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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DUE CITTÀ 


Roma, 
la giunta 
a cinque 
muore: chi 
governa? 
Nessuno 


ROMA — «GU Invertiti In 
Campidoglio non ce li vo¬ 
gliamo, D’Onofrio vattene, 
questo non è il tuo posto». 
Tutti in piedi, paonazzi per il 
caldo e l'agitazione, la fronte 
madida di sudore, i consi¬ 
glieri missini urlano a 
squarciagola mentre il coor¬ 
dinatore della Democrazia 
cristiana romana, bersaglio 
delle pesanti e oscene invet¬ 
tive, impeccabile In giacca e 
cravatta, si volta dall’altra 
parte e fa finta di non senti¬ 
re. La splendida aula Giulio 
Cesare rimbomba di urla: 1 
de protestano e vanno dicen¬ 
do paradossalmente che 
«questo è il segno che la ve¬ 
rifica è cosa fatta», 1 comuni¬ 
sti reclamano all'indirizzo 
del sindaco e della giunta: 
•Dimissioni, dimissioni». Per 
aria dal banchi della destra 
volano Interi fascicoli, palle 
di carte che planano sullo 
scranno di Signorello. In 
questo clima rovente («un 
giorno nero per il Campido¬ 
glio», hanno detto 1 comuni¬ 
sti) De, Psi, Pri e PII hanno 
dato vita l'altro giorno a una 
nuova maggiorana quadri¬ 
partita. La giunta a cinque 
non c'è più: squagliata. Il 
Psdl è uscito, lascia la barca. 
Nasce una nuova formula: 
gracile, malferma, frutto di 
una confusa verifica Iniziata 
tre mesi fa, non ancora pas¬ 
sata al vaglio dell’assemblea 
capitolina e che sembra un 
grossolano pateracchio. 

Avviata a maggio con un 
gran rullare di tamburi, l'o¬ 
perazione ha fatto la classica 
fine della montagna: dopo 
tanto travaglio è nato un to¬ 
polino. Sulla «Magna Char- 
ta» siglata quasi all’ultimo 
momento, con fatica, in un 
incredibile crescendo di 
summit e vertici ultrariser¬ 
vati, hanno detto sì all’ac¬ 
cordo solo in quattro: la De, 
Il Psi feon il prosindaco Se¬ 
veri già dimissionario), il Pri 
e un PII lacerato dallirresl- 
stlblle ostinazione della sua 
rappresentante, l’assessore 
all’ambiente Paola Pampa- 
na ancora tenacemente ab¬ 
barbicata alla sua poltrona 
nonostante le direttive con¬ 
trarie del suo partito. All’ar¬ 
mata non si sono aggiunti i 
socialdemocratici, schierati 
almeno fino a Ieri sul fronte 
del «no» a tal punto da farsi 
protagonisti di un’incon¬ 
gruente proposta. Questa: 
mantenere In giunta un as¬ 
sessore (Roblnlo Costi, all’e¬ 
dilizia) e contemporanea¬ 
mente uscire dalla maggio¬ 
ranza. 

Un escamotage sorpren¬ 
dente coniato ad hoc nel vivo 
delle velenose riplcche, che 
non è decaduto. Il perché è 
chiaro. Il Psdl vuole un altro 
assessorato, lo chiede da 
tempo e preme per ottenerlo. 
Come pure tiene a non essere 
estromesso dalla spartizione 

Valeria Parboni 

(Segue in ultima) 


Bologna, 

prospettive 

nuove 

dopo 

l’anno più 
difficile 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il caldo è di 
quelli pesanti, che si taglia a 
fette come la mortadella: 
caldo emiliano, continenta¬ 
le, senza nemmeno il cenno 
di una brezza. Ma sotto l’om¬ 
bra del portici qualche fre¬ 
scura muschiosa si avverte, 
così come un refolo d’aria 
circola, la sera dopo le nove, 
prima tlepldlno e poi più fre¬ 
sco, nel quadrato cortile di 
palazzo d’Accursio dove una 
ordinata folla seduta (e in 
piedi) ascolta Schumann 
suonato da una giovane pia¬ 
nista. 

Per le vie del centro, o non 
circola nemmeno un'auto 
dalle sette di mattina alle ot¬ 
to di sera, o ne circolano solo 
in alcune strade, per fasce 
orarie. Autobus e taxi scivo¬ 
lano via veloci. La delibera 
sul traffico è stata presa que¬ 
sta estate per ottemperare 
alle indicazioni del referen¬ 
dum dell’84 che (al 70 per 
cento) chiedeva la chiusura 
del centro alle auto private. 
Su questa delibera — come 
sul piano regolatore — la si¬ 
nistra si è divisa a Bologna. 

Con il nuovo piano regola¬ 
tore che la città si è data in 
luglio, Bologna sarà fasciata 
per 270 gradi di circonferen¬ 
za da un semianello di linee 
tranviarie veloci ai cui fian¬ 
chi crescerà un terziario 
molto qualificato: palazzo 
degli uffici finanziari con¬ 
centrati, scuole, università, 
grande distribuzione, quar¬ 
tieri di residenza (più due 
ospedali, un centro direzio¬ 
nale, fabbriche e uffici e abi¬ 
tazioni che già sono collocati 
lungo il semicerchio che va 
da Casalecchlo a San Ruffll- 
lo). La tranvia veloce tra¬ 
sporterà 15mlla passeggeri- 
ora. Non è poca cosa per una 
città ferma sui 450ml!a abi¬ 
tanti (e In 25 anni non ha mal 
perso popolazione), quarta 
nella classifica del centri ur¬ 
bani del terziario avanzato 
(dopo Roma, Milano e Tori¬ 
no, prima di Genova e di Fi¬ 
renze). Negli anni Cinquanta 
anche a Bologna il rapporto 
fra suoli edificati e suoli per 
uso servizi collettivi era ri¬ 
spettivamente di 80 e 20 per 
cento; dagli anni Settanta 
questo rapporto si è inverti¬ 
to: 30 per cento e 70 per cen¬ 
to. Per ogni stanza edificata, 
a Bologna ci sono ora 60 me¬ 
tri quadrati di servizi. 

Insomma tutto è confer¬ 
mato, il cliché della città più 
vivibile d’Italia sarà pure 
vecchio, ma resta valido, le 
cifre parlano. Del resto si 
può dire con tranquillità og¬ 
gi che Bologna e l’Emilia Ro¬ 
magna restano l’esempio eu¬ 
ropeo di più lunga durata di 
governo della sinistra, e di 
! maggiore coerenza e effi¬ 
cienza (in Italia è la prima 
regione per «rendimento isti¬ 
tuzionale», secondo una ri- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 
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Il voto della maggioranza in Senato lascia aperto un interrogativo I Un grave lutto per la sinistra 

Fiducia a quale governo? è morto 


Fanfara critica l’accordo-staffetta 




La De ripete a Craxi: a marzo vai via Pavolini 

Il presidente del Consiglio accenna all’alternanza - Ma Spadolini sospetta che egli voglia usare i referendum Stamane alle 11 l’ultimo saluto alia sezione 
per provocare elezioni anticipate - Da oggi a Montecitorio il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche Mazzini del Pei - Telegramma di Natta 


Il presidente del Senato, Amlntore Fanfani, 
ha duramente criticato il patto sulla «staffet¬ 
ta», stipulato tra De e Psi. Mentre era in corso 
il dibattito sulla fiducia, ieri mattina, ha in¬ 
terrotto un senatore della Sinistra indipen¬ 
dente per dire che lui ritiene quell’accordo 
«un veleno sottile della vita politica italiana». 
Il governo ieri ha ottenuto la fiducia a Palaz¬ 
zo Madama, da oggi si sposta alla Camera. 
Nella replica, al Senato, Craxi ha accennato 


alla posibilità che, con il congresso sociali¬ 
sta, torni a tempo pieno alla guida del parti¬ 
to. Ma i repubblicani non si fidano. Ieri Spa¬ 
dolini ha insinuato il sospetto che il presi¬ 
dente del Consiglio voglia usare i referen¬ 
dum sulla giustizia per provocare elezioni 
anticipate e quindi per mandare all’aria il 
patto sull’alternanza. 

A PAG. 2 SERVIZI DI GIOVANNI FASANELLA 
E GIUSEPPE F. MENNELLA 


Macaiuso: troppi motivi per dire no 


ROMA — Per motivare I no¬ 
stri no a questo governo — 
ha esordito Emanuele Maca¬ 
iuso nella dichiarazione di 
voto dopo la replica di Craxi 
In Senato — gli argomenti 
sono molti e forti. Jn questa 
dichiarazione di voto, per 
Chiarire ancora la nostra po¬ 
sizione, potremmo scegliere 
fra l tanti argomenti quello 
della scorrettezza politlco- 
costltuzlonale degli accordi 
Dc-PsI sul governo a termine 


e della staffetta tra Craxi e 
Andreottl. Cosa di cut si é 
molto parlato ma sulla quale 
Il presidente del Consiglio 
continua a tacere. Il fatto, 
onorevoli colleghl, è enorme 
e ancora più enorme è il si¬ 
lenzio del presidente In Par¬ 
lamento. Sì, è vero, ha ragio¬ 
ne 11 presidente Fanfani che 
invece non ha taciuto: c’è un 
veleno sottile che si sta dif¬ 
fondendo nella vita politica 
Italiana. 


Ma c’è un’altra singolari¬ 
tà. Craxi continua a chiedere 
la riforma del Parlamento e 
l’abolizione del voto segreto. 
Non attua, però, la Costitu¬ 
zione nel punti In cui è chia¬ 
mato ad attuarla. L’articolo 
92, per esempio, ed il potere 
di proporre 1 ministri. 

Potremmo scegliere anco¬ 
ra, fra 1 tanti argomenti, l’In¬ 
consistenza e la contraddito¬ 
rietà o la negatività di tanti 
punti programmatici qui 


esposti. Non sarebbe diffici¬ 
le. Basti considerare la som¬ 
marietà offensiva con cui è 
stato posto, per l’ennesima 
volta, il tema del disoccupa¬ 
ti, del giovani del Mezzogior¬ 
no. Come se questo non fosse 
11 nodo centrale della stessa 
democrazia. E potremmo ri¬ 
ferirci alla composizione del 
governo. Un governo pletori¬ 
co. 30 ministri. 61 sottosegre¬ 
tari. Perché così tanti? 

Ma l’argomento fonda- 
mentale e decisivo è ormai 11 
carattere della crisi italiana 
e come In esso ha Inciso 11 
pentapartito e come vi Incide 
questo governo. Questo è 11 
nodo del nodi. Il riferimento 
alla stabilità, Intesa come 
durata di un governo, è fuor- 
vlaute e assurda. La durata 
di un governo può rivelare la 
solidità politica di una coali¬ 
zione e la sua capacità di 
raccordarsi con le sollecita¬ 
zioni che esprime complessi¬ 
vamente la società. La dura¬ 
ta però può esprimere sol¬ 


tanto uno stato di necessità 
derivante da una crisi politi¬ 
ca profonda cui 1 partiti non 
riescono a dare risposte con 
alternative adeguate al biso¬ 
gni e alle spln te della società. 

Ora, se si ascoltano non 1 
discorsi dell’opposizione ma . 
quelli di parte governativa, ■ 
se si leggono gli articoli più 
elogiativi e agiografie! verso 
Il presidente del Consiglio o 
11 governo, si coglierà una 
stridente contraddizione tra 
l’esaltazione della stabilità e 
la descrizione di una crisi 
che Investe le Istituzioni e 1 
rapporti tra queste e 1 citta¬ 
dini, tra la politica e la gente. 
Tra stabilità e caratteri della 
crisi c’è contraddizione. 

La verità è che c’è stabilità 
quando un governo e una 
coalizione hanno un comune 
progetto politico-sociale, 
una visione comune dello 
sviluppo della società e del 
funzionamento delle Istltu- 

(Segue in ultima) 


Esasperazioni dopo la sentenza per il Totonero che ha condannato la squadra romana 

Corteo di tifosi, incidenti a Roma 

Sassi, lacrimogeni e fermi per la Lazio in C 

Alcune centinaia di sostenitori biancoazzurri hanno dato vita ad un corteo non autorizzato - La polizia è 
intervenuta ed i tifosi hanno reagito - Una quindicina di persone fermate - La società, intanto, rischia di sparire 



Un quarto d’ora di follia, con lancio di sassi e 
lacrimogeni. Così s’è conclusa la dimostra¬ 
zione dei tifosi della Lazio, sotto la sede della 
Federcalcio, in segno di protesta verso li ver¬ 
detto emesso dalla commissione disciplinare 
dopo il processo per Io scandalo del totonero 
che ha retrocesso in serie CI la società. Dove¬ 
va essere un sit-in fatto soltanto di slogan e 
cori. Invece i tifosi hano voluto sfilare in cor¬ 
teo, nonostante gli inviti delie forze dell’ordi¬ 
ne a desistere dall’Idea; la polizia i stata co¬ 


stretta ad Intervenire con I lagrimogenl per 
far fronte ad un inizio di sassai ola. Quindici 
le persone fermate, ma subito rilasciate dopo 
l'identificazione. Intanto il presidente Calieri 
ha confermato che Iascerà la Lazio dopo la 
riunione del consiglio d’amministrazione in 
programma domani. Ieri U presidente s’è re¬ 
cato a Gubbio per comunicare la decisione al 
calciatori, invitandoli a ritenersi Uberi da 
ogni impegno verso la Lazio. 

NELLO SPORT 


L’assessore al turismo di Venezia mette al bando le canzoni napoletane 

«Gondolieri, non cantate ’O sole mio» 


ZIA — Augusto Salvador!» aaaoaaoro al turiamo 


Dallo nostra redazione 

VENEZIA — Non voleva cacciare dalla Laguna soltanto i 
sacchl a pelo, la sua era una strategia complessa: adesso, 
l’assessore al Turismo di Venezia, il de Augusto Salvador!, 
sta mettendo al bando dalle serenate in gondola le canzoni 
napoletane. È davvero difficUe credere ad una notizia del 
genere, ma la lettera che ieri mattina Salvadori ha spedito 
alle organizzazioni del gondolieri, liquida ogni ragionevole 
sospetto che si tratti di un ignobile scherzo: vìa, dalie serena¬ 
te, la tarantella, via O sole mio, via Funkull funlculà ; tutto 
dò che ricorda la grande e amatissima Napoli, con o senza 
sacco a pelo, viene in queste ore espulso dal Canal Grande, e 
cioè da un luogo in cui ha abitato per secoli, convivendo 
affettuosamente assieme alle «barcarole» veneziane nel re¬ 
pertori eseguiti in gondola nelle sere d’estate di fronte a mi¬ 
gliala di turisti. Ma sarà davvero dura: la canzone napoleta¬ 
na è entrata nel sangue del veneziani; «e Salvador! perderà — 
scommettono nelle osterie — anche questa partita perché 
non si va contro la storia». Per mettere i gondolieri al corren¬ 
te delle sue frenetiche riflessioni balneari, Salvadori ha in¬ 
viato loro una lettera che trasuda retorica, revanscismo, ruf¬ 
fianeria spicciola. «Mi rivolgo a voi — scrive dopo aver inneg¬ 
giato alle nobilissime qualità del gondolieri e dopo aver spro¬ 
loquiato sulla effettivamente bella tradizione musicale vene- 

(Segue in ultima) Toni «lop 


Bella trovata 
E ora anche 
altre città 
potrebbero ••• 


Ha ragione l’assessore, 
perbacco! Ancora qualche 
piccolo accorgimento (per 
esemplo: obbligo per tutti 1 
veneziani di chiamarsi BepI), 
e Venezia sarà finalmente 
restituita alla propria vene¬ 
ziani ti. Stupisce e amareg¬ 
gia, piuttosto, che analoghi 
provvedimenti non siano gli 
stati presi In altre città Ita¬ 
liane, di modo che I turisti 
possano finalmente trovare 
11 nostro Paese come pro¬ 
messo dal depliant e non co¬ 
me, deplorevolmente, si osti¬ 


na a fingere di essere. E dire 
che basterebbe così poco: ec¬ 
co una breve Usta di provve¬ 
dimenti che et permettiamo 
di suggerire agU organi com¬ 
petenti, con l'auspklo che 
qualche gruppo parlamenta¬ 
re, alla riapertura deUe Ca¬ 
mere, voglia trasformarli In 
proposte di legge. 

1) A Napoli i fatto obbligo 
a tutti gli adulti maschi di 
fare Uposteggiatore abusivo, 
suonare rumorosamente II 
mandolino e cantare «li 
mamma, ’a pizza e ’o sole» al¬ 
meno cinque volte al dL Le 
donne dovranno affacciarsi 
a più riprese alla finestra, 
agitando festosamente pan¬ 
ni variopinti, oppure litigare 
per I vicoli strappandosi l ca¬ 
pelli e gridando amalafém- 
mena» alle altre rissano. 

2) A Roma tutte le tratto¬ 
rie dovranno cMarnarsi, pe¬ 


na l’Immediato ritiro della 
licenza, »Lo sozzone», *Er 
puzzone » o »Er gnocco che te 
strozza». Le tovaglie a qua¬ 
dretti bianchi e rossi dovran¬ 
no essere accuratamente 
macchiate di sugo all’ama- 
trfclan* dal camerieri, gli 
osti sono tenuti ad essere 
grassi, unti e volgari. A nor¬ 
ma di legge, necessario 
espone una foto di Vendita, 
una di Anna Magnani c una 
di Pruzzo. Abolito l’uso del 
aprego?» e dello «scusi?», ogni 
Interlocutore dovrà essere 
salutato con un allegro aahòa 
e una manata sulle spalle. 

3) A Milano tutti 1 cittadi¬ 
ni, soprattutto In presenza di 
comitive turistiche, sono sol¬ 
lecitati ad assumere un at- 

(Segue in ultima) 



Boy George, di guaio in guaio 
Un cadavere nella sua casa 

Dopo l’arresto per droga, un’altra brutta storia per 11 divo de! 
rock Boy George. In casa sua è stato trovato morto un musi¬ 
cista americano, probabilmente deceduto per un’overdose di 
eroina. A PAG. 6 

Scout, perché tanto successo? 
Oggi rincontro dei 13.000 

Oggi, ai Piani di Pezza in Abruzzo, il grande incontro dei 
tredicimila scout che partecipano alla «Route ’86», dedicata 
alle scelte per un mondo che cambia. A PAG. 7 

ARCHIVIO ITALIA 

Il rapporto tra scrittori e fotografia. L’entusiasmo del Belli 
all’annuncio di Daguerre. La nuova «mania» dilaga in tutta 
Europa. Le ricerche «veriste» con i ritratti di contadini e cam¬ 
pieri. A PAG. 9 


acconto 

1 del rimanati. 


«Cera una dama cinese, acquattata su! mio pavimento. Al¬ 
lungai pigramente una mano per disperderla: con le illusioni 
di solito funziona, ma lei rifiutò di scomparire. Era tiepida, 
con l’espressione assurdamente saggia di un piccolo gufo». » 
n racconto «La dama cinese» di Daniela Piegai, a Pag. io 


ROMA — E morto ieri mat¬ 
tina, a 64 anni, Luca Pavolini 
per tanti anni redattore e poi 
direttore dell’Unità. Soffriva 
da tempo di disturbi circola¬ 
tori; un’emorragia cerebrale 
ne ha provocato, all’improv¬ 
viso, la morte. Pavolini era 
nato a Roma il 28 gennaio 
del 1922. Appena appresa la 
notizia si erano recali a ren¬ 
dere omaggio alla salma i 
compagni della segreteria e 
della direzione del Pei pre¬ 
senti a Roma tra cui Angius, 
D’Alema, Chlaromonte, Pa- 

g tta, Tortorella, Giovanni 
erllnguer e il segretario del¬ 
la federazione romana. Bet¬ 
oni. 

La scomparsa di Luca Pa- 
vollnt ha suscitato emozione 
e commozione tra quanU lo 
conoscevano e gli volevano 
bene. Alla famiglia, alla mo¬ 
glie Luisa, al figlio Carlo, al- 
l’anziana madre sono giunti 
tanti telegrammi e manife¬ 
stazioni di cordoglio. Tta i 
primi quello del compagno 
Natta. «Al partito, a noi tutti 
— ha scritto il segretario del 
Pel — viene meno l’apporto 
grande di una intelligenza, 
ai una cultura, di una sensi¬ 
bilità umana e civile che 
hanno segnato in modo ori¬ 
ginale la nostra storia e la 
nostra presenza in tanti 
campi della vita politica e 
culturale del Paese. Giorna¬ 
lista acuto e di grande espe¬ 
rienza, intellettuale di solida 
preparazione, militante luci¬ 
do e appassionato, è stato co¬ 
me direttore dell’Unità e di 
Rinascita, come dirigente di 
Partito, come parlamentare, 
tra quanti hanno meglio 
contribuito all’affermazione 
degli ideali e dei valori di rin¬ 
novamento, di crescita cul¬ 
turale e civile che ispirano la 
nostra politica». 

Messaggi sono stati inviati 
dal presidente della Repub¬ 
blica, Cossiga, dal presidente 
Nilde JotU, a nome suo e del¬ 
la Camera del deputati, dal 
presidente dell’Ordine del 
giornalisti. Morello. 

Cordoglio hanno espresso 
i gruppi comunisti del Sena¬ 
to e della Camera. I deputati 
del Pel ricordano la «serietà, 
la puntualità, l’alta compe¬ 
tenza sempre espressa con la 
più esemplare modestia nel 
corso dell’esperienza parla¬ 
mentare del compagno Pa¬ 
volini; fi contributo prezioso 
fornito sul problemi dell’in- 
formazione negli interventi 
in aula, in Commissione e 
nelle proposte legislative; il 
rispetto e l'affetto che si era 
conquistato non solo tra i de¬ 
putati comunisti, ma anche 
Ira 1 colleghl degli altri grup¬ 
pi. Seppure il suo mandato 
parlamentare fosse conclu¬ 
so, non era venuto meno, 
semmai si era approfondito 
ed esteso, U suo impegno e il 
suo sostegno — conclude il 
messaggio — all’attività del 
Parlamento come responsa¬ 
bile della sezione per I Beni 
culturali ed ambientali della 
direzione de! Pei». 

I funerali si svolgeranno 
questa mattina, alle il, par¬ 
tendo dalla Sezione Mazzini 
del Pel (viale Mazzini, 85) do¬ 
ve, dalle 9.30, verrà allestita 
la camera ardente. La salma 
di Pavolini sarà tumulata al 
Verano. _ 

A PAGINA 3 ARTICOLI M 
MAURIZIO FERRARA 
E PAOLO SPRIANO 


L’amico 
il compagno 
l’uomo 
di cultura 


di ALDO 
TORTORELLA 


È assai duro scrivere per 
l’Improvvisa scomparsa di 
Luca Pavolini. Stava poco 
bene, sapevamo. Ma del 
male grave che da tempo 

10 accompagnava non ave¬ 
va detto. Credevamo ad 
una salute malferma, ad 
una malattia superabile e 
nuovamente superata. Co¬ 
sì, più difficile e stato ren¬ 
dersi conto e accettare, 
ammesso che cl si possa 
rendere conto della morte 
di una persona cara. 

Tta l’altro. Luca è sem¬ 
pre stato una presenza vi¬ 
tale, salda e forte. Capita a 
tutti di lamentarsi di que¬ 
sto e di quello. Pavolini si 
poteva sicuramente di¬ 
spiacere e certofave va sof¬ 
ferto, anche fisicamente, 
ma non l’ho mai sentito la¬ 
mentarsi. 

Era diventato comuni¬ 
sta negli anni della guerra 
e della Resistenza: e per 
lui, per 11 nome che porta¬ 
va, era stato più arduo e 
difficile di altri. Ma forse 
proprio perciò più netto e 
fermo si era definito 11 suo 
carattere, la sua passione 
politica, la sua qualità di 
comunista e di giornalista. 
Un grande giornalista, lo 
si può dire senza abbelli¬ 
menti. 

All’Unità aveva fatto 
tutti1 mestieri, come acca¬ 
deva in quegli anni quando 
si cercava ai Inventare per 

11 giornale quello chegu al¬ 
tri, magari, avevano già 
scoperto da un pezzo, ma 
che non era sbagliato cer¬ 
care per proprio conto. So¬ 
prattutto, era stato, allora, 
tra noi, Il prìmo.e più bra¬ 
vo redattore economico: 
certuni degli avversari no¬ 
stri che fìngono di scoprire 
oggi lo sforzo del comuni¬ 
sti per una lettura attenta 
delle cose economiche do¬ 
vrebbero andarsi a rilegge¬ 
re certe lontane Inchieste 
di Pavolini Lo aiutava, 
forse, la formazione scien¬ 
tifica. Tra molti giovani 
Intellettuali che venivano 
al Partito In quegli anni 
dalle facoltà umanistiche. 
Luca si distingueva perché 
era del pochi che avesse 
percorso un Itinerario di¬ 
verso. 

Alla chimica. In cui s’era 
laureato, concesse poco: 
ma credo che anche da 
quegli studi gli venisse un 

(Segue in ultima) 
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Il Senato ieri ha votato la fiducia al governo, da oggi tocca alla Camera Perde in Commissione, chiede voti ad Almirante 

Craxi accenna alla «Staffetta» Maggioranza e Msi 

De* questi danno una mano 

gli accordi jr | B 11 ■■■ I Approvato alla Camera il provvedimento sulle società fiducia- 

# m rie - Cancellato un emendamento di Pei e Sinistra indipendente 

II I I I II I I et® ^ )è£ 88 &È 4 mmm r ROMA — Un’ora prima di ottenere la fiducia al Senato, il secondo governo Craxi aveva già 

W/V J8. MsM ■? >, rischiato, iersera, di andar sotto alla Camera. S’è salvato — per tre voti appena — per il 

determinante apporto del voti missini ad una «maggioranza» che contava piu di centocin¬ 
quanta tra dissidenti e assenti. E non su un affare da poco: una modifica peggiorativa (nel 
senso che consente ad alcuni grandi gruppi di sottrarre al fisco centinaia di miliardi) a quel 
decreto Visentlni escogitato per arginare il fenomeno sempre più diffuso del commercio di 
vere e proprie «scatole vuote» 


Spadolini sospetta che i 
socialisti utilizzino i 
referendum per provocare 
elezioni anticipate 



Craxi al Senato durante la replica che ha chiuso il dibattito sulla fiducia 


ROMA — Con il congresso 
socialista, Craxi tornerà 
«pienamente» alla guida del 
partito? Lo ha lasciato intui¬ 
re Ieri al Senato lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio, nella 
replica che ha chiuso 11 di¬ 
battito sulla fiducia, votata 
In serata (stamani il governo 
si trasferisce a Montecito¬ 
rio). Poche ore prima, il quo¬ 
tidiano napoletano «Il Matti¬ 
no», molto vicino alle posi¬ 
zioni di De Mita, aveva pub¬ 
blicato il testo dell’«accordo 
privato» tra De e Psi sulla 
•staffetta» a palazzo ChlgL 
Ma del segretrio del Psi con¬ 
tinuano a non fidarsi i re¬ 
pubblicani, 1 quali insinuano 
11 sospetto che egli voglia 
«strumentalizzare» 1 tre refe¬ 
rendum sulla giustizia per 
provocare l’interruzione an¬ 
ticipata della legislatura, 
magari proprio a ridosso del¬ 
la data in cui dovrebbe at¬ 
tuarsi l’alternanza. 

Per dire che probabilmen¬ 


te se ne andrà, Craxi ha usa¬ 
to un ingarbugliato giro di 
parole ed ha preso a pretesto 
alcune sollecitazioni, indi¬ 
rizzate dal Pei al Psi, sulla 
necessità di sbloccare il si¬ 
stema politico. «Risponderà 
il segretario del Psi quando 
avrà ricevuto la reinvestitu¬ 
ra dal suo congresso e potrà 
esercitarla a pieno», ha affer¬ 
mato il presidente del Consi¬ 
glio. Come si può notare, una 
frase contorta, ma dal signi¬ 
ficato Inequivocabile. Nella 
replica, egli ha anche colma¬ 
to una lacuna sottolineata 
dagli stessi alleati democri¬ 
stiani e repubblicani nel di¬ 
scorso di apertura, i rapporti 
con l’opposizione di sinistra, 
a cui non aveva dedicato 
neppure una parola. In so¬ 
stanza ha detto di ritenere 
che «l’atmosfera politica en¬ 
tri in fribillazione, in vista di 
traguardi elettorali». Tutta¬ 
via, ha aggiunto, questi due 
anni, il tempo che ci separa 
dalla scadenza naturale del- 


I la legislatura, possono essere 
I utilizzati per una proficua 
collaborazione. In particola¬ 
re, l’apporto dell’opposizione 
può essere utile per spingere 
le Imprese private a compie¬ 
re investimenti produttivi; 
sbloccare gli investimenti 
pubblici; attuare la riforma 
del Parlamento, a comincia¬ 
re dalla disciplina del voto 
segreto. 

Sul rapporti con l comuni¬ 
sti, insiste anche il capo¬ 
gruppo democristiano a pa¬ 
lazzo Madama ed uno dei più 
stretti collaboratori di De 
Mita, Nicola Mancino. Egli 
indica nel confronto per sta¬ 
bilire nuove regole del gioco 
politico, nella politica estera, 
nelle «grandi questioni del 
paese» 1 terreni su cui «non è 
pensabile che vi possano es¬ 
sere confini pregiudiziali di 
maggioranza», «è indispen¬ 
sabile misurarsi con la capa¬ 
cità di proposta del Pei». 
Mancino ricorda poi a Craxi 
che il nuovo governo si è po¬ 


tuto formare soltanto perché 
è stato accettato il principio 
dell’alternanza, principio 
che va rispettato. Il testo 
dell’accordo che ha siglato la 
conclusione della crisi era 
Ignoto fino a ieri. Lo cono¬ 
scevano soltanto il presiden¬ 
te del Consiglio e i segretari 
del pentapartito. «Il Mattino» 
ha provveduto a renderlo di 
dominio pubblico (qui sotto 
lo riproduciamo integral¬ 
mente). Eccone 11 succo. I 
«cinque» si impegnano a pro¬ 
seguire la collaborazione si¬ 
no al termine della legislatu¬ 
ra; con il congresso, Craxi ari 
trasferisce al partito, secon¬ 
do l’intento che aveva «già 
manifesto»; entro marzo, gli 
succederà a palazzo Chigi un 
democristiano. Una soluzio¬ 
ne di compromesso, dunque. 
De Mita ha la garanzia della 
«staffetta», a prescindere dal¬ 
la data del congresso sociali¬ 
sta. Ed il ritorno di Craxi alla 
guida del Psi apparirà all’o¬ 
pinione pubblica come il 


frutto di una propria, auto¬ 
noma scelta, non di un’im¬ 
posizione democristiana. Il 
testo è stato scritto dal presi¬ 
dente del Consiglio e non re¬ 
ca in calce la firma dei cin¬ 
que segretari. Dunque si 
tratta di un «impegno unila¬ 
terale», come aveva rivelato 
ieri l’altro il segretario del 
Pri, Spadolini. D’altra parte, 
spiega il collega socialdemo¬ 
cratico, Ntcolazzi, «sarebbe 
stato irriguardoso, non solo 
per il presidente della Re¬ 
pubblica, ma anche per il 
Parlamento, tradurlo in un 
atto notarile sottoscritto dai 
partiti». 

Ma davvero Craxi manter¬ 
rà fede ai patti? Il dubbio, 
che da qualche giorno ser¬ 
peggia in casa democristia¬ 
na, è insinuato ora anche 
dalla «Voce repubblicana». 
«Bisogna evitare ogni stru¬ 
mentalizzazione politica dei 
referendum sulla giustizia», 
scrive oggi l’organo del Pri. 
Anche perché «essi potrebbe* 


Severo giudizio sugli svolgimenti e la soluzione deila crisi 


Fanfani: «Un sottile veleno 
mina il molo delle Camere» 

L’intervento del presidente del Senato mentre parlava Massimo Riva, della Sinistra 
indipendente - «Il mio è stato riserbo, non silenzio assenziente» - Applausi da sinistra 


ROMA — Aminto re Fanfani 
è sceso In campo ed ha parla¬ 
to. Lo ha fatto Ieri, dal suo 
seggio di presidente del Se¬ 
nato, per dire severamente la 
sua sulla crisi di governo, 1 
suol svolgimenti («oscuri», 11 
ha definiti 11 ministro Gio¬ 
vanni Spadolini), la sua con¬ 
clusione. E ha parlato di «ve¬ 
leno sottile» che sta inqui¬ 
nando la vita politica Italia¬ 
na. Fanfani ha cosi rotto un 
riserbo che durava da oltre 
un mese nel corso del quale è 
stato protagonista di primo 
plano come «esploratore» per 
conto del presidente della 
Repubblica Francesco Cos- 

alga. 

Ieri mattina, nel corso 
dell’Intervento In aula del se¬ 
natore della Sinistra indi¬ 
pendente Massimo Riva, 
Fanfani ha preso la parola 
due volte. Ecco lo scambio di 
battute. 

RIVA — «In via pregiudi¬ 
ziale, vorrei avere un chiari¬ 
mento dalla presidenza del 
Senato, un chiarimento ne¬ 
cessario alla luce delle viola¬ 
zioni numerose delle regole 
del gioco costituzionale che 
si sono verificate nel corso di 
quesVultlma crisi di gover¬ 
no. n problema è questo: la 
fMucla che siamo chiamati a 


dare o a negare a questo go¬ 
verno e al suo programma 
per venti mesi varra anche 
per il governo-staffetta che 
lo sostituirà nella primavera 
prossima? Oppure in quella 
stagione il Parlamento con¬ 
serverà integro li suo potere 
di pronunciarsi sulle novità 
ministeriali e su quelle pro¬ 
grammatiche del prossimo 
governo?». 

FANFANI — L’ipotizzare 
eventi futuri in ordine alla 
durata di governi e al perdu¬ 
rare di maggioranze non può 
costituire In alcun caso «li¬ 
mitazione delle libertà di de¬ 
cisione del Parlamento, cioè 
del Senato della Repubblica 
e della Camera dei deputati*. 

Come dire: le alternanze, 
le staffette sono contenute in 
patti fra privati che non de¬ 
vono pesare sulle prerogati¬ 
ve del Parlamento. Una di¬ 
chiarazione in assonanza 
con quanto seccamente det¬ 
to l’altro giorno da Sandro 
Pettini: «L’alternanza non la 
fanno l partiti, la fa il Parla¬ 
mento». 

RIVA — Proseguirà nel 
sottolineare le continue vio¬ 
lazioni delle prerogative del¬ 
le Camere compiute negli ul¬ 
timi tempi e soprattutto nel 
corso delle vicende più re¬ 


centi. 

FANFANI — «Non scam¬ 
bi, senatore Riva, il riserbo e 
11 silenzio come adesione a 
tante innovazioni che spesso 
si coprono dietro parole ma¬ 
giche contro cui già dodici e 
più anni fa ho protestato ri¬ 
tenendole un veleno sottile 
della vita politica italiana. 
Spéro di aver tempo in un 
momento di tregua per qual¬ 
che sottolineatura o qualche 
rilievo (anche in materia di 
dizionario) senza creare dif¬ 


ficoltà a governi che, come 
nel presente caso, si trovava¬ 
no in situazioni di crisi. Que¬ 
sto le spieghi non il silenzio, 
ma il mio riserbo». 

Annota lo stenografo 
d’aula: «Vivi generali ap¬ 
plausi». In verità, gii applau¬ 
si erano «vivi» ma non «gene¬ 
rali». Consenso esplicito a 
Fanfani è infatti stato 
espresso dai banchi comuni¬ 
sti e della Sinistra Ìndipen¬ 
dente. Ha applaudito anche 
qualche democristiano. 


Giuseppe F. Mennella n presidente del Senato Amintore Fanfani 


Sostiene che Craxi resterà in sella sei mesi 

Sulla crisi, editoriale 
del New York Times 


WASHINGTON — Il «New York Times» prevede che alla 
guida del governo appena formato il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi opererà «molto probabilmente a benefìcio del 
Paese» per altri sei mesi. In un editoriale intitolato «Craxi 
redux» (Craxi reduce), che ha toni esaltatoli e un po’ propan- 
gadlstici, l’autorevole quotidiano di New York fa una breve 
cronistoria dell’ultima crisi politica italiana iniziando dal 
fatto che «le dimissioni di Bettino Craxi in giugno dal posto 


Pubblicato dal denudano «Il Mattino» l’accordo segreto per un de a palazzo Chigi 


Ecco il «patto privato» per l’alternanza a marzo 


Ecco il testo di ciò che nessuno dei cinque partiti della coali¬ 
zione di governo ha avuto il coraggio di rendere pubblico. Tanto 
meno Hui fatto Craxi al SenatoE la «Intesa segreta», il patto 
privato tra partiti che prevede un de a palazzo Chigi dal prossi¬ 
mo marea II testo è apparso sul «Mattino», quotidiano di Napoli 
di stretta osservanza demitiana, 

«I partiti che hanno dato vita, nel giugno del 1981, all’al¬ 
leanza politica ed alla coalizione di governo, che ha consenti¬ 
to una sostanziale stabilità politicato un complessivo, co¬ 
stante progresso sociale e civile del Paese, convengono sulla 
necessità di preservare la collaborazione e l’Intesa di governo 
nell'arco del venti mesi che mancano al completamento della 
legislatura. 

In tale arco di tempo i cinque partiti intendono continuare 
a dar corso alla realizzazione dell’ampio programma legisla¬ 
tivo Impostato nel primo triennio con disegni di legge del 
governo solo in parte giunti all’approvazione finale. Inte¬ 
grandolo e adeguandolo, in conformiti al documento allega¬ 
to, con gli indirizzi e le Iniziative conseguenti agli Impegni 
programmatici concordati nell’aprile scorso. 

Per tali motivi De, Psi, Pri, Psdi, Pii si impegnano alla 
Immediata ripresa della collaborazione governativa nella 
prospettiva globale dei venti mesi, volta a garantire secondo 
i termini costituzionali la vita normale della legislatura, e 





Ciriaco De Mita 


convengono su un rinnovato governo a presidenza socialista, 
prendendo atto nel contempo dell’intento, già manifestato 
dal presidente del Consiglio In carica, di tornare alla guida 
del suo partito in occasione del prossimo Congresso naziona¬ 
le del Psi. 

Attraverso questo tracciato, si darà vita pertanto, entro 11 
marzo 1987, con la conferma degli impegni programmatici 
necessari, al governo di fine legislatura, nella coscienza del¬ 
l’alternanza fra partiti laici e socialisti e Democrazia cristia¬ 
na nella guida dell’esecutivo. 

Al governo che viene ora rinnovato spetta adottare le Ini¬ 
ziative conseguenti alle priorità e alle cadenze di cui al docu¬ 
mento programmatico allegato e, in particolare, definire 
l’impostazione della legge finanziaria 1987 in un quadro di 
certezze economiche e finanziarle, provvedere a preparare 
testi legislativi concordati, raccogliendo la sollecitazione ri- 
formatrice espressa dal promotori del referendum In modo 
da precedere con una azione legislativa positiva anche l’e¬ 
ventuale consultazione popolare abrogativa, avviare la riso¬ 
luzione di significativi nodi Istituzionali, nelle sfere compe¬ 
tenti e nel raccordo fra tutte le forze costituzionali, sul punti 
che la stessa esperienza della crisi ha messo in luce più acuti, 
sviluppare con coerenza l'Iniziativa Internazionale dell’Ita¬ 
lia*. 


ro servire a qualcuno» per 
•troncare la vita della legi¬ 
slatura, nonostante le intese 
scritte o verbali». Da segna¬ 
lare infine che ieri 1 senatori 
socialisti hanno eletto loro 
presidente Giuliano Vassalli. 
Sostituisce Fabio Fabbri, 
chiamato da Craxi al gover¬ 
no. Capogruppo del Psi alla 
Camera è stato invece eletto 
a larga maggioranza Lelio 
Lagorio. I deputati socialisti 
hanno votato a scrutinio se¬ 
greto. Più complicata appare 
la sostituzione di Virginio 
Rognoni alla presidenza dei 
deputati democristiani. De 
Mita aveva designato l’ex 
ministro della Giustizia, Mi¬ 
no Martinazzoli. Ma la sua 
candidatura incontra forti 
resistenze: 11 no a Martinaz¬ 
zoli da parte di ampi settori 
del partito esprime una forte 
contestazione al segretario 
per la sua gestione della cri¬ 
si. 

Giovanni Fasanella 



di primo ministro hanno fatto tirare sospiri di sollievo ai suo! 
oppositori™ invidiosi del suo successo alla guida di una coali¬ 
zione penta partitica per 34 mesi, un record del dopoguerra». 
Il giornale mette subito in rilievo che dopo sei settimane di 
«mercanteggiamenti» Craxi che viene nientemeno definito 
«un socialista flessibile, un virtuoso nell’aggiramento a sini¬ 
stra, a destra, al centro» è di nuovo in sella e «il risultato 
lodevole è di spostare ulteriormente l’Italia dal prolungato 
dominio del democristiani, che ha arrestato lo sviluppo della 
politica italiana». «La principale concessione di Craxi — scri¬ 
ve il quotidiano — è stata un’Intesa per farsi da parte nella 
primavera prossima. Ciò lo mette In grado di guidare a tem¬ 
po pieno i socialisti verso le elezioni politiche del marzo 
1988™ il tatticamente ambidestro Craxi avrà una buona op¬ 
portunità di trasformare le sue gesta in un vantaggio eletto¬ 
rale, tuia cosa finora non riuscitagli». 


acquisite da società In utile 
per truffare l’erario. 

In sintesi, il meccanismo 
utilizzato sinora era il se¬ 
guente: una società in attivo 
acquistava una società in 
perdita (la scatola vuota) per 
una cifra nominale pari ad 
una certa percentuale delle 
perdite e si procedeva poi al¬ 
la fusione per incorporazio¬ 
ne della scatola vuota nella 
società acquirente. A questo 
punto tutte le perdite della 
società «vuota» venivano de¬ 
tratte dagli utili: il vantaggio 
era doppio, per chi aveva 
venduto (disperato beneficio 
di una vendita altrimenti 
impossibile) e per chi aveva 
acquistato, che risparmiava 
oltre il 45% delle tasse corri¬ 
spondenti alle perdite sot¬ 
tratte. 

Il decreto bloccava il mer¬ 
cato con una serie di misure 
empiriche, suggerite dall’e¬ 
sperienza comune, e In parti¬ 
colare se ne stabiliva la vali¬ 
dità anche per le operazioni 
non ancora perfezionate, 
cioè quelle deliberate dai 
consigli d’amministrazione 
ma non ancora registrate in 
tribunale. La Camera aveva 
approvato a metà luglio que¬ 
sta normativa aggiungendo 
una disposizione transitoria 
che in qualche modo atte¬ 
nuava il rigore per le opera¬ 
zioni ancora in corso salvo i 
casi manifestamente fraudo¬ 
lenti. 

La De — che aveva già fat¬ 
to Intendere in ogni modo 11 
proprio dissenso da un prov¬ 
vedimento attaccato da gran 
parte-delia maggioranza e 
difeso Invece dall’opposizio¬ 
ne di sinistra — al Senato 
tentava il colpo gobbo della 
trasformazione della norma 
transitoria In misura perma¬ 
nente e poi — fallita quest’o¬ 
perazione — introduceva un 
emendamento che svuotava 
in parte l’originario rigore. 

Ritornato l’altro giorno al¬ 
la Camera, 11 decreto veniva 
nuovamente corretto (con 
l’eliminazione di ogni dero¬ 
ga) in commissione Finanze, 
con 16 voti della sinistra — 
13 Pel, 2 Sinistra indipen¬ 
dente e lDp — contro 10 del¬ 
la maggioranza ( ma i socia¬ 
listi Piio e Ruffolo si appel¬ 
lavano allo «stato di necessi¬ 
tà») e l’astensione dell’unico 
missino presente. Ma poi la 
notte ha portato «consiglio»: i 
missini hanno cambiato idea 
ed in aula hanno annunciato 
un convinto voto favorevole 
(risultando poi, con trenta 
voti, largamente determi¬ 
nanti); il ministro Visentlni 
ha fatto anche lui un appello 
alla «necessità» seguito a 
ruota dal socialista Pira «non 
è vero!», sono stati rimbecca¬ 
ti da sinistra: *11 Senato ha 
tutto 11 tempo sino a venerdì 
per riesaminare questo de¬ 
creto!»; ed 11 risultato è stato 
quello annunciato all'inizio. 

Di diversi ma concorrenti 
segni i commenti da sinistra 
aquel che è successo. Sul vo¬ 
to-chiave dell’emendamen¬ 
to, e nel sottolineare la va¬ 
lenza politica di un «si» 
strappato con tanta fatica e 
tanta compromissione a de¬ 
stra, Antonio Bellocchio 
(Pel) e Vincenzo Vlsco 
(SinJnd.) hanno rilevato in 
una dichiarazione comune 
al giornalisti, che la modifi¬ 
ca peggiorativa •risponde a 
pressioni e interessi precisi 
che potrebbero essere indivi¬ 
duati per nome e per cogno¬ 
me, e di cui la De si i fatta 
paladina in modo esplicito, 
spudoratamen te», attraverso 
gli intervènti in particolare 
d! Mario Uselllnl e Luigi 
Rossi di Montelera. E anco¬ 
ra: «Ci risulta che un gruppo 
di opposizione è stato Indot¬ 
to per telefono (è li caso del- 
l’Msi) a cambiare atteggia¬ 
mento, Per altri sono stati 
usati altri mezzi e 
argomenti*. 

Le manovre delI’ulUm’ora 
non capovolgono tuttavia la 
sostanza del provvedimento. 
Da qui il voto finale, di 
astensione critica, del comu¬ 
nisti, motivato da Varese 
Antoni. «Nonostante quanto 
è ora accaduto — ha detto 
—, e grazie proprio alla pres¬ 
sione dell'opposizione di si¬ 
nistra, li decreto finalmente 
liquida la pratica scandalosa 
delle fusioni-truffa, realizza¬ 
te al solo fine di truffare l'e¬ 
rario che ha subito danni 
quantificabili in migliaia di 
miliardi». 

Giorgio Frasca Poltra 


Dura polemica dei repubblicani 

«Referendum usati 
per interrompere 
la legislatura» 

ROMA — È sempre polemica nel pentapartito. L’occasione è 
ancora una volta la proposta di referendum sulla giustìzia 
che divide I partiti della coalizione e che vede rigidamente 
contrapposti soprattutto Pri e Psi. Oggi la «Voce repubblica¬ 
na» lancia un ammonimento: «Bisogna evitare ogni strumen¬ 
talizzazione politica dei referendum sulla giustizia. Comin¬ 
ciando dal fatto che essi potrebbero servire a qualcuno in 
vista di troncare la vita della legislatura nonostante le intese, 
rispetto all'esigenza, una volta mancato raccordo, di evitare 
Il referendum». 

«Se dovessimo fare i referendum — scrive ancora la Voce 
— è mille volte meglio farli alla scadenza prevista dal legisla¬ 
tore. Il peggiore errore sarebbe di anticipare le elezioni per 
poi avere un anno intero di vita politica paralizzata dall’atte¬ 
sa del referendum». Sempre secondo il giornale del Pri «oc¬ 
corre adoperarsi tutti insieme, maggioranza e non maggio¬ 
ranza, per soluzioni concordate e tempestive». Sul punto del¬ 
la modifica del metodo d’elezione del Consiglio superiore 
della magistratura il Pri avanza il dubbio che esso sia am¬ 
missibile. 

Sugli altri punti, la fine dell’Inquirente e la responsabilità 
civile del magistrati, il Pri ricorda di aver già presentato 
proposte e ironizza sull’ipotesi «di investire la funzione mini¬ 
steriale solo mentre si è ministri, che sembra — dice ancora 
la Voce - francamente un po’ poco». 

TI decreto passa alPesame del Senato 

Soldi all’Enea, 
accolti i vincoli 
richiesti dal Pei 


ROMA — Un precìso vincolo circa la destinazione della fran¬ 
che di 240 miliardi assegnati all’Enea In conto contributo 
quinquennale è stato imposto ieri dalla Camera ed il decreto 
governativo dovrà quindi tornare subito al Senato per la 
definitiva conversione In legge. 

Accogliendo le insistenti richieste del Pei ricordate da Le¬ 
llo Grassuccl per tener fermi gl’investimenti nel settore nu¬ 
cleare sino alla conclusione della Conferenza nazionale deci¬ 
sa dopo Chemobyl, la Camera ha approvato infatti un emen¬ 
damento fatto proprio dalla commissione in base al auale: 


native e conseguenti impegni finanziari relativi alla filiera 
dei reattori veloci e alla realizzatone dell'lmpanto Peci; 

2) tutte le somme conseguentemente rese disponibili, »o 
comunque In misura non inferiore a 10 miliardi» (ma in real¬ 
tà si stima di poterne recuperare 15, una volta sanati debiti e 
assicurate le spese per il personale), «sono destinate ad Incre¬ 
mentare l finanziamenti già previsti dai programmi relativi 
alia ricerca e alla promozione di fonti alternative nonché ai 
risparmio energetico ». 

In conseguenza di questo importante risultato, I comunisti 
hanno votato a Montecitorio a favore della conversione del 
decreto il cui esame si è trascinato esasperatamente per ore 
ed ore in conseguenza di un ostruzionismo. 

9* P» 


Votata la fiducia al governo de 

Regione Sicilia, 
un accordo per 
le commissioni? 


PALERMO — Anche nella decima legislatura l’Assemblea 
regionale siciliana avrà la sua commissione parlamentare 
per la lotta alla mafia. Lo hanno deciso Ieri sera 190 deputati 
di Palazzo dei Normanni dopo aver votato la fiducl&al secon¬ 
do governo presieduto dal democristiano Rino Nicolosl. 

Alla guida dell’organismo è stato candidato U comunista 
Giacchino Vizzlnl che nella passata legislatura aveva rico¬ 
perto l’Incarico di vicepresidente dell’Ara. L’ordine del giorno 
per la ricostruzione dell’antimafia regionale era stato pre¬ 
sentato a firma del deputati Gianni Parisi, comunista. La 
Russa ed Errore, democristiani. Granata, socialista e Grillo 
MoressutU, repubblicano. La commissione che nella nona 
legislatura era stata presieduta dal socialista Angelo Sanaz¬ 
ioni, avrà tre compiti ben determinati. Il primo sarà quello di 
vigliare ed eventualmente indagare sull’attività della pubbli¬ 
ca amministrazione regionale e degli enti sottoposti al suo 
controllo in ordine a possibili infiltrazioni o connivenze ma¬ 
nose. L’antimafia siciliana. Inoltre, dovrà raccordarsi con 
quella del Parlamento nazionale per individuare carenze e 
ricercare strumenti di Intervento. Infine la commissione 
avrà il compito d! promuovere iniziative di studio sul feno¬ 
meno mafioso, sul terreno legislativo, per l’elaborazione di 
misure atte ad accrescere l’Impegno della Regione nella lotta 
c ontro le cosche m&flow. 

L’ultima giornata di attività prima delle ferie dell’Assem¬ 
blea regionale è stata dedicata al dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del governo Nlcolosl.Pesantl t giudizi del- 
{'opposizione sulla seconda giunta guidata dal giovane espo¬ 
nente democristiana 
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Provvedimento cautelativo del tribunale milanese 


Per i debiti di Tripoli 


con società italiane 
sequestrati beni libici 

Si tratta di sette miliardi in titoli, contanti e azioni conservati dal Credito Italia¬ 
no, dalla Bnl e da altri istituti - Il contenzioso con il governo e con sei banche 


ROMA — Sette miliardi di lire di pro¬ 
prietà del governo libico sono stati se¬ 
questrati. per ordine della magistratu¬ 
ra milanese, presso il Credito Italiano 
che ha sede appunto nel capoluogo 
lombardo. Interventi analoghi sono 
stati effettuati presso le sedi di Roma e 
Milano della Bnl del Banco di Roma, 
della Commerciale e dell'Ubai (un isti¬ 
tuto di credito italiano gestito da libi¬ 
ci). L’iniziativa del tribunale si riferi¬ 
sce alla richiesta di due ditte italiane 
che vantano complessivamente oltre 
tre miliardi di crediti nel confronti di 
Tripoli, per lavori e realizzazioni ese¬ 
guiti In Libia. Il provvedimento della 
magistratura è stato adottato a tam- 
bur battente. La richiesta di sequestro 
cautelativo — accolta dalla sezione fe¬ 
riale del tribunale civile di Milano — 
era stata presentata il 24 luglio scorso 
da due ditte costruttrici di autogru: la 
Ko.Pa di Milano e la C.F. di Calenda- 
sco (Piacenza) che reclamano il paga¬ 
mento di 2 miliardi 769 milioni 270mi- 
la lire la prima e 968 milioni 313mlla 
lire la seconda. 

Nelle stesse condizioni di credito nel 
confronti dello Stato libico si trovano 
numerosissime altre aziende. Il prov¬ 
vedimento del tribunale di Milano do¬ 
vrebbe segnare l’inizio di una lunga 
sequela di analoghe disposizioni. An¬ 
che a Roma è pendente un’inchiesta 
collaterale a quella milanese. Per 
quanto riguarda la vicenda in corso, 
ad ogni modo, il legale di entrambe le 
aziende, avvocato Enzo Mar azzi, si è 
rivolto al pretore che ha reso esecutivo 
Il provvedimento del tribunale di Mi¬ 
lano, facendolo notificare ieri al Credi¬ 
to Italiano dove si troverebbe la cifra 
richiesta alle autorità libiche. Le parti 
si ritroveranno In tribunale il 7 mag¬ 


gio del prossimo anno. Fino ad allora 
le cifre indicate saranno poste sotto se¬ 
questro conservativo. 

Il sequestro e la conseguente cita¬ 
zione in giudizio riguardano 11 governo 
Ubico e sei banche di Stato tutte con 
sede a Tripoli. SI tratta della Jamahl- 
rya, della Umma, della Wahda, della 
Llbyan Arab Forelgn, della National 
Commerciale e della Central Bank of 
Llbya. Sarebbero proprio queste ban¬ 
che a vantare in Italia beni di varia 
natura (conti correnti, azioni, contanti 
e titoli vari). I sei istituti vanterebbero 
anche diversi crediti nel confronti del¬ 
la banca italiana. 

Nessun commento all’ambasciata 
libica di via Nomentana. Un portavoce 
si è limitato a ripetere cortesemente: 
«Non slamo al corrente della notizia». 

All’inizio di quest’anno, i debiti non 
contestati di Tripoli con le aziende ita¬ 
liane assommavano a circa 600-700 
miliardi, contro i 1.200 dell’anno pas¬ 
sato. Il totale dell’esposizione finan¬ 
ziaria delle aziende italiane verso la 
Libia (sommando ai crediti le garanzie 
bancarie e le cauzioni sui contratti, di 
solito li 10%) ha toccato a gennaio l 
1.300-1.400 miliardi. Il complesso degli 
investimenti italiani nello Stato afri¬ 
cano ammontava nello stesso periodo 
a 2.500 miliardi di lire. 

Il problema del crediti delle imprese 
italiane verso Tripoli è delicato e an¬ 
noso ed è di natura prettamente eco¬ 
nomica anche se esso ha avuto seguiti 
anche sul complesso delle relazioni bi¬ 
laterali Roma-Tripoll. Fonti diploma¬ 
tiche italiane ricordano. In via ufficio¬ 
sa, che il problema del crediti verso la 
Libia è stato discusso anche a livello di 
commissione mista e di colloqui politi¬ 
ci bilaterali tra esponenti del nostro 
governo e la leadership Ubica. U non 


positivo andamento dell’economia li¬ 
bica anche per l'inversione di tendenza 
dei prezzi del petrolio ha spinto il go¬ 
verno un paio d’anni fa a studiare in¬ 
sieme con il governo libico una formu¬ 
la di compensazione che aiutasse nella 
soluzione del problema: 1 maggiori 
esborsi di valuta da parte italiana per 
l’acquisto del greggio libico dovevano 
avere come contropartita il pagamen¬ 
to da parte libica di una quota dei debi¬ 
ti con le imprese italiane. La formula 
ha funzionato per un certo periodo di 
tempo pur trovando diversi ostacoli 
nella ricerca di un accordo sul prezzo 
del petrolio. 

Oggi, comunque, sarebbero soprat¬ 
tutto le piccole e medie Imprese e In 
particolare quelle che si occupano di 
forniture limitate a risultare le più 
esposte al problema del mancato pa¬ 
gamento da parte del committenti li¬ 
bici. A prescindere dalle tutele istitu¬ 
zionali (comprese le polizze assicurati¬ 
ve della Sace) le grandi società si mo¬ 
strano infatti fiduciose: gii operatori 
libici non hanno alcun interesse a ve¬ 
dere lasciati incompleti impianti e In¬ 
frastrutture di cui hanno bisogno. 

Grande riservatezza viene ad ogni 
modo osservata dalle ditte diretta¬ 
mente coinvolte In questa vicenda le¬ 
gale. Il responsabile del rapporti com¬ 
merciali con la Libia della Lodigiani 
(una Impresa di costruzioni milanese 
che vanta un credito di circa 5 milioni 
di dinari Ubici, vale a dire una ventina 
di miliardi di lire) precisa che nel loro 
caso si tratta di crediti vecchi di due o 
tre anni e che la Lodigiani spera di in¬ 
cassare attraverso la compensazione 
con forniture di petrolio (o in valuta 
nei caso che le relazioni tra I due paesi 
facessero registrare un miglioramen¬ 
to). 



In milioni di 
barili da 42 galloni 
di greggio giorno 


Prima l’aumento, poi in chiusura dei mer-1 jg 
cati la prima anche se leggera discesa* 
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Il presidente della conferenza detl'Opec. Rifwanu Lukman an¬ 
nuncia il taglio della produzione del greggio 
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ROMA — No, la manna petrolifera 
non finirà. L’accordo raggiunto fra 1 
paesi dell’Opec determinerà certa¬ 
mente un arresto della caduta del 
prezzi, ma la risalita sarà lenta e 
contraddittoria. È questo U tono dei 
commenti del granai esperti intema¬ 
zionali alle scelte fatte a Ginevra. Ed 
In effetti ieri i mercati hanno dato 
ragione alle dichiarazioni, n greggio, 
dopo un’impennata all’apertura del¬ 
le contrattazioni sla a Londra che a 
New York, si è assestato a livelli più 
bassi. Quello che dovrà essere conse- 

f nato In settembre è arrivato negli 
tati Uniti al tetto massimo di 16,52 
dollari al barile, per poi riscendere a 
quota 15,2 (solo 1,73 dollari in più ri¬ 
spetto a lunedì quando ancora non 
c’era stato raccordo). Per le conse¬ 
gne di ottobre 11 prezzo è stato addi¬ 
rittura inferiore: 13,8 dollari e cioè 
solo un dollaro e mezzo in più sem¬ 
pre su lunedì. Il brent Infine a metà 
seduta del mercato di Londra ha su¬ 
bito una limatura di 50-60 cents. 

Le volontà rialziste del signori del 
petrolio sono dunque solo una gran¬ 
de illusione? Non eccediamo — ha 
commentato Tom Bums, grande 
esperto di petrolio e manager della 
Chevron — è sicuramente finita l’e¬ 
poca dei prezzi ad una sola cifra. È 
vero — fanno notare I più Importanti 
commentatori Inglesi (lì qualificato 
settimanale Petroleum Intelligence 
Weekly 11 ha intervistati pratica¬ 
mente tutti), ma attenzione che la 
possibilità di far rialzare il greggio è 


legata almeno a tre condizioni fon¬ 
damentali. La prima riguarda la te¬ 
nuta dell’Intero cartello Opec chi di¬ 
ce che qualcuno del paesi produttori 
non decida di rompere l'unità come è 
già più volte accaduto? Chi assicura 
che non sarà proprio la potente Ara¬ 
bia Saudita, che ha accettato l’Intesa 
obtorto collo, a riaprire i rubinetti 
della produzione riportando I prezzi 
verso 11 basso? 

La seconda condizione riguarda 
tutti coloro che pur estraendo greg¬ 
gio non fanno parte del cartello 
Opec. Restano almeno due Incogni¬ 
te: il comportamento dell’Inghilterra 
e quello dell’Unlotìe sovietica. DI più: 
fra tutti gli altri che estraggono, solo 
11 Messico ha annunciato che seguirà 
le scelte di Ginevra ed è veramente 
un po’ pochino. Gran Bretagna e 
Urss potrebbero decidere, visto l’o¬ 
rientamento liberista dell’uria e il bi¬ 
sogno di valuta pregiata dell’aura, di 
continuare a tenere 1 rubinetti ben 
aperti. L’ultima variabile, ma forse 
la più importante sono gli Stati Uniti 
— fa ancora notare il settimanale 
Petroleum Intelligence Weekly — 
che hanno una quantità notevole di 
scorte per riuscire a funzionare da 
calmiere del mercato. Gli Usa poi 
hanno anche una forte Industria di 
estrazione, che recentemente ha su¬ 
bito molti colpi a causa del regime di 
bassi prezzi, ma qualora iniziasse la 
risalita, l’apparato produttivo ame¬ 
ricano verrebbe rilanciato. Rlcomln- 
cerebbe a produrre e dunque a butta¬ 


re sul mercato maggiori quantità di 
greggio. Questa Ipotesi non è irreali- 
stlca visto anche che l’amministra¬ 
zione Reagan ha già fatto sapere che 
non è intenzionata ad assistere pas¬ 
sivamente al ritorno deli’Opec ai 
ruolo dominante che ebbe negli anni 
Settanta. 

La risalita del petrolio dunque non 
solo è cauta e contraddittoria, ma 
potrebbe essere arrestata in ogni 
momento. Se in qualche modo Ya- 
manl e soci riusciranno però a deter¬ 
minare un qualche aumento dei 
prezzi le conseguenze non saranno 
poche; Le società petrolifere hanno 
già calcolato che ogni scatto di un 
dollaro determinerà una perdita per 
l’Italia nei prossimi sei mesi di 350 
mlllan lL 

La manna piovuta dal cielo a par¬ 
tire da settembre-ottobre dell’85 ave¬ 
va determinato un guadagno per il 
fisco di 650 miliardi. Se le cose fosse¬ 
ro continuate ad andare così In un 
anno avrebbero raggiunto i 2.S00 mi¬ 
liardi (1.600 grazie alle imposte sulla 
benzina e 1.500 con quelle sul gaso¬ 
lio). 

Occorrerà, dunque, fare 1 conti non 
con la fine totale del vantaggi da pe¬ 
trolio, ma probabilmente con una lo¬ 
ro limatura. Qualche centinaio di 
miliardi in meno nelle casse dello 
Stato, ma il guadagno resta ed è an¬ 
cora consistente. 

GtbrMte Mtcucd 


I commenti degli esperti all’intesa di Ginevra 


Petrolio, un accordo fragile 

La risalita 
dei prezzi già 
si è bloccata 


0 grafico 
mostra coma la 
produzione di 
greggio aia 
aumentata 
dall'ottobre 
*84 e come si 
configurerebbe 
secondo 
l'accordo 
unanime di 
Ginevra 


La morte di Luca Pavolitti 


Ricordare Luca Pavoll- 
nl spinge a riflettere sul 
ruolo della sua genera¬ 
zione. Una generazione 
difficile, nata e cresciuta 
nell’intervallo, fra la pri¬ 
ma e la seconda guerra 
mondiale. Un Intervallo 
tremendo, che vide di¬ 
stendersi sull’Europa 
l’ombra di tutte le ditta¬ 
ture, l’insorgere e il ri¬ 
fluire del movimento ri¬ 
voluzionarlo occidentale 
nato dopo l’Ottobre ’l 7, la 
risposta reazionaria, fa¬ 
scista, alle speranze e agli 
errori della sinistra !• tra¬ 
dimenti del chierici ». E 
infine l’esplosione della 
guerra, delle stragi «con¬ 
venziona Ih e atomiche, 
del campi di sterminio, e 
tutto quel che sappiamo. 
Luca Pavollnl fu un gio¬ 
vane di quell'epoca di 
fondo crisi e di scelte de¬ 
cisive. Visse crisi e scelte 
del suo tempo da persona 
« morale» secondo 11 codi¬ 
ce dell’impegno » di quel¬ 
l’epoca, che reclamava 
adesioni totali, disinte¬ 
ressate e fuori dal •priva¬ 
to ». Come tanti altri gio¬ 
vani intellettuali della 
sua generazione, Luca 
cercò a sinistra, fuori dal¬ 
la tradizione familiare di 
tutt’altra Inclinazione, la 
risposta al *che fare?» di 
quegli anni. E non tardò 
molto — dopo una espe¬ 
rienza iniziale nella •Si¬ 
nistra cattolica » — a tro¬ 
vare la via giusta nella 
militanza professionale 
dentro il Pei della svolta 
di Salerno del 1944, quel¬ 
la del •partito nuovo», 
della •unità nazionale», 
della rlfondazlone del 
Partito comunista italia¬ 
no, dopo la clandestinità 
e la Resistenza. 

Luca Pavollnl fece par¬ 
te di quel gruppo di gio¬ 
vani Intellettuali romani 
al quali, sotto la direzione 
di giovani •fratelli mag¬ 
giori» (come Alleata e In- 
o) fu affidato — da 
ìgllattl — 11 giornale 
del Pel, con la espressa 
consegna di fame un 
grande giornale. Se que¬ 
sta consegna fu rispetta¬ 
ta, lo si dovette anche al 
lavoro di Luca Pavollnl. 
Fu certamente un buon 
lavoro 11 suo, uno del mi¬ 
gliori da vera e propria 
•colonna» del giornate. A 
quel tempi II termine 
•professionalità» non era 
usato, ma U rovello per 
un lavoro ben fatto era 
acutissimo, in Luca era 
addirittura maniacale la 
ricerca della precisione, 
della rifinitura, del detta¬ 
glio, della •qualità» non 
solo del spezzo» ma della 
sua presentazione. In 
quegli anni, altro ele¬ 
mento della •professiona¬ 
lità» non dichiarata, ma 
praticata da noi giornali¬ 
sti deU’»Unltà», era il non 
professionale — e tanto¬ 
meno sindacale — di¬ 
sprezzo per il proprio ora¬ 
no di lavoro. Nel senso, 
ovviamente, che non esi¬ 
steva un orano; si lavora¬ 
va sempre, col crtterto (di 
vago sapore retorlco-sìa- 
kanovìstlco) del •massi¬ 
mo rendimento col mlnl- 


Vorrei dire di Luca Pavo» 
lini quelle tre o quattro cose 
die più possono parlare di 
lui al cuore e alla meste dei 
compagni, dei lettori di que¬ 
sto giornale sa coi scriveva 
da quarant’anni. E non vor¬ 
rei tacere di quelle doti 
umane straordinarie che 
fanno della sua perdita una 
cosa tanto straziante per chi 
gli era amico. Luca ba speso 
la sua vita per il partito in 
cui militava, per «l’Unità», 
per «Rinascita», alla cui re¬ 
dazione e direzione ba dedi¬ 
cato le migliori energie, 
d’intelligenza, di passione 
politica, di gusto giornalisti- 
co. Ma sento anche come 
può suonare stereotipato l’o¬ 
maggio più sacrosanto se 
non si accompagna all'im¬ 
magine ebe mf toma del suo 
carattere schietto e scanzo¬ 
nato — di romano e di tosca¬ 
no insieme — die odiava la 
rettorica, die si metteva al¬ 
la macchina da scrivere per 
raccontare solo le cose es¬ 
senziali, con precisione e con 
ironia. 

Pavolini si era fatto diri¬ 
gente nazionale del Pd at¬ 
traverso un lunghissimo ti¬ 
rocinio di competenze e di 
interventi sulla stampa co¬ 
munista: studioso di prode- 
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ROMA — Il padre uomo di lettere e di teatro, 
la madre tedesca di profonda cultura. Luca 
Pavolini aveva vissuto fin dall'Infanzia in un 
ambiente tutto pervaso di arti e lettere. 

Nato a Roma il 28 gennaio 1922, laureato 
in chimica, giornalista, Pavolini si impegnò 
giovanissimo In politica. 

Fu, la sua, una scelta netta e dalla parte 
opposta a quella drammaticamente fatta 
dallo zio paterno, quell’Alessandro Pavollnl 
che fu ultimo segretario del partito fascista 
repubblicano di Salò. 

Luca scelse, nel fuoco dei giorni e delle ore 
della occupazione nazifascista di Roma, un 
movimento del tutto nuovo che era sorto 1! 4 
ottobre del ’43: il movimento dei cattolici co¬ 
munisti. In quel giorno era uscito — clande¬ 
stino —11 primo numero del giornale del mo¬ 
vimento, «Voce operala» (l’editoriale era «Sa¬ 
luto all'Unità». Strettissimi erano 1 legami 
fra quel gruppo (Franco Rodano, Marisa 
Cinclart, Adriano Ossicini, Fedele D’Amico, 
Antonio Tatò, Giulio Sella, Antonio Rinaldl- 
nl) e quello del comunisti del Pd clandestino 
(Bufalinl, Alleata, Onofri, Negarville, Lucio e 
Laura Lombardo Radice, Scoccimarro, Na¬ 
toli) allora operante nella Roma occupata. 

Luca fu portato al Mcc dall’amico Fedele 
D’Amico (poi critico teatrale, figlio del cele¬ 
bre Silvio D’Amico e marito di Suso Cecchi) e 
subito utilizzato come giornalista della «Voce 
operala» clandestina. Lavorava per l’Ufficio 
«Ambiente di lavoro» del giornale, cioè la se¬ 
zione sindacale di cui allora facevano parte 


mi economici, editorialista, 
autore di inchieste in Italia e 
all’estero die non solo riflet¬ 
tevano il punto di vista no¬ 
stro sa questa o quella situa¬ 
zione ma aiutavano il parti¬ 
to, U sindacato, le organizza¬ 
zioni di massa a capire me¬ 
glio, a incidere in un proces¬ 
so reale, a farsi forza diri¬ 
gente. 

Per parecchie settimane, 
nel 1957, sulla sua giardinet¬ 
ta Fiat 500 girammo 1 Italia 
da un capo alTaltro per 
un’inchiesta sul salario. Fu 
un viaggio, alla ricerca, fab¬ 
brica per fabbrica, dei listini 
di paga, intrapreso con bal¬ 
danza artigianale, e quando 
tornammo a Roma rove¬ 
sciammo sul tavolo quelle 
migliaia di buste e comin¬ 


ciammo a stendere una serie 
di servizi sull’«Unità». Luca 
era estremamente ordinato, 
sapeva puntare con sicuro 
istinto sull’evidenza delle 
condizioni e contraddizioni, 
convincere, dimostrare. Il 
suo modo di dirigere era 
sempre questa* cominciare 
lui a dare l’esempio, con una 
modestia piena di stile. 
Chiunque ha lavorato con lui 
(e quanti giornalisti ba edu¬ 
cato, ba stimolato, nelle re¬ 
dazioni romana e milanese 
dell’«Unità», nel settimanale 
di Togliatti!) sa che egli era 
l’uomo più lontano da ogni 
piccineria, da ogni vanità. 
Forse anche troppo, cbé al¬ 
cune amarezze immeritate 
della sua milizia si devono 
proprio a qaeti’imniedesi- 


Un «inventore» 
del giornalismo 
comunista 

Nato nel ’22, s’impegnò giovanissimo in politica - Scelse il 
movimento dei comunisti cattolici nel ’43, poi l’adesione al Pel 


Tatò, Glglla Tedesco, Ennio Parrei!!, Luigi 
Pediconl, Roberto Zapellonl. 

Nel dicembre '45 U movimento si sciolse e 
Luca Pavolini si iscrisse — come molti altri 
dei cattolici comunisti — al Pei In occasione 
del V Congresso che si tenne all’Università di 
Roma fra la fine di quel dicembre e 1 primi 
giorni del gennaio '46. 

La vocazione profonda di Luca era quella 
del giornalismo e lo dimostrò lavorando dal 
'46 al '62 all'.Unltè», poi dal *62 al '66 come 
redattore di «Rinascita» e ancora dal ’68 al *70 
come direttore del settimanale del Pel. 

Nel ”70 Pavolini tornò alT«Unlt&» come 
condirettore (direttore era Tortorella) e tale 
restò fino al *75 quando fu direttore del gior¬ 
nale. Lasciò questo Incarico nel ”77. 

Nel '64 Luca Pavollnl era diventato mem¬ 
bro del Comitato regionale del Lazio; era 
membro del Cc dal X Congresso. Dal *78 al 
”79 fu membro delia Segreteria del partito e 
responsabile della Sezione stampa e propa¬ 
ganda. Dall’80 all’81 fu consigliere di ammi¬ 
nistrazione della Ral-Tv; dal ”79 alT83 depu¬ 
tato. 

Al XVII Congresso del Pel — l’ultimo—fu 
eletto nella Ccc e nominato responsabile del¬ 
la Sezione Beni culturali. 

Pavollnl fu profondo conoscitore di lingue 
e letterature straniere, traduttore raffinato 
di opere scientifiche di Darwin, di Adam 
Schaff, di Pacey. 

Era sposato con Luisa Panni, proveniente 
da una nota famiglia 41 musicologi. 


Con quella Giardinetta 
su e giù per l’Italia 
a ricercare le notizie 


marsi nel compito volontà- 
riamente assunto senza mai 
badare alia «immagine» 
esternai 

Bla io lo voglio anche ri¬ 
cordare nella semplicità 
quotidiana, nella gioia di vi¬ 
vere, di fare, di viaggiare, 
nella eleganza di signore, 
nella spontaneità dei rap¬ 
porti con i lavoratori a cui 
era legato cosi naturalmen¬ 
te da riuscire subito simpati¬ 
co a tutti. Loca era un uomo 
di cultura. Cresciuto in un 
ambiente familiare intellet¬ 
tuale, con il padre, il fratel¬ 
lo, la sua cara compagna 
Luisa, il figlio Carlo (ori cui 
successi <u studioso, di ar¬ 
cheologo, era tanto ofralio- 
so) Pavolini, se non sa fosse 
votato, come fece dall’età di 


mo salario». Pavollnl, 
dunque, era uno di quelli 
che c'era sempre. Ma 11 
la voro di Pa vofinl giorna¬ 
lista non era fatto solo di 
presenza e dedizione. Lu¬ 
ca, Infatti, era uno di 
quelli che la penna In 
mano la sapeva tenere 
molto, ma molto bene. 
Anche quando non fir¬ 
mava, I suol pezzi si rico¬ 
noscevano per la prosa 
asciutta, precisa, scarsa 
di aggettivi, chiarissima. 
Nel corso di anni e anni 
di lavoro all’*Unità» poi a 
•Rinascita» — e in en¬ 
trambi fu direttore — Pa- 
volinl si affermò come 
specialista di questioni 
economiche, ben oltre la 
ristretta cerchia degli ad¬ 
detti al lavori. Fu un er¬ 
rore, e una perdita secca, 
non aver saputo utilizza¬ 
re meglio la sua firma, 
dopo la sua uscita 
dall’torganico» del redat¬ 
tori dellUUnltà». 

Oltre al Pavollnl gior¬ 
nalista e costruttore 
dell’tUnltà», va ricordato 
l’uomo di partito. Fu im¬ 
pegnato a lungo nel lavo¬ 
ro di direzione, fece parte 
della Segreteria del parti¬ 
to, fu responsabile al set¬ 
tori di lavoro importanti 
(l'editoria, i beni cultura¬ 
li), fu nel Consiglio di 
amministrazione della 
Rai, parlamentare. SI 
continuò a distinguere In 
tutti gli Incarichi per le 
sue doti essenziali di se¬ 
rietà, rigore nel lavoro, 
umanità e civiltà nel 
tratto, capacità di gestire 
non burocraticamente il 
più arido del compiti che 
potè essergli affidato. 

Nel rapporto con 1 com¬ 
pagni anche In tempi lon¬ 
tani, In cui poteva essere 
di moda il pigilo •duro», 
alla bolscevica. Luca fu 
sempre esemplare per 
fermezza e gentilezza: sla 
nel dirigere che nell'esse¬ 
re diretto. Non conosceva 
la dimensione dell'arro¬ 
ganza. E fu generoso con 
T compagni anche quan¬ 
do loro errori lo ferirono 
e lo amareggiarono. Luca 
era un uomo saggio, pa¬ 
ziente, con un senso di 
modestia eccessivo che 
sfiorava la ritrosia. Era 
anche un uomo molto In¬ 
telligente, molto colto, 
molto sensibile. E, quin¬ 
di, non poteva non essere 
un po f disincantato di 
fronte agli eccessi, al fa¬ 
natismi, alle retoriche, 
alle analisi superficiali, 
quali che fossero. 

Se ne è andato cosi; nel 
suo stile elegante, uscen¬ 
do di scena in punta di 
piedi e in silenzio. Uno 
del tanti vecchi ragazzi di 
quarantanni fa, che han¬ 
no saputo e voluto fare 
una loro parte di lavoro 
per riformare la società 
italiana con 1 comunisti e 
con tutti. Per questo visse 
accettando una discipli¬ 
na e non rifiutandosi mai 
alla fatica del dovere. Ma 
non perdendo mai, anche 
sotto sforzo, il dovere 
dell’intelligenza delle co¬ 
se e della sincerità Innan¬ 
zitutto con sé stessi. 

Maurizio Ferrara 


vent’anni, alla nostra causa, 
giorno per giorno, sarebbe 
stato un critico finissimo*, 
forse un letterato o un eco¬ 
nomista. Le traduzioni dal¬ 
l’inglese, ottime, la sua con¬ 
sulenza per gl! Editori Riu¬ 
niti, la sua sensibilità nelle 
cose dell’arte e della musica 
erano una garanzia per gli 
amici, die ne apprezzavano 
la levità e l’acutezza dèi giu¬ 
dizio, l’umorismo con il qua¬ 
le sapeva parlare di una let¬ 
tura o di uno spettacolo, e 
ridevamo con lui della sua 
passione sfortunata di tifoso 
della Lazio. 

Aveva in animo in questi 
ultimi tempi, tormentati 
dalle cattive condizioni di 
salute, di mettersi a scrivere 
un libro in cui ripercorrere 
tante esperienze vissute. 
Non ce l’ha fatta. Ma tutti gli 
articoli che ha scritto, le 
buone battaglie che ha dato, 
restano il segno della sua 
personalità vigorosa, del suo 
spirito di combattente, del 
suo animo nobile Saranno in 
molti stamane nel leggere 
sul suo giornale die si è 
spento a provare dolore e n 
dirgli ancora grazie 

Pnoto Sprinto 
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l’Unità - DIBATTITI 


Violenza sessuale 

Ti picchio 
per amarti 

meglio... 


In due articoli successivi pub¬ 
blicati da *Repubblica», Maria 
Eletta Martini prima, Ida Magli 
poi, riaffrontano 11 problema del¬ 
la •violenza sessuale». La sena¬ 
trice Martini svolge le sue argo¬ 
mentazioni su uno del punti più 
drammaticamente controversi 
della legge in questione : quello 
della procedibilità d’ufficio In 
caso eli violenza sessuale tra co¬ 
niugi. Per lei, e per molti altri, è 
Inaccettabile l’Idea che quando 
la violenza si svolge tra coniugi o 
tra conviventi stabili, la legge 
possa Intervenire senza essere 
stata •Invocata» dalla vittima 
della violenza stessa. *Solo 1 due 
partners», afferma la senatrice, 
•sono realisticamente a cono¬ 
scenza del fatto nella sua realtà, 
e solo la vittima può giudicare II 


grado di offesa che ha ricevuto e 
che a questa offesa vuole che 
consegua una sanzione legale». A 
prima vista, questo ragionamen¬ 
to non fa una grinza. Solo che 
questo assunto parte dal presup¬ 
posto che vittima e aggressore 
siano in possesso In quel mo¬ 
mento degli stessi poteri decisio¬ 
nali. Azione e reazione: tu mi vio¬ 
lenti Io ti denuncio vengono pre¬ 
sentati secondo uno schema *stl- 
molo-rlsposta» decisamente 
troppo riduttivo e Improprio In 
una situazione a così forte carica 
emotiva e così ricca di Impllcan- 
ze psicologiche. 

Un uomo che sfoga le sue ag¬ 
gressività e le sue pulsioni co¬ 
stringendo la propria compagna 
ad un rapporto che lei non desi¬ 
dera, non ha come scopo prima¬ 


rio quello di ottenere una squal¬ 
lida soddisfazione sessuale, ma 
piuttosto quello di affermare 
una propria Improbabile *poten- 
za» anche attraverso l'annulla¬ 
mento e la mortificazione della 
dignità dell’altra. E di solito cl 
riesce. Ma dalla vittima, annul¬ 
lata, mortificata, ferocemente 
offesa, dovremmo aspettarci co¬ 
me risposta automatica un at¬ 
teggiamento deciso, autonomo, 
attivo. Atteggiamento che forse, 
ma è tutto da dimostrare, le se¬ 
natrici, le antropologhe e tutte le 
donne »fortl», dotate di strumen¬ 
ti culturali e sociali sarebbero In 
grado di assumere, ma che non è 
corretto dare acquisito per tutte. 

Sono sempre più numerose e 
allarmanti le statistiche che rife¬ 
riscono di maltrattamenti e abu¬ 
si, sessuali e no, che le donne su¬ 
biscono all’Interno del propri 
rapporti familiari. E ciò che più 
Inquieta è 11 fatto che moltissime 
donne, di ogni condizione sociale 
e culturale, subiscono violenze, 
ma non le denunciano, né si sot¬ 
traggono al proprio aggressore. 
Forse qualcuno pensa a soggetti¬ 
vi tinàie1 di gradimento» della 
Violenza da difendere e rispetta¬ 
re. E Invece è Importante e ur¬ 
gente che lo Stalo disponga di 
strumenti legislativi oltre che 
sociali per assicurare a tutti, de¬ 
boli e forti, Ignoranti o no, un 
uguale rispetto della propria e 
altrui dignità. 

Ma 11 punto più forte e più ca¬ 
rico di suggestioni sostenuto daz¬ 


ia senatrice Martini è quello re¬ 
lativo alla tutela della donna. Fi¬ 
no a quando, si dice, riterremo 
che le donne abbiano bisogno di 
Interventi autoritari ed esterni 
per farsi le proprie ragioni, noi 
cadremo nella vecchia trappola 
di catalogarle tra 1 soggetti debo¬ 
li e come tali eternamente biso¬ 
gnose di tutela. 

Il punto è che uomini e donne 
In certe circostanze della propria 
vita, colpiti e provati da certi 
eventi, possono sentirsi Incapaci 
di far valere le proprie ragioni. 
Una donna che subisce ripetuta¬ 
mente violenza ha di sé una Im¬ 
magine fortemente svalutata. Il 
suo corpo è statoridotto al rango 
di un qualsiasi utensile del tipo 
•usa e getta», Il suo pensare, 11 
suo agire, Il suo volere, sono sta tl 
d’un colpo cancellati. Il senti¬ 
mento di Indegnità che è Indotto 
automaticamente da questa vio¬ 
lenza che è riduttivo chiamare 
sessuale, non consente sempre 
lucidità di decisioni e fermezza 
d’azioni. Ma questo non implica 
che a quella donna debbano es¬ 
sere attribuite più globali imma¬ 
turità o una generale mancanza 
di autonomia. 

Ida Magli si schiera compieta- 
mente dalla parte di chi ritiene 
che la procedibilità d’ufficio sla 
una indebita interferenza nella 
vita delle donne. E Io dimostra 
con argomenti che, per la verità 
e certo per miei limiti, non ho 
ben capito. Desta certo, almeno a 
me che sono una donna, non po¬ 
ca Inquietudine la sua lettura 


della realtà In termini di Invasio¬ 
ne del pene, che, simulato, sim¬ 
bolico, prolungato In arnesi, 
strumenti, armi, sarebbe dap¬ 
pertutto. Ma se così fosse, se il 
pene provoca lo stesso choc di un 
coltello o di un’arma, a maggior 
ragione mi pare cl si possa ba tte- 
re perché la legge proceda e d'uf¬ 
ficio. Esistono già nel Codice pe¬ 
nale gli articoli adeguati, l’arti¬ 
colo 612 dice: se la minaccia è 
grave o è fatta In uno del modi 
Indicati nell'articolo 339, la pena 
è della reclusione fino a un anno 
e si procede d’ufficio. L’articolo 
339 dice poi: se la violenza o mi¬ 
naccia è commessa con armi, o 
da persone travisate o da più 
persone o con scritto anonimo o 
In modo simbolico eccetera ecce¬ 
tera. «Il pene» dice la Magli «non 
è mai stato definito come arma, 
rendendo cosi Impossibile alle 
donne (da qui 11 silenzio) spiega¬ 
re quanta violenza cl sia nell’ag¬ 
gressione sessuale». 

QUesto lo sappiamo tutte da 
molto tempo, ma non è chiaro 
perché il silenzio delle donne do¬ 
vrebbe continuare, ed è proprio 

S er l’impossibilita che molte 
anno ancora di spiegare, di 
rompere 11 silenzio, che cl si con¬ 
tinua a battere per una legge che 
risolva quel problema che alcuni 
amano ancora definire tvlolenza 
sessuale», ma che per le donne, 
da molto tempo, è diventato 
quello della tutela delle libertà 
sessuali. 


Gianna Schetotto 


INCHIESTA/ Kiev: testimonianze sulla sciagura e programmi di oggi - 1 


Dal nostro inviato 

KIEV — Un angelo travesti¬ 
to da vigile del fuoco, con le 
braccia spalancate e 11 viso 
contratto dal dolore cerca di 
fare barriera alle spaventose 
fiamme di Chernobyl: è la 
scultura In bronzo, alta circa 
30 centimetri, che i vigili del 
fuoco dell’Ucraina hanno 
donato — per «i vigili del 
fuoco di tutta Italia», dice la 
dedica — alla rappresentan¬ 
za del nostri pompieri nel 
corso di un incontro avvenu¬ 
to a Kiev nei giorni scorsi. 
Bruno Racclo (responsabile 
del coordinamento naziona¬ 
le vigili del fuoco della Cgll), 
Carlo Rosa (resDonsablle na¬ 
zionale dei vigili del fuoco 
Pel) e Domenico Riccio (co¬ 
mandante dei vigili del fuoco 
di Reggio Emllial hanno In¬ 
fatti avuto un colloquio nella 
capitale ucraina — durante 
una visita organizzata dal- 
l’Intourlst e da alcuni «tour 
operator» Italiani (Columbia, 
Planetario, Italturlst), alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che giornalisti e tecnici della 
sicurezza — con il generale 
Desslatnlkov, ispettore capo 
del vigili del fuoco ucraini e 
con il colonnello Corosclco, 
capo del vigili di Kiev, due 
uomini che fin dal primo 
momento e sulla linea del 
più terribile fuoco, hanno 
patito la tragedia di Chemo- 
byl insieme al loro mlliU. 

Eroici, 11 ha definlU Gor- 
baclov nel suo discorso al 
paese dopo lo scoppio; e pre¬ 
sto 1 pompieri ucraini avran¬ 
no un monuniento e una del¬ 
le più alte decorazioni. SI de¬ 
ve proprio a questi uomini, 
se Chernobyl non si è tra¬ 
sformata In una catastrofe 
ancora più grande. Accorsi 
immediatamente, appena le 
fiamme hanno Illuminato 11 
cielo della centrale, 1 vigili 
delle squadre Interne dei- 
rimpianto e quelli di Pryplat 
hanno dovuto affrontare da 
soli il fuoco: In una sola ter¬ 
rificante ora sono riusciti a 
spegnerlo, ma del 100 vigili 
calati sull'infernale scena¬ 
rio, l primi 30, investiti senza 
scampo dalle fiamme ra¬ 
dioattive, hanno dovuto soc¬ 
combere, col midollo spinale 
divorato e la pelle consuma¬ 
ta. Del primi 30 ne sono mor¬ 
ti 28: appunto le 28 vittime 
dello scoppio. 

La dimensione e la fatalità 
della tragedia dei vigili è sta¬ 
ta descritta con parole 
asciutte ma assai eloquenti 
dal generale Desslatnlkov al¬ 
la nostra delegazione: «In ca¬ 
si di incidenti nucleari — ha 
detto — la rotazione degli 
uomini impegnati deve tas¬ 
sativamente avvenire ogni 
dieci minuti, pena danni Ir¬ 
reversibili: ma In quel mo¬ 
mento, la disperata priorità 
di spegnere l'incendio non 
ha potuto consentire al vigili 
di rispettare tali norme di si¬ 
curezza». Così quel centinaio 
di uomini ha lottato, al di so¬ 
pra delle proprie forze, fin¬ 
ché l’incendio è stato doma¬ 
to. Un vero e proprio olocau¬ 
sto, perché conoscevano be¬ 
nissimo la sorte mortale cui 
non sarebbero sfuggiti, e tut¬ 
ti riconoscono che si deve so¬ 
lo a questo sacrificio se 11 
fuoco ha potuto essere spen¬ 
to nel giro di un’ora. Impe¬ 
dendo che si propagasse al 
reattore vicino, con conse¬ 
guenze Inimmaginabili. 

Ma non solo i vigili del 
fuoco. Un incontro emozio¬ 
nante è stato anche quello 
che 1 giornalisti italiani han¬ 
no avuto a Mosca con II pro¬ 
fessor Alexander Baranov, 
primario di quell’ormal fa¬ 
moso «ospedale n. 6» dove so¬ 
no stati ricoverati ben 114 
del 203 irradiati gravi di 
Chernobyl. E lui che, insie¬ 
me allo specialista america¬ 
no Robert Gale («abbiamo 
lavorato insieme sino all’al¬ 
tro ieri», ha detto), ha effet¬ 
tuato 1 tredici trapianti — 
una delle operazioni più dif¬ 
ficili al mondo — su quel vi¬ 
gili che dalia centrale erano 
usciti con 11 midollo spinale 
fulminato. 

Sui cinquantanni. Incre¬ 
dibilmente schivo, una sem¬ 
plice t-short blu su pantaloni 
di tela grigi, senza un filo di 
retorica il professor Baranov 
racconta cose terribili e tra¬ 
giche. La sua è la più «ravvi¬ 
cinata» visione di Chernobyl, 
dal punto di vista umano. 

Nella distaccata glacialità 


Nell’inferno 
di Chernobyl 







V 


v 










‘W* 


■■ 








m Ir 










I primi sessanta terribili minuti durante i quali i vigili del fuoco 
hanno lottato per impedire che l’incidente assumesse 
proporzioni incontrollabili - Un olocausto - U racconto di 
Alexander Baranov che ha compiuto i trapianti con l’americano Gale 


professionale 11 racconto di 
Alexander Baranov è ancora 
più impressionante. Dieci 
ore dopo il disastro, la sua 
«équipe* specializzata è sul 
posto insieme al medici loca¬ 
li. Quello che trovano è orri¬ 
bile. L’esplosione ha lasciato 
dietro di sé 203 colpiti da leu¬ 
cemia grave, 11 midollo spi¬ 
nale spappolato, l’epidermi¬ 
de mangiata dal fuoco. 114 di 
essi vengono immediata¬ 
mente portati a Mosca, 
nell’«ospedale n. 6», che è at¬ 
trezzato per 1 trapianti spi¬ 
nali, vale a dire dotato di ap¬ 
parecchiature ed «équipe* 
operative di altissima spe¬ 
cializzazione. GU altri ven- 

f ;ono curati a Kiev, altre cen- 
o persone, oltre 1 203 casi 
gravi, devono essere poste 
sotto controllo In vari centri 
per la profilassi necessaria. 

I primi sette frementi 

F iomi passano nel controlli, 
203 vengono divisi in due 
gruppi: nel primo 1 malati 
leggeri, che non necessitano 
di interventi radicali; nel se¬ 
condo 1 leucemici pesanti. 
Tredici casi di trapianti di 
midollo da affrontare subito 
e praticamente tutti insieme. 
E un compito pressoché Im¬ 
menso; le offerte di collabo¬ 


razione Intemazionale, pro¬ 
prio sul plano medico, arri¬ 
vano subito; il professor Ga¬ 
le giunge a Mosca già 11 2 
maggio. La sequenza dram¬ 
matica del trapianti Inizia 11 
0 . 

Con la sua voce neutra, 11 
professor Baranov fa un 
quadro terribile. Quel tredici 
uomini usciti da Chernobyl 
non hanno soltanto U midol¬ 
lo divorato, ma anche vaste, 
profonde lesioni epidermi¬ 
che. «Noi abbiamo la co¬ 
scienza di avere lavorato al 
meglio delle nostre capacità 
e U più rapidamente possibi¬ 
le, ma su tredici trapianti ef¬ 
fettuati, solo due vite hanno 
potuto essere salvate». Per 
altri malati, era possibile ri¬ 
costruire 11 midollo o rifare 
la pelle ustionata, «ma la dif¬ 
ficoltà consisteva nel fatto 
che 1 casi erano molti, trop¬ 
pi*. L’enorme Impresa è riu¬ 
scita solo grazie alla coopc¬ 
razione di tutta la rete medi¬ 
ca e specialistica sovietica e 
alla collaborazione Interna¬ 
zionale. 

Un centinaio di malati è 
oggi già uscito dalla corsia, 
molti di essi sono sotto cura 
In altri centri spedalizzati 
per la conval escenz a, alcune 


decine sono guarite e hanno 
ripreso la vita normale (an¬ 
che di lavoro); altre sono in 
regime di controllo periodi¬ 
co. Là, nell’«ospedale n. 6» — 
un’Immensa unità sanitaria 
con alti padiglioni di matto¬ 
ni rossi dietro una cancellata 
grigia, pilastri bianchi e al¬ 
beri, sulla via Maresciallo 
Novlcov, alla periferia di 
Mosca — restano una quin¬ 
dicina di persone. 

Il problema più grave og¬ 
gi, dice 11 professor Baranov, 
e quello di ricostruire 1 lembi 
dltante epidermidi distrutte, 
un compito difficile anche 
per gli ospedali più attrezza¬ 
ti. Non conosciamo né 11 vol¬ 
to né 11 nome di queste 203 
vittime dell’esplosione, ma U 
primario cl offre un doloroso 
•Identikit* collettivo: si trat¬ 
ta di persone tutte giovani, 
età media 27-30 anni, tutti (a 
parte 1 vigili del fuoco) ope¬ 
ratori Interni della centrale, 
specialisti addetti alla sala 
vicina al reattore, cuochi del¬ 
le mense, anche donne: ed è 
risultato che 1 danni più gra¬ 
vi e letali sono stati provoca¬ 
ti dall’esterno, cioè per effet¬ 
to del tremendo bombarda¬ 
mento di radiazioni gamma 
e beta. 
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In questo contesto ango¬ 
sciante, due soli dati meno 
tremendi: nessuno della po¬ 
polazione civile è stato colpi¬ 
to dalle radiazioni In modo 
così grave da dover essere ri¬ 
coverato e per tutti 1 guariti 
■esistono sicure possibilità di 
vita normale* (almeno così 
afferma lo specialista sovie¬ 
tico). 

Un’altra «moviola* da «day 
after* (sempre nel corso della 
visita), ce la fornisce, nel pa¬ 
lazzo dove ha sede 11 ministe¬ 
ro sovietico per lo sfrutta¬ 
mento dell’energia nucleare 
— un enorme edificio nel 
cuore di Mosca, dalle colon¬ 
ne di marmo e dalle scale 
scintillanti —, II vicediretto¬ 
re del Comitato statale per 
l’energia atomica (l’ente che 
progetta, costruisce e gesti¬ 
sce centrali nucleari), Boris 
Alexeievlc. Il vicedirettore, 
occhi azzurri e completo gri¬ 
gio, è un Ingegnere fisico con 
esperienza di trent’annl nel 
ramo nucleare ed è membro 
dell’Agenzia Intemazionale 
atomica. Con la freddezza 
dello scienziato, cl narra l’a¬ 
pocalisse del nostri giorni. 
Sulla piattaforma di Cher¬ 
nobyl 1 reattori allineati so¬ 
no quattro, «ne volevamo co¬ 
struire sei». Parallelamente 
«si facevano esperimenti per 
riuscire a impiantare un 
reattore da un milione e 
mezzo di megawatt*. Il reat¬ 
tore saltato u 26 aprile è il 
quarto della piattaforma in 
funzione da due anni. Era In 
corso una fase di abbassa¬ 
mento di potenza del reatto¬ 
re per esigenze di manuten¬ 
zione. Contemporaneamente 
11 personale metteva In atto 
un esperimento sulle turbi¬ 
ne, infrangendo le norme di 
sicurezza e innescando l’in¬ 
cidente. 

Tutto é avvenuto in pochi 
secondi. Il reattore si e tra¬ 
sformato in una colossale 
bomba: quasi 11 3 per cento 
del combustibile è uscito ad 
una altezza di mille metri, è 
divampato il fuoco redlattl- 
vo, e per fortuna «la reazione 
dell’uranio è stata bloccata 
subito». Al prezzo della vita 
di 28 pompieri le fiamme so- 


Qui accanto, contadini 
ucraini evacuati dalla zona di 
Chernobyl In un nuovo 
villaggio costruito dopo la 
sciagura; nel tondo, un 
particolare della centrala 
nucleare 


no state spente In un’ora; nel 
giro di un giorno Pryplat è 
stata evacuata, e mentre 
squadre di vigili del fuoco la¬ 
voravano Ininterrottamente 
per raffreddare le pareti in¬ 
fuocate del reattore, dal cielo 
gli elicotteri lanciavano nel¬ 
la bocca infernale almeno 
cinquemila tonnellate di 
materiale (sabbia, terra e al¬ 
tro), capace di bloccare la 
fuoruscita delle sostanze 
mortali. 

. La lotta senza quartiere 
tra l’uomo e la macchina im¬ 
pazzita è durata dieci eterni 
giorni: alla fine tutto 11 «ma¬ 
teriale-killer» del reattore 
era domato, niente più usci¬ 
va ad avvelenare l’atmosfe¬ 
ra: «allora abbiamo spento 
tutto rimpianto perché la 
micidiale colata radioattiva 
non calasse di sotto». 

Ma non bastava. Sotto il 
reattore, sotto la sua radice 
profonda «abbiamo comin¬ 
ciato a costruire una spessa 
piattaforma di cemento, con 
refrigeratore Incorporato*: si 
doveva scongiurare, appun¬ 
to, la catastrofe di una fuo¬ 
ruscita in basso delle sostan¬ 
ze radioattive. In questa par¬ 
tita della morte. 11 momento 
della salvezza non era anco¬ 
ra giunto: nemmeno lo zoc¬ 
colo di cemento bastava. Per 
fortuna sotto il reattore c’era 
una specie di piscina apposi¬ 
tamente costruita a suo tem¬ 
po: «allora da questa piscina 
abbiamo pompato via tutta 
l’acqua, e immesso azoto per 
raffreddare e rendere final¬ 
mente Inerte l’atmosfera In¬ 
terna; nello stesso tempo te¬ 
nevamo sotto costante con¬ 
trollo aria e temperatura». 

Salvi. La titanica battaglia 
era finita: la piattaforma — 
dice io scienziato atomico — 
è ormai costruita, tutto in¬ 
torno la terra contaminata è 
scorticata e asportata da 
squadre di robot. «Stiamo co¬ 
struendo un sarcofago a più 
strati di ferro e cemento*: n 
perirà per sempre 11 reattore 
maledetto. 

Ma non perirà — aggiun- 

8 ono gli interlocutori sovle- 
cl — Chernobyl. A partire 
da ottobre, precisano, due 
del quattro reattori della 
piattaforma riprenderanno 
a lavorare, molti villaggi, nel 
raggio adiacente al 30 chilo¬ 
metri interdetti, torneranno 
alla vita (due di essi — Nlve» 
tskoie e Kasslanenko, cin¬ 
quemila abitanti — già sono 
stati ripopolati). E poi di¬ 
chiarano che 11 programma 
nucleare sovietico non subi¬ 
rà rallentamenti: così, entro 
il quinquennio, I progetti 
prevedono il passaggio dagli 
attuali 30 milioni di kwh 
prodotti dalle centrali nu¬ 
cleari a circa 70 milioni, pari 
al 20 per cento di tutto 11 fab¬ 
bisogno di energia deirurss. 
Il commento è: «Non possia¬ 
mo fame a meno*. 

Maria R. Caldaroni 
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LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Le gravose spese per i con¬ 
corsi: una lettrice protesta, 
i deputati Pei intervengono 

Caro direttore, 

nella rubrica delle «lettere all’ Unità* del 
26-1-1986 la signora Marisa Attolini di Fab¬ 
brico (Reggio Emilia), dopo aver rilevato che 
sosteneva un alto costo annuo (lire 
1.500.000) per spese dovute per la partecipa¬ 
zione a concorsi pubblici delle sue due figlie 
già diplomate e disoccupate chiedeva «se, at¬ 
traverso un disegno di legge, non fosse possi¬ 
bile detrarre dalla denuncia dei redditi dei 
genitori spese così elevate per domande di 
lavoro». 

Con la presente vorrei informare la signora 
Marisa e tutte le persone che ne sono interes¬ 
sate che il nostro Gruppo parlamentare ha 
presentato una proposta di legge sulla mate¬ 
ria. 

Essa prevede, per coloro che partecipano ai 
concorsi ed esami per impieghi presso le Am¬ 
ministrazioni dello Stato, gli enti pubblici e 
gli enti locali, la presentazione della doman¬ 
da in carta semplice con la sola autentifica- 
zione della firma, nella quale il candidato 
attesta, sotto la personale responsabilità, il 
possesso dei requisiti richiesti dalle norme e 
dal bando di concorso. 

Solo i concorrenti collocati nella graduato¬ 
ria finale dei concorsi od esami sono tenuti a 
presentare i documenti necessari per dimo¬ 
strare il possesso dei requisiti prescritti dai 
bandi di concorso. 

La nostra proposta, come si vede, se venisse 
approvata, risolverebbe il problema dei gra¬ 
vosi costi, senza la necessità di individuare 
altri strumenti di modifica delle norme sul 
reddito. 

ER1AS BELARD1 
(Deputata del Pei) 

Questo Pei che mi fa 
soffrire, ma per il 
quale continuerò a lottare 

Cara Unità. 

scrivo a te ma mi rivolgo, in special modo, 
al mio Pei. 

Milito nel partito dal 1940; la prima tesse¬ 
ra me l’ha scritta in Francia il compagno 
Emilio Sereni. Sono stalo partigiano garibal¬ 
dino, a questo mio partito ho dedicato tutto 
me stesso, senza chiedere mai nulla, ho condi¬ 
zionato ad essa anche la mia famiglia, molte 
volte ho anche trascurato i miei doveri fami¬ 
liari. 

Ma quello che più mi fa soffrire, è che non 
mi pento, e non rimpiango tutto quello che ho 
fatto. Per sette anni sindaco del paese, poi per 
venti anni nelle commissioni interne di azien¬ 
de pubbliche e tanti altri incarichi che £ inuti¬ 
le elencare. Ora sono anziano ed illuso, ma 
dentro di me c’è ancora una forza che mi 
stimola; sono uno dei pochi rimasti, un testar¬ 
do che non si dà per vinto e che continua a 
lottare, perché nonostante tutto crede ancora 
in quei valori di una società più giusta. Sì, 
continuerò fino alla fine, nonostante questa 
rabbia che mi rode, a lottare, perché tu caro 
partito sei rimasto il solo, la sola forza che 
potrà cambiare le cose di questo mondo. 

G. BATTISTA BALB1ANO («Tino») 
(Balestrino - Savona) 

«E io arrivo all’albergo 
con gli handicappati 
senza avvisare nessuno...» 

Caro direttore. 

mi meraviglia la «meraviglia- della stampa 
e dell’opinione pubblica sul caso Rimini ri¬ 
guardo i portatori di handicaps. Il sottoscrit¬ 
to, già assessore ai servizi sociali per cinque 
anni del Comune dove risiede, ha incontrato 
le stesse difficoltà degli operatori della Usi di 
Bologna in più di una località adriatica, e solo 
la minaccia di occupazione dell’albergo e un 
violento litigio hanno permesso il soggiorno 
dei ragazzi durante l’estate. 

Il sottoscritto, a differenza degli organiz¬ 
zatori emiliani, non ha voluto avvisare nessu¬ 
no della prenotazione dei «diversi». E perché 
avvisare? Arrivano al soggiorno coloro i quali 
consideriamo come noi oppure no? Alla deci¬ 
sione di non avvisare sono arrivato comunque 
dopo i rifiuti degli albergatori che, messi a 
conoscenza della qualità degli ospiti sistema¬ 
ticamente, rispondevano sempre no! 

Meglio allora presentarsi direttamente e 
occupare le stanze. L’unica precauzione è an¬ 
dare in giro con il metro e verificare se gli 
ascensori sono di larghezza tale da permette¬ 
re {'utilizzo da parte degli handicappati. Si 
verificherà che sia il numero degli ascensori 
sia quello degli albergatori disponibili a pen¬ 
sare di non escludere e tollerare sia molto 
scarso. 

Le barriere nonostante la legge sono anco¬ 
ra tante. E l’impegno dei democratici ancora 
poco. 

ANGELO MIELE 

Vice sindaco Comune di Valmor.tonc - (Rem j) 

Handicappati in albergo: 
si accettano, ma solo 
in «bassa stagione» 

Caro direttore, 

ho sempre sostenuto, fino ad ora, che la 
sfera sessuale fosse quella che metteva più in 
crisi il contatto, la vicinanza di una persona 
«anormale» o handicappata ed una persona 
«normale». Non è certamente questo un as¬ 
sioma: tuttavia, anche se non completamente, 
mi devo ricredere. 

In questi giorni, infatti, si sono verificati e 
si stanno verificando fatti spiacevoli e diffici¬ 
li, da non sottovalutare, riguardanti il tempo 
libero o le vacanze di tutte le persone, ma in 
particolare modo della persona «diversa». I 
fatti a cui faccio riferimento sono quelli ri¬ 
portati dai giornali in questi ultimi giorni, 
successi a Cervia e Rimini. 

Nel primo caso vi è stato l'allontanamento 
di 4 ragazzi handicappati daU’appartamento 
da loro già affittato; nel secondo vi è stato il 
rifiuto di accettare come dienti delle persone 
di, colore. Il quadro, quasi kafkiano, non si 
ferma qui, anche se i gestori degli alberghi 
della Riviera Adriatica insistono nel dire che 
sono fatti isolati e sporadici. 

Tre settimane fa l’Aias (Associazione ita¬ 
liana per l’assistenza agli spastici) di Firenze, 
dopo aver già fissato gii alberghi per permet¬ 
tere delle vacanze alla sua utenza, vi mandò 
tre incaricati, di cui io facevo parte, per con¬ 
trollare lo stato di agibilità. Qui sorsero i 
primi problemi; la persona che affittava gli 
ombrelloni e le sdraio sulla spiaggia si rifiuta¬ 
va di noleggiarli a persone handicappate co¬ 
me già aveva Tatto nei confronti di gruppi che 
erano lì in vacanza. Inoltre l'Hotel Rcx, a 


Lido di Savio, da noi interpellato per la pre¬ 
notazione di due camere, si rifiutò di accetta¬ 
re tale prenotazione per il mese di agosto. 

Il quadro diventa sempre più parossistico 

Q uando la padrona di suddetto hotel tenta dì 
are una spiegazione logica a queste sue af¬ 
fermazioni; l’hotel, perfettamente idoneo da 
un punto di vista architettonico per disabili, 
accettava tali persone soltanto nei mesi di 
bassa stagione perché vi era e vi è la paura 
che in quelli di alta i clienti potessero allonta¬ 
narsi, disturbati dalla visione di persone non 
uguali a loro. 

La drammaticità di tutto ciò raggiunge il 
culmine quando l'Hotel Venus, sempre a Li¬ 
do di Savio, con alcune camere già regolar¬ 
mente prenotate, tramite un’agenzia della 
zona dell'Aias di Firenze, disdice le prenota¬ 
zioni fatte adducendo più o meno gli stessi 
motivi dcH’Hotel Rex e dcU’affittaombrello- 
ni. 

In conseguenza di ciò una parte dei parte¬ 
cipanti alle vacanze organizzate dall’Aias si 
trova così nella condizione di dover rinuncia¬ 
re e rimanere a Firenze. 

Ogni considerazione di carattere culturale 
e socio-politica e ogni conclusione preferisco 
lasciarle al lettore. 

PINO MORTEO 
(Consigliere dell’Aias di Firenze) 

La Palcucci aveva paura 
ma i «mangiapreti» 
le sono andati in soccorso 

Caro direttore, 

era la Falcucci ad aver paura, non io, agno¬ 
stica con figli da sempre esonerati dall’ora di 
religione. 

Se correttamente impostato, non sarebbe 
stato un referendum prò o contro l’ora di reli¬ 
gione, né sarebbe stato necessario porre le 
premesse perché il risultato fosse tutto a sen¬ 
so unico. Ma la paura ha fatto novanta e 
quindi: invece della richiesta di una semplice 
domanda per la partecipazione ad una attivi¬ 
tà non cuticolare è stata predisposta una 
scheda con un «Sì» o un «No»; non è stato 
predisposto nessun orario aggiuntivo né nes¬ 
suna materia alternativa e a coronamento, 
oltre all’aumento delle ore nelle elementari, 
sono state imposte due ore nelle materne. 

lo. genitore, che da anni faccio regolar¬ 
mente domanda di esonero, non avevo paura 
di perdere niente, pensavo ingenuamente che 
finalmente avrei guadagnato qualche cosa: 
per esempio non far più domande e non avere 
più figli che vagano per i corridoi (quando è 
permesso) oppure che rimangono in classe a 
fare altre cose (senza disturbare!). 

Da quando 12 anni fa, il primo figlio iniziò 
la terza elementare e l’insegnante mi sollecitò 
la domanda di esonero perché il bambino non 
dimostrava alcun interesse per l’argomento 
«religione» (coerentemente con l’educazione 
laica della famiglia), i miei figli, per non sen¬ 
tirsi emarginati, sono dipesi dall'intelligenza 
e dalla sensibilità (e ce n’è stata!) dei loro 
insegnanti e dalla forza morale della loro fa¬ 
miglia. Pur mantenendo l’esonero nelle me¬ 
die e nelle superiori hanno partecipato attiva¬ 
mente anche all’ora di religione ogni volta 
che l’insegnante ha dimostrato di non essere 
dogmatico ma aperto a valori reali. Non a 
caso i maggiori elogi per la vivacità e la parte¬ 
cipazione sono venuti, per il ragazzo, dall’in¬ 
segnante di religione. 

Mi aspettavo, comunque, che il numero de¬ 
gli esoneri sarebbe aumentato un po’ vista la 
presenza di tanti cittadini, a parole ostili alla 
Chiesa come istituzione e alla esistenza di 
preti e suore, i cosiddetti «mangiapreti», i 
quali potevano cogliere l’occasione per essere 
coerenti con le loro idee; invece di nuovo han¬ 
no confermato come anche loro preferiscano 
tenere il piede in due scarpe e per il timore 
dell’emarginazione e per quel «non si sa mai 
dovesse esistere qualcosa» per cui è meglio 
delegare la Chiesa nell’educazione spirituale 
dei propri figli. 

ANNA MARIA VALCELLA 
(Tor Lupara di Mentana • Roma) 

Due civiltà, quella 
austro-ungarica e quella 
solare mediterranea? 

Cara Unità, 

trovo, a pagina I del giornale del 16 luglio, 
in commento di Eugenio Manca sull’incredi- 
bile f itto di Ortona dove la gente saccheggia 
un autocarro pieno di formaggi dopo un gra¬ 
te incidente stradale. Sull’autostrada 14, al 
centro dell’Italia, il 14 luglio 1986, che cosa 
davvero c successo? 

A Ortona (o meglio, tra Ortona e Lancia¬ 
no) il carico di formaggi è sparito mentre 
nella sua cabina l’autista stava morendo. 
Questo è un fatto. - 

A Trieste, solo alcuni anni fa, durante una 
manifestazione per le sorti economiche della 
città in continua crisi, un autobus devìa, va 
su! marciapiede, investe una vetrina di un 
grande negozio che vende caffè. La merce 
esposta può venire impunemente saccheggia¬ 
ta. Dalla folla dei manifestanti vengono fuori 
due o tre persone che si pongono davanti alla 
vetrina e impediscono l’arraffa arraffa, un 
altro telefona subito al direttore del negozio. 
Questi arriva e mette al sicuro ciò che è espo¬ 
sto. ringrazia c elogia i presemi per la loro 
correttezza c onestà. Neanche un granello di 
caffè è mancato. E questo è pur esso un fatto. 

Paragoni? No perché questi sono, per defi¬ 
nizione, odiosi. 

Commenti? Sì, uno: «Sento qua per mani¬ 
festar in difesa dela cità. no scmo qua per 
robàr». 

Due Italie? Forse. Ma certo un confronto è 
doveroso perché ci sono, evidentemente, due 
modi diversi di concepire la vita tanto più che 
alla manifestazione di protesta partecipava¬ 
no clementi di tutte le classi sociali, non solo 
alcuni appartenenti alla classe operaia. La 
quale è moralmente sana, la sola che si salvi 
nel marasma del consumismo imperante, Og¬ 
gi- 

Forse ne risulta invece una contrapposizio¬ 
ne tra civiltà austro-ungarica e solare civiltà 
mediterranea. Chissà. 

A.N. 

(Trieste) 

Ha visto tanti Paesi, ma 
l’Italia le piace di più 

AlVUnità. 

Prego caldamente codesta Redazione di 
mettere il mio indirizzo che mi dia la possibi¬ 
lità di corrispondere con qualche persona ita¬ 
liana. Sono una donna sulla trentina, par nic¬ 
chierà, amante del turismo e storia dcll'ane. 
Ho già avuto la possibilità di vedere l'Italia e 
altri Paesi dcH'Europa, ma il vostro Paese mi 
è rimasto più impresso. Il mio indirizzo: 

MARIA KOSZYKOWSKA 
Wojska Pohkkgo 25/28 * 87-100 Toreri (Polonia) 
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Sigarette 
leggere 
di Stato 

ROMA — La mano sinistra 
dello Stato sa quello che fa la 
mano destra? Nel vivo della 
campagna antifumo lanciata 
dal ministero della Sanità, ec¬ 
co che i Monopoli di Stato, a 
partire da ottobre, mettono in 
commercio due nuovi tipi di 
sigarette. Con un decreto del 
ministro delle Finanze Visen¬ 
tin!, pubblicato sulla «Gazzet¬ 
ta Ufficiale» di ieri, è annun¬ 
ciata la nascita di ben 4 nuovi 
prodotti per fumatori: le siga¬ 
rette «Ms mild» e «Ms lights», i 
sipari «Ammezzati Garibaldi» 
e i sigaretti «Toscanello Mild». 
Il prezzo delle Ms sarà di 1.500 
lire al pacchetto (come quelle 
già in commercio); gli Am¬ 
mezzati costeranno 2.000 lire 
il pacchetto di 5 e i Toscanello 
1.400 lire il pacchetto di 10. Le 
qualità denominate «mild» do¬ 
vrebbero essere più leggere di 

3 uelle attualmente prodotte 
ai Monopoli di Stato e le 
■lights» rappresenterebbero 
addirittura le superleggere. 


Era l’ultimo 
cuore 
artificiale 

LOUISVILLE (Kentucky) — È 
morto anche William Schroe- 
der, unico superstite dei tra¬ 
pianti con cuori artificiali. 
Aveva 54 anni. li decesso è av¬ 
venuto ieri presso l’ospedale 
Humana Audubon di Loui- 
sville, dove Schroeder venne 
operato il 25 novembre del 
1984 dal dr. William Devries, 
che gli impiantò un’organo 
artificiale del tipo «Jarvik 7». 
Dopo il trapianto, Schroeder 
era stato colpito da tre attac¬ 
chi cerebrali che ne avevano 
menomato la facoltà di parola. 
Le sue condizioni si erano im¬ 
provvisamente aggravate ieri 
(l'ospedale non ha comunica¬ 
to le cause del peggioramento, 
ma pare che sia stato determi¬ 
nato da un altro attacco cere¬ 
brale). Schroeder era stato il 
secondo essere umano sotto¬ 
posto a un trapianto con un 
cuore artificiale. Dopo di lui 
erano stati effettuati altri tre 
interventi del genere. 



MONTALTO DI CASTRO — La polizia carica i manifestanti ieri 
mattina davanti all'ingresso della centrale nucleare 


Montalto di Castro, 
cariche della polizia 
davanti al cantiere 

ROMA — Scontri tra polizia e «antinuclearisti» ieri mattina 
davanti al cantiere della centrale nucleare di Montalto di Ca¬ 
stro. Due operai, tre manifestanti, un poliziotto privato e due 
carabinieri sono rimasti contusi. Il consiglio dei delegati e gli 
organizzatori della manifestazione accusano polizia e direzione 
dell'Enel. Tutto è cominciato all'alba. Verso le 5 circa duecento 
persone provenienti dal campeggio antinucleare aperto sabato 
scorso alla nuova pineta deila «Vecchia dogana» organizzato 
dalla Lega Ambiente, dagli Amici delia terra e Democrazia pro¬ 
letaria, si sono radunate davanti ai cancelli chiusi del cantiere. 
Cera in programma un incontro con i lavoratori dei primo 
turno in occasione dell’anniversario della bomba atomica di 
Hiroshima. Si sono formati dei capannelli. Gli antinuclearisti 
discutevano con i lavoratori invitandoli ad esprimere la loro 
solidarietà con uno sciopero. «Tutto si stava svolgendo in manie¬ 
ra pacifica — racconta un delegato sindacale — ad un certo 
punto, saranno state le 6,30, polizia e carabinieri hanno inco¬ 
minciato a caricare manganellando tutti in maniera indiscri¬ 
minata». Altri testimoni parlano di lancio di lacrimogeni. Ci 
sono stati acuti momenti di tensione. I rappresentanti sindacali 
hanno cercato i dirigenti dell’Enel che da lunedi avevano fatto 
residiare il cantiere dalla polizia, senza però trovare nessuno, 
iù tardi l’Enel ha comunicato che i lavoratori potevano usu¬ 
fruire della giornata libera pagata. I manifestanti e un gruppo 
di lavoratori si sono poi recati in Comune dove il sindaco, il 
socialista Leo Lupidi, na ritenuto di abbandonare rincontro per 
le «intemperanze» dei manifestanti. Il cantiere della centrale è 
rimasto bloccato per l’intera giornata perché i lavoratori del 
secondo turno hanno deciso di scioperare. 


Nuovo viaggio della speranza 
Dalla Sardegna a Palermo 
un’anziana donna ustionata 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli strani itinerari del viaggi 
della speranza: nel giro di ventiquattro ore due 
ospedali sardi hanno rispettivamente accolto e 
costretto ad emigrare un bambino pugliese e 
una anziana donna di Santa Teresa di Gallura, 
rimasti gravemente ustionati in due incidenti 
avvenuti nelle proprie case. Due storie simili — 
dalle quali emerge un unico grande dramma: 
quello dei disservizi e dello stato disastroso delle 
strutture sanitarie nel Meridione d’Italia. Ne sa 
ora purtroppo qualcosa anche Gianluca Ventag- 
giato, sette anni, di Superano, in provincia di 
Lecce. Lunedì scorso è rimasto ustionato, rove¬ 
sciandosi addosso una pentola di sugo bollente. 
Le sue condizioni sono apparse subito preoccu¬ 
panti: diagnosticata la presenza di ustioni nel 
quaranta per cento del corpo, i sanitari dell’o¬ 
spedale di Lecce ne hanno disposto l’immediato 
ricovero in un Centro grandi ustionati. Ma né a 
Bari, né a Napoli c’erano posti disponibili, men¬ 
tre nel Centro grandi ustionati di Brindisi, il più 
importante del Meridione, i locali erano inagibi¬ 
li per una serie di lavori di restauro e di disinfe¬ 
stazione. Così dopo ore di inutili ricerche, al pa¬ 
dre, Fernando Ventaggiato, quarant’anni, non è 
rimasta che una possibilità, quella della clinica 


pediatrica di Cagliari, dove è in funzione un mo¬ 
derno centro per le ustioni gravi. Fernando Ven¬ 
taggiato chiede ora che sia fatta giustizia: «Non 
capisco il motivo per cui hanno deciso di respin¬ 
gere un bambino che rischiava di morire, voglio 
che siano accertate tutte le eventuali responsabi¬ 
lità». Detto fatto, la magistratura ha deciso ieri di 
aprire una inchiesta. C'è la struttura pediatrica, 
in Sardegna, ma non ancora quella normale per 
le grandi ustioni. Ieri pomeriggio, così, un altro 
aereo militare, partito da Ciampino, ha preleva¬ 
to ad Alghero una anziana donna rimasta grave¬ 
mente ustionata in una esplosione, per un viag¬ 
gio della speranza quasi inverso, dalla Sardegna 
al Centro grandi ustionati di Palermo. Anche in 
uesto caso, l’attesa prima di trovare un posto 
isponibile negli ospedali di mezza Italia è aura¬ 
ta parecchie ore, praticamente mezza giornata. 
Erano infatti le sei e mezzo del mattino, quando 
Francesca Giagoni, 75 anni, è stata investita da 
una esplosione dopo avere acceso il fornello del¬ 
la cucina, nella sua casa di Santa Teresa di Gal¬ 
lura. Ricoverata all’ospedale civile di Sassari, i 
medici hanno chiesto soccorso ai Centri grandi 
ustionati del continente, visto che nell’Isola non 
ne esistono. Finalmente a tarda mattina è giunta 
una risposta positiva da Palermo. 

Paolo Branca 


Il grave episodio avvenne a Trieste nel marzo de!F86 

Uccìsero l’autonomo Greco 
Rinviati a giudizio 
quattro agenti di polizia 

Tre sono incriminati per omicidio preterintenzionale, il quarto 
— un viceispettore — per omicidio colposo - Risvolti inquietanti 



Pietro Greco 


Come ogni estate migliaia di ettari distrutti dalle fiamme 

Arriva l’incubo del fuoco 

Liguria, 40 incendi in una settimana 

Solo ieri sono state colpite zone della Basilicata, Friuli, Sicilia e Sardegna - A Genova la giunta regio¬ 
nale ha dichiarato io «stato di grave pericolosità» - In città il rischio del razionamento dell’acqua 


TRIESTE — Quattro agenti 
della polizia di Stato sono 
stati rinviati a giudizio per 
l’uccisione dell’autonomo 
Pietro Maria Greco, avvenu¬ 
ta 119 marzo dello scorso an¬ 
no a Trieste. Il giudice 
Istruttore Guido Patriarchi 
ha rinviato alla Corte d’Assi- 
se gli agenti della Digos Ma¬ 
rio Passanlsl e Maurizio 
Benza nonché Nunzio Mau¬ 
rizio Romano del Sisde per 
omicidio preterlntenzionale; 
11 viceispettore della Digos 
Giuseppe Guidi per omicidio 
colposo. Greco, 38 anni, noto 
come «Fedro», latitante a se¬ 
guito dell’inchiesta sull’Au¬ 
tonomia padovana, si trova¬ 
va In un appartamento di 
Via Giulia, nel centro della 
città giuliana. La mattina 
del 9 marzo venne Intercet¬ 
tato dagli agenti mentre 
scendeva le scale del condo¬ 
minio: al suo tentativo di fu¬ 
ga 1 poliziotti risposero spa¬ 
randogli vari colpi di pistola, 
nell’androne e sulla via. Col¬ 
pito, il Greco venne amma¬ 
nettato morente. L'episodio 
e le sue modalità suscitarono 
viva impressione e reiterate 
proteste, culminate in mani¬ 
festazioni, interrogazioni 
parlamentari, denunce. Non 
era chiara la ragione di quel¬ 
la sparatoria nel confronti di 
un uomo disarmato. Si disse 
che gli agenti avevano solo il 
compito di Identificarlo e 
che lo stesso Greco si accin¬ 
geva a costituirsi (a Padova 
era in corso il processo agli 
autonomi e molti di loro ave¬ 
vano già ottenuto la libertà 
provvisoria). Perché allora 
ucciderlo? A rendere più In¬ 
quietante l’intera vicenda 
concorse la presenza nella 
pattuglia di un agente dei 
servizi segreti. Quali erano 
gli scopi reali dell’operazio¬ 
ne? 


Il ministro degli Interni 
Intervenne e Invitò il diri¬ 
gente della Digos triestina, 
Bruno D’Agostino, ad «aste¬ 
nersi dal servizio», mentre gli 
agenti coinvolti nella spara¬ 
toria venivano accusati di 
omicidio volontario. Il vice¬ 
capo della polizia fu inviato 
a Trieste per svolgervi un’in¬ 
chiesta. Qualche tempo dopo 
fu arrestato, al rientro dal 
Brasile, il dott. Renato Davi, 
Intestatario dell’apparta¬ 
mento di via Giulia, al cui In¬ 
terno venne rinvenuto mate¬ 
riale atto alla falsificazione 
di documenti. Davi, psicolo¬ 
go presso un centro di salute 
mentale, fu poi condannato 
a 2 anni e otto mesi per favo¬ 
reggiamento e successiva¬ 
mente rimesso in libertà. Il 


suo coinvolgimento offrì pe¬ 
raltro Il destro ad un’incur¬ 
sione, compiuta all’alba da 
carabinieri e polizia, nel 
comprensorio dell’ex ospe¬ 
dale psichiatrico di San Gio¬ 
vanni. Convinti di trovarvi 
tracce di terroristi, gii agenti 
ottennero il risultato di spa¬ 
ventare gli utenti colà ospi¬ 
tati e provocare diversi dan¬ 
ni alle strutture e al parco. 

In seguito si apprese che 
nell’appartamento del Gre¬ 
co, al momento della cattu¬ 
ra, si trovava anche un suo 
amico, Claudio Latino, che 
sarebbe riuscito a fuggire ca¬ 
landosi da un’impalcatura 
eretta sul retro delTedlflclo. 
Latino è stato catturato lo 
scorso febbraio a Bologna 
perché trovato in possesso di 


una pistola. 

Ora la lunga e complessa 
inchiesta sul tragico episo¬ 
dio del 9 marzo ’86 è sfociata 
nel provvedimenti di rinvio a 
giudizio. L’originaria ipotesi 
di reato è stata derubricata: 
omicidio preterintenzionale 
per X tre agenti che spararo¬ 
no, colposo per 11 dirigente 
che si astenne dal fare fuoco. 
A processo si sono costituiti 
parte civile un fratello del 
Greco (che era un insegnan¬ 
te di matematica di origine 
calabrese) e la sua compa¬ 
gna, Gabriella D’Affara. 
Quest’ultima è stata arresta¬ 
ta qualche tempo fa a Pado¬ 
va nell’ambito di un’inchie¬ 
sta sul comitati contro la re¬ 
pressione operanti nel Vene¬ 
to. 



La Nasa: il Challenger 
arrivò intatto in mare 



Ecco il Challenger appena partito dalia base spaziala. Pochi secondi dopo avverrà l'esplosione 


NEW YORK — Una fine atroce, un tremen¬ 
do volo dallo spazio fino al mare: le nuove 
rivelazioni Nasa sull’esplosione della navetta 
spaziale Challenger del 28 gennaio scorso 
non fanno che confermare il terribile sospet¬ 
to — già più volte avanzato — che la morte 
dei sette astronauti non sia stata affatto cosi 
istantanea come si era subito creduto. Il 
«Challenger» Infatti è rimasto Intatto fino al 
momento dell’impatto con la superficie del¬ 
l’Oceano Atlantico: ed è ormai certo che tre 
degli astronauti cercarono di mettere in fun¬ 
zione gli apparecchi autorespiratori. La cabi¬ 
na di pilotaggio, dice 11 rapporto Nasa, arrivò 
•essenzialmente intatta» Tino all’Oceano: fu 
proprio l’impatto — evidentemente di 
straordinaria violenza — con 11 mare a di¬ 
struggere la navicella. Avrebbero dunque po¬ 
tuto salvarsi la vita 1 sette astronauti? Una 
domanda che non avrà risposta fino a quan¬ 
do gli esperti del centro spaziale non riusci¬ 
ranno a chiarire le esatte cause della morte 
del gruppo. 

Insomma, la Nasa continua la sua politica 
di notizie date col contagocce in merito alla 
tragedia facendo talvolta filtrare notizie an¬ 


che In merito ad altri Incidenti spaziali. Per 
esempio, si è saputo che il 6 gennaio scorso la 
Nasa fu sul punto di lanciare il traghetto 
spaziale «Columbia» con una scorta di carbu¬ 
rante assolutamente insufficiente per l’orbi¬ 
ta che avrebbe dovuto percorrere. L’errore fu 
dovuto in parte al «superlavoro» cui erano 
costretti i dipendenti Nasa. Secondo l’inchie¬ 
sta il 6 gennaio furono tolti dal serbatolo del 
Columbia 18mila libbre di ossigeno liquido. 
L’errore fu compiuto da un tecnico addetto 
alla lettura del computer. L’operatore, preci¬ 
sa il rapporto Nasa, era al suo posto di lavoro 
da 11 ore filate; e da tre giorni lavorava a 
turni notturni di 12 ore ciascuno. Il lancio, 
fortunatamente, venne bloccato in tempo 
per evitare ima sciagura: 31 secondi prima 
dell’ora prevista venne tutto fermato. La na¬ 
vicella «Columbia» venne poi lanciata con 
successo il 12 gennaio scorso, dopo ben sette 
tentativi di lancio. Sempre secondo il rappor¬ 
to Nasa (quattro volumi in tutto) proprio al 
superlavoro dei dipendenti del centro Ken¬ 
nedy dovrebbero imputarsi, nei tre mesi pre¬ 
cedenti il lancio del Challenger, numerosi in¬ 
cidenti minori e ben cinque tentativi di lan¬ 
cio falliti all’ultimo momento. 


ROMA — Come ogni anno d’estate ■ nostri boschi vanno In 
fiamme distruggendo migliaia di ettari del nostro patrimonio 
boschivo. Anche nella giornata di ieri sono molti gli incendi 
divampati. Il più grande ha interessato una zona in fase di 
rimboschimento di 25 ettari in località «Castiglione» di Oppido 
Lucano in provincia di Potenza. Le squadre di pronto intervento 
della forestale e volontari hanno lavorato per 7 ore prima di 
riuscire a domare le fiamme. Molti incendi anche in Friuli e in 
pnmncia di Trieste. In particolare nella zona di Moggio, a Ca- 
stelnuovo di Friuli (Pordenone) e nella zona di Claut. La Prote¬ 
zione civile ha inoltre segnalato di aver Inviato aerei antincendi 
in Sicilia dove, in località Punta Impegna del comune di Sapo- 
nara in provincia di Messina, un incendio è divampato in un 
bosco di conifere. Aiuti anche per la Sardegna dove le fiamme 
hanno aggredito zone boscose di Usellus (Oristano), SantadI e 
Iglesias (Cagliari), Ulassai (Nuoro) e vicino a Nuoro stesso. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Emergenza acqua 
ed emergenza fuoco in Liguria. 
Come ogni anno, nelle tre setti¬ 
mane più calde e con maggiore 
siccità della stagione estiva, la 
regione soffre la piaga degli in¬ 
cendi di bosco e, contempora¬ 
neamente, comincia a temere la 
sete. 

Per quanto riguarda il fronte 
del fuoco, nei primi cinque 
giorni di agosto gli incendi regi¬ 
strati nel territorio regionale 
sono stati più di quaranta, che 
vanno ad aggiungersi ai 126 se¬ 
gnalati nel mese di luglio. Un 
dato allarmante, in forza del 
quale il presidente della giunta 
regionale Rinaldo Magnani, su 
proposta dell’assessore all’agri¬ 
coltura e in base alle segnala¬ 
zioni del corpo forestale dello 
Stato, ha dicniarato in tutta la 
Liguria lo «stato di grave peri¬ 
colosità». 

L’ultimo incendio, probabil¬ 
mente di origine dolosa, è di¬ 
vampato ieri notte nelle alture 
tra Àrenzano e Cogoleto, nella 
riviera di Ponente, minaccian¬ 
do da virino lo stabilimento 
della Stoppare, la fabbrica di 
sali di cromo sotto accusa da 
anni per inquinamento. Vigili 
del fuoco, agenti delia foresta¬ 
le, volontari fra i quali molti 
operai della Stoppare, hanno 
lavorato tutta la notte per cir¬ 
coscrivere il fuoco ed impedire 
che si propagasse agli impianti 


della fabbrica e agli insedia¬ 
menti circostanti. 

Nei giorni precedenti, l'in¬ 
cendio più vasto e rovinoso ave¬ 
va attaccato le colline alle spal¬ 
le di Campo rosso, in provincia 
di Imperia; il fuoco era alimen¬ 
tato da un forte vento e la gra¬ 
vità della situazione aveva ob¬ 
bligato la forestale a richiedere 
l’intervento di mezzi aerei che 
bombardassero i roghi e la ve¬ 
getazione attorno con liquido 
ritardante. 

Fuoco e acqua, dicevamo. Il 
lago di Brugneto, il grande in¬ 
vaso artificiale che alimenta i 
rubinetti del Genovese, presen¬ 
ta un livello leggermente infe¬ 
riore rispetto alla media e gli 
esperti fanno notare come il li¬ 
vello registrato di questi tempi 
nelle ultime annate di grande 
sete (ad esempio il 1983) fosse 
addirittura superiore a quello 
attuale. Se non modificheranno 
la situazione i tradizionali ac¬ 
quazzoni del dopo Ferragosto, 
ci si potrebbe quindi trovare 
rapidamente in pre-allarme, 
con le prime misure di restri¬ 
zione e razionamento. Misure 
che in molti centri della riviera 
di Levante sono già state adot¬ 
tate: a Pieve Ligure, Portofino, 
Recto, Santa Margherita e Ra¬ 
pallo e scattato il divieto di in¬ 
naffiare orti e giardini, lavare 
automobili e barche, utilizzare 
l’acqua potabile per riempire le 
piscine private. 

Rossella Michienzi 


II divo rock tentava di risalire la china dopo Tarresto per droga 


Boy George, un’altra brutta storia 
Musicista trovato morto in casa sua 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — In modo inaspettato, U nome di 
Boy George ritorna sulla prima pagina del 
giornali quando non si era ancora spenta l’e¬ 
co della sua sensazionale vicenda legale per 
detenzione e uso di eroina. Ad attirargli nuo¬ 
va pubblicità negativa è un’altra confusa 
storia di droga. A casa sua, ieri mattina, i 
stato trovato li corpo ormai privo di vita del¬ 
l’americano Michael Rudetski, 26 anni, suo¬ 
natore di plano e scrittore di canzoni, proba¬ 
bilmente ucciso da un’overdose. George è 
amico di Michael che era venuto a trovarlo a 
Londra per lavorare insieme, comporre, spe¬ 
rimentare qualche Idea musicale. 

Boy George cerca da tempo 11 suo rilancio 
senza trovarlo. Ora è nuovamente caduto In 
un Infortunio che ne danneggia ulteriormen¬ 
te l’immagine già scossa. Nella villa di Ham- 
pstead, l'altra sera, c'erano Michael Rude¬ 
tski, Boy George e suo fratello Kevin e la 
governante di George, Bonnle. Michael ave¬ 
va detto di sentirsi male. Boy George e 
Bonnle erano usciti verso mezzanotte per 
rientrare nel loro appartamento di Malda 
Vale. Il fratello Kevin si era allontanato, do¬ 
po l'una, per andare al Llmellght club, un 
ritrovo attualmente di gran moda, per vede¬ 
re uno spettacolo di cabaret Quando Kevin é 
rientrato, verso le quattro del mattino, 11 gio¬ 
vane americano era già morto, steso a terra, 
nella sala di soggiorno a pianterreno. Scon¬ 


volto, Kevin chiamava la polizia che arriva¬ 
va alle 5,30. 

Reporters e telecamere mobilitate, piccola 
folla di curiosi attratta dal via vai delle auto, 
dell’ambulanza, degli agenti. Usciva la barel¬ 
la col cadavere coperto da un telo nero. Gii 
investigatori dicevano subito che non vi era¬ 
no «circostanze sospette» e che non prevede¬ 
vano perciò alcuna incriminazione. Nel po¬ 
meriggio, l’autopsia fin attesa del risultato 
definitivo delle analisi) Indicava, in via preli¬ 
minare, che all’origine del decesso c’era pro¬ 
babilmente la droga. Michael Rudetski pare 
fosse un eroinomane registrato negli Usa. 

Boy George, frattanto, si è barricato nel 
suo appartamento protetto da padre, madre, 
fratelli e assistenti. SI rifiuta di parlare con 
chiunque. È incappato in una nuova, dram¬ 
matica disavventura. Non gli cl voleva, pro¬ 
prio adesso, che cerca a sua volta di liberarsi 
dal vizio dell'eroina che prima lo ha fatto 
precipitare nella spirale della dipendenza 
tossicologica, poi lo ha costretto a rifugiarsi 
In una cllnica speciale per tentare di disin¬ 
tossicarsi e quindi Io ha posto davanti alla 
polizia e al giudice. In Pretura, Il 29 luglio 
scorso, si era dichiarato colpevole, aveva af¬ 
fermato di essere «pentito» e se l’era cavata 
con una multa di 250 sterline, metà di quel 
che si dice avesse speso, ogni giorno, nel mesi 
scorsi, per acquistare la «polvere» dal traffi¬ 
canti. 




La casa nella 
quale à stato 
ritrovato B 
cadavere di 
Michael 
Rudetsky (a 
sinistra)a 
sotto i 
cantante Boy 
George 
proprietario 
daiavMt 


Sembra che Boy George abbia perso un 
miliardo e mezzo di lire in spese processuali, 
cure mediche e mancati contratti di lavoro. 
Da tempo era scivolato nell’oscurità. Ora ri¬ 
schia di cadere definitivamente dal piedistal¬ 
lo. Il clamore sollevato attorno a lui era tor¬ 
nato a sottolineare il problema della droga In 
Gran Bretagna, aveva automaticamente da¬ 
to una mano alla campagna governativa 
contro un flagello che si abbatte su più di 
cinquantamila persone, forse addirittura 
centomila, n Parlamento ha appena appro¬ 
vato una legge che rende assai più severe le 
pene per I trafficanti con il blocco del conti In 
banca sospetti, la confisca del proventi illeci¬ 
ti. Siccome 1! fenomeno è andato in questi 
anni dilagando, senza apparente rimedio, si è 
inevitabilmente diffusa anche l’area dello 
scetticismo presso l’opinione pubblica. 


Sull’esempio della moglie del presidente 
Usa, Nancy Reagan, anche la Thatcher ha 
manifestato l’intenzione di mettersi a capo 
di una «crociata» per debellare un male che 
affligge tutte le età e tutte le classi sociali, n 
giuoco d’immagine che il Premier ne potreb¬ 
be ricavare attrae gli organizzatori del suo 
partito alla disperata ricerca di ogni possibi¬ 
le sostegno elettorale. L’impresa pero non è 
facile e la Thatcher, finora, esita ad abbrac¬ 
ciarla. La sventura capitata a Boy George 
(trattato con clemenza perfino eccessiva dal 
magistrato) e l’esempio del suo «pentimento» 
sono stati comunque usati per rafforzare gli 
appelli rivolti alla generazione più giovane 
perché si astenga, perché resista alla tenta¬ 
zione. Boy George, frattanto, si domanda di¬ 
sperato come farà mai a risalire la china. 

Antonio Branda 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Ragazzi in sacco a pelo, gay, neri, handicappati: ancora episodi di intolleranza 

È un diverso? Non lo accetto 
«Sandali per lei non ne prendo» 

Allontanata in malo modo dal negozio di calzature a Milano 


Ha chiuso per ferie il commerciante che ha rifiutato di servire una cliente con un difetto al piede 
Intervento deiramministrazione comunale - La donna: fino ad oggi non avevo mai avuto problemi 


Senise già 
riabbandonata 
a se stessa? 


A oltre dieci giorni dalla terribile frana che ha Inghiottito 
otto vite umane e un’Intera collina, Senise è In piena emer¬ 
genza: 650 persone, un decimo dell’intera popolazione, sono 
senza tetto. SI tratta di una situazione le cui proporzioni 
sono, per Intenderci, del tutto simili a quelle conosciute dal 
Comuni lucani maggiormente colpiti dal terremoto nel no¬ 
vembre del 1980. Ma questo non è tutto: l’Intera zona a monte 
del paese, dove si è realizzata la nuova espansione edilizia e in 
cut vivono circa 3 mila persone (quasi la metà dell’Intera 
popolazione di Senise), è almeno teoricamente nelle stesse 
condizioni a rischio del versante In cui si è prodotto 11 tragico 
evento del giorni scorsi. CI sarebbe bisogno per l'intera zona 
di Interventi Immediati —11 rilevamento di dati, 11 •monito¬ 
raggio» di eventuali movimenti franosi attraverso appositi 
sistemi di allarme — allo scopo, soprattutto, di aumentare le 
condizioni generali di sicurezza. 

Ora a Senise Inizia a serpeggiare la sensazione (e fondata- 
mente a nostro avviso) che, forse da parte dello stesso mini¬ 
stro della Protezione civile, sicuramente da parte della giun¬ 
ta regionale e delle forze politiche di maggioranza, vi sla una 
sorta di distratta sottovalutazione del problemi urgenti di 
fronte a cui si trovano 1 cittadini di Senise. Democristiani e 
socialisti lucani discutono, prevalentemente ormai, se, a par¬ 
tire dall’emozione suscitata dal fatti di Senise, bisogna, per 
affronatre I problemi annosi del dissesto Idrogeologlco della 
Basilicata, ri finanziare una vecchia legge del 1973 sul danni 
prodotti dall’alluvione che allora colpi la regione, oppure 
allargare le provvidenze previste dalla legge speciale per la 
Calabria, In discussione In parlamento, alla Basilicata, in 
modo che anche quest’ultlma (sembra quasi un fatto di pre¬ 
stigio!) possa avere la sua legge •speciale». Noi stessi stiamo 
pensando più opportunamente ad un’accelerazione del tempi 
di approvazione della legislazione nazionale sulla difesa del 
suolo, che Individui Intanto 1 bacini ldrogeologlcl che rivesto¬ 
no un’Indubbia e opportuna priorità di intervento, e tra que¬ 
sti senza dubbio alcuno quelli ricadenti nel territorio lucano. 

Ma che cosa bisogna fare a Senise In questi giorni senza 
ulteriori dilazioni? L’amministrazione comunale, lasciata a 
se stessa, si muove qualche volta con Incertezza e obiettiva 
confusione. E allora, chi cl pensa? Le riunioni a Roma presso 
Il ministero della Protezione civile e quello del Lavori Pubbli¬ 
ci sembra che siano servite, più che a risolvere 1 problemi 
concreti e Immediati della gente di Senise, a far venire alla 
luce sterili conflitti di competenze tra 11 governo nazionale e 
la giunta regionale, e trai diversi ministeri Investiti dal pro¬ 
blema . La confusione su come affronatre l’emergenza corre 
11 rischio di di ven tare sovrana e. In tan to, a Senise si vi ve dopo 
I primi interventi una situazione di stallo. La somma di un 
miliardo assegnata dalla Protezione civile alla Prefettura di 
Potenza per gli Interventi di prima emergenza è addirittura 
minore di quella stanziata dalla Regione BAsIlicata. Sono 
ancora irrisolti 1 problemi relativi all’indennizzo del danni e 
al rinvio di tutte le scadenze degli oneri finanziari per gli 
esercizi commerciali e artigianali costretti al trasferimento 
dalla zona della frana. Non vi sarebbe stata, forse, ancora 
alcuna norma per Senise, né alcun finanziamento degno di 
questo nome, se alcuni provvedimenti relativi al primi Inter¬ 
venti urgenti per la difesa del suolo e la costruzione di nuovi 
alloggi non fossero stati Inseriti dal senatori comunisti Call- 


MILANO — Ancora un episodio di razzismo 
in questa estate che non cl risparmia sorpre¬ 
se e lo scenario è di nuovo la civilissima Mila¬ 
no. È accaduto una settimana fa a una don¬ 
na poliomielitica che si è vista allontanare in 
malo modo da un negozio di calzature perché 
li suo handicap faceva perdere tempo prezio¬ 
so al commerciante, probabilmente smanio¬ 
so di andare in ferie. 

Adriana Messina, 44 anni, impiegata alla 
Provincia, non si stanca di raccontare ai 
giornalisti la sua vicenda, convinta che sia in 
atto «un'ondata di rigetto per i dlsablll». Ha 
scritto una lettera al quotidiani milanesi e 
un esposto all'assessore comunale al Com¬ 
mercio, Angelo Capone, dopo il clamore su¬ 
scitato dal precedente episodio di razzismo, 
quello del dodici ragazzi in carrozzina rifiu¬ 
tati da una gelateria. 

«Se non cl fosse stato quel precedente — 
afferma Adriana Messina — avrei tenuto per 
me questo brutto episodio. Spero che serva a 
qualcosa, magari a risparmiare altri nodi al¬ 
la gola a quegli handicappati che si aspetta¬ 
no di essere trattati almeno con educazione!. 

Adriana Messina era entrata nel negozio 
di viale Monza per acquistare un palo di san¬ 
dali. Aspettando il suo turno nota la gentilez¬ 
za con cui il commerciante, Roberto Dirlen- 
zo, tratta i clienti. Chiede di provare un palo 
di sandali. «Forse non 11 ho» risponde Dlrlen- 
zo. Ma la donna li ha visti in vetrina e il 
negoziante a questo punto le porge la scarpa 
■sinistra». Adriana Messina chiede di provare 
la «destra» perché il piede sinistro è piu picco¬ 
lo. «Senta, è inutile che vada a prenderla in 
magazzino — si sente rispondere — tanto lei 
ha del problemi». La donna, tra incredulità e 
rabbia, esce dal negozio ma fa in tempo a 


sentirsi rivolgere del borbottìi offensivi. Tor¬ 
na indietro e affronta il negoziante: «Oli ho 
detto che era una maleducato e lui con arro¬ 
ganza mi ha risposto: «Guardi, lasciamo per¬ 
dere, questa è casa mia e io qui ricevo solo chi 
voglio!». 

Non le era mal capitato di essere trattata 
come una diversa e, ancora sconvolta, Adria¬ 
na Messina si rivolge ai vigili che però non 
sono competenti per zona. Decide quindi di 
raccontare l'accaduto al giornali. «Non ho 
mal avuto complessi per il mio handicap — 
continua la donna — faccio una vita norma¬ 
le, guido persino la macchina. Sul momento 
mi sono sentita sprofondare». 

Venuto a conoscenza di questo ennesimo 
episodio di razzismo l'assessore al Commer¬ 
cio Angelo Capone ha subito ordinato al vigi¬ 
li della polizia annonaria di compiere gli ac¬ 
certamenti necessari. Il negozio in questione 
però ha le saracinesche abbassate. Roberto 
Dlrienzo è in ferie. 

Alla riapertura, se le indagini dovessero 
dare ragione alla donna poliomielitica, il 
commerciante potrebbe rischiare una san¬ 
zione per essere venuto meno all’obbligo di 
soddisfare, senza discriminazioni, le richie¬ 
ste della clientela in grado di pagare il servi¬ 
zio. 

Provvedimenti disciplinari sono stati presi 
anche per il gelataio che si è rifiutato di ser¬ 
vire i dodici ragazzi handicappati: una chiu¬ 
sura di tre giorni che serva di ammonimento 
per tutta la categoria. Nella serata di Ieri il 
Dlrienzo, rintracciato in Liguria, ha cercato 
di minimizzare l’episodio, sostenendo che 
era nervoso per via della chiusura del nego¬ 
zio per ferie. 

Alessandra Mancuso 


Ma è «ordinaria 
emarginazione» 


È avvenuto a Rivalla, presso Torino. Arrestato un giovane 

Stupra una minorata 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Grave episodio di violenza car¬ 
nale contro una giovane handicappata. È av¬ 
venuto l'altra sera a Rlvalta, una località del¬ 
la «cintura» torinese. La vittima è una Hen¬ 
ne, minorata psichica, con difficoltà nell’e- 
sprimersi e un braccio semiparalizzato. Lo 
stupratore, arrestato dal carabinieri qualche 
ora dopo 11 fattaccio, è un pregiudicato di 30 
anni, nato a Partlnico; si chiama Andrea 
Rampuglla e fa li muratore a Brulno. Il gio¬ 
vane, Interrogato dal carabinieri, continua a 
negare decisamente ogni addebito, ma a suo 
netto sfavore pesa, oltre alle accuse della ra¬ 
gazza, un dettagliato referto medico, rila¬ 
sciato da un ospedale di una località della 
«cintura» torinese. 

Stando al racconto della vittima, 11 grave 


episodio si sarebbe verificato verso le 21 di 
martedì scorso. La ragazza stava recandosi 
da un’amica, quando e stata avvicinata dal 
Rampuglla, che l'ha invitata a salire sulla 
sua macchina. Poco dopo, sempre secondo 
quanto ha riferito, anche un po' confusa- 
mente, la giovane handicappata, l'uomo ha 
soffocato ogni suo tentativo di ribellione, 
picchiandola brutalmente. Consumata l’o¬ 
diosa violenza, lo stupratore ha abbandonato 
la vittima nel pressi dell’abitato di Rlvalta, 
dove la ragazza è stata ritrovata dopo alcune 
ore. 

Le indagini sono scattate immediatamen¬ 
te. Sulle tracce del bruto, seguendo le indica¬ 
zioni fomite dalla vittima, si sono messi 1 
carabinieri delle stazioni di Orbazzano, Pius- 
sasco, Carmagnola e Moncalleri. Verso le 3 di 
notte l’arresto. 


È certamente utile che si di¬ 
scuta di questi fatti di tordi- 
narla emarginazione», senza 
pensare però che siano fatti 
Isolati, di quest’estate o del 
luoghi dove sono accaduti o 
vanno accadendo. Sono, ap¬ 
punto, fatti ordinari, come 
sa sulla propria pelle chiun¬ 
que viva situazione di malat¬ 
tia, di handicap, di menoma¬ 
zione, o chi sla a contatto con 
questi propleml per ragioni 
di lavoro. MI pare però fuor¬ 
viente 11 gioco della colpa 
spesso sottinteso dall’Infor¬ 
mazione che addita ora l’al¬ 
bergatore di Rlmlnl o di Cer¬ 
via, li negoziante o 11 barista 
di Milano come eccezioni di 
una società che Invece affer¬ 
ma principi di eguaglianza, 
tolleranza, democrazia. 

Il fatto è che a fronte di 
questi principi ciò che si con¬ 
tinua a proporre, come pri¬ 
ma e unica soluzione al con¬ 
flitto che le nuove esigenze e 
le nuove presenze pongono, è 
la loro ghettizzazione o eli¬ 
minazione. Quanto alla ne¬ 
cessità di politiche di tutela 
delle aree urbane — posta 
anche ma non solo dal turi¬ 
smo giovanile di massa —, si 
risponde rifiutando e Isolan¬ 
do 1 giovani, come meravi¬ 
gliarsi se poi 11 singolo si ri¬ 
tiene In diritto di tutelare I 
propri Interessi attraverso 11 
rifiuto di chi è l’Immagine 
vivente del disvalore? 

Nell’ultimo decennio una 
serie di nuovi soggetti si so¬ 
no affacciati sulla scena so¬ 
ciale, nel territori della città 
produttiva, con 1 loro bisogni 
e le loro esigenze, che sono 
esigenze di un posto fisico 
(casa, reddito, servizi ecc.) 
ma anche bisogno e diritto di 
esistere e di contare. 

È lo spazio di tutti che va 
ristrutturato In base a tutte 
queste nuove, diverse esi¬ 
genze ed èli senso di questa 
operazione che va scoperto e 


valorizzato; è la catena di 
conflitti che tutto ciò apre 
che va governata in avanti e 
che necessita perciò di gran¬ 
di Idee al posto del piccolo 
bricolage difensivo che oggi 
Il governo della cosa pubbli¬ 
ca Inscena. Finché il diritto 
di tutti ad esistere, comuni¬ 
care e pesare sarà considera¬ 
to pura petizione di princi¬ 
pio, diritto che non produce 
cambiamento, che produce 
solo il misero privilegio del- 
l’assistenzialismo, sarà diffi¬ 
cile convincere la gente co¬ 
mune a comportarsi diversa- 
mente. Non è dunque du stu¬ 
pirsi di fronte a queste forme 
sempre più diffuse di intolle¬ 
ranza che negli anni Settan¬ 
ta si era invece cominciato a 
superare. 

Franca Ongaro Basaglia 



ce e Clolno nella conversione In legge del decreto di proroga 
di alcune norme relative al terremoto del novembre del 1980 
(che speriamo senza alcun Intoppo diventi oggi definitiva col 
voto della Camera). 

È venuto dunque 11 momento, senza perdere altro tempo 
prezioso, di porre 11 problema dell’emergenza a Senise al pri¬ 
mo posto, il ministro della Protezione civile deve assumersi 
tutte le sue responsabilità nella conduzione delle azioni Im¬ 
mediate In stretto collegamento con l’amministrazione co¬ 
munale e I cittadini di Senise. La prima questione riguarda 1 
primi Interventi urgenti dal punto di vista dello studio del 
movimento franoso in atto, del rischio che ancora Incombe 
su Senise, del primi Interventi di consolidamento. Se fossero 
vere le Intenzioni attribuite al ministro Zamberlettl di dele¬ 
gare questa materia alla Regione, perché la difesa del suolo 
sarebbe di competenza regionale, ciò sarebbe la spia più gra¬ 
ve della sottovalutazione del problemi Indilazionabili che bi¬ 
sogna risolvere a Senise. 

L’abbiamo già detto: cl sono problemi che attengono alla 
sicurezza dell’intero paese, ma si tratta anche di predisporre 
urgentemente tutte le misure di controllo del movimento 
franoso che possono eventualmente consentire il rientro di 
quanti sono stati sfollati, proprio su Indicazione della Prote¬ 
zione civile, non perché soggetti a un pericolo Imminente ma 
secondo 11 criterio della massima prevenzione possibile. Vuol 
rinunciare II ministro della Protezione civile a gestire questa 
fase e questi aspetti, In stretto collegamento con l’ammini¬ 
strazione comunale di Senise? Noi speriamo di no. Siamo 
seriamente preoccupati delle lungaggini bumcratlche, del 
tempi morti e del vuoti di decisione, che Inevitabilmente si 
produrrebbero se si pensasse che a Senise si tratta di affron¬ 
tare ormai questioni di ordinarla amministrazione, o nella 
migliore delle Ipotesi solo problemi di più lungo termine. 
Finché si è ancora in tempo, vi sia, dunque, un’Inversione di 
tendenza e di indirizzo. 

Pfero Di Sfera 


Nel rinvio a giudizio la conferma delle coperture di cui godettero ! neofascisti 

Rateano, a processo anche Ahnirante 

Per il parlamentare accusa di favoreggiamento - Vinciguerra e Ciccuttini gli autori della strage che uccise 3 
carabinieri - Inquisiti anche un ex prefetto, 5 ufficiali dell’Anna, un magistrato - La falsa pista di «sinistra» 


VENEZIA — Diciannove 
persone sono state rinviate a 
giudizio dal giudice istrutto¬ 
re di Venezia Felice Casson a 
conclusione dell’inchiesta 
sulla strage di Peteano e su 
una serie di attentati com¬ 
piuti nel Veneto e nel Friuli 
Venezia Giulia nei primi an¬ 
ni settanta. Carlo Cicuttlni e 
Vincenzo Vinciguerra, due 
esponenti del circolo ordlno- 
vista di Udine, sono accusati 
di essere gli autori dell’at¬ 
tentato, che il 31 marzo 1972 
a Sagrado di Peteano (Gori¬ 
zia) causò la morte di tre ca¬ 
rabinieri ed 11 ferimento di 
un ufficiale dell'Arma. Se¬ 
condo l'accusa fu Carlo Cl- 
cuttinl a fare la telefonata 
che fece accorrere una pat¬ 
tuglia del carabinieri sul 
luogo dove era stata lasciata 
una Fiat «500», che esplose 


quando 1 militari tentarono 
di aprire il cofano. Ma la par¬ 
te più clamorosa dell’inchie¬ 
sta riguarda le deviazioni 
nelle fasi Iniziali delle inda¬ 
gini, per cui sono stati rin¬ 
viati a giudizio anche uffi¬ 
ciali e sottufficiali dei cara¬ 
binieri ed esponenti della 
magistratura. 

Il giudice Casson ha di¬ 
sposto anche il rinvio a giu¬ 
dizio del segretario del Msi 
Giorgio Almlrante per favo¬ 
reggiamento. La nuova e 
complessa inchiesta, dopo 14 
anni, due processi e la con¬ 
fessione dell’ideatore e orga¬ 
nizzatore dell'attentato, Vin¬ 
cenzo Vinciguerra, è giunta 
dunque al termine con il de¬ 
posito In cancelleria dell'or- 
dlnsnza-sentenza di rinvio a 
giudizio. Vinciguerra deve 
rispondere anche di alcuni 


attentati al treni, alla sede 
provinciale della De a Udine 
e al monumento al caduti di 
Latisana, avvenuti tra la fine 
degù anni sessanta e 1 primi 
anni settanta. Nell'ambito 
delle Indagini sulla ricostitu¬ 
zione di «Ordine nuovo», il 
giudice Casson ha disposto il 
rinvio a giudizio per il reato 
associativo legato alla legge 
relativa alla ricostituzione 
del disciolto partito fascista 
di Cicuttlni, Vinciguerra, Ce¬ 
sare Benito Turco, Geatano 
Vinciguerra, Carlo Maria 
Maggi, Carlo Digilio, Delfo 
Zona. Secondo l’accusa, Al¬ 
mlrante sarebbe stato a co¬ 
noscenza di un aiuto econo¬ 
mico dato a Cicuttlni, attra¬ 
verso una complessa opera¬ 
zione bancaria, mentre era 
latitante all’estere. Stessa 
accusa, favoreggiamento» 


anche per l’ex segretario 
provinciale del Msl a Gori¬ 
zia, Eno Pascoli. Per quanto 
riguarda le deviazioni com¬ 
piute nelle fasi successive 
all’attentato di Peteano, U 
giudice Casson ha disposto a 
rinvio a giudizio deU’ex pre¬ 
fetto di Gorizia Vincenzo 
MoUnari, degù ufficiaU dei 
carabinieri Angelo Pignatel- 
li. Michele Santoro, Dino 
Mlngarelli e Antonino Chiri¬ 
co, del maresciallo dei cara¬ 
binieri Giuseppe Napoli, e 
dell’ex procuratore della re¬ 
pubblica di Gorizia Bruno 
Pascoli. Plgnatelli e Santoro, 
accusati di concorso in falsi¬ 
tà materiale e Ideologica, fa¬ 
voreggiamento e omessa de¬ 
nuncia, avrebbero cercato di 
deputare le Indagini indiriz¬ 
zandole verso le organizza- 
«iwfi» deU’e strem a sinistra. 


In particolare, in concorso 
con U generale dei carabinie¬ 
ri Giovanbattista Palumbo 
(deceduto), avrebbero tra¬ 
smesso del rapporti falsi nel 
quali indicavano che Marco 
Pisetta, militante deUe Br, 
aveva fornito Informazioni 
sulla strage di Peteano, indi¬ 
cando che era un delitto ma¬ 
turato all’interno della sini¬ 
stra. Mlngarelli, Chirico, Na¬ 
poli e Pascoli, in concorso, 
avrebbero invece occultato 
un documento e i bossoli di 
pistola rinvenuti all’interno 
della «Fiat 500» servita per 
l’attentato. In sostanza una 
conferma piena delle gravis¬ 
sime attività di depistiggio e 
coperture messe In atto da 
alcuni inquirenti. Si attende 
ma la verifica del processo 
che dovrebbe Iniziare neUln- 
veroo ’88-’87. 
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Vertice romano sul «caso Trieste» 
Agnelli si dimetterà da sindaco 

ROMA — «Azzeramento» rimandato a settembre per il 
Comune di Trieste: questa la decisione presa da un «ver¬ 
tice* di rappresentanti nazionali, regionali e provinciali 
del pentapartito riunitosi ieri a Roma per esaminare la 
situazione venutasi a creare nella città giuliana dopo 
l’elezione a sindaco del socialista Arduino Agnelli con i 
voti a sorprese determinanti della «Lista per Trieste». 
L'intesa, raggiunta dopo quasi quattro ore di trattative, 
prevede le dimissioni del sindaco Agnelli con lettera in¬ 
viata ai segretari provinciali del pentapartito e al segre¬ 
tario della «Lista»; ia convocazione per il 10 settembre del 
consiglio comunale con all'ordine del giorno l’elezione di 
un nuovo sindaco e della giunta. Una soluzione maggio¬ 
ritaria per li Comune di Trieste (pentapartito e «Lista») 
sarà ricercata in questo mese antecedente alla convoca¬ 
zione del consiglio comunale. 

Crescono i depositi bancari 
soprattutto nel Mezzogiorno 

ROMA — Tra il 1981 e 1*85 1 depositi bancari sono cre¬ 
sciuti del 15,6%, passando da 359.655 miliardi a 415.881. 
Ad accumulare sono state in particolare le imprese fi¬ 
nanziarie e assicurative (+22%) e le famiglie (+20%). A 
livello territoriale I depositi bancari sono cresciuti so¬ 
prattutto al Sud (+27,7% da 66.472 miliardi di lire a 
84.861), seguono le aree centrali (+14,8% da 78.592 mi¬ 
liardi a 90.225 miliadi di lire), quelle Nord-Orientali 
(+14,7% da 76.972 miliardi a 88.249). Da ultimo arriva il 
triangolo industriale (+10,8%) dove però in valore asso¬ 
luto si concentrano 1 livelli più alti di depositi bancari: 
152.546 miliardi di lire. Queste ed altre indicazioni si pos¬ 
sono trovare nel volume curato dal Censis sull'Italia a 
metà del decennio. 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per l’attentatore di via Veneto 

ROMA — Il rinvio a giudizio con l’accusa di strage è 
stato chiesto dal pubblico ministero Domenico Sica per 
l'attentatore del Café de Paris Hassem Abu Sereya, di 28 
anni. L'uomo, che disse di essere nato in un campo profu¬ 
ghi palestinese, fu arrestato subito dopo l’attentato in via 
Veneto, il 16 settembre ’85, dove rimasero ferite 39 perso¬ 
ne quasi tutte straniere, tranne ì camerieri. La mancata 
strage fu rivendicata dall’«organizzazione rivoluzionaria 
dei musulmani socialisti», una delle tante sigle attribuite 
al gruppo del famigerato Abù Nidal. 

Non sarà annullato il processo 
contro i 170 br del «Moro ter» 

ROMA — Il processo contro i 170 imputati del «Moro ter» 
non sarà annullato. Lo ha deciso ieri la Corte di Cassa¬ 
zione dopo una seduta particolarmente lunga (dalle 10 
alle 16) dedicata ai 63 ricorsi presentati dai legali contro 
l’impostazione data al processo nell’ordinanza di rinvio a 
giudizio del giudice istruttore Rosario Priore. Secondo 
gli avvocati l’ordinanza conteneva numerosi errori, e già 
nei mesi scorsi la Cassazione aveva deciso un primo an¬ 
nullamento dell’ordinanza, che fu successivamente ret¬ 
tificata. 

Andreottt risponde sull’Europeo 
alle polemiche sull’amnistia 

ROMA — «È una sciocca insinuazione quella secondo cui 
con la mia proposta di discutere e varare subito l’amni¬ 
stia, intendessi favorire generali o altri personaggi di 
spicco». Così Giulio Andreotti risponde ai commenti e 
alle polemiche che hanno preceduto la decisione dì rin¬ 
viare a settembre la discussione sull’amnistia. Andreotti 
aveva proposto che il provvedimento venisse varato pri¬ 
ma di Ferragosto e qualcuno aveva messo in relazione la 
richiesta con un tentativo di aiuto ai generali pidulsti 
delia Finanza Giudice e Lo Prete. Nella rubrica «Block 
notes» dell’Europeo in edicola da oggi, il leader democri¬ 
stiano ribadisce che l’esigenza di fare in fretta veniva 
«dall’aspettativa creatasi nelle carceri e nelle famiglie del 
detenuti». Andreotti si richiama anche a quanto scritto 
da Gian Carlo Pajetta («che di stabilimenti penitenziari 
— afferma il parlamentare de—se ne intende più di altri 
suoi colleghi non per sentito dire») secondo cui chi rinvia 
ancora per pietosa inerzia compie una sorta di sequestro 
di persona e getta lo sconforto nelle famiglie?. 


Convocazioni 

I deputati co m u n is ti sono tenuti ad esser» presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA aMa seduta di oppi, giovedì 7 sgotto. 


■ comitato diret ti vo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi, giovedì 7 agosto, aie ore 16. 
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Oggi il grande incontro tra i tredicimila partecipanti alla «Route ’86» dedicata al mondo che cambia 


Scout, tutti i segreti di un successo 

«Da noi pluralismo, parità e nessun leader alla Formigoni» 

Un’associazione con centocinquantamila iscritti che è in crescita da dieci anni - Assoluta uguaglianza nel «comando» tra uomini 
e donne - Continuo ricambio dei dirigenti, che ritornano ad «esperienze di base» - «Benvenuto Wojtyla, ma siamo autonomi» 


Oal nostro inviato 

ROCCA DI MEZZO (L’Aquila) — Sono cento* 
cinquantamila In tutto. Ma — da dieci anni 
— crescono con una media dell'8% all'anno, 
caso raro nell’universo delle organizzazioni 
giovanili. Ed In alcune grandi città vi sono, 
ormai, delle «Uste di attesa» per poter essere 
ammessi tra gli scout e non manca, talvolta, 
qualche telefonata di raccomandazione per 
far si che l’attesa sla meno lunga. 

Questa mattina tredicimila scout si trova* 
no, ad ogni modo, al Plani di Pezza, un pia¬ 
noro al centro della Maiella, per uno del mo¬ 
menti più significativi della «Route» 66, dedi¬ 
cata alle «scelte per un mondo che cambia». 

«Route» vuol dire strada e 1 tredicimila — 
con zaini e sacchl a pelo — sono sulla strada 
ormai dal 2 agosto, partiti attraverso 290 iti¬ 
nerari diversi e in gruppi di cinquanta verso 
il grande incontro collettivo che si conclude¬ 
rà domenica, ma che avrà sabato prossimo 11 
momento di massima attenzione da parte del 
mass media per l’arrivo, annunciato solo al¬ 
l’ultimo momento, di Giovanni Paolo II. 

Ma perché questa forma di associazioni¬ 
smo giovanile ha successo? «Noi proponiamo 
un’esperienza educativa globale» — risponde 
Paola Dal Toso, laureata in pedagogia con 
una tesi sullo scoutismo. »Non slamo — sot¬ 
tolinea — un gruppo sportivo; non facciamo 
solo educazione religiosa; non facciamo turi¬ 
smo, anche se abbiamo un'attenzione verso 
l’ambiente; non slamo l'oratorio parrocchia¬ 
le o un'agenzia di supplenza per le famiglie. 
E tuttavia la nostra formula ha tanto succes¬ 
so che cerchiamo, In qualche modo, di argi¬ 
nare le Iscrizioni. Non puntiamo. Infatti, ad 
uno sviluppo quantitativo ma ad una cresci¬ 
ta qualitativa e, con più di trenta ragazze e 
ragazzi per gruppo, quesfultlma diventa Im¬ 
possibile ». 

Ma questo successo da che cosa dipende, 
secondo voi? «Lo scoutismo è, In primo luo¬ 
go, un gioco. Ed evidentemente è un gioco 
che place. E poi con noi si vivono esperienze 
che oggi altrimenti non si farebbero mal: fa¬ 
re 1 conti, ad esemplo, con la nostra regola 
dell’essenzialità, della povertà del mezzi di¬ 
venta un’esperienza contro la logica del con¬ 
sumismo». 

Ma 1 centocinquantamila iscritti sono tutti 
cattolici, anche a 8 anni, quando entrano per 
la prima volta nell’Agescl? 


»No — replica Paola Dal Toso — noi non 
pretendiamo una scelta cattolica. Nel gruppi 
sono presenti ragazze e ragazzi non battezza¬ 
ti o I cui genitori sono testimoni di Oeova e 
noi rispettiamo questo pluralismo. Solo a 
quelli che decidono di diventare “capi"(e so¬ 
no attualmente 20.000 nell’organizzazione) 
chiediamo l’adesione al messaggio evangeli¬ 
co». 

«Slamo nel mondo cattolico un’organizza¬ 
zione di frontiera — conferma Piero Luclsa- 
no, che fino a poco tempo fa ha fatto parte 
del Comitato centrale dell’Agescl. — Tra gli 
scout, Infatti, non si calano scelte dall’alto. SI 
accettano 1 ragazzi cosi come sono, come 
protagonisti: In un'associazione di massa 
puntiamo, cioè, sempre a responsabilizzare 
anche la singola persona, a valorizzare l’Ini¬ 
ziativa singola e a fonderla, poi, nel momen¬ 
to comunitario. Da noi, Insomma, non c’è 
Formigoni. Non abbiamo divi anche se que¬ 
sto rende, In qualche modo, più difficile 11 
nostro rapporto con le altre associazioni e 
con I partiti. Spesso, Infatti, et arriva la ri¬ 
chiesta di aderire a questa o a quella manife¬ 
stazione, ma noi tendiamo a far si che ogni 
nostro singolo iscritto prenda posizione di 
fronte ad un problema e a non esprimere po¬ 
sizioni di vertice per conto di tutti». 

In effetti 1 «vertici» dell’Agescl sono molto 
particolari e sottoposti a un continuo turn¬ 
over per non più di 4 anni (più altri due solo 
in casi molto particolari) si può restare al 
«vertice». Poi si toma alla «base», a lavorare 
tra 1 gruppi: tRlprendl lo zaino In spalla — 
spiega Piero Luclsano — etl viene di nuovo 11 
senso del gioco, dello stare con gli altri af¬ 
frontando 1 problemi da un nuovo punto di 
vista». 

Ma, stando In contatto con oltre centomila 
giovani dell’Italia di oggi, quale convinzione 
se ne ricava? Come sono? Che aria tira? 

«La mia convinzione — risponde Luclsano 
— è che stiamo tornando ad una fase già 
vissuta da alcuni di noi " anziani” negli anni 
’66-'67: c’è una nuova crescita di attenzione, 
di Impegno, di domande verso la società e le 
forze politiche. Una voglia di mettersi a cam¬ 
minare. Per questo abbiamo Invitato qui an¬ 
che esponenti di partiti, sindacati, organiz¬ 
zazioni degli Imprenditori. Speriamo si possa 
allargare 11 confronto su temi che riteniamo 
di Interesse per tutti». 



Anche questi confronti si svolgeranno se¬ 
condo il metodo scout Pochissime le assem¬ 
blee generali (peraltro difficilissime con tre¬ 
dicimila presenti), ma tantissimi 1 «gruppi di 
lavoro» dedicati a ben 260 argomenti: ogni 
ragazzo o ragazza partecipa ad uno di essi e 
poi riferisce al compagni o alle compagne di 
che cosa si è parlato. «Cosi — commenta Lu¬ 
clsano — tentiamo di tenere In vita una di¬ 
scussione di massa che rispetti la partecipa¬ 
zione individuale, che non escluda nessuno». 

Tutto fila liscio, dunque? Non vi sono pun¬ 
ti critici nell’Agesci? »Uno c’è — sostiene 
Paola Dal Toso — ed è che la perdita più 
consistente di iscritti l’abbiamo dopo la “pri¬ 
ma fascia’’, cioè tra 1 dodici ed 1 tredici anni. 
Ed è una fascia significativa, anche se —tra 
112 e 116 anni — abbiamo 55.000 Iscritti e 
cioè 11 40% dell’Intera associazione». *No — 
risponde, invece, Piero Luclsano — slamo In 
crescita spaventosa. Non abbiamo problemi 
da questo punto di vista. L’unico è che — 


Donne, siamo ancora all’ai 

Direttori i Casalinga, 

generali lavoro 

sono l’l% da cani... 


anno zero? 


Pubblico impiego: 394 le donne 
dirìgenti, su 5 mila 257 uomini 




Nove milioni: lavorano 51 ore 
a settimana, più di chiunque 



ROMA — Direttori generali 
quasi nessuna, direttori su¬ 
periori una mandata, primi 
dirigenti pochissime. Nel 
pubblico impiego dove, per 
numero, le donne sono (qua¬ 
si) pari agli uomini, la discri¬ 
minazione passa per la qua¬ 
lità del lavoro e per la carrie¬ 
ra. Dati e cifre a questo pro¬ 
posito sono emersi nella con¬ 
ferenza stampa, tenutasi ieri 
a Palazzo Vidonl, con Elena 
Marinucc! (presidente della 
Commissione per la parità) e 
Remo Gasparl (ministro del¬ 
la Funzione pubblica) per la 
presentazione del «nuovo» 
Osservatorio. Una rappre¬ 
sentanza femminile infatti 
andrà ad «Integrare» da otto¬ 
bre questo organismo, isti¬ 
tuito nel 1984, proprio per 
«acquisire dati quantitativi e 
qualitativi sulla presenza 
femminile nella pubblica 
amministrazione, nonché 
per curare la questione fem¬ 
minile nei vari aspetti del 
meccanismi d’accesso, del¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
dell’ambiente e della promo¬ 
zione e della qualificazione 
professionale», come ha sot¬ 
tolineato la Marinucd nel 
suo intervento. 

Ma vediamo cora’è la si¬ 
tuazione nel pubblico impie¬ 
go fotografata nel 1985, se¬ 
condo 1 dati forniti: 1 dipen¬ 
denti del ministeri un anno 
fa erano per il 66,6% uomini 
e per il 33,4% donne; nelle 
aziende di Stato Invece (Mo¬ 


nopoli, An as,Poste e Ferro¬ 
vie) gli uomini salgono al 
79,8% e le donne al 20,2%; 
mentre nella scuola 11 rap¬ 
porto si inverte e rispetto al 
31,9 di presenza maschile, si 
registra 11 68,1% di presenza 
femminile. Infine nell’Uni¬ 
versità 1168£% sono uomini 
e 11 31,7% donne. Lo squili¬ 
brio numerico più forte si re¬ 
gistra nella Polizia di Stato e 
assimilati dove gli uomini 
sono addirittura 1199,7% e le 
donne solo lo 0,3%; ma que¬ 
sto dato si spiega con l’am¬ 
missione relativamente re¬ 
cente delle donne a questo ti¬ 
po di lavoro. 

Quello che tuttavia colpi¬ 
sce — e Io ha rilevato anche 
l’avvocato Alma Capplello, 
coordinatrice della Commis¬ 
sione per la parità — £ che 
nel pubblico impiego le diri¬ 
genti sono soltanto 394 con¬ 
tro 5 mila 257 uomini e sono 
distribuite per lo più nella 
fascia della prima dirigenza, 
cosicché a livello di direttore 
generale 11 rapporto diventa 
di 5 donne contro 547 uomi¬ 
ni. «In un mondo fatto di uo¬ 
mini — ha commentato Ele¬ 
na Marinucd — la donna di¬ 
venta troppo spesso un 
ostaggio perché sola e in mi¬ 
noranza. Questo avviene a 
tutu 1 livelli, nella politica 
come nel lavoro. La stessa 
legge sulla maternità, che in 
teoria dovrebbe aiutare le 
donne che lavorano. In real¬ 
tà, fissando per il congedo 


delle scadenze rigide, diven¬ 
ta una nonna vincolante e 
castrante». Almeno per il 
pubblico impiego, tuttavia, 
con il ripristino del concorsi 
per I dirigenti superiori le co¬ 
se dovrebbero cambiare. E 
sul fatto che in quanto a pre¬ 
parazione e meriti le donne 
non sono seconde a nessuno, 
si è mostrato d’accordo per¬ 
fino U ministro GasparL 

Anna Morelli 


ROMA — È un esercito si¬ 
lenzioso. Nove milioni di 
persone che sgobbano da 
mattina a sera, con una me¬ 
dia di 51,5 ore di lavoro a set¬ 
timana (ma con punte che 
arrivano a 57,6): più di qua¬ 
lunque altro lavoratore di¬ 
pendente. Sono le casalinghe 
o, come qualcuno si ostina a 
chiamarle, le donne «non la¬ 
voratrici». Q dato si ricava 
dall’ultima indagine Istat 


Consob: per la Borsa 
occorrono nuove leggi 

MILANO — La Consob lancia l’allarme. Così non si può 
andare avanti, ha scritto al ministero del Tesoro: 11 mercato 
azionario ha raggiunto proporzioni rilevantissime, mentre le 
norme che lo regolano sono vecchie e anacronistiche. Sono 
•urgenti» interventi normativi per rendere più trasparente 
l’aUività degli Intermediari finanziari e delle società fiducia¬ 
rie, sorti gli uni e le altre come funghi nel molti mesi del 
rialzo della Borsa. 

«Indilazionabile», dice ancora la Consob a Gorla, è una 
disciplina repre ss iva deìl’lnskler trading, e cioè della pratica 
di utilizzare Informazioni interne alle aziende e riservate per 
fare speculazluonl di Borsa. «Fondamentale», Infine, è l’in¬ 
troduzione delle nuove tecnologie anche nel mercato ristret¬ 
to, che «rappresenta ormai un segmento del mercato mobi¬ 
liare di enorme Importanza». 

Per vigilare anche In questo campo con efficacia, la Con¬ 
sob dovrà avere un nuovo regolamento, dovranno essere ade¬ 
guati I suol organici e dovrà essere nominato il commissario 
che le manca. 


sulle «strutture e comporta¬ 
menti familiari» in Italia dal¬ 
la quale risulta che l’uomo 
Italiano aiuta molto poco la 
donna nel compiti domestici: 
mediamente 6,1 ore a setti¬ 
mana, qualche minuto in più 
(6,3 ore a settimana) se la sua 
compagna è gravata anche 
dal lavoro extra-domestico. 

Insomma, un’ora scarsa al 
giorno contro le 7-8 che la 
stia compagna passa tra letti 
da rifare, pavimenti da puli¬ 
re, cibi da preparare. E un 
dato decisamente sconfor¬ 
tante che conferma la rigida 
divisione del ruoli in fami¬ 
glia, sia che la donna lavori 
in casa, sia che abbia un’oc¬ 
cupazione extradomestlea 
(anche in questo caso, infat¬ 
ti, l’aiuto del compagno è 
quanto mal modesto). E for¬ 
se in considera/Ione di que¬ 
sto che la stragrande mag¬ 
gioranza delle casalinghe 
Italiane (76,8%) «non è dispo¬ 
sta o non ha interesse a lavo¬ 
rare fuori casa», principal¬ 
mente perché troppo Impe¬ 
gnata tra le pareti domesti¬ 
che (42,6%). solo il 9,5% sa¬ 
rebbe disposto a lavorare ma 
«In casa o In un luogo vicino, 
e 1*1,4% lav or erebbe se «vi 
fossero servizi sociali soddi¬ 
sfacenti per la custodia del 
figli o dei parenti anziani». 
Dal che si deduce che di nor¬ 
ma la donna continua a svol¬ 


gere, nel piccoli paesi come 
nelle grandi città, 11 suo mil¬ 
lenario ruolo di assistenza al 
vecchi e al bambini, oltre che 
quello di «vestale» della casa. 
E comunque il lavoro £ pe¬ 
santissimo: le donne italiane 
sposate con un figlio dedica¬ 
no alla cura della casa 52 ore 
settimanali, se 1 figli sono 
due le ore salgono a 56, se 
sono 3 a 57, sfiorano le 58 con 
4 figli. Per ciò che riguarda 
l’aiuto prestato dal compa¬ 
gno (che si mantiene stabile 
sull’oretta al giorno) la si¬ 
tuazione non cambia molto 
se la donna £ impegnata in 
un lavoro extradomestlco. 
Da un’Indagine non recen¬ 
tissima ma neppure vetusta 
(risale a 3 anni fa) svolta tra 
le impiegate di Milano risul¬ 
tava che le donne si occupa¬ 
vano da sole di «lavare 1 piat¬ 
ti e riordinare la cucina» nel 
68,7% dei casi; delle pratiche 
mutualistiche della famiglia 
nel 70,9%; degli studi dei fi¬ 
gli e del rapporti con gli Inse¬ 
gnanti nel 79,5%. Insomma, 
gran carico di fatiche, estre¬ 
ma solitudine, forse un po’ di 
rassegnazione o — come 
qualcuno sostiene — un piz¬ 
zico di ritrosia a «mollare» un 
mlcropotere familiare, l’al¬ 
tra faccia della fatica quoti¬ 
diana, Improba e miscono¬ 
sciuta. 

9. SC. 


vacanze liete avvisi economici p a j erm0 rì CO rda le vittime di mafia 


ECCEZIONALI SETTIMANE AZ¬ 
ZURRE SULL’ADRIATICO luglio 
240000 • agosto 290000-220000 
compreso ombrellone e sOrao CE- 
SENATKO-VALVERDE Hotel Ca- 
rav*Na 2* cat confort ebetissimo - 
ottima cucina • parcheggio Preno¬ 
tatevi Td (0647)862234 (201) 


RIMINE • Hotv» vaia Panda - 

0641/82539 - Hotel Jorena 

0541/35443 - Moderni, 100 melo 
mare, ottima cucina romagnola • 
Camere servizi privati - Agosto 
36 500/25 000 - Settembre 19 000 

( 211 ) 

R tM tNM/tSERBA Penatane Tra 
Sirena - V»a Piacenza. 3 - Tel 
0541/738063 - Vicinissima mare, 
tranquilla, ideale per femigite. trat¬ 
tamento veramente ottimo, prezzi 
vantaggiosi seconda quindicina 
agosto (212) 


8ELLARIA • Pensane Gasperoni 
0541/49133 - Zona centralissima, 
parcheggio, cucina casalinga. Oal 
24 agosto e settembre pensane 
completa da L. 22.000 (73S) 

OCCASIONISSIMA a lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggor- 
no. cucma. 2 camere, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
boa 14 000000 ♦ mutuo Agenzia 
Ritmo, male Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA) (0544)494530 1726) 

ALBERGO ALLA POSTA. Garna AL 
pago (Belluno), m 600, ambiente 
familiare, ottima cucma. Tel 10437) 
4364 (717) 

HOTEL TlROL - Montesover - Trenti¬ 
no-Dolomiti. Tel 10461) 68S247 • 
685049. Agosto 37 OOO. sconto 
bambini. Oal 23 agosto e tutto set¬ 
tembre 29 000 gornatiere pensane 
completa, bambini Imo 6 anni gratis 

(732) 


PALERMO — Nella rubrica «Appunta¬ 
menti m città», tra l’elenco delle farma¬ 
ci e di turno e quello del ristoranti tipici, 
con diciotto righe sbattute in fondo ad 
una pagina sotto un titolo anonimo. 
Cosi il «Giornale di Sicilia» Ieri mattina 
ha dato notizia al suol lettori delle ceri¬ 
monie In ricordo del sacrificio del due 
poliziotti Ninni Casserà e Roberto An¬ 
tiochia e del procuratore Gaetano Co¬ 
sta assassinati dalla mafia. D’altra par¬ 
te su questo argomento è proprio vero 
che U quotidiano del mattino è solito 
passare da un eccesso all’altro. Appena 
ima settimana fa. In occasione dell’an¬ 
niversario della strage di via Pipitene 
Federico, In cui persero la vita insieme 
al consigliere Istruttore Rocco Chlnnld 
due carabinieri e U portiere dello stabi¬ 
le, fra gli Intervenuti alla cerimonia, fa¬ 
miliari e autorità, aveva provocato stu¬ 


pore, imbarazzo e Interrogativi la visi¬ 
ta-lampo di due rappresentanti della 
proprietà e della direzione di quel gior¬ 
nale immediatamente ripresi dalla tele¬ 
camera della televisione aziendale. Fu 
proprio Ninni Cassari. in un’Intervista 
a l’Unità, qualche giorno prima di mo¬ 
rire, a constatare con amarezza che per 
alcuni giornali le vittime di mafia non 
sono tutte uguali 

Ieri mattina, dunque, messa di com¬ 
memorazione per Cassarà e Antiochia 
nella chiesa della Madonna del Rimedi, 
dove ormai da tanti anni vengono ri¬ 
cordati 1 funzionari e gli agenti di poli¬ 
zia trucidati dalle cosche. Subito dopo, 
un corteo ha raggiunto la squadra mo¬ 
bile, dove un picchetto d’onore ha tote- 
nato «Il silenzio». Un'ora dopo, nella ba¬ 
silica di Santo Stanislao, tn prossimità 
del palazzo di giustizia, si è tenuta una 
funzione in memoria del magistrato 
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Tendenze 


L indo* Motobarca dai marcato azionario ha fatto registrare quota 313,00 
con una variazione in ribasso dallo 0.79 par canto. L’indica globale Comit 
(1972* 100) ha regiatrato oggi quota 736.04 con una variazione negativa 
delio 0,85 par canto, li rendimento matto della obbligazioni italiane, calcolato 
da Mactobanea, è stato pari a 10,00 par canto (10,023 par cento ii prece¬ 
dente). 


Titoli di Stato 


Azioni 


Chi*. Vm.% 


fSSETTXffi 

BasSgg 


BTP-U.G99 12.SX 
BTTMMG88 11,25% 
Btp-tMzaa 12» 
BTP- 1 HV 89 > 2 . 8 » 
BTP-10T88 <3.5% 
BTP.1QT88 12.SX 
CASSA PP-CP 97 IPX 
CCTECU 82/89 13» 
CCT E CU 82/89 14X 


CCTECU 84/91 11.25X 
CCTECU 84-92 10,6 


essendoci stato uno sviluppo così rapido — 
ora cl mancano “1 capi" e non è uno scherzo 
formarne di continuo di nuovi». Anche per¬ 
ché 1 «capi» (a parte le regole del tum-over) 
devono assicurare una maggiore disponibili¬ 
tà di tempo e accade, quindi, che si stanchino 
più facilmente. 

Un altro segreto organizzativo è l’assoluta 
parità, nel comando, tra uomini e donne: per 
ogni ruolo dirigente c’è — infatti — un ma¬ 
schio e una femmina. Questa scelta — frutto 
di una fusione tra l’Ascl e l’Agl avvenuta nel 
1974 — ha dato ottima prova. «Non è prevalso 
— assicurano qui — 11 modello di direzione 
maschile». Le donne sono pari, cosi, al 45% 
degli iscritti. 

Tsutta originale efficienza verrà dunque 
premiata, sabato, dalla visita di Wojtyla, la 
soddisfazione è ovvia, ma più d’uno la notare 
che »gll scout hanno sempre avuto una loro 
forte autonomia». 

Rocco Di Blasi 


Gaetano Costa, 11 primo dei giudici sici¬ 
liani che con la firma di una raffica di 
ordini di cattura contro il clan Spatola- 
Gamblno-Inzerlllo creò 1 presupposti 
per il primo grande processo di mafia e 
droga. Quindi, un momento di raccogli¬ 
mento In via Cavour, di fronte alla lapi¬ 
de che Indica 11 luogo In cui Costa, du¬ 
rante una passeggiata solitaria, fu ucci¬ 
so da un killer mafioso. Alle due ceri¬ 
monie sono Intervenuti numerosi rap¬ 
presentanti delle autorità. Fra gU altri 
U presidente della Regione, U oc Rino 
Nlcolosl, Il presidente dell’Assemblea 
Regionale Siciliana Salvatore Lauricel- 
la, U sindaco Leoluca Orlando, U segre¬ 
tario del Pel siciliano. Luigi CoUJannl, 
l’alto commissario per la lotta alla ma¬ 
fia, Riccardo Boccia, il capo della Cri- 
mlnalpol siciliana Ignazio D’Anione, I 
vertici delle tre Armi 
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MEDIO ORIENTE Egitto e Giordania cercano convergenze in una delicata fase politica 

Vertice tra Hussein e Mubarak 
Israele decide legge anti-Olp 

Saranno passibili di pene detentive tutti coloro che avranno colloqui con esponenti dell’organizzazione palestinese 
Proteste alla Knesset - Approvati anche provvedimenti contro il razzismo - Normalizzazione con la Cina? 


TEL AVIV — Sul fronte 
sempre caldo della diploma- 
zia mediorientale, la notizia 
principale è il viaggio ad 
Alessandria di re Hussein di 
Giordania. Il sovrano hasce¬ 
mita — che è accompagnato 
dal suo primo ministro Rifai 
— ha In programma colloqui 
col presidente egiziano Mu¬ 
barak. Le fonti del due paesi 
non sono state precise sulla 
durata della visita, ma si dà 
per probabile che re Hussein, 
giunto ad Alessandria Ieri, 
riparta per Amman nella 
giornata di oggi. 

Negli ultimi giorni sla re 
Hussein sla Mubarak hanno 
avuto Intensi contatti diplo¬ 
matici In varie direzioni ed è 
presumibile che 1 due capi di 
Stato desiderino scambiarsi 
le rispettive opinioni sulla si¬ 
tuazione mediorientale. Re 
Hussein è stato a Damasco 
dal presidente Assad e ha 
quasi contemporaneamente 
spinto la sua polemica con 
Arafat fino all'espulsione 
dalla Giordania degli uffici 
di Al Fatah. Mubarak ha ri¬ 
preso 1 contatti con Israele 
per la controversia su Taba. 
In più 1 due governi sono In¬ 
teressati a consultarsi sul¬ 
l'incontro tra 1 ministri degli 
Esteri della Lega araba, che 
si riuniranno 11 mese prossi¬ 
mo a Tunisi per la loro con¬ 
ferenza semestrale. In Egitto 
è anche stato nel giorni scor¬ 
si 11 «numero due» dell’Olp, 
Abu Jihad, che, secondo 
quanto ha scritto ieri il quo¬ 
tidiano del Kuwait «Al Wa- 
tam» (ma la cosa sembra 
scarsamente credibile), vi 
avrebbe avuto un Incontro 
segreto nientemeno che col 
vice presidente americano 
Bush. Infine, Hussein e Mu¬ 


barak hanno appena ricevu¬ 
to George Bush. 

Ieri il vicepresidente ame¬ 
ricano ha compiuto — sulla 
via del ritorno a Washington 
— uno scalo tecnico In Gran 
Bretagna, dove ha manife¬ 
stato ottimismo per il ruolo 
che gli Usa possono svolgere 
nel processo di pace medio¬ 
rientale. A suo avviso occor¬ 
re che il dialogo porti a collo¬ 
qui tra una delegazione 
Israeliana e una giordano- 
palestinese (ma ha parlato di 
«rappresentanti palestinesi», 
senza accennare all’Olp). 

Sono intanto ripresi al 
Cairo 1 negoziati Israelo-egl- 
zlanl sul futuro di Taba, la 
minuscola spiaggia del Slnai 
di cui gli Israeliani hanno 
mantenuto il possesso nono¬ 
stante gli accordi di Camp 
David. Su richiesta delle due 
parti, partecipa a questa fase 
del negoziato anche il sotto¬ 
segretario di Stato america¬ 
no Richard Murphy. Secon¬ 
do quanto ha scritto Ieri il 
quotidiano egiziano «Al 
Ahram», la trattativa è en¬ 
trata nella «fase finale» gra¬ 
zie «ai grandi sforzi compiuti 
dall’amministrazione ame¬ 
ricana». 

In Israele cl si compiace 
per l'andamento del nego¬ 
ziato su Taba e per l’avvio (il 
18 agosto, e non il 17, è stato 
precisato Ieri) degli incontri 
di Helsinki con i sovietici, 
ma, al tempo stesso, si vara 
un provvedimento fatto ap¬ 
posta per ostacolare il dialo¬ 
go con l’Olp. Ieri la Knesset 
(Parlamento) ha approvato 
una modifica alla legge con¬ 
tro il terrorismo, inserendovi 
una clausola che proibisce a 
cittadini Israeliani contatti 
con funzionari, rappresen¬ 


tanti, membri della direzio¬ 
ne o del Consiglio nazionale 
dell’Olp. La pena massima 
prevista è di cinque anni di 
reclusione. La gravità della 
decisione — voluta dal go¬ 
verno di «grande coalizione* 
guidato da Peres — non è 
certo stemperata dal fatto 
che il testo non considera 
reato gli Incontri con espo¬ 
nenti dell’Olp all’estero per 
motivi familiari o nel corso 
di conferenze e convegni. 

La modifica è stata appro¬ 
vata da 47 deputati (sul 120 
che compongono la Knesset) 
contro 25. Tra questi ultimi 
vi sono stati i quattro depu¬ 
tati comunisti e 1 due della 
Lista arabo-ebraica per la 
pace: uomini politici che 


hanno più volte Incontrato 
pubblicamente Arafat e gli 
altri esponenti dell’Olp. Il 
deputato Yossl Sarid, eletto 
come laburista e passato poi 
al Movimento per i diritti ci¬ 
vili (Raz), ha affermato: 
•Questa legge è 11 frutto della 
debolezza di Israele e non 
della sua forza». Melr Wil- 
ner, leader del partito comu¬ 
nista di Israele, ha detto: 
■Questa è la legge del timo¬ 
rosi, di gente terrorizzata 
dalla pace». 

L’accordo tra laburisti e 
destre del Llkud voleva che 
la legge antl-Olp (che crea 
qualche problema al laburi¬ 
sti sulla loro sinistra) e quel¬ 
la contro le attività razziste 


(che crea qualche problema 
al Llkud sulla sua destra) ve¬ 
nissero votate Insieme. E co¬ 
sì è stato, salvo 11 paradosso 
che 11 fanatico rabbino razzi¬ 
sta Melr Kahane (verso il cut 
movimento anttarabo 

«Kach» la legge era in origine 
rivolta) ha deciso lui stesso 
di votare alla Knesset In mo¬ 
do favorevole. È forse per al¬ 
leggerire alcuni commenti 
negativi all’approvazione 
della legge antl-Olp che ieri 
Peres a giocato un’altra car¬ 
ta a sorpresa di politica in¬ 
ternazionale, dicendo che 
Israele e la Cina normalizze¬ 
ranno le relazioni diplomati¬ 
che «prima di quanto cl si 
aspetti». 


MEDITERRANEO 


Bonnici: Malta avvertì Trìpoli 
dell’imminente attacco Usa 


WASHINGTON — La Libia fu avvertita dal¬ 
le autorità di Malta dell’incursione statuni¬ 
tense su Tripoli e Bengasl dello scorso aprile: 
Io ha dichiarato il primo ministro maltese 
Carmelo Mifsud Bonnlcl In un’intervista 
pubblicata ieri dal «New York Times». 
Bonnici, che ha concesso l’intervista a La 
Valletta, ha detto che 1 controllori di volo 
maltesi rilevarono sul loro schermi radar ae¬ 
rei non identificati circa 45 minuti prima 
dell’inizio dell’incursione e subito avvertiro¬ 
no i loro colleghi libici. 

Il primo ministro maltese ha detto di non 
sapere perché la Libia non tenne conto di tali 
Informazioni ma ha aggiunto che, per quan¬ 


to riguarda il suo governo, questo continuerà 
ad informare «tutti i paesi amici, a Nord e a 
Sud». «Se venissimo a sapere che una nazione 
si appresta ad attaccare la Libia avvertirem¬ 
mo l’interessata, come lo faremmo per rifa¬ 
lla o per gli Stati Uniti», ha detto Bonnlcl al 
«New York Times» precisando che 11 pericolo, 
a suo parere, sta nel «trattenere l’informazio¬ 
ne». 

Il Pentagono ha accolto con scetticismo 
queste dichiarazioni del primo ministro mal¬ 
tese. Dopo aver precisato che l'incursione era 
stata concepita come «una sorpresa tattica», 
il portavoce del dipartimento della difesa, 
Jay Ferrar, ha detto: «A giudicare dalla rea¬ 
zione dei libici, sembrerebbe che siano rima¬ 
sti parecchio sorpresi». 


_ FRANGIA _ 

«Scandalo Carrefour» 
Chiamato in causa Nuoci 
ex ministro socialista 

Un procedimento giudiziario preventivo è stato aperto contro di lui 
dal procuratore della Repubblica di Parigi - Imbarazzo nel Ps 


Nostro servizio 

PARIGI — Un procedimento 
giudiziario preventivo (o 
esplorativo) e stato aperto 
martedì sera dal procuratore 
della Repubblica presso 11 
Tribunale di Parigi contro 
l’ex ministro della Coopera- 
zlone, Christian Nuccl. Può 
trattarsi di una bolla di sa¬ 
pone come di un primo passo 
nell’intricato bosco del dirit¬ 
to francese per arrivare, tra 
qualche mese, a mettere le 
manette al polsi del deputato 
socialista, sindaco di Beau- 
repalre. 

Per ora infatti Nuccl po¬ 
trebbe essere invitato a ri¬ 
spondere, come sindaco (go¬ 
dendo deU'immunttà parla¬ 
mentare egli non può essere 
portato In Tribunale senza 
un voto della Camera, che va 
In vacanza tra una settima¬ 
na e fino al 2 ottobre) di com¬ 
plicità nel delitto di falsa fat¬ 
turazione di cui è già accusa¬ 
to, a piede Ubero, un tipogra¬ 
fo di Beaurepalre che, solle¬ 
citato dallo stesso Nuccl, 
aveva fatturato al di là del 
loro valore reale 1 manifesti e 
gli opuscoli elettorali stam¬ 
pati in occasione della cam¬ 
pagna elettorale condotta 
dal ministro della Coopera¬ 
zione: a questo proposito 
spetterà dunque alla sezione 
criminale della Corte di Cas¬ 
sazione di dire, entro una 
settimana, se esistono o no 
gli estremi per affidare la 
pratica a un giudice istrutto¬ 
re. 

In caso affermativo que¬ 
sto giudice sarebbe evidente¬ 
mente lo stesso che ha tra le 
mani, da due mesi, tutto II 
«dossier» delle false fatture, 
della sottrazione di fondi 
pubblici, degli Investimenti 
privati con denaro dello Sta¬ 
to» delle firme falsificate, del 


traffico d'armi e del paga¬ 
mento sottobanco di guardie 
del corpo che va sotto il no¬ 
me di scandalo del ministero 
della Coopcrazione e dell’As¬ 
sociazione da esso dipenden¬ 
te «Carrefour du developpe- 
ment», con annessa scom- 

f farsa di circa cinquanta mi- 
Ioni di franchi (un miliardo 
di lire). 

In altre parole quello che 
per ora è soltanto un affare 
collaterale e secondarlo — le 
false fatture del tipografo di 
Beaurepalre — rientrerebbe 
nel quadro delle malversa¬ 
zioni effettuate al ministero 
della Coopcrazione dall’ex 
capo di Gabinetto Yves Cha- 
ller (latitante): e per Nucci al¬ 
lora le cose si metterebbero 
male, molto male, perché per 
un ministro riconosciuto in 
ualche modo responsabile 
1 tanti misfatti, c’é soltanto 
l’Alta Corte di Giustizia, una 
volta privato dell’immunità 
parlamentare. 

Nuccl, si sa, continua a di¬ 
chiararsi in buona fede e di 
essere stato ingannato dal 
suo capo di Gabinetto. Ma la 
buona fede ha del limiti al di 
là del quali si trasforma o in 
complicità o In colpevole leg¬ 
gerezza. DI qui le reazioni 
addolorate, preoccupate ma 
anche critiche raccolte ieri 
tra i deputati socialisti alla 
notizia dell’apertura di un 
procedimento giudiziario 
esplorativo contro il loro col¬ 
lega Nuccl. 

Tutti sanno che lo scanda¬ 
lo, nel quale l’ex ministro è 
direttamente o Indiretta¬ 
mente coinvolto ha suscitato 
reazioni totalmente negative 
alla base: e allora, se difen¬ 
dere Nuccl è, dal punto di vi¬ 
sta puramente umanitario, 
qualcosa da tentare, dal 
punto di vista politico «è me¬ 


glio andarci col piedi di 
piombo» perché non è più 
Nuccl soltanto ma tutto 11 
partito che rischia di fare le 
spese della sua leggerezza o, 
peggio ancora, della sua 
eventuale disonestà. Ne deri¬ 
va una sorta di parola d’ordi¬ 
ne generale per tutti 1 socia¬ 
listi: «Che la giustizia segua 
11 suo corso e che il colpevole 
paghi». 

Ma chi è dunque questo 
Christian Nuccl? Forse la 
pagina biografica più vera e 
più dura dell’ex ministro 
l'ha scritta qualche giorno fa 
il «Nouvel Observateur» evi¬ 
tando qualsiasi accusa non 
provata ma limitandosi alla 
descrizione di un uomo su¬ 
perficiale, leggero, un tanti¬ 
no »spaccone», di Intelligen¬ 
za modesta e di idee limitate, 
che trovandosi alla testa di 
un ministero importante co¬ 
me quello della Cooperazlo- 
ne (incaricato del rapporti in 
profondità con le ex colonie 
francesi) ha perso il senso 
delle proporzioni e del doveri 
al punto da ritenersi una 
sorta di sovrano africano che 
chiede una donna per le sue 
notti senegalesi o guineane, 
che nel suo feudo regionale 
fa strombazzare l’auto mini¬ 
steriale per impressionare le 
ragazze, e che delega l’odiosa 
contabilità al suo capo di 
Gabinetto purché non gli 
faccia mancare il liquido In¬ 
dispensabile alle sue missio¬ 
ni ufficiali. 

Un mediocre, Insomma, e 
niente di più. A patto che lo 
scandalo si fermi lì e non 
provochi quel cerchi concen¬ 
trici, sempre più larghi, che 
si formano quando si getta 
un sasso in uno stagno. 

Augusto Pancaldi 


Il presidente dell'l/niid SpA, il Con¬ 
siglio di Amministrazione e il Colle¬ 
gio dei sindaci ricordano con l'affet¬ 
to e la stima di sempre e un profondo 
rimpianto il lavoro intelligente e 
prezioso, il generoso impegno che 
per una vita intera 

LUCA PAVOL1NI 

ha dato con passione e rigore allo 
sviluppo della stampa comunista 
prima come redattore e poi come re¬ 
dattore capo e direttore de ('Uniti) e 
del settimanale Amarena. 

Egli è stato non solo un giornalista 
apprettato ma anche un educatore 
attento e sensibile per tante genera- 
tioni di giovani comunisti che sono 
venuti arl/nitd e a Rinascita dal do¬ 
poguerra ai giorni nostri. 

Alla moglie Luisa e al figlio Carlo i 
compagni e gli amici vogliono essere 
oggi affettuosamente vicini. Loro 
perdono un familiare tanto caro. Noi 
tutti un compagno e un amico che ci 
lascia un ricordo molto vivo e un 
grande vuoto. 

Roma. 7 agosto 1986 


La Federazione romana del Pei ri¬ 
corda, con commozione e cordoglio 

LUCA PAVOLINI 

dirìgente apprezzato ed amato del 
Partito romano. La sua prematura 
scomparsa lascia un vuoto doloroso 
In tutti i compagni che ne hanno co¬ 
nosciuto l'intelligenza, la passione 
politica e la straordinaria sensibilità 
culturale nella lotta, che è stata in 
tutta la sua vita, per una società più 
civile e giusta. 

Roma, 7 agosto 1986 


Profondamente addolorati per Im¬ 
provvisa scomparsa caro compagno 

LUCA 

vi preghiamo di accogliere le nostre 
commosse condoglianze nome com¬ 
pagni et compagne della Commis¬ 
sione centrale di controllo. Il com¬ 
pagno Luca Pavolini è stato valoroso 
combattente antifascista, un mili¬ 
tante impegnato et dirigente con 
eminenti qualità intellettuali et mo¬ 
rali Vi abbracciamo. 

Presidenza Commissione Centrale 
Controllo 


Le compagne e 1 compagni della 
Commissione propaganda e Infor¬ 
mazione delia direzione del Pei par¬ 
tecipano con profonda commozione 
al dolore per la scomparsa di 

LUCA PAVOLINI 

Luca, come giornalista, come diret¬ 
tore dell’l/nitd e di Rinascita, come 
amministratore della Rai e come di¬ 
rigente di partito e parlamentare, ha 
speso gran parte della sua esistenza 
nell’impegno per una informazione 
moderna e libera nel nostro Paese. 
Ricorderemo sempre con affetto e 
con stima la sua passione politica, la 
sua cultura e la sua intelligenza, la 
sua simpatia ed umanità. 


Elvira Carteny e Nanni Loy sono vi¬ 
cini a Luisa e Carlo e ricordano con 
affetto e stima 

LUCA PAVOLINI 


_ STATI UBITI 

Reagan «passa» 
Per i tessili 
commercio libero 


WASHINGTON — Mentre la 
Camera del rappresentanti 
americana si riuniva per 
confermare il veto di Reagan 
a una proposta che avrebbe 
tagliato del 30% le Importa¬ 
zioni di tessili In Usa dal pae¬ 
si asiatici, un influente 
membro deH'ammlnlstra- 
zlone. Il segretario al Tesoro 
Baker, si Incaricava di smen¬ 
tire Il liberismo del presiden¬ 
te adombrando la possibilità 
di nuove misure protezioni¬ 
stiche. Per la sua sortita ha 
scelto, non a caso, un giorna¬ 
le tedesco, Il «Wirtschaftswo- 
che». Secondo Baker la bat¬ 
taglia contro 11 protezioni¬ 
smo i «quasi persa» anche se. 
secondo lui, sarebbe utile 
che Giappone e Germania 
provvedessero a ridurre I lo¬ 
ro attivi, come contributo ad 
un rtequlllbrio più generale. 
Per Baker è possibile che gli 
Usa «adottino drastiche mi¬ 
sure protezionistiche a causa 
del loro elevato deficit com¬ 
merciale». La prima di que¬ 
ste potrebbe proprio essere 
quella sul tessili. Mirata so¬ 
prattutto al paesi asiatici ri¬ 
schia di colpire anche l’Italia 


visto che si voleva limitare 
anche l’importazione di cal¬ 
zature. Ma, soprattutto, la 
misura si sarebbe coperta di 
un forte significato politico: 
se approvata avrebbe forte¬ 
mente messa In discussione 
la politica fllollberista del 
presidente, ponendo una pe¬ 
sante Ipoteca sui commerci 
internazionali. 

Del clima protezionista 
che si respira in questi giorni 
a Washington è un’ottima 
spia la vicenda degli agrumi 
e della pasta che oppone gli 
usa alla Cee. In particolare, 
gli americani si sentono pe¬ 
nalizzati dalle facilitazioni 
che gli europei accordano 
agli agrumi del Nordafrica e 
di Israele. Ieri II commissa¬ 
rio Cee, De Clercq, ha nuova¬ 
mente polemizzato con Wa¬ 
shington affermando che le 
richieste americane (di gode¬ 
re degli stessi benefici previ¬ 
sti per gli agrumi africani) 
sono «eccessive». «L’agricol¬ 
tura degli Stati Uniti è in cri¬ 
si — ha affermato il negozia¬ 
tore della Cee — per questo 
gli americani sono a caccia 
di nuovi mercati, incluso 
quello della Cee». 



HIROSHIMA 


Rintocchi di campana per ricordare 


HIROSHIMA — Oltre 50mlla persone si sono 
radunate al «Parco della pace» di Hiroshima 
in occasione del 41° anniversario dello scop¬ 
pio della prima bomba atomica. Un minuto 
di silenzio, scandito da lenti rintocchi di 
campana, ha ricordato l’Istante di apparizio¬ 
ne della «palla di fuoco». Nell'occasione si so¬ 
no ritrovati ad Hiroshima tre premi Nobel 
per la pace: Il vescovo sudafricano Desmond 
Tutu, la britannica Dorothy Hodgkln e l’a¬ 
mericano Linus Pauling. «Hiroshima — ha 


commentato Tutu — è una grande forza Ispi¬ 
ratrice per l’umanità. Sono rimasto com¬ 
mosso dal coraggio di questa popolazione 
martoriata che da 41 anni continua a Invoca¬ 
re pace, senza odio e spirito di vendetta». 
Nell’occasione 1 tre Nobel hanno invitato l’U¬ 
nione Sovietica a prolungare la moratoria 
unilaterale sugli esperimenti nucleari (è sca¬ 
duta Ieri) e le altre potenze nucleari ad aderi¬ 
re all'iniziativa di Mosca. 

NELLA FOTO: i tre premi Nobel depongono 
uno corone di fiori in memorie delle vittime 


POLONIA 


Forse anche 
Michnik sarà 
amnistiato 

VARSAVIA — Forse anche 
Adam Michnlck, ex dirigen¬ 
te del Kor ed esponente di 
Solldarnosc, beneficierà del¬ 
l’amnistia varata 1117 luglio. 
È stata la stessa Procura ge¬ 
nerale a raccomandare alla 
Corte suprema l’estensione 
del provvedimento al noto 
rappresentante dell’opposi¬ 
zione. A quanto si è appreso 
dal giudice Halina Kmlec, 
portavoce della Corte, una 
decisione al riguardo verrà 
presa, probabilmente, vener¬ 
dì. Mlchnlk venne condan¬ 
nato a due anni e mezzo In 
appello lo scorso febbraio In¬ 
sieme a Bogdan Lls (due an¬ 
ni) e Wladyslaw Frasynluk 
(tre anni e mezzo) per aver 
lanciato un appello allo scio¬ 
pero contro gli aumenti del 
prezzi. A favore del tre era 
Intervenuto, prima dell’ap¬ 
pello, 11 presidente del Consl- 

{ Ilo Italiano Craxl. Bogdan 
is è stato già liberato giorni 
fa, mentre di Frasynluk non 
si sa ancora nulla. 


CINA 

Borsa valori 
aperta 
a Shenyang 

PECHINO — La Borsa, Inte¬ 
sa come luogo dove si con¬ 
trattano azioni ed obbliga¬ 
zioni, ha di nuovo diritto di 
cittadinanza in Cina. Da ieri 
a Shenyang, città scelta nel 
1974 per le sperimentazioni 
economiche, i stata aperta 
una sede dove si possono le¬ 
galmente contrattare i titoli 
finanziari. La Borsa sarà 
aperta sta al privati sia alle 
Imprese. Non è comunque 
una novità assoluta della Ci¬ 
na moderna: diciotto Indu¬ 
strie erano già autorizzate a 
vendere obbligazioni al pro¬ 
pri dipendenti. Le Industrie 
di Shenyang ne hanno emes¬ 
se nel 1985 per duecento mi¬ 
lioni di yuan (ottanta miliar¬ 
di di lire). Le contrattazioni 
avvenivano privatamente. 

Secondo esperti occidenta¬ 
li, la nuova Borsa favorirà 
soprattutto commercianti e 
contadini privi sinora della 
possibilità di far fruttare i ri¬ 
sparmi. 


SPAGNA 


Minacce Età 
contro tre 
ambasciate 

MADRID — Lettere minato¬ 
rie firmate Età a tre amba¬ 
sciate a Madrid, quelle di 
Gran Bretagna, Germania 
Federale e Giappone, sono al 
vaglio degli esperti della si¬ 
curezza spagnola che hanno 
però avanzato qualche riser¬ 
va sulla loro autenticità. Se¬ 
condo alcuni degli esperti, 
qualche dettaglio del testo 
sembra in contraddizione 
con Io stile del tradizionali 
messaggi dell’Età. La stam¬ 
pa spagnola avanza l'ipotesi 
che anche altre ambasciate 
abbiano ricevuto analoghe 
minacce, ma evitino di rive¬ 
larlo. L’ambasciata america¬ 
na Infatti non ha confermato 
né smentito nulla. Così pure 
quella francese. Un portavo¬ 
ce dell’ambasciata d'Italia 
ha Invece dichiarato che la 
rappresentanza diplomatica 
del nostro paese non ha rice¬ 
vuto alcuna lettera del gene¬ 
re. Spedali misure di sicu¬ 
rezza sono state prese per 
proteggere le tre ambasciate 
minacciate. 


Brevi 


Senato Usa: fondi ai «contras» 

WASHINGTON — Por un solo voto (15 co ntro 14) la commissione por la 
fommxedei Sanato ha respinto un emendamento cha avrebbe bloccato i 100 
ro*oni a Mal che i presidente Reagan he Pastinato ai « con tras» ambendo 
nòti. 

Manca il cemento a Chernobyl 

MOSCA — La scasità di cemento sta mattando i la vor i par la copwtura dal 
remore a 4 di Chernobyl Lo ha riferito tari la «Prevdaa. 

Falsa la fuga da Berlino Est 

BONN — Heinz Browm, ruomo che dichiarò di essere fuggito in auto da 
Berlino Est «coperto» da tre manichini che vestivano l'uniforme di ufficia# 
sovietici, ai è inventato tutto. Lo ha «Schivato lui stesso aBa polizia. 

Incontro RubbhWotters 

ROMA — Antonio Rubbi. della (Veróne del Pei. si è inco n tr a t o ieri con Hans 
Wofters, responsabile per la politica eiropea del Pvda (Partito del lavoro 

olandese). Ai centro dH cordate coloquio la situazione europea ei rapporti va 

le forze dea* snerva in Europa; 

Colombia: Barco Vargaa nuovo presidente 

BOGOTA — VrgSo Barco Vvgas. del partito Eberale. vincitore dePe elezioni 
dello scorso maggio, assume oggi I pieni poteri pree i de n aai succedendo a 
Befiserio Betancur. I conservatevi hanno annunciato di volar rompere Talean- 
ze ventennale che S legava «■ Kierefi. 

Uovo operazione par la Thatcher 

LONDRA — è (Arato meno di un’ara, tenie eompScaróni. l'intervento 
chrurpco «Ha mano cui 4 stato sottopo s to ieri I primo ministro inglese 
Margaret Thatcher. Par un mese le lady a farro dovrà portare ale meno desve 
una rigida fasciatura. 

Turchia: decina di condanna a morte 

ANKARA — Una ventina di persone sono state condannate a morte dai 
tribuna# milit a ri di Smtne e Aduna. Le temenze tono stata emessa nei 
confronti ri indipendentisti cùrdi (ben 26) a di oppo si to ri di sinistra. Pai coteo 
di Stato dal 12 set t embr e 1980 in Turchie sono state izununc i es s otre 500 
condanne e morte di cui 27 eseguite. 

A Santiago dal Cile generala Usa 

SANTIAGO DEL CILE — Viavai di alti esponenti americani in C8a. Ieri 4 stata 
la volta del generala John Galvin. capo dal comando Sud degli Stati Uniti. Si 
4 inconvato con Pmochet. 


_ UNIONE SOVIETICA _ 

Moratoria sui test H: 
a giorni la decisione 

Lo ha detto in una conferenza stampa il viceministro degli Esteri 
Kapitsa - Mosca attenderebbe una richiesta dal «gruppo del sei» 


MOSCA — Solo nei prossimi 
giorni si saprà che cosa 
l’Urss intende fare circa la 
moratoria unilaterale sugli 
esperimenti nucleari, che è 
scaduta ieri. A parlare del¬ 
l'argomento è stato il vice 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co, Mikhail Kapitsa, in una 
conferenza stampa a Mosca. 
Rispondendo a una doman¬ 
da sulla moratoria, Kapitsa 
ha fatto riferimento alla riu¬ 
nione, in corso in questi gior¬ 
ni in Messico, del «gruppo del 
sei», lasciando intendere che 
Mosca aspetterebbe un espli¬ 
cito Invito In questo senso da 
parte del gruppo. Kapitsa, 
comunque, si è limitato a 
precisare che l’Urss renderà 
note le proprie decisioni nei 
prossimi giorni, anche in re¬ 
lazione alle valutazioni sulla 
•disponibilità seria degli Usa 
a negoziare una cessazione 
dei test nucleari». 

La moratoria, che è scadu¬ 
ta Ieri, era stata proclamata 
unilateralmente dall’Unione 
Sovietica il 6 agosto dell’an¬ 
no scorso, in occasione del 


JOHANNESBURG — Rab¬ 
biosa e minacciosa reazione 
del regime razzista sudafri¬ 
cano alle sanzioni decise dal 
Commonwealth contro Pre¬ 
toria. H ministro degli Esteri 
Pik Botha, parlando ad una 
affollata conferenza stampa, 
ha minacciato provvedimen¬ 
ti di ritorsione, che colpireb¬ 
bero soprattutto Zambia e 
Zimbabwe, I due paesi afri¬ 
cani che hanno partecipato 
al mini-vertice di Londra, e 
che confinano con il Sudafri¬ 
ca. La loro economia dipen¬ 
de In misura notevole dagli 
scambi con Pretoria, o dalla 
rete del mezzi di trasporto 
sudafricani. Passando a 
un’altra minaccia, Botha ha 
detto che migliala di mina¬ 
tori neri provenienti da altri 
paesi africani, e occupati 
nelle miniere di carbone su¬ 
dafricane, sono destinati a 
perdere 11 posto. Le sanzioni 
quindi avrebbero, secondo 
Botha, risultati catastrofici 


quarantesimo anniversario 
di Hiroscima, poi era stata 
rinnovata due volte, Il 31 di¬ 
cembre e il 31 marzo. 

La stampa sovietica non 
ha dato ieri alcun rilievo alla 
scadenza della moratoria. 
L’unico giornale ad affron¬ 
tare l’argomento è stato *So- 
vietskaja Rossija», afferman¬ 
do che l’Unione Sovietica ha 
fatto la sua parte, e che ora 
«spetta agli Stali Uniti dimo¬ 
strare la loro buona volon¬ 
tà». Il giornale afferma che 
l'Urss «spera ancora» che ne¬ 
gli Usa «prevalga il buon 
senso» rispetto al «sogni illu¬ 
sori di superiorità militare», 
e lascia aperta la prospettiva 
di una decisione interlocuto¬ 
ria sulla questione degli 
esperimenti nucleari. 

Nella seconda parte della 
conferenza stampa, che era 
dedicata al recente discorso 
di Gorbacfov sulla politica 
dell’Urss in Asia e nel Pacifi¬ 
co, Kapitsa ha ripetuto l’in¬ 
tenzione dell’Urss di stabili¬ 
re relazioni di pace e di coo¬ 
perazione In Estremo Orien- 


per milioni di neri all’interno 
e all’esterno del paese. Il go¬ 
verno di Pretoria, infatti, 
adotterà misure di controllo 
più severe nel confronti del 
commerci con 1 paesi confi¬ 
nanti a popolazione nera. 

Tornando alle minacce 
contro Zambia e Zimbabwe, 
Botha ha detto che In futuro 
saranno necessarie licenze di 
importazione e tutti 1 pro¬ 
dotti che attraverseranno 11 
territorio sudafricano saran¬ 
no gravati da speciali impo¬ 
ste. Già Ieri 11 governo suda¬ 
fricano ha concretato queste 
minacce rallentando 11 traf¬ 
fico stradale di merci desti¬ 
nate e provenienti da Zam¬ 
bia e Zimbabwe. 

Anche la stampa e I mezzi 
di informazione sudafricani 
erano Ieri mobilitati nell’at¬ 
tacco contro I paesi del Com¬ 
monwealth. Secondo la ra¬ 
dio di Pretoria, | paesi che 
hanno adottato le sanzioni 
sarebbero «Ipocriti». II Cana¬ 
da In particolare si avvan- 


te. Ha parlato di progressi 
registrati nella trattativa tra 
Afghanistan e Pakistan a 
Ginevra. Quanto alla Mon¬ 
golia, ha detto che «una con¬ 
siderevole parte» delle forze 
sovietiche sarà rimpatriata, 
senza però quantificare l’en¬ 
tità del ritiro. Sul Giappone, 
dopo un accenno polemico al 
problema delle Isole Kurill e 
all’Intenzione espressa da 
esponenti di Tokio di «riscri¬ 
vere i risultati della seconda 
guerra mondiale», Kapitsa 
ha detto che tuttavia queste 
questioni non devono osta¬ 
colare lo sviluppo del rap¬ 
porti fra 1 due paesL Per 
quanto riguarda la Cina. 11 
vice ministro sovietico ha 
confermato la proposta di 
Gorbaciov di rivedere la li¬ 
nea di frontiera lungo il fiu¬ 
me Amur, per spostarla al 
centro del corso d’acqua. In¬ 
fine, Kapitsa ha definito «un 
triste e assurdo fenomeno» la 

S uerra Iran-Irak. L’Urss, ha 
etto, «è In contatto con tutti 
e due i paesi» e li ha invitati a 
ritirarsi entro i rispettivi 
confini. 


Pretoria 


taggerebbe dell’embargo 
stale importazioni di uranio 
sudafricane, essendo il se¬ 
condo produttore di uranio 
nel mondo occidentale. Un 
editoriale del quotidiano 
«Beeld» se la prende con l’In¬ 
dia e con l paesi dell’Africa 
nera che hanno preso parte 
alla decisione del Common¬ 
wealth, ammonendoli ad oc¬ 
cuparsi delle loro situazioni 
Interne piuttosto che guar¬ 
dare a quelle di altri paesi. 

Dopo la decisione del 
Commonwealth, anche la 
Cee si avvierebbe ora ad 
adottare sanzioni contro 11 
Sudafrica. A questo proposi¬ 
to si fa notare che l'Italia è, 
fra 1 dodici, 11 primo impor¬ 
tatore di carbone dal Suda¬ 
frica, per un valore di circa 
500 miliardi di lire all’anno, e 
11 terzo importatore di ferro e 
acelalo. Il totale delle Impor¬ 
tazioni di carbone della Cee 
dal Sudafrica ha raggiunto 
l'anno scorso gli 8.000 mi¬ 
liardi di lire. 


Con grande dolore Carlo, Lui sa. An¬ 
na e Luca Melograni rimpiangono 
l'inteUigenza e l'amicizia di 

LUCA PAVOLINI 

Roma, 7 agnato 1986 


Dtanora. Matteo e Lucio sono frater¬ 
namente e affettuosamente vicini a 
Luisa Pavolini cosi crudelmente col¬ 
pita con l’improvvisa scomparsa dei 
carissimo 

LUCA 

del quale rimpiangono l'amicizia, 
l'insegnamento, l'impegno cultura¬ 
le, la passione politica e la vivissima 
intelligenza. 

Roma, 7 agosto 1986 


Antonio Bernardi. Giorgio Macciot- 
ta. Elio Quercioli partecipano al do¬ 
lore della famiglia per la perdita di 

LUCA PAVOLINI 

compagno e amico di cui ricordano 
la grande umanità conosciuta e ap¬ 
prezzata in comuni impegni di lavo¬ 
ra 

Roma. 7 agosto 1986 


Carlo e Elsa sono affettuosamente 
vicini a Luisa ricordando il carissi¬ 
mo amico 

LUCA 

sensibile uomo di cultura, maestro 
di vita e di giornalismo per unti di 
noi. 

Roma, 7 agosto 1986 


La Fondazione archivio audiovisivo 
del movimento operaio e democrati¬ 
co che con la mone di 

LUCA PAVOLINI 

perde uno dei più autorevoli mem¬ 
ori del suo Comitato direttivo parte¬ 
cipa sentitamente al dolore della fa¬ 
miglia. 

Roma. 7 agosto 1966 


Verena e Giorgio piangono la scom¬ 
parsa di 

LUCA PAVOLINI 

fraterno amica maestro di sale e di 
vita anche nei momenti più amari. 
Roma. 7 agosto 1966 


La sezione Emilio Sereni Conera 
partecipa al lutto dei familiari e del 
Futho per la scomparsa del compa¬ 
gno 

LUCA PAVOLINI 

che lo ebbe vicino nei momenti più 
diffìcili per i lavoratori e per la sto¬ 
ria del Corriere deUo Sera. 

Milana 7 agosto 1966 


I compagni deUlfastd. della reda¬ 
zione. dell'amministrazione, della 
Direzione ricordano con unto affet¬ 
to 

LUCA PAVOLINI 


La Commnaione culturale del Co¬ 
mitato Centrale del Fri saluta 

LUCA PAVOLINI 

antifascista, comunista, combattente 
tenace di tutu la vita, dirigente e 
giornalista di grande valore, prota¬ 
gonista delle battaglie culturali e po¬ 
litiche del partito e della democra¬ 
zia. Il grande dolore che colpisce 
quann lo hanno conosciuto e amato 4 
condiviso dai suoi compagni di lavo¬ 
ro di questi anni, memori del suo 
contributo e sgomenti di averlo per- 


Sono costernato per inattesa doloro¬ 
sa notizia scomparsa caro 

LUCA 

Vi sono affettuosamente vicino vo¬ 
stro grande dolore. 

Paolo Bufalini 


_ SUDAFRICA _ 

«Sanzioni, saranno i neri a pagare» 
minaccia il regime di 



i 

i 

f 

». 

i 


! 

1 

( 


i 

j 

I 

1 



I 






































F U GIUSEPPE Gioacchino Belli il 
primo grande scrittore italiano ad 
occuparsi, a modo suo, di quella 
«grande e straordinaria scoperta» 
chiamata fotografia, «nata» nel 1839 dalle 
ricerche di Niépce, Daguérre e Talbot. 
Belli annotò, con entusiasmo e passione, 
l’arrivo di questo nuovo strumento, copiò 
ricette e notizie, trascrivendo tutto nel suo 
«Zibaldone». L’entusiasmo, comesi sa, 
dilagherà poi tra altri scrittori e tra molti 
grandi pittori in tutto il mondo. L’autunno 
prossimo, a Torino, prenderà il via una 
importante mostra dedicata proprio al 
rapporto tra fotografi e scrittori. Saranno 
esposti centinaia di ritratti scattati da 
notissimi «artisti dell’obiettivo» ad 
altrettanti scrittori. A cominciare da quelli 
che Felix Nadar (il pittore, scrittore e 
fotografo francese) «prese» in studio a 
Charles Baudelaire nel 1855, a Dumas e a 
tanti altri. 

Leonardo Sciascia, curerà i testi del 
catalogo e la parte, diciamo così, 
«letteraria» della mostra. 

Affronterà sicuramente anche l’altro 
grande tema dei rapporti fotografia- 
letteratura. E cioè il come e il perché tanti 
scrittori divennero essi stessi fotografi, 
realizzando immagini singolari e 
straordinarie che stabilirono, per esempio, 
un filo diretto tra l’immagine ottica e la 
letteratura «verista». Scattarono foto o si 
occuparono di fotografia EmileZola, 
Arthur Rimbaud, George Bernard Shaw, 
Lewis Carrol (l’autore del celeberrimo 
«Alice nel paese delle meraviglie») Jack 
London, Oliver Wendell Holmes, August 
Strindberg e molti altri. Da noi, non molti 
anni fa, sono state ritrovate centinaia di 
fotografie scattate da Giovanni Verga, da 
Luigi Capuana, da Federico De Roberto e 
da Curzio Malaparte. Alessandro Manzoni 
pare abbia addirittura dedicato almeno un 
suo verso, alla «magia della luce» e si dice, 
anche se fino a questo momento non è stata 
trovata traccia, che Italo Svevo abbia 
scattato alcune foto e altrettanto abbia 
fatto Guido Gozzano, il decadente ed 
esangue «Crepuscolarista» piemontese. 

Le fotografie più singolari e per molti 
versi più affascinanti, sono comunque 
quelle scattate dalla «trìade di Catania»: 
Capuana, Verga e De Roberto. 

Il primo ad impugnare la macchina è 
Capuana («Profili di donne», «Giacinta», 
«Profumo», «Il marchese di 
Roccaverdiana», «Malia» ecc.) che, nel - 
1864, si trova a Firenze, la città degli 
Alinarì e della Società Fotografica 
Italiana. Lo scrittore fabbrica da solo un 
attrezzo approssimativo con il quale ritrae 
le strade e le case della sua Mineo, gli 
amici, i parenti. Ma riprende anche la 
madre in agonia e dopo la morte. È un 
tema che lo affascina, fotograficamente 
parlando, in modo straordinario. Riprende 
poi dei bambini, subito dopo il decesso, 
quasi a voler carpire chissà quale segreto. 
Mette in posa persino il giovane Pirandello 
in visita a Mineo, una ragazza «posseduta 
dagli spiriti» e gli amici Verga e De 
Roberto. È Capuana, comunque, dopo aver 
apprezzato il grande «verismo» 
delFimmagine, a parlarne proprio a Verga 
e a De Roberto. Tra lo scherzoso e il serio, 
afferma anzi di aver messo in piedi un vero 
e proprio «Atelier fotografico». Federico 
De Roberto («I viceré», «L’imperio», 
«Documenti umani», «L’illusione», «Gli 
amori», «Ironie») fotografa dal 1855 in poi, 
ma continuò anche dopo per i giornali ai 
quali collaborava. Celebri sono i due suoi 
libri d’immaginù «Randazzo e la Valle 
dell’Alcantara» e «Italia artistica». Le foto 
di Giovanni Verga, «veriste e 
straordinarie» sono molto più significative. 
Scriveva Vittorio Spinazzola nel catalogo 
della mostra sulle foto di Verga di alcuni 
anni fa: «Contadini in tenuta da lavoro, 
vecchi paesani con i lineamenti cotti dal 
sole, facce chiuse e scontrose di campieri, 
bambini dall’aria trasognata nell’abito 
della festa... il mondo narrativo di 
Giovanni Verga acquista subito una 
evidenza visiva inconfondibile... un 
arricchimento autentico della sua 
personalità artistica. Le pose sono spesso 
stereotipe, l’attenzione agli sfondi è 
limitata, l’interesse si concentra tutto nel 
cogliere nei volti, dalle fattezze fìsiche, la 
verità di una condizione umana». Molti 
anni più tardi, quando Luchino Visconti 
girerà «La terra trema», terrà conto di 
alcune di quelle foto: certe inquadrature, 
certi angoli, certi visi, saranno «visti» ed 
esplorati nello stesso modo. Verga, 
insomma, come Zola e come Capuana, 
cercherà, con l’aiuto della fotografia, il 
«Vero» nei volti degli umili e delle classi 
subalterne. 

Il caso di Curzio Malaparte («Kaputt», «La 
pelle», «Maledetti toscani» «Io, in Russia e 
in Cina») è un po’ diverso. Lo scrittore e 
giornalista scattò, nel 1939, alcune 
centinaia di foto mentre era inviato 
speciale del «Corriere» in Etiopia, in 
Jugoslavia, Bulgaria, Francia, Germania, 
Russia e in altri paesi in guerra. Si trattava 
di veri e propri «servizi fotografici» rimasti 
in un cassetto sino a qualche anno fa e poi 
•riscoperti» dal giornalista Michele 
Bonuomo. Malaparte scattò altre 
immagini anche nel corso del suo ultimo 
viaggio in Cina, dall’ottobre 1956 al marzo 
1957. 


dì WLADIMIRO 
SETTIMELLI 


In autunno a Torino mostra sul rapporto tra scrittori e 
fotografia - Ventusiasmo del Belli all 9 annuncio di 
Daguerre - La «mania» dilaga in tutta Europa - Le 
ricerche «veriste » con i ritratti ai contadini e ai campieri 
Pirandello in posa - Le foto del «maledetto toscano » 
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Verga, Capuana 
e Malaparte: 

anche fotografi 
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In alto, di fianco al titolo, la foto di un concertino nel 
cortile di casa Capuana. £ stata scattata dallo stesso 
scrittore. A lato, una ormai notissima immagine 
ripresa da Giovanni Verga nel 1911. Qui a sinistra. 

un'altra foto di Verga. Ritrae il campiere Turi 
«Culedda» ed ò stata scattata, a Tebidi, nel 1897. A 
destra nella foto grande, uno splendido ritratto 
realizzato da Luigi Capuana per i «cari amici Giovanni 
Verga e Federico De Roberto». Nel tondo, il «circolo 
dei borghesi» a Mineo. Al centro della foto, 
stempiato e con i baffi. Luigi Capuana convèrsa con 
un «socio». É lo scrittore che ha realizzato 
l'immagine utilizzando l'autoscatto. A sinistra del 
tondo, una straordinaria fotografia di Luigi Pirandello 
giovane e in pigiama, sul terrazzo 
di casa Capuana a Mineo. La foto, come al solito, è 
dello stesso Capuana. 
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A sinistra: questo «ritratto in studio» 
scattato da Capuana a una ragazza fiorentina alla 
fine dell'800, fa parte di tutta una serie di 
immagini dello scrittore, dedicate allo 
«spiritismo». Lo stesso Capuana ha scritto a 
penna, dietro l'immagine, la seguente nota: 

. «Ragazza Poggi, posseduta dagli spiriti». 

A destra, una foto scattata dall'autore dei 
«Malavoglia» a lidda e 
Mario Verga Di Mauro, nel 1892. 

Qui sotto, la splendida foto di un mercatino cinese 
«visto» da Curzio Malaparte nel 1957. 

A destra: altra foto di Malaperte 
ripresa sul fronte russo nel 1943. 

Si tratta di un soldato italiano di guardia 
con la maschera antigas. 
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L’UNITÀ /GIOVEDÌ 
7 AGOSTO 1986 


C 'ERA UNA DAMA CINESE, acquattata sul mio pavl- 
mento. 

Allungai pigramente una mano per disperderla: con 
le illusioni ai solito funziona, ma lei rifiutò di seompa- 
rire. Era tiepida e gialla, con l’espressione assurda¬ 
mente saggia di un piccolo gufo; alta forse un metro e mezzo, 
benché, in quella bizzarra posizione e con quel fastoso costume 
addosso, fosse difficile valutarne esattamente le proporzioni. 

Mi alzai dal divano e spensi la televisione: - «Ecco cosa succe¬ 
de — borbottai — ad addormentarsi davanti al video: le sugge¬ 
stioni rimangono nella testa e sembrano reali». 

Sempre senza perdere d’occhio la dama cinese, tomai verso il 
divano, mi sedetti, e di nuovo provai ad allungare la mano verso 
di lei. 

Questa volta la dama chinò gravemente la piccola testa di¬ 
pinta, arcuò delicatamente le labbra a cuore, e mi venga un 
accidente secco se non mi salutò: qualcosa che assomigliava al 
tenero pigolare di un uccelletto. 

Mi venne in mente una lirica cinese di duemila anni fa, in cui 
si parlava di mille fuori e di un usignolo... o forse era una 
citazione dal libretto rosso: con l’età faccio un po' di confusione. 

Comunque, devo dire che rimasi senza parole per almeno 
cinque minuti: ormai sono anziana, e ho vissuto parecchie situa¬ 
zioni strane, ma questa le batteva tutte. 

Le gat*e, accanto alia stufa, la fissavano con espressioni da 
sfingi. 

«Oh, be’ almeno alzati dal pavimento, figliola», le dissi alla 
fine, prendendola per un lembo del chimono e cercando di tirar¬ 
la su. Lei, con una fluida mossetta aggraziata fu in piedi: era 
davvero alta un metro e mezzo. Io non sono mai stata una 
vichinga, e a partire dai sessant’anni mi sono anche incurvata (il 
richiamo della terra, lo definiscono quelli che pensano a queste 
cose sempre in termini vagamente cimiteriali), ma lei mi arri¬ 
vava press’a poco alla spalla. 

Mi accesi una sigaretta, e quando feci scattare l’accendino, la 
piccola dama spalancò leggermente gli occhi a mandorla, come 
chi assiste a qualcosa di assolutamente incredibile, e mi venne 
in mente proprio allora, per la prima volta, che la cinesina non 
poteva essere di questa nostra ragionevole epoca pratica e dis¬ 
sacrante: c’era una fervida luce di... non so neppure come defini¬ 
re l’espressione dei suoi occhi; forse, ecco, di estatica e fidente 
aspettativa. Qualcosa che la faceva apparire molto giovane, 
come se fosse nata all’alba della razza, e non avesse sulle sue 
spalle minute tutto l’accumulo di storia che pesa invece sulle 
nostre. 

Poi tossii mezz’ora, perché ho i polmoni scassati e foderati di 
nicotina; e questo interruppe le mie elucubrazioni. Quando smi¬ 
si di ansimare come un vecchio treno, mi ricordai i doveri 
dell’ospitalità, e andai a preparare il tè, che in certi momenti 
rappresenta per me una specie di rassicurante, domestico toc¬ 
casana. 

Lei mi prese di mano garbatamente le tazze e la teiera, e 
versò il te in un complicato modo cerimonioso, tra inchini, 
sorrisi e piccoli passi di danza: mi ricordava Cipria, il mio 
cardellino, che si è guadagnato il nome sul campo, per certi 
atteggiamenti un po’ soft di cui si compiace, nonostante che me 
lo avessero venduto come «bellicoso e verace maschio canteri¬ 
no». 

Dal momento che lei, come Cipria, sapeva solo dondolarsi e 
cinguettare, avrei dovuto cercare informazioni altrove, cosi 
telefonai a Edna, giù al giornale, per domandarle se nei dintorni 
qualcuno stava girando un film orientale in costume, e se per 
caso si era perso una delle protagoniste. 

Ma Edna non ne sapeva niente. 

«Perché cavolo ti interessi ai film orientali!», sparò nel micro¬ 
fono, cortese e raffinata come al solito: Edna vive in un mondo 
prevalentemente maschile, e il lato camaleontico e rissoso del 
suo carattere l’ha spinta su una brutta strada. 

■Perché ho una geisha in casa, e sinceramente non so cosa 
farmene». 

•Rivogala al mio caporedattore — sghignazzò Edna — così 
forse si calma i nervi!» in effetti si sentivano poderose urla, da 
quel Iato del telefono. Edna intanto, parlando contemporanea¬ 
mente con me e con il suo irascibile capo, scendeva in salaci 
particolari sui sistemi che la geisha avrebbe potuto usare, e 
pensai che fosse meglio troncare la conversazione, anche per¬ 
ché non mi sembrava che potesse contribuire al chiarimento 
della situazione. Inoltre, sono troppo vecchia per avere prude- 
ries di qualsiasi tipo, ma Edna a volte è eccessiva anche per me. 

La piccola dama, con silenziosa dolcezza, si era accoccolata 
di nuovo sul pavimento, e stava sorseggiando gravemente il suo 
tè. 

«Cosa diavolo me ne farò, di questa bambolina?», brontolai a 
mezza voce: vivo sola da molto tempo, e sono abituata a consul¬ 
tarmi, dal momento che non ho sottomano nessun altro. Anche 
per questo mi sono fatta la fama di essere, diciamo, eccentrica. 
Non potevo permettermi di dire a nessuno che mi era piovuta in 
casa una damina cinese (a parte Edna, sulla cui intelligenza di 
solito si può contare), o avrebbero riaperto i manicomi apposta 
per me: in paese ci sono parecchie persone caritatevoli, sempre 
pronte a ficcare il loro lungo naso santimonioso negli sporchi 
affaraccì privati degli altri. 

«Senti, figliola, e se tu ti vestissi in maniera comune, una mise 
che dia un po’ meno neU'occhio, non credi che potrebbe essere, 
intanto, un primo passo verso questa prosaica realtà? — le 
chiesi —. In fondo, anche se è lontana dall’essere l’ideale, è 
l'unica che abbiamo». 

Lei mi guardò compiacente, e fece un piccolo, leggiadro in¬ 
chino con la testa. 

«Vestiti normali, capisci? Abiti come i miei», ripetei toccando 
il suo splendente chimono di seta e poi la mia ruvida sottana di 
tweed grigio. «Altrimenti, se qualcuno ti vede in casa mia con¬ 
ciata cosi, finiamo male tutt e due. Se invece sei vestita con 
roba usuale, posso sempre raccontare che mi sono procurata 
una colf dal Terzo mondo». E poi mi misi a ridere, perché 
immaginai la faccia deirestablishment locale a tanto annuncio. 

Dalraltra stanza la radio, terribilmente a proposito, stava 
trasmettendo una canzone di Guccini: 

«... I vecchi subiscono le ingiurie degli anni 
non sanno distinguere il vero dai sogni; 

I vecchi non sanno nel loro pensiero 
distinguere nei sogni il falso dal vero...». 

Guardai la piccola dama cinese, e per un attimo mi preoccu¬ 
pai, poi mi venne in mente che, a giudizio di un intero paese, non 
avevo mai distinto bene le due cose, neppure da giovane. 

Lei intanto continuava a inchinarsi. Così la presi per un brac¬ 
cio (un braccìno sottile quasi quanto i rametti del susino), la 
tirai in piedi, e cercai di toglierle di dosso quel serico affare 
dorato di cui era paludata. 

Quando capì cosa avevo intenzione di fare, batté le manine 
gialle, rise mostrando dentini di perle, e cominciò a darsi da 
fare anche lei* in solo mezz’ora, riuscì a levarsi la frusdante 
bardatura da pavone, le sue iridescenti ali da farfalla. 

Senza quella roba aveva proporzioni da bambina, e mi ricor¬ 
dò fuggevolmente, ma in maniera lancinante, la mia piccola la 
mia tenera bambina di sette estati: aveva sette anni quando 
annegò, gracile Ofelia dal sorriso a salvadenaro. Nella sua ac¬ 
qua non si rifletteva il miraggio di un problematico principe 
danese, ma solo l’arcobaleno ai una palla di gomma. Ed è da 
allora cbe cominciai a diventare un poco strana, come dicono in 
paese. 

Mi asciugai rabbiosamente una lacrima, e tirai la cinesina 
verso Tarma dio, alla ricerca di qualcosa da metterle, ma le 
stava tutto largo e lungo, e alla fine dovetti desistere. Così la 
infagottai in una vestaglia perché non prendesse freddo, le feci 
capire cbe non doveva assolutamente muoversi, e uscii per 
comprare qualcosa della sua taglia. 

Fu un errore, perché capitai dentro il locale emporio, proprio 
nel disgraziato momento in cui era pieno, e un sacco di gente 
sentì, quando feci le mie richieste. 

Immediatamente mi si puntarono addosso tutti gli sguardi, e 
ci furono audibili bisbigli, come se le signore presenti pensasse¬ 
ro che, siccome sono vecchia e magari anche svanita, debba per 
forza essere anche sorda: come dice U proverbio, «le disgrazie 
non vengono mai sole». E questa era evidentemente la radicata 
opinione della maggioranza. 

•Ha ricominciato a credere che sua figlia sia viva», decretò 
con pietosa indulgenza la commessa, rivolgendosi verso il nu¬ 
meroso pubblico (perché la gente non è cattiva, è solo stupida, a 
volte). 

•Eeeh—», risuonò il sospiro collettivo. 

«Devo fare un regalo a una nipotina», precisai io. Ma il mio 
era un tentativo senza speranza, sapevo che la pezza cbe avevo 
cercato di mettere non sarebbe servita: nulla e più pervicace 


I era un tentativo senza speranza, sapevo che la ] 
cercato di mettere non sarebbe servita: nulla 
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Daniela Piegai è nata a Parma nel 1943. Ha iniziato pubblicando 
favole per la «Bancarella» di Genova e collaborando con articoiicd 
illustrazioni al «Corriere dei ragazzi». Soggettista e sceneggiatrice per 
la casa editrice Universo, ha anche tenuto una rubrica fissa sulla 
rivista di fantascienza «Pilot». Ha scritto i romanzi «Parola di alieno» 
(Editrice Nord, 1978), «Ballata per Lima» (Editrice Nord, 1980), «Alia 
fonte dei re» (Pulp, 1983), «Nel segno della luna bianca» 


in collaborazione con Lino Aldani, Editrice Nord, 1985). 
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disagno (R Giulio Paranzoni 


più pervicace 


Cori dovetti sopportare stoicamente le chiacchiere ininter¬ 
ette di cinque giovani signore, cbe mi condussero a casa quasi 
i peso, per di più urlandomi fesserie direttamente sugli orec- 


La cinesina era accucciata sul pavimento, in quella die sem¬ 
brava essere la sua posizione preferita, e aveva l’aria un poco 
abbattuta, ma quando mi vide batté le manine e sorrise. 

Le sciorinai davanti i pacchetti con gli acquisti e lei, esitando, 
sciolse i nodi, con quella speciale luce sul viso, di chi sa che forse 
c’è un regalo, ma ancora non ne è proprio sicuro. 

Quella che usci dagli involti era roba da poco p r ez zo : ho ima 
pernione da fame, e devo anche dare da mangiare a due gatte e 
a un cardellino, ma la damina in qualche modo la fece sembrare 
preziosa, e per la prima volta, dopo molto tempo, mi sentii 
adeguata alle circostanze. 

Le mostrai come ci si veste, qui da noi, e ricordai l’ultimo 


natale della mia bambina, un natale pieno di neve e di doni e di 
ignara felicità, e chiesi aiuto alle cose quotidiane per non pian¬ 
gere, e rivolsi lo sguardo al ripiano di marmo della tavola, 
scheggiato, incrinato e nero come i miei polmoni; e alla gabbiet¬ 
ta dondolante di Cipria; e alla finestra, dove c’erano le mezze 
tendine di cotone da rammendare. E leggera come l’ironia, 
c’era una bianca trama di neve cbe mi irrideva dai vetri, per 
completare il sortilegio del ricorda 
«Specchio, specchio delle mie brame, 
dove si è perduta, a soli sette anni, 
la bimba più bella del reame?». 

Ma la finestra non era uno specchio magico sul passato, ed 
era il volto preoccupato della damina cinese, quello eoe sì riflet¬ 
teva sui vetri, cori scacciai l’angoscia e andai a preparare qual¬ 
cosa per la cena: bo sempre saputo che piangere non serve 
Cipria, nella sua gabbia, si dondolava e cinguettava, la dami¬ 
na gialla, accoccolata per terra, ri dondolava e cinguettava, e le 
gatte ri stiracchiavano pigre accanto alla stufa. 

Lo squillo del telefono fece fare un salto a tutti e cinque. 
«Sono Edna — abbaiò una nota voce — è vero che stai dando 
i numeri?». 

«In cbe senso, scusa». 

«Ho sbattuto contro una cretina cbe ti ba descritto in cerca di 
vestiti per tua figlia», riassunse ve l ocemente lei 
«Ma no. erano per la geisha». 

«Ah—per la geisha- sai il sollievo! Perché invece, secondo te, 
comprare vestiti per una geisha, è normale?!». 

«Normale o no, capisci anche tu che non potevo lasciarla In 
chimono». 

«Pare che da loro ri uri», fece cautamente leL 
«Dai, Edna, non cercare di prendermi con le buone: sul serio, 
non sono impazzita. Non più del solito, comunque. Se mi vieni a 
trovare, mangiamo insieme un bel piatto di minestra calda, e ti 
spiego tutto, va bene?». 

• 9 • 

Stavo ancora domandandomi come diavolo avrei potuto spie¬ 
garle «tutto», quando lei bussò energicamente alla porta, entrò 
a passo di carica, e ri bloccò a metà corridoio, indicando la 
piccola signora cinese: 

«E qoeua, chi accidente è?». 

•E la geisha». 

•Vuoi dire che esiste davvero?! — boccheggiò Edna profonda¬ 
mente indignata —. Oh, questa, poi! Me ne potevi informare 
anche prima!». 


ì # . 
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«Ma se è da stamattina che te ne parlo!». 

«SI — replicò lei con perfetta incoerenza — ma io non cl 
avevo creduto». 

La piccola dama, nonostante gli abiti occidentali, aveva con¬ 
servato il suo stile, e si inchinava a mani giunte davanti a Edna, 
ma lei non ne sembrava lieta. 

«Si può sapere come è finita qui da te?», borbottò inforcando 
gli occhiati e scrutandola da tutti l lati. 

«Ecco, non Io so». 

«Come sarebbe a dire che non lo sai: non ba la bocca per 
spiegarlo, questa tizia?». 

«Si, la bocca ce Tha, ma parla solo la sua lingua». 

«E tu tieni in casa gente che non sa neppure dirti perché c’è 
venuta?!*. 

•Senti, Edna, mettiamoci a tavola: io a quest’ora sono abitua¬ 
ta a mangiare qualcosa, e sono troppo vecchia per cambiare 
abitudini. Dopo parleremo di tutto». 

Mezz’ora più tardi, Edna non aveva ancora rinunciato alla 
speranza di capirci qualcosa. 

«Ma scusa — continuava a protestare — come può essere 
entrata qui da te, se la porta era chiusa?». 

«Io dormivo: non lo so». 

«Va bene, dormivi, ma una ipotesi puoi anche azzardarla: 
oppure ti sei bevuta del tutto il cervello e credi ai miracoli?». 

«Non so a cosa credo, Edna; certo che la porta era chiusa, e io 
dormivo, e lei parla solo cinese, quindi non so come sia potuta 
entrare». 

«Senti, tutto sommato, anche se c’è nell’aria qualche tendenza 
di ritorno verso l’irrazionale, siamo figli di Cartesio e dell’illu¬ 
minismo, non credi?», mormorò Edna in tono estremamente 
ragionevole. 

«Certo». 

•E nessuno di noi crede alle favole, alla befana, o a babbo 
natale, no?». 

«Nessuno». 

■E nemmeno alle stregonerie, agli incanti, alle magie e affini, 
vero?». 

«Vero». 

■E agli Ufo e agli omettini verdi che atterrano sui prati, ci 
crediamo?». 

«No». 

«E allora come è finita, quella, in casa tua?». 

Cipria sobbalzò tristemente sul suo trespolino, dentro la gab¬ 
bia, e le gatte rizzarono il pelo: Edna fa spesso questo effetto 
agli animati; è troppo agitata. 

«Vado a fare una bella camomilla — annunciai dignitosamen¬ 
te — a quest’ora ne bevo sempre una tazza». 

La damina cinese, a piccoli passi frenetici, mi seguì in cucina. 
Era evidente che Edna innervosiva anche lei. 

Poi ci fu la cerimonia della camomilla, identica a quella del 
tè. 

Gravemente sorseggiammo l’infuso profumato d’estate, 
mentre fuori continuava a cadere la neve. 

«Lo sai, vero, che potrebbe essere perfino una terrorista?!», 
scandì ferocemente Edna, dopo l'ultimo sorso di camomilla. 
Entrambe guardammo la cinesina, che sorrise, giungendo le 
mani e facendo un piccolo inchino. 

«Edna, ho l’impressione che dovrai sbrigarti, se vuol arrivare 
a casa prima che la neve blocchi le strade», le dissi gentilmente. 

Senza più aprire bocca, lei si alzò e se ne andò sbattendo la 
porta. E sempre stata un poco intollerante. 

Io scossi la neve dal caprifoglio e dal susino, prima di andare 
a dormire. 

• • • 

Un’alba silenziosa: la neve aveva continuato a cadere tutta la 
notte, e il paese era bloccato. 

La piccola dama dormiva compostamente sul divano, serena 
principessa d'avorio antico, appartenente a un altro tempo. 

In punta dì piedi per non svegliarla, misi sulla stufa la cuccu¬ 
ma del caffè, poi mi affacciai in giardino e scossi la neve dal 
susino e dal caprifoglio. Le gatte mi urtavano le gambe con le 
groppe leggere, in cerca di carezze. 

E poi una lama di luce trasparente colpì Cipria, cbe scosse le 
ali come un uccelletto meccanico, un piccolo cucù che si sveglia 
al variare delle ore, e con un sommesso trillo iniziò la sua 
giornata. 

Sono ormai dieci giorni che a casa mia si è installata una 
gialla piccola dama, e abbiamo trovato un buffo modo di comu¬ 
nicare, fatto di gesti, di sorrisi, di smorfie e di verbi all’Infinito; 
tutti i pomeriggi beviamo almeno due tazze di tè, e devo dire che 
ci intendiamo piuttosto bene. 

Sono anche dieci giorni che nevica quasi ininterrottamente: 
una turbinante magia da strega delTinvemo ha allontanato i 
suoni della civiltà, e pare che nel paese ci siano problemi di ogni 
genere, dalla circolazione all’approvvigionamento. Ma la mia 
piccola comunità privata ha poche esigenze, ci basta quello che 
abbiamo: qualche seme di miglio, la farina per i biscotti, la 
scorta del tè, i barattoli di cibo per gli animati; e le catte 
tonfano, vicino alla stufa, dando voce allo stato d’animo di tutti. 

Abbiamo messo da parte anche gli abiti «normali» che avevo 
acquistato, e la piccola dama si è rivestita con la pesante seta 
d’oro del suo chimono, nella quale si trova visibilmente più a suo 
agio: due metri di neve scoraggiano le visite, e non credo che 
nessuno avrà la possibilità di vederla abbigliata da antica far¬ 
falla cinese, con i suoi ricami di pavoni e dì draghi blu e venti. 

Neppure Edna si è più fatta viva: certe persone, quando non 
capiscono qualcosa, si offendono terribilmente e portano ranco¬ 
re. 

Ed lo, non so come o perché, ma a poco a poco ho raggiunto la 
certezza che la piccola dama dorata viene davvero da un’altra 
epoca, e che in qualche modo è in possesso di un sistema per' 
viaggiare attraverso il tempo. 

Scuoto la neve dal caprifoglio e dal susino, preparo ti tè, ed 
ecco che mi si chiarisce qualcosa: un’idea rimasta latente per 


ecco che mi si chiarisce qualcosa: un’idea rimasta latente per 
tutti questi giorni diventa improvvisamente fulgida come ti 
fulgido sole d agosto, e socchiudo gli occhi davanti all’insosteni¬ 
bile brillare giocoso del sogno. Sono stanca del solitario confor¬ 
to della ragione, anche se bo paura di essere troppo vecchia per 
cambiare bandiera: Alice era così giovane, quando trovò la 
porta cbe conduceva nel paese delle meraviglie— 

Tuttavia apro la gabbietta di Cipria, cbe gonfia le pia come 
un minuscolo allocco, poi spicca il volo verso ti giardino pieno di 

D6V0. 

«Non mi importa come sei finita qui, e al diavolo Cartesio e 
gli illuministi — dico alla piccola dama che mi guarda e sembra 
capire tutto — prendimi per mano, conducimi indietro, attra¬ 
verso questi desolanti anni: è tanto tempo cbe non vedo mia 
figlia—». 

Può darsi, dopotutto, cbe io stia inseguendo solo l’illusorio 
arcobaleno iridescente di una palla di gomma cbe rimbalza dal 
passato, eppure la dama cinese annuisce gravemente, e tende 
verso di me la sua piccola mano tiepida del colore dei girasoli. 

Le gatte ci fissano, poi balzano leggere verso la finestra cbe 
ho lasciato aperta quando ho liberato Cipria. 

La neve continua a cadere sul caprifoglio e sol susino, ed è 
uno sfarfallare di minute, dolci gemme bianche, Tultima cosa 
(he vedo, mentre ce ne andiamo. 
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ROMA — Il 16 maggio scor 


so la casa d’aste Chrlstle’s fi 


Itale di Roma, nella sede di 


piazza Navona, metteva In 


vendita tra gli altri dipinti ed 


oggetti — c’era anche un bel 


Tiziano molto pubblicizzato 


un dipinto seicentesco as 


sai abbuiato nelle forme e 


nel colori, leggibile quel tan 


to che poteva far Intravedere 


affogata nella materia buia 


una figura di suonatore di 


liuto. Assisteva all’asta io 


storico dell’arte Maurizio 


Marini appassionato del Ca 


ravaggio e del Caravagge 


schl e buon conoscitore del 


Seicento pittorico (è sua, nel 


la bella Storia dell’Arte Ei 


naudi la modernissima voce 


dedicata a «Caravaggio e il 


naturalismo internazlona 


le») In compagnia di un ami 


co industriale. 


Visto il dipinto il Marini 


fiuta qualcosa di grosso e 
convince l’amico a comprare 
H dipinto del «Suonatore di 
liuto» dato come antica copia 
da Caravaggio. Il quadro 
viene pagato 27 milioni e 
passa a un restauratore. La 
prima leggera pulitura nella 
parte sinistra conferma l’al¬ 
ta qualità pittorica di quel 
che emerge dalla materia 
annerita. 

Il Marini, che sta lavoran¬ 
do a una riedizione del suo 
Caravaggio del 1973, non ha 
più esitazioni e dichiara al 
«Giornale dell’arte» che 11 di¬ 
pinto comprato da Chrlstie’s 
era senza dubbio II perduto 
«Suonatore di liuto» di mano 
del Caravaggio acquistato 
ancor fresco di colori dal 
cardinale, amatore di musi¬ 
ca e di pittura, Francesco 
Del Monte divenuto mecena¬ 
te del giovanissimo Cara¬ 
vaggio; dipinto poi passato 
nella collezione di Antonio 
Barberini dove se n’era persa 
traccia. Dunque, c’era un se¬ 
condo suonatore, nel forma¬ 
to 97x122 cm, che veniva ad 
affiancarsi, dopo secoli, allo 
stupendo «Suonatore di liu¬ 
to», nel formato 94x119 cm, 
appartenuto al marchese 
Giustiniani, altro collezioni¬ 
sta protettore del Caravag¬ 
gio, acquistato nel 1808 a Pa¬ 
rigi dal Museo russo dell’Er- 
mltage a San Pietroburgo e 
oggi orgogliosamente mo¬ 
strato In una sala del Museo 
dell’Ermltage di Leningra¬ 
do. 

Alcune agenzie di stampa 
ripresero la notizia; e noi 
commentammo subito l’ec¬ 
cezionaiità della scoperta, 
pure nel dubbio lecito, sulla 
prima pagina dell’Unità. 
Molti giornali allora riprese¬ 
ro l’argomento e a questo 
punto si fa viva la Casa Chri- 
stie’s che smentisce stizzita e 


Qui a destra il «Suonatore di liuto» attribuito 
a Caravaggio e venduto recentemente da Christle’s. 
Sotto, il «Suonatore di liuto» di Caravaggio, conservato 
aM'Hermitage. In basso, «I musici» caravaggeschi 
del Metropolitan Museum di New York 
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conferma la qualità di copia 
del quadro venduto. Subito 
dopo Maurizio Marini, men¬ 
tre la pulitura del dipinto è 
andata molto avanti, replica 
il 24 luglio scorso, sul «Tem¬ 
po» quotidiano, fornendo 
molti particolari sul quadro 
contestato e sulle ricerche 
fatte per una analisi interdi¬ 
sciplinare. 

Nel fondi archivistici della 
Biblioteca Vaticana è stata 
reperita dalla studiosa ame¬ 
ricana Karin Wolfe una nota 
spese del cardinale Antonio 
Barberini che lo dichiara ac¬ 
quirente, il 16 giugno 1628, 
per 550 scudi, delia «Santa 
Caterina d’Alessandria», del 
«Baro» e di un «giovane suo¬ 
natore» tutti del Caravaggio 
presso gli eredi Del Monte. 
In un altro documento Bar¬ 
berini si dà notizia del paga¬ 
mento a un certo pittore ro¬ 
mano Carlo Magnone di pic¬ 
cole somme per copie del 
«Baro» e del «Suonatore di 
liuto» che Maurizio Marini 
identifica con un quadro og¬ 
gi a New York nella collezio¬ 
ne Wildenstein. 

Sempre più convincente 
nelle sue argomentazioni 
Maurizio Marini è anche in 
grado di precisare, con l’alu- 







to della musicologa Franca 
Camlz del Conservatorio di 
S. Cecilia, che la musica del 
giovane suonatore di Lenin¬ 
grado (ex Giustiniani) è del 
compositore franco-fiam¬ 
mingo Jacques Arcadelt e 
che quella del ritrovato suo¬ 
natore è del musicista italo- 
francese Francesco de 
Layolle. 

Vicenda e storia del docu¬ 
menti. prò o contro il secon¬ 
do suonatore, è assai intrica¬ 
ta e comincia col biografi del 
Caravaggio, Bellori e Bagllo- 
ne. Noi abbiamo dato per 
cenni sommari vicenda e 
storia perché il lettore potes¬ 
se rendersi conto di come sia 
possibile ancora oggi che 
grandi capolavori tornino al¬ 
la luce passando sotto 11 naso 
di tanti e tanti che le giudi¬ 
cano croste. È chiaro che se il 
suonatore ritrovato è di ma¬ 
no del Caravaggio il suo va¬ 
lore monetario è di qualche 
miliardo e la Casa Chrlstie’s 
e i suol consulenti sono sci¬ 
volati su una buccia di bana¬ 
na. Ma non è la prima volta e 
non sarà l’ultima. Per il suo¬ 
natore di liuto quale che sia. 
Bellori parla di un giovane, 
mentre Baglione parla di 
una donna. 


Com’è possibile che «dietro» una crosta del ’600 ci fosse un quadro del grande maestro? 
Tutti i segreti del «Suonatore di liuto» comprato da Christie’s per ventisette milioni 

Ecco Caravaggio bis 
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Ecco che, poco dopo la 
morte del Caravaggio, già 
nasce l’equivoco e per lungo 
tempo il suonatore di liuto di 
Leningrado fu detto una 
suonatrice di liuto: il fatto è 
che intorno al 1595-97, il Ca¬ 
ravaggio dipinse molte figu¬ 
re di giovani con ceste di 
frutta o musicanti a un tavo¬ 
lo con frutta, strumenti altri 
e fiori in caraffe piene di ri¬ 
flessi. Erano giovani di una 
bellezza cosi angeli- 
ca/erotica da generare am¬ 
biguità sul sesso. Del «Suo¬ 
natore di liuto» (Giustlnia- 
ni/Lenlngrado) il Caravag¬ 
gio stesso, che era di poche 
parole, disse che era il più bel 
pezzo di pittura che egli 
avesse mai fatto. Ed erano 
giorni, diceva lui, che pari 
manifattura gli chiedeva fa¬ 
re un quadro buono di fiori 
che un quadro buono di figu¬ 
re. 

Quando il Caravaggio gio¬ 
vinetto arriva a Roma c’era¬ 
no già gli specialisti nordici 
della natura morta lentico- 
lare. Con questi suol primi 
sublimi dipinti di giovani 
con frutta e strumenti musi¬ 
cali riesce al Caravaggio di 
rovesciare i generi e le gerar¬ 
chie (della sua pittura di fi¬ 


gure più tardi il Bellori scri¬ 
verà che non solo aveva di¬ 
pinto 1 suoi simili, ma addi¬ 
rittura i peggiori). Di questo 
momento magico e incanta¬ 
to del «Suonatore di liuto» e 
degli altri ragazzi, ha scritto 
assai bene Roberto Longhl: 
«...La bilancia di luce, ombra 
e penombra che avvolge nel¬ 
la stanza il giovane incanta¬ 
to e lambisce il tavolo visto 
in tralice "nello specchio”, 
rende la perfetta equivalen¬ 
za mentale tra la figura e la 
mirabile natura morta di 
fiori e frutta a sinistra, e il 
famoso riflesso della camera 
entro la caraffa (e non già, 
per mal posta e bigotta sotti¬ 
gliezza manieristica, nella 
pupilla). 

«Così, meno sorprende che 
il Caravaggio possa instau¬ 
rare, negli stessi giorni, la 
rubrica, per Roma affatto 
nuova, della «natura morta» 
per sé sola. Uscito che sia il 
Bacco dal vano colmo dello 
specchio, vi restano ancora il 
vassoio di frutta, il nastro di¬ 
menticato; receduto il suo¬ 
natore o il commensale dal 
tavolo, vi rimangono ancora 
lo strumento di bellezza in¬ 
decifrata o “il Pospato” non 
consumato: la caraffa smez¬ 


zata, l'anguria e II melone af¬ 
fettati, la pera intatta e la 
mela mèzza, le mosche che 
saltellano sulla propria om¬ 
bra. 

•Seguita così la realtà nel¬ 
la vita di queste cose silenti e 
ferme sotto il crescere o 11 di¬ 
minuire della luce o dell’om¬ 
bra; una forma d’incanto 
quasi autonomo che sembra 
portato dalle cose lasciate a 
se stesse, ma che pure riflet¬ 
tono lo sguardo Inclinato 
dell’uomo e, In primis, di co¬ 
lui che l’ha prodotto, quel¬ 
l’incanto». 

Che il «Suonatore di liuto* 
(Glustinlani-Lenlngrado) 
abbia un fratello un po’ di¬ 
verso — una gabbietta con 
uccellino, niente caraffa e 
molti strumenti musicali — 
nel «Suonatore di liuto» (De) 
Monte-Barberlnl-Signor X) 
non è da stupire. Magari cac¬ 
ciati per scandalo dalle chie¬ 
se i dipinti del Caravaggio 
avevano gran successo: di 
qui le copie, le repliche di 
mano e di bottega. Spesso un 
originale famoso era così se¬ 
gretamente custodito dal 
suo possessore che se ne dif¬ 
fondeva lo splendore e la fa¬ 
ma dell’immagine attraver¬ 
so repliche e copie spesso di 
elevatissima fattura dati 1 
pittori caravaggeschi che se¬ 
guivano il Caravaggio. Una 
disputa a non finire ha ac¬ 
compagnato per decenni le 
due versioni (col. Longhl e 
coll. Kodra) del «Ragazzo 
morso da un ramarro» che 
somiglia molto al secondo 
suonatore di liuto. 

E che dire delle due versio¬ 
ni della «Buona Ventura» 
(Louvre e Musei Capitolini)? 
E del S. Giovannino con l’a¬ 
riete (Galleria Dorla Pam- 
phill e Musei Capitolini)? E 
le due conversioni di Saul 
(Odescalchi e S. Maria del 
Popolo)? Si aggiungano il S. 
Francesco in estasi del Cap¬ 
puccini col suo sosia scovato 
da Maurizio Marini; i due ri¬ 
tratti di Maffeo Barberini; le 
due versioni del S. Matteo; 
l’Amore dormiente di Palaz¬ 
zo Pitti e di Indianapolis; le 
varie versioni del S. Giovan¬ 
ni Battista; la «Incredulità di 
S. Tommaso» di Firenze e di 
Potsdam; la Maddalena di 
Marsiglia e di Barcellona; la 
«Cattura di Cristo» di Odessa 
che è di mano del Caravag¬ 
gio e quella fiorentina. Dove 
è passato, in un modo o in un 
altro, Caravaggio ha semi¬ 
nato pittura rivoluzionarla: 
forse mai il naturalismo ge¬ 
nera foresta così aggrovi¬ 
gliata. 

A questo punto si pub dire 
che 11 secondo suonatore è 
un tale colpo culturale che 
non può restare avvolto nel 
segreto, per ora comprensi¬ 
bile. Va esposto, alla ripresa 
in settembre, perché sia con¬ 
frontato con 11 fratello di Le¬ 
ningrado e con gli altri gio¬ 
vani suonatori del Metropo¬ 
litan Museum di New York. 
E c’è un punto chiave da 
chiarire: se, come sembra, il 
secondo suonatore di liuto è 
del Caravaggio non può re¬ 
stare in una collezione priva¬ 
ta ma deve diventare uno di 
quei «pezzi» di pittura attor¬ 
no ai quali ruota un museo 
pubblico. E grazie a Mauri¬ 
zio Marini e all’anonimo 
compratore. Ma resta dentro 
di noi un senso di panico: e 
se, come crosta seicentesca. 
Il dipinto del secondo suona¬ 
tore avesse preso il volo con 
tutte le autorizzazioni di ri¬ 
to? 

Dario Micacchi 


Chi non la conosce, chi ha 
già potuto apprezzarne *Un 
apprendistato », *11 libro del 
piaceri », «La passione secon¬ 
do G.H .», deve assolutamen¬ 
te leggere •Legami familiari* 
(Feltrinelli, lire 14.000) di 
Clarice Llspector. Sono tre¬ 
dici racconti, seguiti da una 
*superflua spiegazione*. So¬ 
no tredici gioielli. 

Gioielli di una scrittrice In 
lingua portoghese fra le più 

f raudi del Novecento. Lei, la 
Ispector, è li con la sua fac¬ 
cia alla Greta Garbo, che vi 
fissa dalla copertina del li¬ 
bro. Vi fissa, dico. E lo sguar¬ 
do della scrittrice è poi In 
grado, nel racconti, di a (tra¬ 
versare, come fosse burro, la 
materia più oscura, più pe¬ 
sante. Il corpo. Il legame che 
Implacabilmente tiene stret¬ 
to quel corpo a un altro, a 
tanti altri. Prigionieri del le¬ 
gami familiari* appunto. 

Dunque, lo sguardo della 
Llspector. L’hanno definito 
come un fenomeno di «so- 
vra-vlslone*. Significa che 
gli occhi — I miei, I vostri — 
finiscono per non sentirsi 
più separati da ciò che vedo¬ 
no. Dicono che la sovra-vl- 
slonesla una capacità tipica¬ 
mente femminile. Non sa¬ 
prei. Certo, la McClintock, 
premio Nobel di alcuni anni 
fa, doveva provare qualcosa 
di slmile mentre descriveva 
Il comportamento genetico 
del mais; «Io non ero più al di 
fuori, ma mi trovavo lì con 
loro, ero parte del sistema. 
MI sentivo come se fossi lì e 
loro fossero I miei amici*. 
Per *loro* la McClintock In¬ 
tendeva I geni del mais. 

Tuttavia non c’era follia 
nella bioioga. Neppure nella 
scrittrice Llspector. Nono¬ 
stante leggesse I suol raccon¬ 
ti nel consessi di maghi. Ca¬ 
deva In trance, pare. Afa la 
sua trance consisteva, so¬ 
prattutto, nel dubitare della 
realtà. E nello scriverlo. Pro¬ 
vava a dimostrare che la 
realtà, forse, non esiste. Con 
una prosa fosforeggiente. 
Alla Joyce, alla Gulmaraes 
Rosa. Senza dimenticare. 
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nell’albero genealogico, al¬ 
cune figure femminili di Vir¬ 
ginia Woolf, certo lirismo di 
Marina Cvetaeva, le folgora¬ 
zioni della Mansfield. Prosa 
fosforegglante. Per una real¬ 
tà satura di grida terribili 
che non vogliamo ascoltare. 
Per una realtà percorsa da 
vibrazioni che non cl fanno 
tremare. Per una realtà che 
non è quella che slamo con¬ 
vinti di conoscere, di domi¬ 
nare. 

Era nata, Clarice Llspe¬ 
ctor, In Ucraina nel 1925 da 
famiglia ebrea. A due anni fu 
portata a Reclfe, In Brasile. 
Poi, a tredici anni a Rio de 
Janeiro. Ventenne, pubblica 
Il suo primo romanzo ^Ac¬ 
canto al cuore selvaggio*, dal 
titolo Joyclano. Dopo aver 
sposato un diplomatico, 
viaggia per mezza Europa e 
negli Stati Uniti. SI stabili¬ 
sce, dopo II divorzio, a Rio. 
Muore nel 77. Brasiliana di 
origine russa, quasi nessuno 
la Inserirebbe nella lettera¬ 
tura *latlno-amerlcana*. 


Perché oggi c’è la letteratura 
spagnola e quella portoghe¬ 
se. 

Diciamo qualcosa del rac¬ 
conti. Benché sla ridicolo ta¬ 
gliarne via 11 linguaggio. Che 
odora, che tocca, che assapo¬ 
ra. Che esamina 1 gesti al ral¬ 
lentatore. Capace di scivola¬ 
re dentro la carne femmini¬ 
le: di rendere 11 deragliamen¬ 
to psichico di una donna. 
Oppure di Inseguire la fuga 
affannata e stupida (ma più 
che altro stupita) di una gal¬ 
lina. 

Seguiamo la •superflua 
spiegazione* di *Buon com¬ 
pleanno*. *Quello che ricor¬ 
do del racconto Buon com¬ 
pleanno, per esemplo, è l’im¬ 
pressione di una festa di 
compleanno per nulla diver¬ 
sa da tante altre slmili; ma 
quella era una soffocante 
giornata estiva, anche se 
penso dì non avere nemme¬ 
no accennato, nel racconto, 
all’Idea dell’estate. Ho avuto 
un’impressione, dalla quale 
sono scaturite alcune vaghe 


Escono dalla Feltrinelli tredici racconti della 
Lispector, la grande scrittrice brasiliana del ’900 

Clarice o della 

«sovra-visione» 
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Un'immagine tipica di Rio Da Janeiro; nel tondo Clerica Uepector 


linee, annotate per semplice 
gusto e necessità di appro¬ 
fondite ciò che si prova. An¬ 
ni dopo, ritrovando quelle ri¬ 
ghe, l’intera storia è nata, 
con la rapidità di chi stia tra¬ 
scrivendo una scena già vi¬ 
sta — e niente comunque di 
quanto ha scritto è avvenuto 
in quella né in nessun’aura 
festa*. 

Già. Ma cosa avviene in 
quella festa? Solo rincon¬ 
trarsi'di una famiglia: non¬ 
na, figli, nuore, nipoti. Sotto¬ 
gonne inamidate, voianta ro¬ 
sa, crocchette e panini To¬ 
vaglioli di carta, palloncini 
colorati. Seduta a capo della 
tavola la festeggiata. Ottan¬ 
tanove anni e un nuovo anno 
da cominciare. Le hanno 
persino spruzzato acqua di 
colonia per nascondere fi 
tanfo dell’abito, o l'odore 
della fine. 

Chissà. I muscoli della fe¬ 
steggiata, comunque, non 
tradiscono aluna emozione. 
«Nessuno poteva sapere se 
era contenta. La vecchia non 
si manifestava*. Sebbene. 
Sebbene a un tratto 11 suo oc¬ 
chio cade su quelle genera¬ 
zioni che si rimpinzano, che 
strillano, che ridono. Guarda 
che *esseri ridanciani e senza 
decoro*. •Indispettita, girò U 
capo e con forza insospettata 
sputò per terra*. Voi capite, 
una oonna di ottantanove 
anni, con il flato della morte 
ti sul collo, se ne viene fuori a 
sputare per terra? Mentre la 
stavate festeggiando, con¬ 
vinti che tanto, non avrebbe 
mosso un muscolo. Oh Dio, 
che vergogna. Che rovina. 
Che attentato al decoro. 

Della tDonna più piccola 
del mondo* Clarice Llspector 
dice: •MI rammenta alcune 
1 domeniche, la primavera a 
Washington, bambini ad¬ 
dormentati In braccio du¬ 
rante la passeggiata, I primi 
caldi di maggio — mentre la 
donna più piccola del mondo 
(notizia appresa dal giornali) 
dava intensità a tutti questi 
elementi trasferendoli in un 
luogo che mi sembra la culla 
del mondo: l’Africa. Credo 


che anche questo racconto 
provenga dal mio amore per 
gli animali; è come se io sen¬ 
tissi che gli animali sono una 
delle cose tuttora vicine a 
Dio, materia che non ha in¬ 
ventato se stessa, che è anco¬ 
ra calda dalla nascita, e nello 
stesso tempo, cosa che si 
mette subito in piedi, viva fi¬ 
no in fondo, e che vive ogni 
Istante per intero, mal poco 
alla volta, senza mal rispar¬ 
miarsi, senza mal cosumar- 
sì*. La donna più piccola del 
mondo appartiene a una tri¬ 
bù di pigmei. «Alta più o me¬ 
no quarantacinque centime¬ 
tri, matura, nera, taciturna*. 
Una «cosa rara». Che porta in 
seno qualcosa di ancora più 
raro «come il segreto del suo 
stesso segreto: un figlio mi¬ 
nimo*. E la «cosa rara» di 
fronte all’esploratore •cac¬ 
ciatore e uomo di mondo* ri¬ 
de. Perché le è nato nel cuore 
quella cosa che si potrebbe 
definire amore. • Amava quel 
pallido esploratore. Se aves¬ 
se saputo parlare e avesse 
detto che lo amava, lui si sa¬ 
rebbe gonfiato di vanità. Va¬ 
nità che si sarebbe ridimen¬ 
sionata qualora lei avesse 
aggiunto che amava molto 
anche l’anello dell’esplorato¬ 
re e che amava molto gli sti¬ 
vali dell’esploratore. E quan¬ 
do questi deluso si fosse 
sgonfiato. Piccolo Fiore (la 
“cosa rara”) non avrebbe ca¬ 
pito perché*. Perciò la «cosa 
rara» ride. E l’esploratore ar¬ 
rossisce. 

Questa la sovra-visione 
della Lispector. Sullo sfondo 
delle spiagge di Ipanema, nel 
tram che sferragliano per le 
strade di Rio. E la scrittura 
che occorre per un’umanità 
grossolana, sensibile, a tona. 
Infantile, egoista, violenta, 
disperata, infiammata. In¬ 
torpidita, esaltata che bruli¬ 
ca nel meandri della vita 
quotidiana. C’è qualcosa di 
fisico in questo delirio visio¬ 
nario. Qualcosa che somiglia 
alle Impronte lasciate da un 
piede sulla sabbia. Clarice 
Llspector ha seguito quelle 

lmpwnlr - Letizi. Pecioni 


4/21 settembre 

UPd 

parte integrante 
dalla sinistra 


28 agosto/14 settembre 


v 




èia festa 
















































1 O L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
I Cm 7 AGOSTO 1986 


ipctiacoli 



altura 


SIGNORI SI NASCE (Italia 1, ore 20,30) 

Al loro ennesimo passaggio in Tv ma sempre divertenti da vedere 
Totò e Peppino De Filippo diretti nel 1960 da Mario Mattioli. 
Totò è un maturo perdigiorno che vive scialacquando il suo patri¬ 
monio. Suo fratello (Peppino) è l’esatto contrario: austero lavora¬ 
tore ha un’apprezzata sartoria di abiti talari. Sorpreso con un’at- 
tricetta Toto la fa passare per la figlia perduta e ritrovata. D 
fratello si commuove e li ospita in casa. Ma saranno guai... 

LA DONNA SCIMMIA (Italia 1, ore 22.15) 

Un bel film di Marco Ferreri, amaro e grottesco. Antonio (Ugo 
Tognazzi) vissuto sempre di espedienti convice Anna, (Annie Gi¬ 
ra rdot) ricoperta da un'eccessiva peluria a esibirsi come un feno¬ 
meno da baraccone. Ma la ragazza si innamora di Antonio che la 
sposa, un po’ per affetto, un po’ per interesse. Film malinconico, 
•non privo di quel tocco di crudeltà alla Ferreri. 

I FRATELLI MARX AL COLLEGE (Raidue, ore 0,50) 

Malgrado l’ora tarda ecco un gioiellino degli impareggiabili Grou- 
«•ho, Harpo, Chico e Zeppo, èlle prese con un torneo di football 
organizzato da un college americano. Il presidente, che è un corrot¬ 
to, vuole far vincere la sua squadra a tutti i costi 
LA CADUTA DELLE AQUILE (Raiuno, ore 21,30) 

Spettacolo e avventura in questo film di John GuiUermin, divenu¬ 
to poi famoso per .Inferno di cristallo, e “King Kong”. Girato nel 
1965 narra la vicenda di un audace pilota dell’aviazione tedesca 
interpretato da George Peppard che, pur di conquistare la croce 
azzurra ne fa di tutti i colon e scende anche a vili compromessi. Gli 
altri a ttori del cast sono James Mason e Ursula Andress. 
L'INAFFERRABILE SPETTRO (Raiuno, ore 13,45) 

Gianni e Pinotto in una delle loro gradevoli avventure: stavolta 
sono due benzinai che, involontariamente si trasformano in gan¬ 
gster. Penetrati in una casa per recuperare una refurtiva vengono 
perseguitati da uno spettro, inventato dai complici per derubarli. 
FONTAMARA (Raiuno. ore 17) 

Terza parte del film di Carlo Lizzani tratto dal romanzo di Ignazio 
Silone. Scarpone incendia una fabbrica deU’emministratore, col¬ 
pevole di aver imposto la deviazione di un ruscello. 

PIEDINO.IL QUESTURINO (Raidue ore 16.55) 


Scoperto 
un mausoleo 
macedone 


ATENE — Un mausoleo eretto 
per un generale dell’Antica 
Grecia — quasi certamente 
per il luogotenente di Alessan¬ 
dro il Grande, Ifestion — è sta¬ 
to scoperto dall’archeologo 
greco Pavlos Chrisostomu 
presso il villaggio di Archonti- 
ko, a 4 km dalla cittadina di 
Pella (Macedonia). A Fella, 
nacquero sia Alessandro il 
Grande sia Ifestion il quale 
mori un anno prima del suo 
re, nel 324 a.C. Nel mausoleo, 
composto di grandi blocchi di 
pietra di forma circolare, sono 


stati trovati bassorilievi ripro- 
ducenti scudi macedoni e mol¬ 
ti frammenti di vasi di cera¬ 
mica scolatala. Secondo gli 
esperti, si tratta della prima 
scoperta di un mausoleo del¬ 
l’Antica Grecia. La tomba del¬ 
lo stesso Filippo, re di Macedo¬ 
nia e padre di Alessandro, sco¬ 
perta nel 1981 — sempre pres¬ 
so Pella—dall’archeologo Ma- 
nolis Androntcos, non era so¬ 
vrastata da un monumento 
sepolcrale. Non si esclude la 
possibilità che l’architetto in¬ 
caricato della tomba di Ife- 
stion sia stato ispirato nella 
concezione del monumento 
funebre dalla costruzione or¬ 
dinata da Artemisia, in Allear» 
nasso, per il marito Mausolo 

( detta dal suo nome mauso- 
eo), una delle sette meraviglie 
del mondo, la cui fama aveva 
varcato in quegli anni 1 confi¬ 
ni dell’Asia Minore. 


Danza 



Videoguida 


Raidue, ore 22,15 


Arriva 
in tv la 
santa di 
Menotti 


La Rai fortunatamente attenta (ormai è quasi una consuetudi¬ 
ne) al festival dei «Due Mondi, di Spoleto, trasmette sulla seconda 
rete Tv, alle 22,15, «La santa di Bleecker Street., opera in tre atti 
di Giancarlo Menotti andata in scena al Teatro Nuovo di Spoleto 
nell’edizione del Festival conclusasi il 13 luglio scorso. Per diriger¬ 
la era salito sul podio un «baby-direttore, d’orchestra, il venti¬ 
treenne Tzimon Bario, mentre la regia era stata curata dallo stesso 
Menotti. Presentata precedentemente negli Stati Uniti, a Charle¬ 
ston, «La santa di Bleecker Street, è considerata dall’autore la 
«cenerentola, delle sue creature e, nel contempo, «una delle figlie 
più care.. Ancora una volta, pur nelle non numerose proposte, «La 
santa, non ha trovato concorde la critica e ha diviso il pubblico tra 
gli «ostili, e coloro che nelle composizioni menottiane apprezzano 
la carica umana e la ricchezza spettacolare. La «santa, è una ragaz¬ 
za di nome Annina, italoamericana, che fa parte di una comunità 
della Little Italy. Ritenuta «santa, da tutti coloro che la circonda¬ 
no, è oggetto di una gelosia tipicamente italiana, in particolare 
meridionale, da parte del fratello, che, per un affetto malinteso, 
possessivo, si trasforma in un tiranno. La conclusione è drammati¬ 
ca: l’amante del fratello viene uccisa da questi per avere osato 
insinuare sul tipo di rapporto che l’uomo ha con Annina, secondo 
lei inconsciamente incestuoso. Per il ruolo della protagonista lo 
stesso Menotti ha scelto il soprano Adriana Morelli, la quale, sul 
piano della intensità interpretativa, si può dire si sia molto iden¬ 
tificata con Annina. Nel «cast., tra gli altri: Edoardo Guamera, 
Marco Armellini, Richard Burk, Donald John Nally, Margaret 
Haggart, Graziella Biondini. L’orchestra è la «Spoleto Festival, 
mentre il coro è il Westminster. Regia televisiva di Fernando 
*I\irvani. Nel prossimo autunno, in occasione della nascita del 
festival dei «Tré Mondi*, in Australia, l’opera sarà rappresentata a 
Melbourne. 

Raiuno: nel mondo di Avati 

Pupi e Antonio Avati, un sodalizio che dura da oltre venti anni , 
Uno, il primo, regista sensibile e intelligente, l’altro, produttore e 
braccio destro, insieme sceneggiatori di quasi tutti i loro film. Ora, 
sempre insieme, autori di * Hamburger Serenade », ambientato a 
Rimini, luogo di ricordi d’infanzia. La trasmissione è giunta alla 
6ua settima puntata (Raiuno, ore 20,30) e avrà stasera tra i prota¬ 
gonisti la «band, di Giovanni Tommaso, composta «esclusivamen¬ 
te. di musicisti romagnoli. «Abbiamo passato la villeggiatura in 
questi luoghi i primi quattordici anni della nostra vita», ricordano 
i fratelli, «prendevamo una casa in affitto e tutta la famiglia da 
Bologna si trasferiva qui. Quanti ricordi! E ora abbiamo voluto 
proprio ricreare quell’atmosfera di tanti anni fa. Abbiamo affitta¬ 
to due case vicine per le nostre rispettive famiglie.. 

Raidue: sono solo... apparenze? 

Continua su Raidue, alle 13,15, la fortunata serie di «Saranno 
famosi*. La puntata di oggi è dedicata alla... coppia. Una bella 
ragazza, venuta alla scuola per un’audizione, conquista il cuore di 
Danny (interpretato dal vivace Carlo Imperato, 23 anni, chiarissi¬ 
ma origine italiana). Intanto Holly e Christopher, protagonisti di 
una commedia a tema amoroso, stentano a fare della vita privata 
e di quella di palcoscenico due cose separate. 

Canale 5: Kojak salvaci tu 

La vita di un modesto impiegato può essere davvero difficile 
specie se l’azienda in cui lavora viene sconvolta da misteriosi delit¬ 
ti. Seymond Hayward (l’impiegato) si vede morire accanto prima 
il titolare, poi alcuni 6uoi colleghi. Che fare? La soluzione, come 
sempre, è rivolgersi a Kojak (Telly Savalas). Anche voi potete farlo 
sintonizzandovi su Canale 5 elle 19,30. 

(a cura di r. sp.) 
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Tino Carfaro (qui nel «Lear» di Strehlsr) protagonista a Taormina di «Pericle principe di Tiro» I Margherita Parrilla ha danzato «Coppella» a Roma 


William Shakespeare 


Taormina ’86 


Tino Carraro nell’avventurosa 
e ricca vicenda di «Pericle principe di Tiro» 


«Strisce» di Shakespeare 



Nostro servizio 

TAORMINA — Da qualche 
decennio, è in atto una riva- 
lutazione deU’ultimo Shake¬ 
speare, quello dei «drammi 
romanzeschi», già a lungo 
trascurati o bistrattati, ma 
che avrebbero condotto, co¬ 
munque, a un’opera di eccel¬ 
sa bellezza quale La Tempe¬ 
sti l II più controverso di quei 
testi, anche per le deplorevo¬ 
li condizioni in cui e giunto 
fino a noi, ovvero Pericle 
prìncipe di Tiro, ha affronta¬ 
to già varie verifiche sceni¬ 
che, anche qui in Italia: la 
più recente a Genova, nel 
1982; dove soprattutto era 
notevole la noia che si espri¬ 
meva dai volti dei nostri at¬ 
tori, posti sotto la guida poco 
Inventiva di uno stimato re¬ 
gista britannico, William 
Gaskill. 

Gli Interpreti dell’allesti¬ 
mento attuale, prodotto in 
amichevole accordo dal Tea¬ 
tro di Roma e da Taormina 
Arte, nella versione di Ales¬ 
sandro Serpierl e con la regia 
di Gino Zampierl, avevano 
l’aria, invece, di divertirsi 
abbastanza. C’è nel Pericle 
un lato fiabesco, avventuro¬ 
so, e quasi da narrativa d’ap¬ 
pendice, che lo spettacolo 
mette in buon risalto: a be¬ 
neficio, Insieme, dei suoi rea¬ 
lizzatori, e degli spettatori 
meno esigenti. Il solo Tino 


Programmi Tv 


Carrai o sembrava apprezza¬ 
re. più in profondo, 1 valori 
poetici e 1 contenuti Ideali 
del lavoro, e volerli condivi¬ 
dere con il pubblico; anche se 
la sua recitazione assorta, ri¬ 
flessiva, interiorizzata, fati¬ 
cava in certi momenti a equi¬ 
librarsi con la vastità del 
Teatro Antico. 

Appariva del resto favori¬ 
to, Carraro, dal fatto che, 
concentrando in lui la figura 
del «cantastorie* e diversi 
personaggi (positivi e nega¬ 
tivi) della vicenda, gli si dava 
la possibilità di richiamarsi 
ad alcune famose Interpreta¬ 
zioni shakespeariane (da Re 
Lear a Prospero), le quali 
hanno segnato, nel lustri ap¬ 
pena trascorsi, 1 punti culmi¬ 
nanti delia sua maturità ar¬ 
tistica e del suo felice sodali¬ 
zio con Giorgio Strehler. An¬ 
che Pericle delinea, dietro le 
svagatezze della sua trama, 
un itinerario di travagliate 
esperienze umane, le tappe 
della lotta di un uomo contro 
il destino avverso. E cosi, 
mentre con la sua baldanza 
un tantino sommaria Giu¬ 
seppe Pambierl vive le im¬ 
prese, 1 successi e i rovesci 
del protagonista — Pericle, 
principe di Tiro — in giro 
qua e là per 1 mari e le coste 
del Mediterraneo orientale, 
tocca a Carraro soprattutto 
di introdurre e commentare 1 
capitoli del «romanzo*. Egli 


indossa in effetti, e in primo 
luogo, i panni di John Go- 
wer, il novellatore del Tre¬ 
cento inglese, che lo stesso 
Shakespeare piazzava bene 
In evidenza nella sua com¬ 
media, In funzione di Coro. 
Quel John Gower che aveva 
elaborato e trasmesso, nei 
suol facili versi, una materia 
mitica e leggendaria risalen¬ 
te alla letteratura greca e poi 
latina. 

Dunque, in breve (ma la 
cosa è assai più ingarbuglia¬ 
ta): Pericle scopre l’abomi¬ 
nevole segreto del re di An¬ 
tiochia e della figlia di co¬ 
stui, uniti da legame ince¬ 
stuoso; gravemente minac¬ 
ciato, deve di conseguenza 
fuggire, e abbandonare an¬ 
che, in via temporanea, il 
proprio trono. Dopo altre pe¬ 
ripezie, sposa la bella e vir¬ 
tuosa Taisa che, fra l’imper¬ 
versare degli elementi, sulla 
nave, dà alla luce una bam¬ 
bina. Creduta morta di par¬ 
to, Taisa è abbandonata tra i 
flutti, ma il suo corpo si ria¬ 
nima grazie alle cure ricevu¬ 
te In Efeso, città sacra a Dia¬ 
na. Ritenendo, a sua volta, 
che l suol cari siano periti tra 
le onde, Taisa si fa sacerdo¬ 
tessa della dea. Intanto la fi¬ 
glia, la piccola Marina, dal 
nome fatidico, affidata dal 
padre in mani che si rivelano 
traditrici, scampa a un pro¬ 
getto di assassinio, ma è ra¬ 


pita dal corsari, e venduta a 
un bordello di Mitilene, dove 
la sua innocenza e il suo gar¬ 
bo trionfano, tuttavia, d’ognl 
tentativo di violenza. Il go¬ 
vernatore della città, che si 
innamora di lei, la riconduce 
quindi da Pericle. E questi 
avrà la gioia di ritrovare, do¬ 
po la alletta prole, anche l’a¬ 
mata consorte. 

Campeggia sulla scena (ne 
è autore Elio Sanzogni, men¬ 
tre Elena Manninl firma I 
pittoreschi costumi) una 
grande struttura bianca, co¬ 
me lo scheletro di un anima¬ 
le marino, o la carcassa di un 
bastimento squassato dai 
flutti, e che si conclude in 
una sorta di enorme conchi¬ 
glia; il cui interno può fìnge¬ 
re motti e differenti luoghi, 
da una reggia a un tempio, a 
un lupanare. Cavità e protu¬ 
beranze possono evocare an¬ 
che simbologie sessuali, non 
estranee certo alla tematica 
del racconto. Ma bisogna di¬ 
re che, sotto tale profilo, la 
rappresentazione e priva di 
note inquietanti, e punta 
semmai, come accennava¬ 
mo, in prevalenza sull’av¬ 
ventura, con estrosità quasi 
salgariane, e qualche sconfi¬ 
namento nel fumetto di fan¬ 
tascienza: il torneo cui Peri¬ 
cle partecipa, per conquista¬ 
re la mano di Taisa, più che 
il mondo cavalleresco richia¬ 


ma ad esemplo quello delle 
prime «strisce» di Flash Gor¬ 
don. 

Meno avvertibile o più di¬ 
screta è, l’impronta del regi¬ 
sta Zampierl, sul variegato 
tessuto recitativo. Di Tino 
Carraro e di Giuseppe Pam- 
bleri abbiamo detto prima.. 
Raffaella Azim passa disin¬ 
voltamente dalle vesti della 
dolce Taisa à quelle della 
perfida Dionisa (forse a lei 
più congeniale). Marika Fer¬ 
ri, come Marina, sorride ma¬ 
gari troppo, e in ogni circo¬ 
stanza, quasi dovesse pre¬ 
sentarsi a un concorso per 
annunciatrici televisive, ma, 
insomma, ha sufficiente gra¬ 
zia per il suo ruolo. Nel qua¬ 
dro complessivo, non pro¬ 
prio smagliante, spiccano le 
sicure prestazioni professio¬ 
nali di Andrea Matteuzzi e 
Edda Valente, nonché il sin¬ 
golare apporto di Beppe To¬ 
sco, nei ritrattino del losco 
Boult, manutengolo di ruf¬ 
fiani. Spiace doverlo rimar¬ 
care, ma la colonna musicale 
di Eugenio Bennato contri¬ 
buisce in scarsa misura alla 
qualità dello spettacolo. 

Accolto con moderata cor¬ 
dialità alla sua «prima» di 
martedì, Pericle si replica 
qui ancora stasera; poi rag¬ 
giungerà altri teatri all’aper¬ 
to, e fra di essi Ostia Antica. 

Aggeo Savioli 


ROMA — Sì rappresentò a Pa¬ 
rigi, il 25 maggio 1870, alla pre¬ 
senza di Napoleone III e del¬ 
l’imperatrice Eugenia, pochi 
mesi prima del conflitto fran¬ 
co-prussiano. 11 balletto — di¬ 
ciamo — Coppella (o la fan¬ 
ciulla dagli occhi di smalto : era 
il seguito del titolo) nuovo, di¬ 
vertente, sorprendente nel rap¬ 
portarsi al mondo fantastico 
dei racconti di Hoffmann. 

I racconti di Hoffmann furo¬ 
no, poi, il titolo della fortunata 
opera di Offenbach, che ripren¬ 
de la vicenda di Coppella. Un 
balletto così nuovo, che sem¬ 
brerebbe nato dopo quelli di 
Ciaikovski, ma II lago dei cigni 
risale al 1877, La bella addor¬ 
mentata e Schiaccianoci furo¬ 
no rappresentati nel 1890 e 
1892. Léo Delibes, l’autore di 
Coppelia, era già scomparso, 
nel 1891. Nato nel 1836 (il Tea¬ 
tro dell’Opera ha voluto così ri¬ 
cordarlo nei centocinquanta 
anni dalla nascita), fu lui, Deli¬ 
bes, a dare, anzi, una mano a 
Ciaikovski e ad avviare quel ti¬ 
po di balletto che avrà conse¬ 
guenze fin nel Petruska di 
Stravinski (l’umanizzazione di 
pupazzi e marionette). Un bal¬ 
letto importante di un autore 
simpatico — scrisse anche mol¬ 
te operette — che ha in Lahmé 
l’opera più famosa e in Coppe¬ 
lia il balletto più popolare. 

Coppelia non si dà a Roma 
da parecchi anni e, pure, appe¬ 
na rottimo Alberto Ventura (è 
importante sostenere chi «can¬ 
ta» con i piedi) attacca con lo 
scivoloso loralà-laralà-laralà, 
ecco che sembra di essere pro¬ 
prio impastati in questa musica 
suadente e avvolgente (in Cop¬ 
pelia compaiono, per la prima 
volta nella storia del balletto, 
anche danze popolari unghere¬ 
si), che Margherita Parrilla e 
Raffaele Paganini realizzano in 
un gioco di danze, vivacissimo, 
affascinante. 

Margherita Parrilla è straor¬ 


dinaria: le sue trame sulle pun¬ 
te dànno il brivido dell’attesa e 
del coinvolgimento. Quando 
prende il posto della bambola 
meccanica, è poi felicissima 
nell’evitare che l'automazione 
dei movimenti prevalga sul suo 
puntiglio «umano». Indispettita 
perché una fanciulla dagli oc¬ 
chi di smalto (sta sempre alla 
finestra a impicciarsi) turba il 
cuore del suo Franz, Margheri- 
ta-Swanilda entra in casa della 
ragazza e, scoprendo che si 
tratta di un automa, si sostitui¬ 
sce ad essa e compie la sua 
«vendetta», nei riguardi del 
dottor Coppelius e di Franz. Fa 
piazza pulita dei pupazzi auto¬ 
matici che, però, a un certo 
punto, entrano tutti nel ballo, 
in uno spettacolo con verve e 
charme via via crescenti. 

Nel Finale, dopo le nozze di 
Swanilda con Franz, la danza si 
accende di nuove ebbrezze, con 
il sogno degli sposi che immagi¬ 
nano di essere tra gli Spiriti dei 
Fiori. È un balletto per una 
grande ballerina, e tale è Mar¬ 
gherita Parrilla, applauditissi- 
ma, che alcuni a Caracalla cele¬ 
bravano per una sua recente, 
nuova interpretazione del per¬ 
sonaggio di Shéhérazede. 

Occorre anche un partner di 
altrettanta bravura, e Raffaele 
Paganini è perfetto nei suoi 
guizzi vertiginosi, come nel suo 
più meditato gioco virtuosisti¬ 
co. Il corpo di ballo si difende, e 
spiccano in momenti solistici 
Astrid Ascarelli, Lucilla Bene¬ 
detti, Aurora Garassino, Carlo 
Scardovi. 

La coreografia di Enrique 
Martinez indugia in qualche le- 
ziosismo pantomimico; scene e 
costumi di Roberto Laganà 
suggeriscono climi di favola. 
Ora si aspetta Carla Frecci, per 
le repliche del 10, 13 e 14, ma 
già pare che si stiano aprendo 
le vie della sprovvidenza. 

Erasmo Valente 


J Radio 


□ Raiuno 


9.15 PENTATHLON MODERNO * Da Lucca: equitazione 

12.10 PENTATHLON MODERNO - Da Luce* equazione 
13.00 MARATONA D ESTATE - Intemazionale d danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L’INAFFERRABILE SPETTRO - Firn con Bud Abbotr 
15.05 L’OPERA SELVAGGIA - Passione del ricordo 

15.55 PENTATHLON MODERNO - Da Pesda: scbwma. Da Lucca: equi¬ 
tazione 

16.25 CICLISMO - Coppa Agosto™ (de Lissane) 

18.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FONTAMARA - Sceneggiato con Mi ch el e Placido 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 BANDIERA GIALLA - Varietà con N* Novecento 

21.30 LA CAOUTA DELLE AQUILE - Firn con George Peppad. James 
Mason e Ursula Ancfress. Re^a di John GuBermin (1* tempo) 

22.40 TELEGIORNALE 

22.60 LA CAOUTA DELLE AQUILE - Firn (2* tempo) 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 USZT - Dieci concerti nel centenario deBa mone 


20.30 GEO - ANTOLOGIA • Di Folco Oufid 

21.15 TELEGIORNALE 

21.40 ANCHE LUI FUMAVA IL SIGARO - Film con M. Donedon 

23.15 STORIA NELLA STORIA - Tre canee» in Portogato 


Canale 5 


10.00 

11.00 

11.45 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 

1.30 


UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

NAVY - Triefdm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOUGRANT- Telefilm 

NAVY - Tdefam 

I DUE F OSC ARI - Film 

HAZZARD - Telefilm 

N. MIO AMICO RtCXY • Telefilm 

L’ALBERO DELLE MELE -Tefcfam con Charlotte Rae 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

AR <38 ALDO - Telefilm 

KOJAK • Telefilm con Tefy Savalas 

FESTTVALBAR - Musicale con Oaudto Cecehetro 

TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferraio 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

AONStDC - Telefilm con Raymond Burr 


11.30 LOBO - Telefilm con Claude Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORAEGGE - Telefilm 

13.30 T. J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVtSION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BM BUM BAM - Vaietà 

18.15 STAR TREK-Telefilm 

19.15 I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO • Canoni animati 

20.30 SIGNORI SI NASCE - FSm con Totò 

22.15 LA DONNA SCIMMIA - Firn con Ugo Tognazzi 
24.00 HEC RAMSEY - Telefilm con Richard Boona 


□ Telem ontccark) 


Q Raidue 


Retequattro 


PIEDINO IL QUESTURINO (Raidue ore 16,55) 

La scarsità di titoli ai impone di segnalare anche questo film con 
Franco Franchi e Prima Maleeva: un brigadiere napoletano, piut- 
tosto pasticcione, fa amicizia con Maria, una giovane dedita al 
contrabbando. Si troverà eoa) coinvolto in un pericoloso giro. 
L’OMBRA DI JENNIFER (EuroTv. ora 21,30) 

Horror e suspensein questa pellicola che vede l’attempata Betta 
Davis, madre tembila alla prete con un inquietante mistero di 
famiglia che una giovane domestica, assunta dal figlio, rischia di 
svelare. 


13.00 TG2 ORE 13 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Apparenza» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con AlessanOa Canale 

16.55 PIERINO IL QUESTURINO - Firn con Franco March* 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.40 C’ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 BUONGIORNO BELLEZZA - Film con Eric Gray e Lory Singer. Rag 
di Harvey Hari 
22.05 TG2 STASERA 

22.15 LA SANTA DI ELECKER STREET-Opva finca intra ani. Pvole 
musica di G. Menotti (1*0 2* atto) 

23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 LA SANTA 01 ELECKER STREET • (3* ano) 

0.50 I FRATELLI MARX AL COLLEGE - Film con Groucho Harpo. 


G Raitre 


18.00 PENTATHLON MODERNO - Da Luce* equazione 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attuasi* 

20.00 OSE: IL FAVOLOSO IMPERO PERSIANO 


9.20 MARY BENYAMM-Telefilm 

10.10 PEGGIO PER ME... MEGLIO PER TE - Firn con Udt Tony 

11.50 SWTTCH - Telefilm con Robst Wagw 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 

14.15 BRAVO DICK - TeteNm con Jennifer Holmes 

14.45 CON AFFETTO, TUO SIONEY - Telefilm 

15.15 CHARLESTON - Telefilm 

15.45 LA FELDMARESC1AUA - Firn con Rita Pavone 

17.50 MARY BENYAMIN - Telefilm 

18.40 ARABESQUE - Telefilm 

19.30 WESTGATE * Tetefihn 

20.30 COLOMBO - Telefilm « Pr o gett o per un deBnoe 
22.00 MATT HOUSTON - Telefilm «Pazza (Femore» 

22.50 SHANNON - Telefilm 

23.40 VICINI TROPPO VICIM - Telefilm 
010 IROPERS- Telefilm 

040 A CACCIA DI SP* - F*m con David Nhvn 

□ Italia 1 

9.40 I BANDITI DI POKER ELAT - Fam con À. Batter 
11.00 8ANOFORO AND SON • Telefilm 


12.00 

13.45 
14.00 
17.40 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

21.30 

22.30 
23.00 
23.10 
24.00 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

16.30 
16.00 

20.30 

21.30 
23.20 


SNACK - Cartoni animati 

SILENZIO... SI RlOE 
VITE RUBATE - Telenovela 

MAMMA VITTORIA - TlIliiuiqIi con Eksabetft Savata 
SILENZIO... SI RlOE 

HAPPY E NO - T el enovela con José Water 
TMC NEWS 

L'AMANTE DEL PRESIDENTE - Firn con Beau Bridge» 

FLAMTNGO ROAD • Telefilm 

CONCERTI D ESTATE 

SPORT NEWS 

TMC SPORT 

GU MT OC C ABILI - Telefilm 


Euro TV 


CARTONI AMMATI 
MISSIONE 1MPOSSWLE - Tele fi lm 
CARTOM AMMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
VIAGGIO M FONDO AL MARE - Teieftm 
CARTONI AMMATI 
LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
L’OMBRA DI JENMFER • Firn con Bene Darà 
SPORT-Catch 


D ‘ Rete A 


14.00 AMERICA. AMERICA. DOVE VAI 7 - Film 

15.30 a. DOVERE DI UCCIDERE - F*n 
17.00 B. VOLTO SENZA NOME • Firn 

19.30 I PIRATI DELLA CROCE DEL SUD • Firn 
21.00 NATALIE - Telenovel a 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12, 
13. 14, 17, 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57, 16.57. 18.57, 22.57. 9.00 
Ratto anch'io: 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stareobig Parade: 

17.30 Radrouno jazz'86; 20 «Cosi A 
se vi pare» con Evi Maltagliati: 22 
«Carmi e Malie»; 23.05 La telefona¬ 
ta: 23.28 Nomano italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18.50. 

19.30. 22.35. 6 I giorni: 8.45 
«Amori sbagBati»; 10.30 «Che co- 
•**?»; 15-19 «E... statemi bene»; 
20.10 Spiagge musicali; 21 «L’ope¬ 
retta»; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 

6.55-8.30-10 30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 11.50 
Pomeriggio musicale; 15.15 Un cer¬ 
to (Sscorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
23 H jazz; 23.58 Notturno italiano. 

□ MONTECARLO 

0r« 7.20 Identkrt. gioco per post»; 
10 Fatti nostri, • cura di MeeBa Spe¬ 
roni; 11 « 10 piccoli indìzi*, gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bosiol; 13.15 Da chi • per 
chi, la dedica (per posta); 14.30 
Gets o I fimi (per postai: Sesso e 
musica; D maschio defla settimana; 
La stea» della stelle: 15.30 Introdu- 
cmg. interviste: 16 Show-tw news. 
notizia del mondo dello spenecolo: 

16.30 Reporter, novità alternazione- 
fi; 17 labro è beBo. 9 migbor libro p« 
i migfior prezza 
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Ipcitacoli 



sii tursi 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — S’è mosso per¬ 
sino il presidente della Con¬ 
federazione elvetica, Al- 
phons Egli, per riaffermare 
attestazioni di stima, di sim¬ 
patia verso il Festival cine¬ 
matografico di Locamo, I 
suoi animatori, le sue con¬ 
quiste culturali, I traguardi 
ambiziosi che la manifesta¬ 
zione si prefigge anche per 
l'immediato futuro. L'anno 
prossimo la rassegna ticine¬ 
se toccherà i quarantanni di 
vita, ciò che dimostra impli¬ 
citamente la lunga, proficua 
strada compiuta da questo 
Festival divenuto ormai, pur 
nelle sue circoscritte propor¬ 
zioni, uno tra gli appunta¬ 
menti più prestigiosi per le 
cose della «settima arte». 
Quali le linee di tendenza e di 
forza che hanno caratteriz¬ 
zato fino ad oggi questo stes¬ 
so Festival? In verità, non c’è 
stato sempre un processo di 
sviluppo né del tutto omoge¬ 
neo, né troppo semplice pur 
se. diciamo pure, la «politica 
culturale» delia stessa rasse¬ 
gna ha puntato costante- 
mente sul valori alti del cine¬ 
ma, la ricerca indiscrimina¬ 
ta della novità, specie nel 
complesso mondo del giova¬ 
ne cinema internazionale e 
del paesi emergenti. 

Da alcuni anni a questa 
parte, del resto. Locamo ha 
strutturato 11 proprio pro¬ 
gramma e il suo conseguen¬ 
te svolgimento su due plani 
paralleli e, comunque, com¬ 
plementari. Da una parte, 
dunque, rassegne specialisti- 
che, cicli e monografie di ri¬ 
gorosa impronta critica, 
dall’altra i grandi film, le 
realizzazioni di grosso ri¬ 
chiamo privilegiatamente 
fondate sull’immediato im¬ 
patto spettacolare, senza per 
questo rinunciare ad una 
maestria e dignità di rappre¬ 
sentazione proprie del buon 
cinema. Sembrerà, qpesta, 
una scelta fin troppo avve¬ 
duta, pragmaticamente 
orientata verso facili con- 


«Una casa in bilico» 
di Antonietta De Lillo 
e Giorgio Magtiulo 
sarà presentato 
a Locamo 


Locamo ’86 


Parte la 
celebre 
rassegna 
svizzera: 
grandi film, 
cicli 

informativi 
e un completo 
omaggio 
a Flaiano 



Il festival 


Ecco quali sono 
i film che saranno presentati 
a Rimini dal 19 al 27 settembre 

L’Europa 
tutta di 
celluloide 


là s t v-. - ^ . ><s . 


Questo cinema sottovoce 



Una acena di «Tanua da soirée» in programma a Riminl 


sensi e redditizi riscontri. 
Certo, c'è anche questo di 
mezzo, ma così com’è stata 
praticata, la nuova formula 
ha dato a vedere che funzio¬ 
na brillantemente senza gra¬ 
vi pregiudizi né per il «cine¬ 
ma-cinema», né per ia spet¬ 
tacolarità più aperta. Se una 
questione complessa esiste 
semmai, al momento attua¬ 
le, è quella insita nell'incon¬ 
veniente venutosi a creare, 
in tempi recenti, di un ecces¬ 
sivo affastellarsi di proposte, 
di ambizioni nello spazio re¬ 
lativamente esiguo delle ben 
definite strutture e capacità 
organizzative del Festival ti¬ 
cinese. 

Esageriamo? Neanche 
tanto. Basta infatti scorrere 
sommariamente le singole 
sezioni, i particolari spunti 
che caratterizzano 11 pro¬ 
gramma foltissimo della 39» 
edizione per avere chiara, - 
Immediata sensazione di 


quante, di quali «novità» sia 
densa l'incipiente kermesse 
cinematografica sulle rive 
del Verbano. Vediamo Insie¬ 
me. La tradizionale rassegna 
competitiva è costituita da 
diciassette film provenienti 
da tredici paesi; quella «In¬ 
formativa», concepita come 
un’antologia dei migliori 
film premiati o comparsi 
quest’anno nelle più presti¬ 
giose manifestazioni inter¬ 
nazionali, conta su un grup¬ 
po di ventiquattro opere di 
diciassette paesi; mentre la 
doviziosa sezione retrospet¬ 
tiva punta, per l’occasione, 
sul poco conosciuto maestro 
giapponese Keisuke Kino- 
shita, di cui appunto verrà 
debitamente rivisitata la 
pressoché totale produzione 
(21 film), oltre la prima euro¬ 
pea del suo nuovo. Inedito 
lungometraggio a soggetto 
inserito significativamente 
nella rassegna non competi¬ 


tiva. 

Come non bastasse, vanno 
poi aggiunti a questi appun¬ 
tamenti d’obbilgo del 39° Fe¬ 
stival locarnese ulteriori 
eventi quali 1 programmi 
speciali «Omaggio a Flaiano» 
(con proiezioni, incontri, 
convegni, mostre curati da 
Gian Carlo Bertelli), «Omag¬ 
gio a Francis Simon», una 
settimana del cinema greco, 
l'abituale «informativa» ri¬ 
servata al cinema svizzero, 
adeguatamente rappresen¬ 
tato anche nella rassegna 
competitiva con ben due ti¬ 
toli che sono altrettante no¬ 
vità mondiali. Un’attenzione 
e un discorso particolari me¬ 
ritano. poi, le foltissime se¬ 
zioni, competitive e no, in¬ 
centrate sul «Tv movles», an- 
ch’esse organizzate grazie 
all’appassionata solerzia 
dell’alacre Gian Carlo Ber¬ 
telli. In dettaglio, si tratta di 
circa centoventi film prove¬ 
nienti da 24 paesi e. tra que¬ 


sti, quattordici opere figura¬ 
no in lizza nella sezione com¬ 
petitiva riservata appunto 
alle cose cinetelevisive. 

Sulla consistenza, la qua¬ 
lità dei lavori confluiti in 
questa stessa sezione, baste¬ 
rà dire che compaiono in 
campo attori di grosso ri¬ 
chiamo e riconosciuto me¬ 
stiere quali Liza Minneiii, 
Ben Gazzara, Gena Ro- 
wlands. Ben Kingsley, Ka- 
tharine Hepburn, Armln 
Muller-Stahl, mentre per 
quel che riguarda le temati¬ 
che esse svariano tra quelle 
più drammaticamente at¬ 
tuali dei nostri giorni. 

Come si può constatare, 
dunque, le occasioni e gli al¬ 
lettamenti di Locamo ’86 so¬ 
no molteplici. E, nel caso 
specifico, possiamo, per una 
volta, salutare con soddisfa¬ 
zione l’adeguata presenza, 
sugli schermi amici di Lo¬ 
camo '86, del nostro cinema. 


Pensiamo, certo, ail’«opera 
prima» di Antonietta De Lil¬ 
lo e Giorgio Magliulo Una 
casa in bilico in lizza nella 
rassegna competitiva, ma 
pensiamo anche aila ripro¬ 
posizione (fuori concorso) 
del bel film di Nanni Moretti 
La messa è finita (Orso d’ar¬ 
gento a Berlino ’86), oltre al¬ 
la diffusa presenza del mi¬ 
glior cinema italiano degli 
anni Cinquanta-Sessanta 
sotto specie antologica 
nell’«Omaggio a Ennio 
Flaiano». Per chiudere, infi¬ 
ne, in bellezza col recupero, 
proprio alla conclusione del 
39° Festival, dell’epocale Ot¬ 
to e mezzo di Fellini, cui pose 
mano ancora e al meglio lo 
stesso Flaiano. Che dire di 
più? A parer nostro, l’attua¬ 
le, potrebbe risultare, a conti 
fatti, un buon festival. E ci 
spiacerebbe davvero essere 
smentiti da una contrastan¬ 
te realtà. 

Sauro Borelli 


ROMA — EuropaCinema 
arriva alia sua terza edizione 
e continua a crescere, nel 
tentativo di porsi come legit¬ 
timo rappresentante di una 
cinematografia vasta e dif¬ 
forme, che va dai tentativi 
più arditi di riforma del lin¬ 
guaggio al grande mercato, 
all’incontro con un pubblico 
di antica tradizione. Dunque 
EuropaCinema ’86sì svolge¬ 
rà a Rimini dal 19 al 27 set¬ 
tembre e occuperà cinque ci¬ 
nema della celebre località 
balneare. Sette, Invece, sa¬ 
ranno le diverse sezioni at¬ 
traverso le quali si sviluppe¬ 
rà il festival pensato e diretto 
da Felice Laudadio. Ci sa¬ 
ranno le «Nuove tendenze 
europee»; i «Migliori film eu¬ 
ropei» scelti dalla critica; i 
•Film europei box office», va¬ 
le a dire quelli che hanno ot¬ 
tenuto i maggiori incassi; un 
ampio «Panorama scandina¬ 
vo»; la sezione «Scrivere il ci¬ 
nema» dedicata quest'anno a 


Rafael Azcona; 

L’«Autobìografia di una re¬ 
gione», vale a die l'Emilia 
Romagna vista attraverso il 
cinema; infine la sezione «A 
scuola di cinema». Ci saran¬ 
no, inoltre, una conferenza 
intemazionale dedicata al 
futuro anno europeo del ci¬ 
nema, fissato per 11 1988, di¬ 
versi incontri e l’assegnazio¬ 
ne del tradizionali premi 
■Numero Uno». 

E vediamo un po’ più nel 
dettaglio le problematiche e 1 
film di cui si occuperà Euro¬ 
paCinema. La sezione «Nuo¬ 
ve tendenze europee» è riser¬ 
vata ad autori già affermati 
o alle prime esperienze, lega¬ 
ti dal comune denominatore 
di una accurata ricerca sul 
linguaggio che però non pas¬ 
si attraverso le maglie speci¬ 
fiche della sperimentazione. 
Nuovi autori, dunque, che si 
muovano sempre nell’ambi¬ 
to del mercato — diciamo 


così — tradizionale. 

Tra i film scelti dalia criti¬ 
ca europea, invece, figurano 
titoli ritenuti particolarmen¬ 
te significativi delle varie 
scuole e cinematografie. Per 
l’Italia, per esemplo, sarà 
presentato Speriamo che sìa 
femmina di Mario Monicelll, 
mentre la Francia sarà rap¬ 
presentata da Thérèse di 
Alain Cavaller; per il Belgio, 
poi, va segnalato Babel Ope¬ 
ra di André Delvaux, Infine 
per la Germania Federale 
sarà presentato Heilt Hltlerl 
dell’eclettico e stravagante 
autore teatrale Herbert 
Achternbusch. Alcuni del 
film di questa sezione, co¬ 
munque, sono già stati visti 
in vari festival, mentre quelli 
provenienti dal paesi più pic¬ 
coli rappresentano una pri¬ 
mizia che permette a quelle 
cinematografie di mostrarsi 
per la prima volta al pubbli¬ 
co italiano e alla critica in¬ 
ternazionale. 

Nella sezione dedicata al 
film che hanno Incassato di 
più, invece, ci saranno opere 
largamente conosciute e — 
appunto — apprezzate e ce¬ 
lebrate. Per l'Italia, per 
esemplo, ci sarà Amici miei 
atto III (che è 11 primo titolo 
italiano fra 1 nostri campioni 
d’incassi dopo una sfilza di 
pellicole americane). Per la 




nue de soirée con Gerard De* 
pardieu e diretto da Bernard 
Blier, che ha suscitato parec¬ 
chio scalpore anche allo 
scorso festival di Cannes. 

Di particolare interesse la 
sezione dedicata al cinema 
scandinavo che ci permette¬ 
rà di conoscere — per esem¬ 
pio — quel film che si misu¬ 
rano culturalmente con 
quelli del maestro svedese 
Ingmar Bergman. Verranno 

f ilettati nove film, del qua- 
i ben cinque diretti da don¬ 
ne, a testimoniare una preci¬ 
sa tendenza del cinema 
nordico. 

La sezione «Scrivere il ci¬ 
nema», come dicevamo, è de¬ 
dicata allo sceneggiatore 
spagnolo Rafael Azcona (ne¬ 
gli anni scorsi era toccato a 
Franco Solìnas e a Jean- 
Claude Carrière). Di Azcona 
(cui è dedicato un volume 
monografico di EuropaCine¬ 
ma) verranno proiettati I 
film diretti da Marco Ferre¬ 
rà Luis Berlanga, Carlos 
Saura e Alberto Lattuada. 

L’autobiografia cinemato¬ 
grafica deU’Emllla Roma¬ 
gna, invece, sarà costruita — 
naturalmente — tramite 
opere di registi nati in questa 
regione: fra loro Antonloni, 
Pupi Avati, Bellocchio, Ber¬ 
tolucci, Bevilacqua, Liliana 
Cavani, Carlo di Carlo, Felll- 
nl, Mingozzi e Zurlinl. 

Infine, per la sezione «A 
scuola di cinema» saranno 
proiettati 1 «saggi finali» del¬ 
le scuole di cinema di tutta 
Europa, compresi 1 paesi 
dell’Est II premio (particola¬ 
re piuttosto slgniricatlvo) 
consiste in una macchina da 
presa a 16 min.. 


Nostro servizio 
RAVENNA — Roccabranca- 
leone di Ravenna: uno del 
luoghi più «vissuti» nel cam¬ 
po deU’attlvità artistica esti¬ 
va del nostro paese. Ogni an¬ 
no, nella stagione in cui io 
spettacolo si riappropria 
maggiormente nella sua di¬ 
mensione ludica, hanno luo¬ 
go un segultlsslmo festival 
jazz internazionale e una in¬ 
tensa stagione Urica e di con¬ 
certi. La «Lucia di Lammcr* 
moor», andata In scena ieri 
sera con la direzione di Carlo 
Frane!, la regia di Marina 
Spreafico, le scene di Aldo 
Rossi e 1 costumi del teatro 
Comunale, l’orchestra e il 
coro del teatro Comunale di 
Bologna — quest'ultimo di¬ 
retto puntualmente da Ful¬ 
vio Angius — costituisce, pe¬ 
rò, non solo un apprezzabile 
evento artistico ma è uno dei 
punti di volta di una ricca 
manifestazione, «Ravenna in 
festival», Ideata e diretta da 
Lorenzo Arroga. 

Il teatro Comunale di Bo¬ 
logna, l'assessorato alla cul¬ 
tura del comune di Ravenna, 
il complesso del teatri raven¬ 
nati hanno dunque affidato 
al musicologo Amiga 11 
compito di realizzare, ne! se¬ 
gno della vivissima tradizio¬ 
ne culturale della città bi¬ 
zantina, i*n itinerario d’arte 
e di spettacolo che, se ha 
avuto e ha come «fuoco» pro¬ 
duttivo l’allestimento di un 
•Flauto magico» di Mozart in 
versione italiana preceduta 
da una «Madama Butterfly» 
di Puccini, la «Lucia di Lam- 
mermoor» di Donlzettl e 
•Vincenzo Bellini neanche 
un film» di LorenzaCodigno- 
la a chiusura del lSOenario 
belllnlano, ha visto vivere In 
città una numerosa serie di 
altri eventi artistici. E anco¬ 
ra omaggi a Vivaldi, a Rossi¬ 
ni, a quel Rossini che con 
questa città ebbe rapporti 
privilegiati, dove maturo so¬ 
lide amicizie ricompensate 
con alcuni «gioielli musica¬ 
li». 

A circa metà di questo In¬ 
tenso viaggio nell’arte sceni¬ 
ca musicale e letteraria (18 
lugllo-16 agosto) una «Lucia 
di Lammermoor» dunque, 
con un cast composto da 
Juan Pons, Mariella Devia, 
Luis Lima, Renato Cazzani- 
ga. Michele Pertusi, Anto¬ 
nella Trevisan, Walter Bri¬ 
ghi. L’opera di Donlzettl ha 
Inesausta la capacità di af¬ 
fascinare per quella mae¬ 
stria che si risolve in queire¬ 
quilibrato amalgama di mo¬ 
menti corali e Urici, di situa¬ 
zioni convenzionali e eventi 
altamente drammatici, spes¬ 
so velatamente trasgressivi 
nel confronti del conformi¬ 
sta teatro del 19* secolo, 
spesso costruito ad immagi- 


L’opera 


«Ravenna in festival» 
festeggia Donizetti con 
Juan Pons e Mariella Devia 

Una favola 
torbida 
per Lucia 



Juan Pont, pro ta gonista dalla dada di Lami 
Miti (nana foto in «Rai af aa tlta a flavonna 


ne e somiglianza del suo 
pubblico-committente, quel¬ 
la insignificante ed antieste¬ 
tica borghesia italica del se¬ 
colo scorso rappresentata da 
monarchi di ancor più risibi¬ 
le spessore. Donlzettl nella 
sua irrefrenabile prolificità 
(oltre 70 opere) seppe coglie¬ 
re momenti di intensa 
espressione e la «Lucia» è 
uno ci questi. L’ambienta- 
zione, perfettamente roman¬ 
tica (nell'originario riferi¬ 
mento inglese), ha luogo in 
una Scozia cupa e passiona¬ 
le, nel contempo, del tardo e 
torbido rinascimento 

nordico (ma ci fu?). L'unico 
superbiste della nobile stirpe 
del Ravensvvood, sterminati 
dai Ashton, ama Lucia, so¬ 
rella ci Lord Enrico Ashton. 
Normanno, capo degli armi¬ 
geri, svela a Ashton il fatto. 
Ne segue una dolorosa vi¬ 
cenda dove Lucia è costretta 
ad andare in sposa al potente 
Lord Arturo Buklaw, cre¬ 
dendosi tradita, per un In¬ 
ganno ordito dal fratello, da 
Edgardo. Questi, al rientro 
da un viaggio vuole vendi¬ 
carsi ma il pastore Bidè Bent 
Io placa. Improvvisa, la di¬ 
sperata follia di Lucia che 
uccide Lord Arturo 11 giorno 
delle rozze e muore ella stes¬ 
sa di dolore. L’opera, partita 
con impercettibile incertez¬ 
ze, è poi rapidamente cre¬ 
sciuta per bellezza e tensione 
drammatica ed ha visto 
comporsi un quadro mobile 
negli eventi, ma attraente 
nella fissità della solida sce¬ 
nografia di Aldo Rossi, dove 
la regia, misurata e corretta, 
di Marina Spreafico, ha ade¬ 
rito ai progetto generale, n 
coro — una prova convin¬ 
cente — ha fatto da impor¬ 
tante sfondo alla robustezza 
di timbro e sicurezza espres¬ 
siva di Pons (Lord Ashton), 
alla correttezza interpretati¬ 
va intelligente calibrata di 
Pertusi (Bidèbent), agli in¬ 
terventi di Antonella Trevi- 
san, (Allsa), di Walter Brighi 
(Normanno), di Cazzanlga 
(Lord Arturo), alla foga te¬ 
norile di Louis Lima (Edgar¬ 
do) drammaticamente con¬ 
vincente ma eccessivamente 
tesa, priva di misure chiaro¬ 
scurali e, naturalmente, 
«forte» nel momenti adatti, 
alla grande sensibilità, infi¬ 
ne, alla grazia scenica, all’in¬ 
telligenza musicale, alla tec¬ 
nica agguerrita tesa alla più 
bella virtù esecutiva (e non 
virtuosistica) di Mariella De¬ 
lia, una Lucia «perfetta» 
compiuta fino tùia celebre 
«area della pazzia», sorretta 
correttamente dal flauto di 
Ivano Melato e dalla preci¬ 
sione del direttore Carlo 
Frane!. Successo di pubblico, 
soprattutto per questa impa¬ 
reggiabile «Lucia». 

Marco Maria Tosofini 


Nel messaggio dell’arte futurista il treno simboleggia 
La corsa incessante della fantasia 
nella storia della scienza e della tecnica la sua corsa 
esprime il progresso di ogni ingegneria 
arte e scienza ci invitano a puntare sul futuro 

ad alta velocità 

“Alta velocità” è uno degli impegni dell’Ente Ferrovie dello Stato. E’ il richiamo simbolico che 
viene lanciato in particolare al mondo della scuola dove si prepara la tecnologia ed il nuovo stile 
di vita di domani. L’Ente Ferrovie dello Stato, d’intesa con il Ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, con la collaborazione dell’Ente Palazzo Grassi di Venezia e del Museo della Scienza e della 
Tecnica di Milano organizza un viaggio premio attraverso tre importanti istituzioni culturali a 
favore di uno studente di ogni sede di Provveditorato agli studi, che abbia conseguito con il mas¬ 
simo dei voti il diploma di maturità nell’ultima sessione di esame e sia interessato al tema del 
“trasporto”, che per la prima volta quest’anno, assai significativamente, è stato oggetto di una 
prova dell’esame di maturità. 

In particolare l’iniziativa è riservata agli studenti che abbiano svolto uno dei seguenti temi di ita¬ 
liano: 

1) “Della poesia del nostro secolo si è detto che essa è essenzialmente lirica, personale, indivi¬ 
duale, voce interiore del poeta che poco indulge al “narrativo”. Soffermatevi su qualche poe¬ 
ta del ’900, mettendone in risalto le caratteristiche accennate” 

2) “I mezzi di trasporto dalla mota e dal primo legno navigante fino a quelli odierni, hanno in¬ 
fluito in maniera decisiva sul progresso dell’umanità. Riferitevi a qualcuna delle innovazioni 
più significative, valutandone gli aspetti tecnico-scientifici e gli effetti economici e sociali”. 

Quanti sono interessati all’iniziativa dovranno presentare domanda di partecipazione entro il 5 
settembre p.v. al seguente indirizzo: “Ente Ferrovie dello Stato - Piazza della Croce Rossa n" 1 - 
00198 Roma!’ 

Tra quanti avranno presentato domanda di partecipazione e risulteranno in possesso dei 
requisiti richiesti saranno sorteggiati 100 viaggi soggiorno dal 28/9/86al 5/10/1986, secondo il se¬ 
guente itinerario: 

a) Venezia, con visita a Palazzo Grassi - Mostra “Futurismo e Futurismi”; 

b) Milano, con visita al Museo della Scienza e della Tecnica 
“Leonardo da Vinci”; 

c) Napoli, con visita al Museo ferroviario di Pietrarsa. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste a: Relazioni 
Aziendali F.S. - Piazza della Croce Rossa n” 1 - 00198 Roma. 

FERROVIE DELLO STATO. 
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Puntoeacapo 


La voglia matta? 
È una biblioteca 


Pare biblioteca. 

C’è una metropoli. Milano. 
La sua periferia. Un circolo 
Arci costruito per volontà e 
fatica su strutture fatiscenti 
di ex-fonderia. Riattate con 
l’incredibile creatività che ne¬ 
gando ogni spreco valorizza 
ogni possibile recupero. 1250 
iscritti. Molti anziani. Tanti 
pensionati. Si giocano le bocce 
all’italiana, la scopa all’asso, 
lo scopone scientifico, il tre- 
sette, la briscola a chiamare il 
due, il belot e rebelot, la scala 
quaranta, la dama. Un ping- 
pong per i più giovani. Un 
campo di palla a volo: investi¬ 
mento per altri giovani a veni¬ 
re. Una balera per i passi buo¬ 
ni del sabato sera. Il calice, 
rosso o bianco, a prezzo «poli¬ 
tico». Le gite. Le feste del cir¬ 
colo: il primo maggio, la festa 
dell'anziano, la festa dell’uva, 
la castagnata a volte, a volte 
qualche gita per ragazzi. Gare 
ai bocce: la sociale, a coppie, 
«lui e lei»; gare di pesca per 
bambini; torneo di scala qua¬ 
ranta. Un saloncino «inventa¬ 
to» multi-uso: per riunioni, per 
incontri, per attività connesse 
alle «150 ore» ma, soprattutto 
per pratiche sportive o para- 
sportive: ginnastica per adulti 
e anziani, corso di ballo rock e 
liscio; viet-vo-dao arte mar¬ 
ziale. Quest’anno, forse, da 
settembre, corso d’inglese. 

E la cultura? Molti, scuo¬ 
tendo la testa, lamentano — 
vezzo spacchioso tra i più pra¬ 
ticati — «sì, va bene tutto, ma 
insomma, qualche iniziativa 
culturale!». I «lamcntoni» sono 
spesso giovani e semi-giovani 
e usi a esercitare cotanto di¬ 
ritto alla lagna con piglio sini¬ 
stro e «militante» da ottobre a 
giugno, poi, con indefettibile 
costanza, d’estate, la militan¬ 
za va in vacanza. 



Carmelo, pensionato, sinda¬ 
co revisore, uomo di fatti e di 
poca parola, lancia il sasso: 
perchè non fare una bibliote¬ 
ca? Perché? Renato, sindaco 
revisore e pensionato rilancia 
la domanda e dichiara la pro¬ 
pria disponibilità. Il Consiglio 
direttivo del Circolo si riuni¬ 
sce. Discute, approva, delibe¬ 
ra. Viene individuato uno spa¬ 
zio dove potere sistemare la 
biblioteca. Vengono decise le 
modalità d’uso. Si affidano le 
responsabilità: Carmelo e Re¬ 
nato. Viene esposto un cartel¬ 
lo in bacheca per la comunica¬ 
zione ai soci- chi fosse disponi¬ 
bile per, mettersi in contatto 
con. Una risposta: Bulleri: 
pensionato. 

Dunque, tirando le prime 
somme, c’è il posto, ci sono le 
persone. - Mancono «soltanto» 
le librerie e 1 libri. 

Antonio-imbianchino pro¬ 
cura la libreria. Cesarino-tas- 
sòsta procura i libri. Altri soci 
liberano scaffali casalinghi e 
si presentano al circolo coi 
pacchi delle letture d’antan. 
Carmelo e Renato ritirano, 
verificano, scelgono, classifi¬ 
cano a scheda. Bulleri etichet¬ 
ta e sistema in bell’ordine ne¬ 


gli scaffali. La biblioteca cre¬ 
sce e si sostanzia con opere di 
narrativa, saggi, enciclopedie, 
libri di viaggi, antologie, 
grammatiche, libri di testo, 
vocabolari, romanzi d’appen¬ 
dice, feuilletons, gialli, neri, 
spy-story, fantasy e fanta¬ 
scienza, harmony e Liala, 
Rouletabille e romanzi d’av¬ 
ventura. C’è tutto Jack Lon¬ 
don — meno II tallone di ferro 
—; c’è tutto «Che» Guevara. 

Dunque, tirando le somme 
finali, c’è il posto, ci sono le 
persone, le librerie e anche i 
libri: 1000, tutti schedati, libro 
più libro meno. 

Viene fatto un altro cartel¬ 
lo. Viene esposto: «La bibliote¬ 
ca del Circolo è aperta ai soci 
iscritti nei giorni X & V dalle 
ore... alle ore... 



Dopo due mesi il primo bi¬ 
lancio: due ritiri, per due let¬ 
tori. Non esaltante. Ma, forse, 
d’estate, col caldo, è fatica 
leggere. 

Carmelo non demorde. Nei 
giorni X & Y dalle ore alle ore 
«apre» la biblioteca e aspetta. 
«Ci vuole pazienza» dice. «I so¬ 
ci devono assimilare la strut¬ 
tura, farla propria, scoprirla 
praticamente e praticamente 
imparare a usarla. Si dovran¬ 
no studiare delle iniziative. 
Magari presentazioni di libri, 
novità, organizzare incontri, 
discussioni, inventare occa¬ 
sioni che invoglino la gente, I 
nostri soci, a venire. Rendere 
la struttura, come dire?, fami¬ 
liare. Sono tante le resistenze 
e le passività nei confronti 
dell’oggetto-libro e deU’istitu- 
zione-biblioteca». 

Carmelo sorride. Tiene bot¬ 
ta. È tenace. «Qui da noi, in 
questo circolo, la parola cultu¬ 
ra porta ancora la C maiusco¬ 
la e suona ostica. Io so che fa¬ 
re biblioteca non significa 
meccanicamente fare cultu¬ 
ra. E un passo, un approccio. 
Fare il lettore significa co¬ 
struire un rapporto vero e 
continuativo tra la struttura e 
il fruitore, un rapporto che, 
col tempo, affranchi la dicoto¬ 
mia tra la biblioteca e il socio 
per una familiarità finalmen¬ 
te conquistata e vissuta, per 
un’accettazione come di cosa 

a ria nella cosa comune Ci 
e tempo — sorride — e 
pazienza, e non è detto che ci 
si riesca. Comunque, la biblio¬ 
teca è fatta. È già qualcosa». 

Cesa ri no-tassista ancora 
porta libri. Carmelo e Renato 
ancora scelgono, razionalizza¬ 
no, schedano. Bulleri ancora 
etichetta e ripone in bell’ordi¬ 
ne negli scattali. Arriva qual¬ 
che Calvino, qualche Buzza ti, 
Gadda anche, e Pavese ed He¬ 
mingway. I Classici del mar¬ 
xismo. Luciana PeverellL Ka¬ 
fka e Nadolny. Camus e Blin¬ 
derà. Màrquez e Amado. 

L’Antologia di Spoon River. 
Edgard Master, Come ti tem¬ 
pro l’acciaio: Nikolaj Ostgro* 
vskij. 

Fare biblioteca. 

Ivan Della Me* 


Riviste 


tl binomio rappresenta- 
zlone-idea fa da filo condut¬ 
tore all’ultimo numero (15, 
settembre-dicembre 1985) de 
IL CENTAURO (Guida edito¬ 
ri, L. 12.000), con Interventi 
di Massimo Cacciali («La 
scena del lutto»). Adone 
Brandalise-Mario Mancini 
(«Corpo e rappresentazione 
neU’archetipo della corte»), 
Adrian Cavarero («Rappre¬ 
sentazione e restituzione 
dell’immagine. Platone sul 
nomi»). La rivista di filosofia 
e teoria politica diretta da 
Biagio De Giovanni presenta 
Inoltre, nella sezione Testi, 
•La visibilità della Chiesa 
(Una riflessione scolastica)* 
di Cari Schmitt 
• • • 

Alla sinistra di fronte alle 
trasformazioni è dedicata la 
parte introduttiva del n. 4 di 
CRITICA MARXISTA (Edi¬ 
tori Riuniti, L. 6.500): Aldo 
Zanardo scrive su «Nord e 
Sud del mondo nella rifles¬ 
sione di Enrico Berlinguer», 
Iginio A flemma su «Muta¬ 
menti e prospettive dello 
Stato sociale italiano», Lo¬ 
renzo Calabi su «Crisi capita¬ 
listica e critica dell’econo¬ 
mia politica». In una succes¬ 
siva sezione della rivista. 


Gian Mario Bravo, Antonio 
A. Santucci, Guido Liguori e 
Vittoria Franco si occupano 
rispettivamente di Jaurés, 
Labriola-Engels, Gramsci e 
Lukacs, mentre, per Ricer¬ 
che e discussioni, viene ospi¬ 
tato un contributo di Sergio 
Bartolommei, che analizza 
«Tre studi sul diritti degli 
animali». 

• • • 

Il consueto, nutrito fascicolo 
esUvo di ALFABETA (n. 
86/67, Edizioni Cooperativa 
Intrapresa, L. 5.000) si apre 
con un articolo di Luca Pao- 
lazzi, «Le scelte di Napoleoni» 
che passa In rassegna e di¬ 
scute alcuni titoli recenti di 
economia. Tra gli altri con¬ 
tributi, segnaliamo di Itala 
Vlvan «L’America indemo¬ 
niata» e «Severino, essere o 
tempo» di Flavio Cuniberto. 

ALFABETA propone inol¬ 
tre una «Discussione sulla ri¬ 
cerca letteraria* con Inter¬ 
venti di Renato Barili!. An¬ 
tonio Tabucchl, Antonio 
Porta, Gian Carlo Ferretti, 
Nadia Fusinl, Stefano Ago¬ 
sti, Francesco Leonetti, Ro¬ 
mano LuDertnl, Angelo Gu¬ 
glielmi, Aldo Gargan). Nel 
supplemento letterario una 
scelta di «Eccentrici», versi, 
prose, racconti di vari autori. 


Novità 


MANLIO CANCOGN1. «Dolci 
spine- - L’iniziazione alla vi¬ 
ta di due ragazze adolescen¬ 
ti, che un padre di moderni 
spiriti vuol incoraggiare du¬ 
rante una vacanza familiare 
in una poco frequentata iso¬ 
la del Mediterraneo, si risol¬ 
ve in un disastro: nulla di 
grave o di irreparabile, ma le 
buone intenzioni si scontra¬ 
no con vecchi pregiudizi e 
con pieghe psicologiche na¬ 
scoste, e il segno sul gruppo, 
nonostante un apparente ri¬ 
torno alia normalità, rimar¬ 
rà Indelebile. È, questo del 
settantenne scrittore bolo¬ 
gnese, un breve romanzo 
tutto giocato sul chiaroscuro 
del sentimenti, con introspe¬ 


zioni psicologiche che fini¬ 
scono per avvincere il lettore 
fino alla fine con grande par¬ 
tecipazione. Lo stile è, anco¬ 
ra una volta, quello lineare e 
nitido di altri testi. (Rizzoli, 
pp. 164. L. 18.000). 

• 

MARIO G. LOSANO. «Il dirit¬ 
to privato dell’informatica- - 
Il diffondersi deU’informati- 
ca genera una nuova branca 
del diritto: partendo da que¬ 
sto presupposto, l’autore af¬ 
fronta il problema In un cor¬ 
so in tre volumi: «Informati¬ 
ca per le scienze sociali» 11 
presente appena citato, e «Il 
diritto pubblico dell’infor¬ 
matica». La tumultuosa 
avanzata della tecnologia ha 


prodotto una serie di proble¬ 
mi e di situazioni nuove, a 
cui gli operatori tentano di 
porre riparo con soluzioni 
tutto considerato improvvi¬ 
sate, rese necessarie in parti¬ 
colare dalla difficoltà di di¬ 
fendersi da quei tipi di reato 
economico che proprio i 
computers hanno reso possi¬ 
bili. Questo di Losano è un 
serio avvio per un’opera di 
riordino teorico e pratico 
della materia. Einaudi, pp. 
300, L. 18.000). 


GAYLE RIVEKS, «Lo specia¬ 
lista. - La specializzazione 
dell’autore del memoriale 
cui si fa riferimento è quella 
di mercenario ad alto livello, 



e ad altissimo prezzo, per 
particolari missioni antiter¬ 
roristiche nelle varie parti 
del mondo. Nomi e luoghi 
sono dichiaratamente mo¬ 
dificati per ragioni di sicu¬ 
rezza. per cui il lettore è libe¬ 
ro di credere o non credere. 
Ma il complesso della narra¬ 
zione — condotta con stile 


sobrio e militaresco dall’au¬ 
tore, che si definisce un «ci¬ 
nico d’onore», un «mercena¬ 
rio con le idee chiare che non 
sventola la bandiera a stelle 
e strisce, ma crede nella so¬ 
cietà americana» — è di per 
se stesso una interessante te¬ 
stimonianza di una aghlac- 
clante mentalità. ( Mondado- 


Quì sotto, Mick Jaggar, 
leader dei Roliing Storie». 

In basso. Roger 
Daltrey (a sinistra) 
e Potè Townahend 
dei Who, gruppo storico 
del rock britannico 
scioltosi recentemente 


ri, pp. 312, L. 25.000). 

# 

AA.VV., «Il pensiero politico 
contemporaneo- - È H secon¬ 
do di tre ponderosi volumi in 
cui, a cura di Gian Mario 
Bravo e Silvia Rota Ghibau- 
di, vengono raccolti saggi di 
vari specialisti attorno a una 
storia del pensiero politico 
dalla Rivoluzione francese al 
mondo d’oggi. Questo volu¬ 
me si occupa In particolare 
dei problemi connessi con lo 
sviluppo industriate e la que¬ 
stione sociale. ( Angeli, pp. 
928, L. 80.000). 

a cura di 
Augusto Fasola 


Società 


_____ La musica più amata non è fatta 
di sole note: il lungo viaggio di Iain Chambers attraverso 
trentanni di miti, luoghi comuni e mode giovanili 

Storico, se ci sei 
fatti un rock 


IAIN CIIAMBERS, «Ritmi 
urbani-. Costa e Nola.n, pp. 
232, L. 22.000. 

«Se siete in cerca di guai siete 
venuti nel posto giusto». La 
frase è di Elvis Presley, ma 
potrebbe senza problemi 
comparire davanti alle due¬ 
cento e più pagine del saggio 
di Iain Chambers, osservato¬ 
re di fenomeni sociali, do¬ 
cente all’Università di Napo¬ 
li e scrutatore attentissimo 
delle passioni giovanili. I 
guai, ovviamente, non sono 
quelli a cui si riferiva Elvis, 
ma i rischi di uno spiazza¬ 
mento culturale che potreb¬ 
be derivare a chi si adden¬ 
trasse, poco esperto e magari 
anche dubbioso, in quella 
giungla di tendenze, contro¬ 
tendenze, scossoni e terre¬ 
moti che la musica giovane 
racchiude nel suo microco¬ 
smo. 

Una sintesi, ordinata e 
fantasiosa, di tutto questo è 
Ritmi urbani, appena tra¬ 
dotto e pubblicato anche da 
noi dopo aver raccolto recen¬ 
sioni entusiastiche in altri 
Paesi, Ira i quali ovviamente 
quelli che al rock hanno dato 
tutto e più. L’impatto è di 
quelli che impressionano e 
addirittura potrebbe scon¬ 
volgere chi alle mutevoli 
emozioni delia musica gene- 
razionalé-ha sempre negato 
dignità di espressione cultu¬ 
rale: in trent’anni di storia, 
se la si legge attentamente, 11 
rock’n’roll ha proposto uno 
sviluppo e una crescita para¬ 
gonabile a quella di qualsiasi 
altro tipo di arte e comunica¬ 
zione. dalia letteratura in su. 

Qui, appunto, cominciano 
i guai. La pubblicistica rock 
(musicale, giovanile, come 


che la si voglia chiamare) è a 
dir poco sterminata. Conta 
pubblicazioni per vittime del 
divismo, testi tradotti più o 
meno bene, biografie quasi 
sempre compiacenti (per 
sfoggiare qualche eleganza 
si dice «approvate»). Oppure, 
forse la sua branca piu di¬ 
vertente, tonnellate intere di 
aneddotica, generale e parti¬ 
colare, vera e presunta, fol- 
kloristica e reale. Poco o nul¬ 
la si sa della storia, spesso di¬ 
stillata nella forma più facile 
e fastidiosa dell’enciclope¬ 
dia, e meno ancora del moti¬ 
vi che hanno dato a una for¬ 
ma di spettacolo uno svilup¬ 
po vertiginoso. 

La ricca bibliografia forni¬ 
ta da Chambers alla fine del 
volume, interessante e varie¬ 
gata, indice di un uso sapien¬ 
te delle fonti, conferma indi¬ 
rettamente il dato: i libri di 
qualche spessore usciti in 
italiano sulla materia si con¬ 
tano sulle dita di una mano. 

Storia, dunque, e motiva¬ 
zioni. Non è poco, come 
obiettivo, soprattutto se si 
considera che in appena 
trent’annl di crescita, lì rock 
ha macinato stili e tendenze 
con una velocità spaventosa. 
Se tutto si fermasse a una 
catalogazione attenta, 

Chambers non avrebbe tutto 
sommato fatto un granché: 
il tentativo di ricostruire la 
nascita e la morte dei vari 
rami dell’albero genealogico 
della musica giovane, inve¬ 
ce, merita attenzione e quel 
rispetto dovuto a chi sa 
guardare in profondità. 

Evidentemente, cosa più 
che nota ad ogni consumato¬ 
re di dischi. Il potere d’im¬ 
patto della musica popolare 
contemporanea, leggera o 
rock che sia, non si traduce 


nel concetti espressi nei testi 
e nelle curve, sinuose o spi¬ 
golose a seconda dei generi, 
delle melodie. Atteggiamenti 
generazionali, travestimen¬ 
ti, provocazioni e tutto il 
contorno iconografico e 
comportamentale che cir¬ 
conda la materia non è mai 
commento, ma la materia 
stessa: parte integrante di 
quel giocattolo consumato 
dai giovani di tutto il modo 
che e il rock. 

Con qualche schemati¬ 


smo, parecchio coraggio e gli 
strumenti adatti, Chambers 
si lancia nel labirinto senza 
apparentemente cercare a 
priori una strada per uscir¬ 
ne. Analizza periodi e li at¬ 
traversa anche cogliendo 
sensazioni, anche elencando 
motivi di interesse e piccoli 
particolari degni di attenzio¬ 
ne, ma soprattutto partendo 
da una visione totale del fe¬ 
nomeno, fatta di gruppi e di¬ 
schi, ma anche di fans, gior¬ 
nali, evoluzioni linguistiche 


e strettamente musicali. Co¬ 
sa portò il blues, musica dei 
padri, addirittura antece¬ 
dente il jazz, ad esplodere 
graffiante nei dischi dei Rol¬ 
iing Stones? Difficile soste¬ 
nere, oggi, che Love me do, 
primo 45 giri dei Beatles, 
messo in vendita 1*8 dicem¬ 
bre del 1962, conquistò il 
mondo in pochi mesi soltan¬ 
to perché si trattava di una 
buona canzone. Era anche 
quello, forse, ma non solo: 
più precisamente era il nuo¬ 


vo barrito di una generazio¬ 
ne, come in seguito lo furono 
altri barriti, grida, urla, 
schiamazzi e chitarre tortu¬ 
rate. E cosa collegherebbe, 
altrimenti, nello stesso ribol¬ 
lente calderone, il rock acido 
californiano dei primi anni 
Settanta al soul riscoperto 
dai bianchi, alla pop music 
patinata e inconsistente, al 
punk anarchico? 

Più che una storia, dun¬ 
que, quella di Chambers è 
un’analisi ragionata, tenuta 
senza sforzi apparenti sui fi¬ 
lo coerente di uno sviluppo 
che osservato così, con scien¬ 
tificità musical-sociologica, 
sembra un progredire natu¬ 
rale delle cose. Allo stesso 
modo si può vedere con chia¬ 
rezza la nascita di tutti i mi¬ 
ti, i luoghi comuni e le co¬ 
stanti del rock. Che alla fine 
sono il rock stesso, una sorta 
di essenza distillata: dal mito 
del denaro facile, a quello 
della famosa triade sesso- 
droga-rock’n’roll, al ribelli¬ 
smo del rnods cari agli Who 
o dei punks cari al Sex Pi- 
stols. Dietro quella musica, 
dice Chambers, c’è un uni¬ 
verso. Di più: un universo 


che si può spiegare, se non 
codificare, con avvenimenti, 
ritmi, tendenze. 

Non a caso la parte più in¬ 
teressante del volume e forse 
quella interminabile disco¬ 
grafia che lo conclude e lo 
completa. Non una guida ra¬ 
gionata, forse, ma certo l’e¬ 
lencazione precisa di tutti l 
tasselli fondamentali di un 
puzzle infinito. Dopotutto, 
rock, mode giovanili, miti e 
celebrità nati da quei sottili 
solchi di vinile sono cose che 
muovono miliardi di dollari 
ogni anno, che rimpinguano 
multinazionali e artisti, che 
fanno cantare sotto ogni la¬ 
titudine giovani di ogni raz¬ 
za, spesso anche senza che 
capiscano le parole che esco¬ 
no loro di bocca, inglesi e di¬ 
storte come sono quasi sem¬ 
pre. 

Niente di male se qualcu¬ 
no, certo della superiorità 
assoluta delle altre forme di 
comunicazione, spettacolo o 
arte, vuole continuare a 
snobbare il fenomeno. Per 
dirla con Elvis, si terrà lon¬ 
tano dai guai. 

Alessandro Robecchi 


Narrativa 


Torna Me Cullough 


Storia 


Aurelio Lepre «rilegge» il Mezzogiorno. Ecco il primo volume 


H mestiere dì sopravvivere 


Cercasi Messia 
per America 
alla deriva... 



COLLEEN MC CULLOUGH, 
«La passione del Dr. Chri¬ 
stian-, Bompiani, pp. 402, L. 
22 . 000 . 

Cì sono scrittori che, per quanti 
libri scrivano, sono e resteran¬ 
no sempre autori di un solo li¬ 
bro. E il caso di Colieen Me 
Cullough: il suo colpo grosso 
l’ha fatto con «Uccelli di rovo», 
una storia d’amore, in forma di 
saga e ricca di motivi popolari, 
tra un prete e una donna, uno 
tra i romanzi più venduti del 
dopoguerra. Prima e dopo quel 
titolo, la sua produzione si e li¬ 
mitata a romanzi di una medio¬ 
crità assoluta, tanto che, nono¬ 
stante il grosso precedente, no¬ 
nostante la grande notorietà 
che «Uccelli di rovo» le ha dato 
(Time ha dedicato alla scrittri¬ 
ce una delle sue copertine), il 
nome stesso della Me Cullough 
non riesce nemmeno, come si 
dice in gergo, a far titolo da $è: 
ulteriore conferma del fatto 
che il pubblico è più accorto di 
quanto comunemente le case 
editrici pensino. 

Prendiamo il suo ultimo ro¬ 
manzo, «La passione de! Dr. 
Christian», uscito per i tipi del¬ 
la Bompiani: racconta la storia, 
ambientata negli Stati Uniti 
intomo all’anno 2030, di un 
giovane psichiatra, il Dr. Chri¬ 
stian appunto, dotato di gran¬ 
de sensibilità umana e profes¬ 
sionale e di carisma, che, pro¬ 
prio per le sue caratteristiche, 
viene scientificamente scelto 
dagli specialisti del governo 
americano per farlo diventare, 
nell’ambito di una cosiddetta 
«Operazione Ricerca», quindi 
•Operazione Messia», una sorta 
di profeta che dia fede, speran¬ 
za e gioia a un’umanità ango¬ 
sciata e ormai alla deriva. 

L’evolversi della vicenda ve¬ 
drà la realizzazione del proget¬ 
to. soltanto che il successo sarà 
tale da gettare il Dr. Christian 
nel delirio e da portarlo alla 
morte. Per fortuna, però, non 
tutto è stato vano: le parole del 
Dr. Christian, che viene ormai 


considerato come un nuovo Ge¬ 
sù Cristo, hanno fatto in tempo 
a radicarsi nel Paese, che riser¬ 
verà all’uomo solenni funeralL 

A parte il tema, già sfruttato 
dalla narrativa americana di 
consumo, il romanzo presenta 
notevoli scompensi, sìa sul pia¬ 
no della struttura, che conti¬ 
nuamente rimanda oppure oc¬ 
culta i termini nodali del rap¬ 
porto tra il Dr. Christian e gli 
specialisti del governo america¬ 
no (per cui a lungo resta diffici¬ 
le dare un senso alla vicenda), 
sia per le difficoltà della Me 
Cullough nel mettere a fuoco il 
suo personaggio: la decantata 
capacita professionale del Dr. 
Christian, così come la sua sen¬ 
sibilità umana e il carisma della 
sua personalità, stentano a 
emergere nel quadro del ro¬ 
manzo, mentre il personaggio 
assume invece gli inadeguati 
(quanto impropri) caratteri del 
tipico bravo ragazzo america¬ 
no. un po’ mammone, coccolato 
dalie sorelle e dalle pazienti, un 
po’ ingenuo e casto (almeno 
nella prima ampia parte). 

Ne discende che anche le 
idee che il Dr. Christian espri¬ 
me, quelle «nuove» che avreb¬ 
bero dovuto salvare l’umanità, 
risultino di una banalità disar¬ 
mante, sufficiente. ad abbassa¬ 
re, anche se in maniera indiret¬ 
ta, il tono narrativo e la perse¬ 
guita tensione ideale, che dove¬ 
va dare senso e nerbo alla «pas¬ 
sione» del Dr. Christian. Le sue 
idee, infatti, non si allontanano 
dal più ovvio buon senso, ac¬ 
coppiato per l’occasione ad ac¬ 
centi religiosi che invocano, 
non senza un filo di retorica, un 
Dio personale e «autentico» al 
posto di uno affiliato a una 
qualche religione (anche se il 
nome del Dr. Joshua Christian 
non appare casuale, anzi rien¬ 
tra nelle ovvietà del romanzo, 
come per altri versi non è cau¬ 
sale, nel quadro del messaggio 
politico, la rassomiglianza fisi¬ 
ca del personaggio con Àbramo 
Lincoln). 

Diego ZinM 


AURELIO LEPRE, «Storia 
del Me zzo giorno d’Italia: la 
lunga durata e la crisi 
(1500-1656)-. Liguori, pp. 318, 
L. 25.000. 

Con questo lavoro Aurelio 
Lepre propone una comples¬ 
siva riconsiderazione della 
vicenda storica del Mezzo¬ 
giorno d'Italia a partire dal 
primo '500. È infatti previsto 
che a questo volume, crono¬ 
logicamente'ancorato al pe¬ 
riodo 1500-1656, ne seguano 
altri, così da completare un 
affresco di lungo periodo 


che. attraverso l'indagine di 
mutamenti strutturali e vi¬ 
cende dei secoli passati, pos¬ 
sa aiutare a comprendere 
tanti tratti specifici del Mez¬ 
zogiorno contemporaneo. 

Il volume si articola su 
due livelli ben riconoscibili. 
Il primo affronta quelli che 
potremmo definire gli aspet¬ 
ti strutturali — da ‘tempo 
immobile », per dirla alla 
francese — della storia del 
Mezzogiorno. Il secondo 
analizza Invece gli aspetti di 
•trasformazione*, quelli che 
specificamente caratterizza¬ 


no Il periodo In esame. 

II primo livello parte dalla 
• terra », della quale si indivi¬ 
dua la forte tipizzazione re¬ 
gionale. sia geografica, sia 
agricola, sia amministrati¬ 
va, sia di popolazione, tale da 
rendere il regno un comples¬ 
so di •popoli » e di *nazioni » 
nettamente distinti tra loro. 
Ma al di là degli elementi di 
distinzione. vengono poi 
identificati i tratti comuni a 
tutto il regno, essenzialmen¬ 
te riconducibili al predomi¬ 
nio dell’agricoltura, alla for¬ 
te incidenza del feudo, alla 


debole mercantilizzazione e 
al sempre più sensibile con¬ 
dizionamento portato dall’e¬ 
norme capitale, Napoli. 

Il feudo, soprattutto, mar¬ 
ca distintamente la società 
meridionale dal ’500 all’800: 
feudo che pur mutando nel 
tempo alcuni del tratti for¬ 
mali, pur sostituendo le pre¬ 
stazioni lavorative del con¬ 
tadini con censi, pur veden¬ 
do un progressivo allon fa/la¬ 
mento del baroni dal centro 
del potere politico, mantiene 
tuttavia costante nei secoli II 
suo peso quale fattore di ap¬ 
propriazione e di redistribu¬ 
zione delle ricchezze, nonché 
quale segno di status sociale 
dall’inalterato prestigio. 

La rendita, poi, confluiva 
in larga misura a Napoli, che 
i baroni andavano eleggendo 
quale loro dimora, e qui dava 
luogo a massicci fenomeni di 
crescita urbana e al perpe¬ 
tuarsi di un rapporto di su¬ 
bordinazione con le campa¬ 
gne. In questo modo la ren¬ 
dita feudale agiva come 
principale fattore di redlstri- 
buzione della ricchezza, se¬ 
condo moduli che ancora 
nulla avevano a che vedere 
col profitto capitalistico. 

C'è da chiedersi allora il 
perché di una sostanziale 
stabilità di lungo periodo di 
un tale sistema, poggiante 
su evidenti forme coercitive 
di sfruttamento. Sottraen¬ 
dosi a facili schemi Interpre¬ 
tativi, Lepre individua una 
sorta di logica Interna all’in¬ 
tero sistema, logica ricondu¬ 
cibile al principio dell’tetica 
delia sopravvivenza*. Ciò si¬ 
gnifica che In un'economia 
agricola povera, quale quella 
dell'Italia meridionale, la vi¬ 
ta di una gran parte del con¬ 
tadini — vale a dire della po¬ 
polazione — dipendeva dal 
perpetuarsi di delicati mec¬ 
canismi, che andavano dal 
controllo annonario alla di¬ 
fesa degli usi civici, dalla 


stabilità dei sistemi colturali 
alia struttura paternalistico - 
assistenziale che governava 
Passetto produttivo-comme- 
ricale del feudo. Dietro lo 
sfruttamento feudale agiva 
dunque, garantendo la stabi¬ 
lità del sistema, una ricono¬ 
sciuta funzione sociale. 

Dopo gli aspetti struttura¬ 
li, nella seconda parte del vo¬ 
lume si affrontano I fattori 
dinamici, i momenti di tra¬ 
sformazione della società. 

Anche in questo caso l’e¬ 
sposizione non assume quasi 
mai un tono narrativo, pre¬ 
ferendo Lepre procedere per 
successivi quadri analitici: si 
va dal rilievi demografici a: 
consolidarsi del patriziati 
cittadini, dalle rivolte anti¬ 
feudali nelle campagne agli 
stimoli del pensiero riforma¬ 
tore tra '500 e '600, dall'anda¬ 
mento di prezzi, rendite e 
produzione agricola all’ag¬ 
gressiva crescita di Napoli. Il 
discorso sfocia quindi — e 
qui si arresta questo primo 
volume — nell’analisi del 
tradizionale punto di svolta 
di metà *600, sorta di mo¬ 
mento in cui i nodi vengono 
al pettine, evidenziato al 
massimo grado dalla rivolta 
antlspagnola e dalla spaven¬ 
tosa peste del 1656. 

Il quadro d’insieme che 
emerge è senza dubbio sti¬ 
molante, anche se a volte si 
fatica a tener dietro a una se¬ 
rie di dati e di notizie tanto 
di versificati; ed anche se la 
necessità di proporre una 
compatta linea Interpretati¬ 
va ha in fondo un po’ sacrifi¬ 
cato la concreta individua¬ 
zione di differenze e specifi¬ 
cità regionali. Del resto die¬ 
tro una sintesi tanto artico¬ 
lata devono pur esserci scel¬ 
te di fondo, e quelle fatte pro¬ 
prie da Lepre hanno una loro 
sicura validità. 

Livio AntonioNì 
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Campidoglio, dopo tre mesi di verifica, di liti e ricatti, l’alleanza a cinque si sfascia 


pentapartito non c’è più 

E la «nuova» giunta nasce già spaccata 


Incredibile e assurda soluzione politica: giunta a quattro (la liberale Pampana sconfessata dal partito^ e maggioranza a quattro (il Psdi tiene 
l’assessorato ma passa all’opposizione) - Due uomini de passati solo alla terza votazione - Il Pei: «E una farsa, si dimetta tutta la giunta» 


quattro (il Psdi tiene 


I socialdemocratici non 
mollano 11 loro assessorato, 
restano nella nuova giunta 
ma escono dalla maggio¬ 
ranza. I liberali votano a fa¬ 
vore della maggioranza ma 
non si riconoscono nella 
giunta dove resta al suo po¬ 
sto la <rlbelle> Paola Pam¬ 
pana. L’originario penta¬ 
partito si è trasformato in 
un tetrapartlto-blfronte e 
per partorire questa giunta- 
mostriciattolo cl sono voluti 
tre mesi di verifica e dieci 
infuocate giornate di dibat¬ 
tito in consiglio. Quando Ie¬ 
ri pomeriggio nell’aula di 
Giulio Cesare è apparso 


chiaro che socialdemocrati¬ 
ci e liberali sarebbero rima¬ 
sti sulle posizioni prean- 
nunclate, 11 gruppo comuni¬ 
sta ha chiesto al sindaco di 
prendere atto della situazio¬ 
ne. «Lei è stato eletto da una 
maggioranza a cinque, 
mentre ora si trova a gui¬ 
darne un'altra — ha detto 11 
compagno Piero Salvagnl 
—. Signor sindaco dovrebbe 
avvertire la responsablità 
politica e morale della nuo¬ 
va situazione. Per questo 
chiediamo le dimissioni non 
solo degli assessori ma del¬ 
l’Intera giuntai. 

Il gruppo del Pel ha chie¬ 
sto cne la proposta venisse 


messa all’ordine del giorno. 
Il sindaco Signorello ha re¬ 
spinto la proposta sostenen¬ 
do che l’unica proposta sul¬ 
la quale 11 consiglio comu¬ 
nale era chiamato a votare 
era quella delle dimissioni 
degli assessori. Immediata e 
dura la reazione del banchi 
comunisti. «Rifiutandosi di 
mettere In discussione le 
sue dimissioni e quelle della 
giunta lei compie un atto di 
Ulegalltà... lei ha paura del 
voto«. 

Ma 11 sindaco Signorello 
ha alzato la voce e paonazzo 
In volto ha cercato di re¬ 
spingere affannosamente la 


valanga di critiche. Subito 
dopo ha portato il consiglio 
a votare la maggioranza pa¬ 
teracchio. «È un affronto 
verso 1 cittadini e gli eletto¬ 
ri!, ha sottolineato la com¬ 
pagna Franca Prisco pren¬ 
dendo la parola. Rivolgen¬ 
dosi poi al socialisti ha ag¬ 
giunto: «Ma come, siete stati 
voi stessi a denunciare 1 ri¬ 
tardi, le inefficienze del pen¬ 
tapartito e dopo una verifi¬ 
ca estenuante tutto si è ri¬ 
solto in un cambio della 
guardia negli assessorati 
assegnati al Psi. Quale mes¬ 
saggio può recepire la gente 
da tutto questo? Che il suo 


voto, la stessa scelta del suoi 
rappresentanti non conta 
nulla? Che tutto viene deci¬ 
so nelle stanze del partiti?! 

E una riprova di quale sla 
il livello del rapporti all’in¬ 
terno del pentapartito-zop¬ 
po è venuta dal voto per l’e¬ 
lezione della nuova giunta. 
Del 16 assessori, esclusi i 
due congelati (Costi e Pam¬ 
pana), 14 con le «novità! in 
casa socialista (Redavid e 
Rotiroti al posto di Severi e 
Natalini) sono stati eletti al 
primo scrutinio. Nelle file 
della De sono invece com¬ 
parsi 1 franchi tiratori che 
per ben due volte hanno im- 


Preso per caso Andrea Bellaiche, autore di una sanguinosa rapina con ostaggi a Parigi nei 9 75 


Per 11 ami ha fatto la «primula rossa» 


Catturato a Roma, dopo undici anni 
di vane ricerche, Andree Beilaiche, tu¬ 
nisino di 36 anni, autore di una sangui¬ 
nosa rapina con due morti ad una banca 
di Parigi nel 1975. Da allora era diventa¬ 
to una sorta di «primula rossa« della ma¬ 
lavita internazionale, nonostante avesse 
alle calcagna le polizie di tutta Europa, 
sembrava imprendibile. La sua lunga 
fuga è terminata ad un normale posto di 
blocco della polizia stradale, sulla via 
Casilina, sotto il Raccordo Anulare. Bei¬ 
laiche stava con un compagno a fianco, a 
bordo di una A 112 rossa quando una 
pattuglia della Stradale gli ha intimato 
l’alt. Si è disciplinatamente accostato 
ed ha mostrato i documenti ai poliziotti: 
naturalmente erano falsi, di un tale Mi¬ 
chel Nedelek, di 39 anni, residente a Pa¬ 


letto sarebbe andato liscio e Beilai¬ 
che l'avrebbe fatta di nuovo franca se 
uno dei due agenti non avesse notato 
una borsa rigonfia tra le gambe dell’uo¬ 
mo che sedeva al suo fianco. Il poliziotto 
non ha fatto neanche in tempo a chiede¬ 
re cosa contenesse: con un gesto im¬ 
provviso quello ha spalancato la portie¬ 
ra colpendolo violentemente. Una volta 
fuori dalla A 112 gli ha sferrato ancora 
un pugno ed è scappato a piedi. Nel con¬ 
tempo Bellaiche ha messo in moto ruti¬ 
litene ed è partito a tutta velocità in 
direzione del centro di Roma. Due raffi¬ 
che di mitra sparate dagli stessi agenti 
della stradale alle gomme della A 112 
hanno fermato, dopo un breve insegui¬ 
mento, la fuga del tunisino, in via di 


Torre Spaccata. Subito dopo la cattura, 
la squadra mobile ha scoperto, attraver¬ 
so le impronte digitali, con la collabora¬ 
zione dell’Interpol, che si trattava della 
«primula rossa, del colpo di undici anni 
fa, alla banca Società Centrale di Parigi. 

Fu un tragico pomeriggio quello del 
27 febbraio del 1975 in avenue de la Re- 
publique. L’assalto fini in una sparato¬ 
ria durante la quale persero la vita un 
cassiere di 58 anni ed uno dei rapinatori, 
di 25 anni. I due banditi superstiti si 
barricarono allora con cinque ostaggi 
all’interno della banca. Ci vollero undici 
ore di trattative, laboriose, angoscianti, 
perchè Beilaiche ed il suo complice s’ac¬ 
cordassero con le forze dell’ordine. Ot¬ 
tennero 150 milioni ed un’Alfa Romeo 
con la quale, con tre giovani donne a 


bordo come ostaggi, fecero perdere defi¬ 
nitivamente le proprie tracce. Fino a 
quando è stato scoperto dalla Stradale 
in una zona periferica della capitale. La 
polizia ha trovato nella macchina di Bei- 
laiche 25 milioni di lire, gioielli, docu- 
menttin bianco e 40 passaporti. E stato 
arrestato per resistenza, violenza e le¬ 
sioni, ricettatone e possesso ingiustifi¬ 
cato di valuta. Questi i reati che la 
Squadra mobile gli ha contestato in Ita¬ 
lia, mentre il mandato di cattura inter¬ 
nazionale parla di omicidio. Sembra, 
dalie prime indagini che l’uomo che si 
trovava con Beilaiche, fuggito a piedi 
sotto il Raccordo Anulare, sia lo stesso 
complice del colpo di Parigi del 1975. 



Antonio Cipriani Andre» Bellaiche 


- Crescono le proteste per la 
singolare decisione del Comune 
di lasciare la città nel black-out 
alimentare per i tre giorni di 
Ferragosto. L'altro ieri era sce¬ 
so in campo il presidente del¬ 
l’Ente provinciale del turiamo 
criticando quella assurda deci¬ 
sione che penalizza secondo De 
Marsanich, soprattutto i turi¬ 
sti. Ieri hanno reso pubblica la 
loro protesta quelli dell’Unione 
consumatori. L’associazione ha 
scritto una lettera al sindaco 
criticando l’incongruità della 
delibera comunale che ha stabi¬ 
lito i turni delle ferie di agosto. 
Il provvedimento che avrebbe 
avuto lo scopo di assicurare ai 
cittadini e ai turisti la possibili¬ 
tà di trovare negozi aperti an- 


I consumatori 
contro il 
black out 
di Ferragosto 


che durante il week-end di Fer¬ 
ragosto ha invece concesso a 
tutti i negozianti due giorni in 
più di chiusura lasciando la cit¬ 
tà praticamente «sguarnita!. 

Inoltre, dicono all’Unione 
nazionale consumatori, la deli¬ 
bera avrà anche l’effetto di sco¬ 
raggiare le consegne di latte, 
pane e prodotti ortofrutticoli e 
altri generi di prima necessità 
nei pochi supermercati e negozi 


che optano per l’apertura il 16 
agosto. 

L’altro giorno una protesta 
decisa contro il provvedimento 
comunale era giunta dal presi¬ 
dente dell’Ente provinciale per 
il turismo. Si prevede infatti 
che nei prossimi giorni giulia¬ 
no a Roma circa 40 mila turistL 
In maggior parte giovani o co¬ 
munque persone che non han¬ 
no grandi disponibilità finan¬ 
ziarie che si accontenterebbero 
volentieri di un panino o di una 
trattoria a poco prezzo. 

Anche per loro oltre, natu¬ 
ralmente, ai romani che sono 
costretti o che scelgono di stare 
in città, i tre giorni del ponte di 
Ferragosto potrebbero trasfor¬ 
marsi in un pericoloso «deser¬ 
to!. 


L'emergenza rifiuti sta fa¬ 
ticosamente rientrando, la 
città torna lentamente alla 
normalità. È una normalità 
fatta però di strade ancora 
sporche, di camion che si 
rompono e non possono ri¬ 
muovere le Immondizie per¬ 
ché nessuno li aggiusta, di 
crisi periodiche nello smalti¬ 
mento del rifiuti dovute agli 
Intasamenti che si verificano 
nella discarica di Malagrot- 
ta. 

Le tonnellate di Immondi¬ 
zie maleodoranti accatastate 
nel giorni scorsi nelle vie del¬ 
la città avevano destato an¬ 
che le preoccupazioni del mi¬ 
nistro della Sanità, che ave¬ 
va chiesto al sindaco chiari¬ 
menti sulla situazione Igie¬ 
ni co-sani tarla della capitale. 


Rifiuti; 

torna 

lentamente 
la normalità 


La risposta del primo citta¬ 
dino non si è fatta attendere, 
ha dichiarato che in breve 
tutto tornerà a posto e ha di 
nuovo motivato il disservizio 
di questi giorni con gli scio¬ 
peri del lavoratori Sogein 
della Cgll. Solo una doman¬ 
da: ma perché la città conti¬ 
nua ad essere invasa dai ri¬ 
fiuti dopo una settimana da 
quello sciopero? 

La situazione può avviarsi 
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minima 20® 


massima 36® 
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pailinato gli assessori Ber¬ 
nardo e Cannucciarl. Al ter¬ 
zo decisivo scrutinio 1 due ce 
l’hanno fatta, ma assieme al 
voto hanno raccolto anche 
tl’avvertlmentoi. E di fronte 
a questo scandaloso spetta¬ 
colo 11 capogruppo democri¬ 
stiano Elio Mensuratl ha ri¬ 
tenuto opportuno distribui¬ 
re un breve comunicato 
stampa in cui dichiara che 
«nonostante alcune diver¬ 
sificazioni 11 pentapartito 
ha dimostrato la sua validi¬ 
tà...!. Non hanno nemmeno 
il senso del ridicolo. 

Rohaldo Pergolìni 


Testaccio; aveva preso la pensione 


Scippata, batte 
la testa: è in 
prognosi riservata 

Antonia Coraggio, 61 anni, è ricoverata al San Giovannni con un 
trauma cranico - Due giovani in Vespa l’hanno assalita alle spalle 


a tornare a livelli accettabili 
poi proprio perché In questi 
giorni, contro il parere del 
direttori degli stabilimenti, 1 
lavoratori hanno consentito 
lo scarico di nuove Immon¬ 
dizie nonostante che 1 vecchi 
rifiuti non fossero stati an¬ 
cora smaltiti, accettando di 
lavorare In una settimana 
assai precaria dal punto di 
vista Igienico e sanitario. 

Ieri il sindaco Signorello 
ha inviato una lettera al mi¬ 
nistro dell’Ambiente con la 
quale chiede che il territorio 
del comune sia qualificato 
come «area ad elevato rischio 
di crisi ambientale! per otte¬ 
nere i finanziamenti che 
consentano l’adeguamento 
della rete idrica e fognante, 
altro annoso problema della 
città. 


Ha sentito il rombo di un 
motore alle sue spalle. Appe¬ 
na 11 tempo di voltare la testa 
e di vedere due giovani in sel¬ 
la ad una Vespa piombarle 
addosso. Con violenza le 
hanno strappato la borsetta, 
strattonandola e scaraven- 
tadola a terra. Antonia Co¬ 
raggio, di 61 anni, cadendo 
ha battuto con forza la testa 
sull’asfalto. È ricoverata in 
prognosi riservata al cranio¬ 
lesi del San Giovanni. La 
donna, originaria di Avelli¬ 
no, era da pochi Istanti usci¬ 
ta dall’ufficio postale di via 
Marmorata, nella zona di 
Testacelo. Erano quasi le 14 
e l’anziana signora aveva 

f treso la pensione; nel borsel¬ 
lo portava le 350mlla lire 
appena incassate. Doveva 
avere molta paura di essere 
scippata e per questo aveva 
scelto un orarlo atipico per 
recarsi a prendere 1 soldi, e 
camminava guardinga 
stringendo al petto la borset¬ 
ta. Forse proprio questo fat¬ 
to deve aver insospettito 1 
due giovani che gironzolava¬ 
no per il quartiere su una Ve¬ 
spa. 

Dopo essersi accostati le 
hanno strappato la borsetta 
dalle braccia con violenza, 
vincendo la disperata resi¬ 
stenza della donna. Nono¬ 
stante l’ora ed 11 caldo afoso 
d’agosto, decine di passanti 
hanno assistito alla scena, 
paralizzati, impossibilitati a 
fare qualcosa. Antonia Co¬ 
raggio, voltandosi al rumo¬ 
re, si è resa conto in un Istan¬ 
te delle intenzioni di quel 
giovani a cavallo della ve¬ 
spa. Ha gridato «aiuto!. Inu¬ 
tilmente. Un attimo dopo si è 
trovata a terra. La testa 
sbattuto contro l’asfalto. 
Prontamente soccorsa è sta¬ 
to dapprima portata al Nuo¬ 
vo Regina Margherita. Qui 1 
sanitari hanno deciso di tra¬ 
sferirla al San Giovanni, do¬ 
ve ora è ricoverato al reparto 
craniolesi, con la prognosi 
riservata. 

Bastava un nonnulla, un 
attimo in più di resistenza 
della donna e questo scippo 
avrebbe avuto forse un epu 
Iogo ancora più tragico. È 
successo altre volte che per¬ 
sone anziane hanno subito 
conseguenze mortali da ba¬ 
nali rapine, per una cinghia 
della borsa impigliata ca¬ 
sualmente o per una caduta 
rovinosa. 
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molto da vicino, anche se le 
conclusioni sono state fortu¬ 
natamente diverse, quello 
tragico di due anni fa, quan¬ 
do, trascinato per oltre tredi¬ 
ci metri dall’auto degli scip¬ 


patori, perse la vita dram¬ 
maticamente sbattendo ri¬ 
petutamente la testa al suo¬ 
lo, a Monteverde, Lucia DI 
Palo, di 54 anni. Quella vi¬ 
cenda scosse l’opinione pub¬ 
blica, che fu emotivamente 
coinvolto da quella fine atro¬ 
ce. 

Dalle descrizioni che la 
donna ha fatto appena ripre¬ 
sasi dalla «botto! ai carabi¬ 
nieri («ho fatto appena In 
tempo a vederli in faccia» ha 
detto Antonia Coraggio dopo 


lo scippo) e da quelle del te¬ 
stimoni, è emerso che dove¬ 
va trattarsi anche questa 
volto di giovanissimi. Tutti 
concordano sul fatto che non 
superassero 1 18 anni. «Or¬ 
mai lo sappiamo, sono quasi 
sempre tossicodipendenti — 
affermano 1 funzionari della 
Squadra mobile —* hanno 
un’età oscillante tra 1 16 e 1 
20 anni, e scippano borsette, 
catenine, per procurarsi quei 
pochi soldi che gli occorrono 
per una dose giornaliera!. 


Lunghe code all’università 

In seguito al decreto del 26 luglio che pone un limite per l’iscrizio¬ 
ne alFuniversità si stanno creando spaventose code alla segreteria 
dell’ateneo La Sapienza. I consiglieri verdi Rosa Filippini. Massi¬ 
mo Scalia, Giuliano Ventura (Dp) e Rossella Riparti (Fgci) hanno 
sollecitato in un’interpellanza urgente al sindaco un intervento 
per richiamare l’attenzione del rettore Ruberti tu una situazione 
inaccettabile sul piano del metodo e dei sacrifici che impone a 
studenti e famiglie. 

Incidente stradale: 2 morti 

Tornavano da Fregene a Roma, l’auto, una Al 12, ha sbandato ed 
è finita fuori strada, nel canale Arrone in via della Muretilla. Le 
due donne che viaggiavano sulla A112 sono state estratte dà un 
soccorritore, che aveva assistito all’incidente, ormai morte. Erano 
Anna Maria Clarizio di 44 anni e Claudia Antonelli di 47, residenti 
nella zona di Brevetta. Durante il pomeriggio i vigili del fuoco 
hanno a lungo scandagliato il letto del canale, temendo che a 
bordo ci fosse qualche altra persona. 

Mentana: stroncato da un’overdose 

Il corno di Aldo Valente, 37 anni, tossicodipendente^ è stato ritro¬ 
vato ieri pomeriggio in avanzato stato di decomposizione dai cara¬ 
binieri della stazione di Mentana, chiamati dai vicini di casa del¬ 
l’uomo messi in sospetto dall’odore che proveniva dal suo apparta¬ 
mento. Nell’abitazione, accanto al cadavere, c’erano una siringa e 
alcune dosi di eroina. L’istituto di medicina legale di Roma prov- 
vederà all’autopsia del conio, per ora si pensa cne la morte di Aldo 
Valente dipenda da un’overdose di eroina. 

Ucciso a Settecamini. L’autopsia 

Due colpi di pistola di grosso calibro hanno raggiunto all’emitora¬ 
ce destro l’uomo trovato morto martedì in un ruscello nei pressi di 
via Sant’Alessandro nella tenuta deU’allevatore Fabrizio Gianni a 
Settecamini. Entrambi i proiettili sono fuorusciti dalla regione 
scapolare destra. Questo il risultato dell’autopsia compiuta ieri 




dottoressa Janniello. I medici legali hanno accertato che 1 uomo, 
trovato in avanzato stato di decomposizione, aveva un’età tra i 50 
e i 55 anni, dentatura malsana e una corporatura robusta, e calzava 
scarpe numero 42. Le indagini dei carabinieri e della aquadra 
mobile, frattanto, cercano il nome della vittima tra le persone 
scomparse negli ultimi tre mesi. I tecnici della scientifica, con un 
nuovo procedimento, tentano intanto di ricostruire le impronte 
digitali dell’uomo assassinato per identificarlo. 

Palleschi nuovo presidente dell’Acotral 

Roberto Palleschi sarà il nuovo presidente dell’Acotral, l’azienda 
consortile dei trasporti: lo ha designato il comitato regionale del 
Psi del Lazio, in seguito agli accorai della maggioranza di penta¬ 
partito che governa la Regione e che riguardano oltre l’Acotral 
altri organismi sub-regionali tra i quali l’Irspel, la Filas, l’Ersal e la 
Fiera di Roma. 



Giuseppe Verdi 


• ISOLA TIBERINA - «Un’isola per l’estate» — Palco centra¬ 
le alle 21.30 un importante e atteso concerto (fi musica jazz (fi 
Antonello Salis (piano) e Sandro Sana (sax alto). I due musicisti, 
da anni frequentemente in duo. dove esprimono il massimo della 
loro spinta creativa, appartengono a quell'area avanzata a pro- 
p-essista del nuovo jazz italiano. Segue, Sotto la vaia, la discote¬ 
ca. mentre dalle ore 21 in poi. nello Spazio giochi, molti piacevo¬ 
li... giochi. Salis, in particolare, ha svolto in questo ultimo periodo 
estivo, in festival e rassegne, importanti performance con i musici¬ 
sti (fi musica improvvisata europei: e tra questi ricordiamo Men- 
geftierg e Bennink. 



«Sheer 

Madness» 

strano 

ritratto 


FONDI 


• FONDI — Secondo giorno 
di «dovimene», intrecci leggeri 
del Festival del teatro italiano. 
Alle 21.30, in piazza Matteotti, 
gli «Sheer Madness» in «Il ri¬ 
tratto di Dorian Cray», parodia 
demenziale del Wilde a base di 
gobbe, pugnali, sturalavandini, 
fischietti ecc. 


• NETTUNO ESTATE — Nel¬ 
la dttà dello spettacolo (ore 
21.30, Arena Giardini v. Ca¬ 
vour) concerto della banda «A. 
Castellani» diretta dal maestro 
Baccori. Fino a domenica, nel 
Palazzo ex presidio militare 
(piazza Mazzini) mostra di Sta- 
phanie Cursler. 


Antonello Sefis stasera in concerto con Setta 


Se In genere vacanza significa la possibilità di allontanarsi 
dal luoghi In cui si risiede e di dedicarsi ad attiviti diverse da 
quelle consuete, vi è anche chi, durante l'estate, non allenta 11 
suo ritmo di lavoro. Nicola Bernardini, compositore di com¬ 
puter music, è uno fra coloro che trascorrono le vacanze In 
città chiusi nel propri studi. Attorniato da sintetizzatoli, 
computer, registratori, è certo lontano dalllmmaglne che si 
può avere di un compositore. «Essere un compositore di com¬ 
puter music implica una serie di conoscenze che sembrano 
non aver nulla a che fare con lo scriver musica», dice Bernar¬ 
dini. «Come ad esemplo le tecnologie, a un livello abbastanza 
sofisticato; o la linguistica e la semiotica come tecniche di 
analisi musicale. Ma anche collaborare con altri musicisti al 
loro progetti, insegnare, scrivere articoli e saggi per riviste o 
convegni». 

Questo non comporta un notevole dispendio di tempo a 
danno della composizione? «Non proprio. In parte, certo, di 
computer music non si vive, ma è anche vero che queste 
attività sono tutte legate a quella principale». 

Quale è stato 11 percorso che ti ha portato alla computer 
music? «Mi interessavo di tecnologie e ho cominciato colla- 
borando con altri compositori, che mi hanno Insegnato mol¬ 
ta musica. Ho voluto darmi una base teorica, diplomandomi 
In composizione tradizionale, e dopo ho cominciato a studia- 
re e a scoprire quali erano le cose da fare per lavorare seria¬ 
mente In questo campo». 

Qual i li pubblico al un compositore di computer music? 
Cl sono due tipi di pubblico. H primo è composto da coloro 


• CARACALLA — Si replica stasera, alle 21, 
con Margherita Parrilla e Mario Marozzi, che so¬ 
stituisce Raffaele Paganini, il balletto «Coppetta». 
Danzano, con i due protagonisti, Paola Catalani, 
Patrìzia LoRobrìgida, Emanuela Tani, Cerio Scar¬ 
davi, Astrìd Assereni. 

• ASSISI — Le «Festa Musica Pro '86», con 
Orchestra a coro della città di Bratislava, presen¬ 
ta la «Messa op. 86 (fi Beethoven e a «Te Deum» 
(fi Antonia Reicha. contemporaneo (fi Beethoven 
(Reiette mori nei 1836), autore di opere e (fi 


musica da camera non del tutto «secondarie». Il 
concerto è alle 21, nefl'Arena «Ottorino Respi¬ 
ati r». 

• CIVITAVECCHIA — Si conclude nette Terme 
(fi Traiano, aOa 21. la stagione decentrata di 
Sama CedSa. con 8 concerto, stasera, afte 21. 
del Quartetto Academica, che suona musiche (fi 
Boccherini, Verdi e Paganini. 

• TAGLI A COZZO — Curioso con ce rto nel 
Chiostro (fi San Francesco, stasera, alle 21, con 
il Quartetto Aquilano (fi Sassofoni, presentato 
dal Festival di mezza estate. 


CINEMA 


• MASSENZIO - Metropo¬ 
litan (22.30, Anteprima) «Pot¬ 
ter geist • L'altra dknensione» (fi 
Brian Gibson. EtoBe (19, 21. 
23) «Ghostbusters - Gfi Ac- 
chiappafantasmi» (fi Ivan R«t- 
man. Cepranichetta (19, 21, 
23) «Il giorno dagS zombi» di 
George A. Romero. Capt a nte» 
(19. 21. 23) «La messe è fini¬ 
ta» (fi Nanni Moratti. Ariston 


Tornano 

gli 

Acchiappa- 

fantasmi 


2 (19, 21, 23) «Il tenente dei 
carabinieri» di Maurizio Ponzi. 

Molestie (22.30, Anteprima) 
«Eleni» (fi Peter Yates. 

• ARENA ESEDRA - Prose¬ 
gue sino a domenica 8 Festival 
del cinema spagnolo. Oggi ale 
21 è in programma «L’inaÉscre- 
to fascino del peccato» (1983) 
(fi Pedro Almodovar; afte 22.30 
«Nozze di Sangue» (1981) (fi 
Carlos Saure. 


Estate con la «computer music» 



n compositore Nicola Bernardini (foto di Jacopo Band) 


che assistono al concerti, di persona o alla radio; è 11 migliore, 
ma è poco numeroso perche la computer music non fa noti¬ 
zia, è impegnativa, e non gode In Italia del favore delle istitu¬ 
zioni pubbliche. L'altro pubblico è quello degli addetti al la¬ 
vori, molti e molto loquacL Data la crisi del linguaggi musi¬ 
cali In cui viviamo, cl sarebbe Invece poco da dire e molto da 
studiare-.». 

Cos'è l’estate per Nicola Bernardini? «6 li momento In cui 
posso dedicarmi di più alla mia musica e a studi di non 
immediata utilità. Nelle prossime settimane completerò I 
miei Tre pezzi con voce femminile, e mi dedicherò ad un’ana¬ 
lisi dei rapporti tra le modalità di lavoro di pittori quali De 
Koonlng o Rousseau 11 Doganiere e quelle di musicisti quali 
Alvin Curran o Giovanna Marini, cui sono stato ultimamen¬ 
te vicino e che in Italia vengono in genere attaccati Proprio 
con Curran collaborerò ad un suo progetto. Metropoli», un 
pezzo radiofonico dedicato a Roma. Sto preparando poi un 
intervento per la Conferenza Intemazionale di Computer 
Music cheti terrà all’AJa In ottobre, oltre ad articoli e studi su 
questioni tecniche-. Questi sono l miei momenti liberti». 

Vorresti prenderti una vacanza dalle vacante? «Questo è 
un lavoro che mi place, che ho scelto di fare. Il non fare delle 
vacanze nel senfo consueto è un piccolo prezzo da pagare per 
la grafi tlcazlone di fare un lavoro creativo. E poi, durante 
l'Mtno, viaggio moltissimo: il non muovermi, quando posso, è 
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ROMA-REGIONE 


■ SCAVI E MUSEI — è in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintondenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi* 
cino ore 9*13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro¬ 
ma Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9* 14, marte¬ 
dì e sabato visite por le scuole. 
Museo della via Ostiense oro 9-14 
(chiuso domenica). 

■ QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all’Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 


■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
prscendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ore 9*13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nello sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine piò importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


Tv locali 


VIDEOUNO 


Canale 59 


17 Programma per ragazzi; 18 Novela «Tra 
l'amore e il potere»; 19 Telefilm; 20 Telefilm; 

20.30 Film «Vendetta»; 22.20 Tg-Tuttoggì; 

22.30 Te lo do io il Brasile; 23.45 Telefilm 
«Lucy». 


19.30 Documentario; 20 Telefilm «Sky 
Ways»; 20.30 Cartoni animati; 21 Telefilm 
«Ellery Queen»; 22 Telefilm «I mostri»; 22.30 
Film «Pierino la peste alla riscossa»; 24 Sce¬ 
neggiato «Victoria Hospital»; 0,30 Film «Il 
grande gaucho». 


N.TELEREGIONE 


Canale 45 


GBR 


Canale 47 


12 Buongiorno donna; 13 Tutti in acena; 

14.30 Film «Un'estate con Picasso»; 16 Nove- 
la «Luisana mia»; 16.30 Film; 18 L'altro sport; 

18.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 19.30 Tele¬ 
film «Ispettore Maggia»; 20.30 Calcio; 22.15 
Telefilm «Il fascino del mistero»; 22.45 Film 
«Soldato sotto la pioggia»; 0.15 Telefilm «Ca¬ 
rovane verso il West». 


14.30 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
16.20 Novela «Tra l'amore e il potere»; 16 
Film «Il re di Roma-Aquila imperiale»; 18.30 
rtuvela «Viviana»; 20 Novela «Tra l'amore e il 
potere»; 20.26 Novela «I cento giorni di An¬ 
drea»; 20.50 Telefilm; 21.50 II fantastico; 23 
Le lunghi notti dei falchi; 0.1 Film «Il viziac¬ 
cio». 


ELEFANTE 


Canaio 60 


TELEROMA 


Canale 56 


13 Documentario «Il mondo intorno a noi»; 

13.30 Cartoni «La regina de) mille anni»; 14 
Novela «Povere Clara»; 16 Telefilm al figli del 
vento»; 16 Cartoni aLa regina dei mille anni»; 

16.30 Cartoni «Lamù»; 17 Documentario «Il 
mondo intorno a noi»; 18.15 UIL. rubrica; 

18.30 Telefilm «Nemico ella porta»; 19.30 
Novela «Povera Clara»; 20.30 Sceneggiato 
«Passano gli anni, passano I giorni»; 22.20 
Telefilm «Operazione ladro»; 23.20 Telefilm 
«Nemico alla porta»; 0.20 Sceneggiato «Un'e¬ 
tà difficile». 


8.65 Tu e le stelle: 9 Buongiorno Elefante; 11 
Cronache del cinema, rubrica; 13 Piccola Fi- 
reme; 14.30 Offertissima...; 15 II filo di Arian¬ 
na, spettacolo; 17.60 Attualità del cinema, 
rubrica; 18 II filo di Arianna, rubrica; 19 Picco¬ 
la Firenze; 20 Special Promotional Shopping; 
21.30 Tutto Pecora o quasi; 22.50 Cronache 
del emonia, rubricò,* 23 Wanna Marchi Show; 
01 A tutta birra; 1.40 Oroscopo. 


TELETUSCOLO 


Canale 23 


TELETEVERE 


Canale 34-57 


13 II giornale del mare, rubrica; 13.30 Cartoni 
animati; 141 fatti del giorno; 14.30 II girasole; 
14.45 Telefilm; 15.30 Cartomanzia mediani¬ 
ca; 16 1 fatti del giorno; 16.30 Musei in casa, 
rubrica; 17 Film «Bernadette»; 19 L'agenda di 
domani; 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del 
giorno; 20 Film «Il piccione d'argille»; 22 Re¬ 
dazionale; 22.30 Viaggiamo insieme; 23 Tele¬ 
film; 24 Oroscopo; 0.101 fatti del giorno; 0.40 
Film «Rebacca - La prima moglie»; 2.30 Non 
stop. 


13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm; 14 Rubri¬ 
co; 15 I consigli del vecchio; 15.30 Telefilm; 
16 Le stelle per voi. rubrica; 17 Film «Città di 
notte»; 18.30 Film «Ti pagherò col piombo»; 
20 Cartoni animati; 20.30 Film «Operazione 
Goldman»; 22 Telefilm; 22.30 Film «Il tesoro 
del lago d'argento». 


TELESTUDIO 


Canale 36-81 


T.R.E. 


Canale 29-42 


13 Redazionale; 13.65 Telefilm «The Fiying 
Kiwi»; 14.30 Television Market; 16.30 L'ora 
di Samantha; 17.30 Tutto ragazzi; 18.30 Sce¬ 
neggiato «Missione Marchand»; 19.30 Nel 
mondo del rasoio; 20 Telefilm «Arrivano le 
spose»; 20.55 Al vostro servizio, rubrica; 
21.25 Turbo Time; 22.30 Mille e una notte; 
0.30 Film «La figlia del vento». 


13 Film «La città perduta»; 15 Novela «Marcia 
nuziale»; 15.30 Telefilm; 18.30 Cartoni ani¬ 
mati; 19.30 Telefilm; 20.30 Telefilm «La set¬ 
tima strada»; 21.40 Film «Primo appuntamen¬ 
to»; 23.15 Telefilm. 


TVA 


Canale 40 


RETE ORO 


Canale 27 


17 Cartoni «Bryger»; 17.30 Rossetti per bam¬ 
bini; 18 Film «I due orfanelli»; 19.30 Mobili al 
telefono; 20 Redazionale; 21 Magazine; 21.30 
Cartoni «Ape Maia»; 22.30 Redazionale; 24 
Premio Venere. 


11 Film «L'eterna armonia»; 12.30 Telefilm; 

13.30 Telefilm «Sky Ways»; 14 Incontri; 

14.30 Telefilm; 15.30 Telefilm «Ellery 
Queen»; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «I 
mostri»; 17.30 Telefilm «The Corruptors»; 

18.30 Cartoni «Emeroency»; 19 Rotoroma; 


RETE CAPRI 


Canale 46 


9 Buongiorno cara Italia; 15 Film «L'uomo che 
viene da lontano»; 16.30 Musica e cinema; 
20.30 Film «Codice 2X3. controspionaggio»; 
22 Musica e cinema. 


Il partito 


Comitato regionale 

CIVITAVECCHIA — Continua la 
F.U. di ALLUMIERE: inizia la F.U. di 
S. SEVERA. 

CASTELLI — Prosegue la F.U. «fi 
ANZIO. NETTUNO dibattito <1 porti 
«fi Anzio e Nettuno, il mare coma 
risorsa» (Bozzetto); SAN VITO apra 


Lettere 


Cosi governa 
il presidente 
de in III 

Caro direttore. 

certamente gli utenti, attuafi e fu- 
ti»i, dell'unico asilo nido presente in 
III circoscrizione possono essere beri 
della tempesthrità con cui il presiden¬ 
te (de) Francesco™ attua le decisioni 
del consiglio comunale e «fi come ri¬ 
spetti il ruolo, le funzioni e le prero¬ 
gativa del comitato (fi gestione del¬ 
l’asilo nido. In data 11 aprile il consi¬ 
glio circoscrizionale approva la deli¬ 
bera efi rinnovo del comitato «fi ge¬ 
stione sostituendone I membri deca¬ 
duti. La stessa delibera, inviata in 
Campidoglio, «Sviene esecutiva a 29 
aprila u.s~ Da quella data sono ormai 
fraw*»si più «fi 3 mesi, ma a presi- 
tema non ha ancora provveduto ad 
insediare a comitato di gestione 
spettando a lui la prima convocazio¬ 
ne. Comitato efi gestione che tra l'al¬ 
tro dovrebbe, per funzionare regolar- 
mente, eleggere a suo presidente es¬ 
sendone pnvo ed ha, fra i compiti 
ergenti, quello efi stilare la graduato¬ 
ria provvisoria (fi ammissione. D tar¬ 
male per la presentanone deSa do¬ 
mando era il 30 giugno 1986. come 
da avviso pubblico. Graduatoria che. 


la F.U.; ARICCIA numeri estratti alla 
F.U.: 1)2510:2)2154:3)0879:4) 
4099: 5) 4963: 6) 0337; 7) 0823. 
TIVOU — TORRITA TIBERINA ore 
19 manifestazione «li apertura F.U. 
(G. Papa). 

FROSINONE — Continuano le F.U. 
(fi Fiuggi, ore 19. dibattito sulla que¬ 
st'ione femminile (R. Folisi); CASSI¬ 


NO Cafra; SAN VITTORE dibattito 
sul nucleare (Alteri): apre la F.U. (fi 
CASAMARI. 

Vita di partito 

NUMERI ESTRATTI ALLA FESTA DE 
L'UNITÀ DI FIUMICINO: 1)5991:2) 
1977; 3) 3798; 4) 2445; 5) 3987; 
6) 2782: 7) 5378; 8) 0383; 9) 
3316: 10) 1161. 


1 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Crl ambulanza 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - PoB- 
efinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Ist i t u t o Regi¬ 
na Elana 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale dal 
Bambino Gasò 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale FatebenefrateDi 58731 - 
Ospedafa C. ForUnini 5584641 - 
Ospedale Nucvo Regina Marga¬ 
rita 5844 - Ospedala Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedala Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S, Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale 6. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria dalla 
Rat* 33061 - Ospe<!ale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 


per legge, dovrebbe essere affissa 
per dar modo ei cittadini di ricorrere 
entro il termine previsto del 6 set¬ 
tembre 1986. 

Purtroppo, seppure più volte sol¬ 
lecitato ad ottemperare a questo suo 
obbligo, sia verbalmente in consiglio 
che per iscritto, al presidente Fran¬ 
cesco™ non piacciono i comitati di 
gestione e ha fatto sempre finta (fi 
non sentire. Ha provato a lare una 
convocazione a 26 maggio 1986, 
ma Tha subito efisdetta per rassenza 
(fi un consigliere circoscrizionale. Al¬ 
la fine, forse rendendosi conto che 
stava commettendo un abuso ed una 
(pavé omissione, si è deciso a fare la 
convocazione. Questa però viene 
fatta solo dopo esser» reso conto 
«J» era impossibile togliere ai comi¬ 
tato «fi gestione quei compiti asse- 
gnatigfi da una legge regionale. 

E la convocazione, come da tele¬ 
gramma. è per «il V agosto alle ore 
15.30» e riporta eTo-dg.: eiezione 
del presidente; formulazione della 
graduatoria provvisoria «fi ammissio¬ 
ne. Quindi una «invocazione burlai 
Essendo fatta in agosto quando Tesi¬ 
lo nido è chiuso, a personale ir. forre. 

I genitori assenti. Tant e che à anda¬ 
ta deserta. Era presenta un solo 
membro su 13. 

A questo punto cosa succede? Il 
consiglio circoscrizionale ha chiuso I 


4956375 • 7575893 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domio&are urgente «fra¬ 
na, nottixna. festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie « 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Airefio-Ftommio 1925- Soc- 


lavori il 31 luglio 1986,3 nòlo riapre 
il 1* «fi settembre, non esiste una 
tyaduatoria provvisoria. Per età i cit¬ 
tadini che hanno fatto richiesta di 
usufruire (fi un servizio pubblico re¬ 
stano all'oscuro «fi tutto. Quetfi che 
non saranno stati accettati, e sono 
molti, non potranno esercitare 9 (fi¬ 
ritto ed eventuali ricorsi a meno che 
non si faccia un nuovo avviso in cui si 
precisi che i termini sono sfittati. E 
«lume* come minimo i nuovi utenti 
potranno entrse, invece del 1* set¬ 
tembre. alla fine di ottobre. Ma. fat¬ 
to ancora piò grave, A 3 dover con¬ 
statare che in più «fi 3 mesi 9 presi¬ 
dente Francescani, (fi ctrto spalleg¬ 
giato dalla sua maggioranza, non ha 
trovato 3 modo «fi deificare mezza 
giornata per dotare rasilo nido defia 
sua massima espressione: 9 comita¬ 
to «fi gestione che vede in esso rap¬ 
presentate tutte le componenti, 3 
consiglio circoscrizionale. 9 persona¬ 
le. gii utenti. 

Di certo a questo punto dota cose 
non posso che esprìmere una «nei 
considerazione per «fire quanto «fi- 
spregio abbiano 3 presidants «Ma IH 
cr coscrizione e la maggior anza che 
lo sorregge per gi organismi demo- 
cratinamente eletti e preposti a far 
funzionai i servizi pubbfid. 

RAFFAELE PAZZAGUA 
(capogruppo Pò III art o acr izi one) 


corto stradale Ad (pomo e notte 
116: viabili 4212 - Acee guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gea pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro Informazione d i so ccu pati 
Cgfl 770171. 


CAMPO DELL'OSSO 
MONTE L1VATA - SUBIACO 

DAL 9 AL 20 AGOSTO 

4* FESTA DI MEZZO AGOSTO 

Torneo di Tennis - Torneo di Pallavolo - 
Manifestazione ippica - Concerti - Giochi 
popolari - Escursioni - Ballo in piazza ecc. 





Prime visioni 


ACADEMY HAU 

Vi» Stamira , 17 

AOMIRAl 
Pian» Vertano. 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


L 7.000 
Tei. 426778 

L 7.000 
Tel. 851195 

L 7.000 
Tel. 352153 


Chiusura estiva 

Fuori orario di Martin Scorse» con Rosan- 
na Aiquette - 8R _ (17-22.30) 

Fuori orario di Martin Scorasse, con Ro¬ 
sanna Arquette • 6R (17-22.30) 




ttacoli 


GIOVEDÌ 
7 AGOSTO 1986 


DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E; Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 




Via Monteboflo, 101 Tel. 4741570 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sto femmina di Mario Moni- 


C i ■ a? ■ LJ a rvt -o ‘ l.y 

ARENA ESEDRA Via del Viminale, 9 Festival del cinema spagnolo: alle 21 Elisa, 

Via lombarda. 23 Tel. 460883 celli, con Uv Ullman • SA (18-22.30) 


rUOll nOnla "J**:..- 



ARISTON 
Via Cicerone, 19 


ARISTON II 
Galleria Colonna 


ATLANTIC 
V. Tuscdana, 745 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanuela 203 


AZZURRO SCIPION! 
V. degli Scipioni 84 


compie 100 anni di C. Saura 


L 7.000 Hannah a la aua sorelle di e con Woody 
Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 


L 5.000 Massenzio. Anteprima: Nostalgia di un 
Tei. 6793267 amore di Jack Fisk Con Sissy Spacek. 
_(Spettacolo unico ore 22.30) 


L 7.000 Chiusura estiva 
Tei. 7610656 


L 5.000 Anche lui fumava il sigaro di A. Oirotant- 
Tel. 6875455 A (17-22.30) 


L 4.000 Ore 18.30 Zio Vania di Koncialowski; ore 
Tel. 3581094 20.30 Oblomov di Michatkov; ore 22.30 

Rendei vous di Techine 


Via Salariar» 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 


Tel. 864305 


L 7.000 
Tel. 7574549 


Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni- 
eholson - FA (17.30-22.30) 


MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

Chiusura estiva 

Tel. 9001888 

RAMARINI 

Non pervenuto 



BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 


BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Sinfonia di primavere di Peter Schamanì, 
con Nastassia Kinsky OR (17-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 


CAP1T0L 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 


CAPRANICA 

Piazza Capr artica, 101 

L 5.000 
Tel. 6792465 

Massenzio. Anteprima: Poltergeist demo¬ 
niache presenze di Tobe Hooper con Do¬ 
minique Dunne - H (19-23) 


CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 


L 5.000 
Tel. 6796957 


CASSIO L 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tei. 350584 


EMPIRE L 7.000 

V.la Regina Margherita, 29 T. 857719 


Massenzio. Anteprima: Le casa vuota do¬ 
po il funerale. (Spettacolo unico ore 
22.30) 


Chiusila estiva 


La mia Africa di S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 


3 uomini e una culla «fi Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Ousscllier • BR 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tei. 582884 

9 settimane e mezzo di A. Lyne. con Mi- 
chey Rourka - DR (17*22.30) 

ESPERO 

Via Nomemana, 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Amadeus di Milos Formar) • DR 
(16.30-22) 

ETOIIE 

Piazza in Lucina. 41 

L 5.000 
Tei. 6876125 

Massenzio: Sitverado di L Kasdan, con Ke¬ 
vin Kltne- A (19-23) 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepa 

L3.000 
Tel. 7313306 

Le super mogli • E (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Chiusila estiva 


BR0ADWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Vaia dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Uno scugnizzo a New York 

• BR 

M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 


SPLENDID 

Va Pier delle Vgne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Va Tiburtine. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Riposo 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Va Volturno. 37) 

la nave dell'amore e rivista spogliarello 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Riposo 



POLITEAMA Tel. 9420479 R>P°5° 


t 


VALMONTONE 



MODERNO 


Tel. 9598083 Ri P° 50 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dei Pallottini Tel. 5603186 

Indiana Jones e il tempio maledetto • AV 
(18-22.30) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Ballano con uno sconusciuto <S Mike Me- 
well-OR (17.00-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina, 

L 6.000 

44 Tel. 5604076 

L’ammazzavamplri di Tom HoUand - H 
(1715-22.30). 



ESEDRA 


I 


Teron e la pentola magica di Walt Disney 
- DA (20.30-22.30) 


SCAURf 


ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi, 10 


L'anno del dragone 


121-23) 


EURCINE 
Via LiSri, 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tei 4751100 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel 864868 


Via Bissolati, 51 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 



SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve¬ 
ronica Catanzaro • E (VM 18) 
(17-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. Pollack, con R. 


MADISON 

VaChiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Exealibur «fi J. Boorman. con Nigel Terry - 
A (17.30-22.30) 

MAESTOSO 

Va Appia. 416 

L 7.000 
TeL 786086 

Chi usua estiva 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L 5.000 
Tei. 6794908 

Massenzio. Anteprima: Eleni (22.30) 


METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L 5.000 

Via del Corso. 7 TeL 360093 


MODERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica. 44 TeL 460285 


MODERNO L 4.000 

Piana Repubbfics TeL 460285 


NEW YORK L 6.000 

Via Cave TeL 7810271 


fCR L 6.000 

Via B.V. del Carmelo Tei 5982296 


PARIS L 7.000 

Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 


PRES1DENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

Via Cairo*. 98 TeL 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TeL4743119 


L'occhio del gatto (21.15-23.30) 


Massenzio. Anteprima: Poftergeist 2* l'al¬ 
tra dimensione (22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

Choose Me (Prendimi) «fi Akm Rudaph. 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusixa estiva 

FARNESE 

Campo de’ Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Va Viari». 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Missing in Action con Ch. Norris - AV 

N0V0CINE D'ESSAI 
Va Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tei. 5816235 

Chiusura estiva 

KURSAAL 

Va PaisieUo. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tiepoto 13/a TeL 3619891 

Riposo 

TIBUB 

Va degfi Etruschi 

Tei. 4957762 

Chiusa» estiva 


ARENA EUSEO 

Porky's 3 - BR 

(21-23) ] 

Va Appia Tel. 0771/683688 



EUSEO 

1 pompieri con 

Paolo Villaggio - BR 

Va Appia TeL 0771/683608 


(21-23) 


ARENA MIRAMARE 

Via Vi turno, 31 Tel. 0771/21505 


MIRAMARE 

Va Vinario, 31 Tel. 0771/21505 


Porky't 3 - BR 


(20.30-22.30) 


Il delitto » servito (18-22.30) 



ARENA ROMA 

Lungomare Caboto 


ARISTON Tei. 0771/460214 
Piazza della Libertà 


Un complicato intrigo di donne, vicofi e 
delitti - DR (20.45-22.30) 


Separeti in casa - BR (17.30-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusira estiva 


Brivido caldo di Lawrence Kasdon, con Wil¬ 
liam Hurt - OR (17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Blue Erotic Video Siatem • (VM 18) 

(11-23) 


Chiusila estiva 



LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Va Hburtina Antica 15/19 
TeL 492405 


CENTRO 


ARENA ITALIA 007 Bersaglio mobile - AV (21-23) 

Va Roma 


AUGUSTO TeL 0771/54644 Cercasi Susan disperatamente con Ma- 
Va Torre di Nbio. 10 donna e Rosanna Arquette - BR (21-23) 


H LABIRINTO 
Va Pompeo Magno, 27 

TeL 312283 


SALA A: Passaggio in India «fi David Lean 
-A (19-22.30) | rovai 

SALA B: Tokio-Ga di Wim Wataers - A ?°^ Ragjna Margherita . 7 

t a ' Z43U ’ 1 TeL 0766/22391 


GALLERIA 

Galleria Garbali* Tei. 0766/25772 


S. MARINELLA 




Chiusura estiva 


L'occhio del gang 


(17-22.30) 


QUffUNAlE L 7.000 1 calore sotto la palle • E (VM18) 

Va Nazionale. 20 TeL 462653 (17.30-22.30) 

CINE FIORELU Ri P°» 

Va Temi. 94 TeL 7578695 

QURINETTA L 6 000 Chiusura estiva 

VaM.Mirtfwlti.4 TaL 6790012 

DELLE PROVINCE Riposo 

Vaia «delie Province. 41 

REALE L 7.000 Biade Runner con H. Ford - A ( 17-22.30) 

Piazza Sommo. 15 TeL 5810234 - 

NOMENTANO Va F. Redi, 4 

REX L 6.000 Chiusura estiva 

Corso Trieste. 113 TeL 864165 

ORIONE Va Tortora, 3 

Riposo 

RIALTO L 5.000 Diavolo in corpo cf Meco Bellocchio, con 

Via (V Novembre TeL 6790763 M.Detmers-DR (16.30-22.30) 

S. MARIA AUSH1ATR1CE P.zza S. Maria Aviatrice 

Riposo 


ARENA LUCCIOLA 

Va Aurefia. 311 

La casa di Hall Street 

ARENA PtRGUS Va GaribahS 

U bacio della donna ragno 



Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 80 (TaL 6530211) 

Riposo 

AUA RiNGHKRA (Via dei Rivi. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEI 
TASSO (Passeggiata dei Gtonico- 
k> - Tel. 5750827) 

ABe 21.30. Mto» Gloriosi» da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata, 
eoo Patrizia Parisi. Gianna Mcreta, 
Sergio Doria 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - 
TeL 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africz 
S/A - TeL 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Nat aie dei 
Grande. 211 - TeL 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degfi Ztagsi. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a - 
TeL 5894875) 

Chtaswa estiva 

CENTRALE (Via Cetea, 6 - TeL 
6797270) 

Riposo 

OC Ut ARTI (Vìa Staila 59 • TeL 
4758598) 

Riposo 

OÉ SERVI (Va del Meri aro 22 -TeL 
6795130) 

Riposo _ 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi, 56) - 
TeL 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via da«e Fornaci, 37 - TeL 
6372294) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
ABe 21. Varietà penhé Mi 
morto «fi • con Ftaranzo Fiorentini 
• la aua compagnia. Ragia di E. 
Coti orti. Musichs (fi P. Gatti 

ORMO CESARE (Vaie Giufio Ce¬ 
sare. 229 - TeL 353360) 

Chiusile estiva 

B. CENACOLO (Via Cavo». 108 • 
TeL 4769710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
02/A - TaL 737277) 

Riposo 


LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Mamefi. 5 - 
Tei. 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891» 

Riposo 

QUIRtNO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti, 1 - Tei. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (V>a delta 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri, 3 
- Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Grfvani, 65 - 
Tei 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Fippini, 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DEU/UCCEIUERA 

(Vale deTUcceBiera) • TeL 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA -TRE NOTTI 
PER ROMA • TeL 6344601/2 

RipOSO 

TEATRO OUSC (Va Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va Razionato, 
183-TeL 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 • TeL 6798S69) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - TeL S895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMP IC O (Piazza G da 

Fabriano, 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO IN OSTIA 
ANTICA (TeL 5651460) 

Aito 21. Floronia «fi Thomaa 

Mann. Con Arnoldo Fot e Virginio 
Cairota. Regia di Aldo Trionfo 


TEATRO SISTINA (Va Sistina. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- 

129 - TeL 4756841) 

STEL S. ANGELO (TeL 

Riposo 

3285088 - 7310477) 

TEATRO STUDIO (Va Cariba». 

Riposo 

30-TeL 5891637) 

ASSOCIAZIONE CMECITTA 

Riposo 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Vto Antonio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 

«fi San Giuliano - TeL 6788259) 

CARtSSMB - Tel 6786834 

Riposo 

Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Va degfi 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 

Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 

TKORUM JUBR.O - (Vto Senta 

Riposo 

Prisca. 8)- TeL S263950 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 

Riposo 

Scevoia, 101 - TeL 7880985) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

Riposo 

AMMARA 

' TEATRO VAULE-CT1 (Va «M Tra- 

Riposo 

tro Vafle 23/A • TeL 6543794) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

Chiusura estiva 

ITALIANA PAUL HMDEMTTH 

(Vale da Saiestoni. 82) 

Riposo 


■ Per ragazzi J 


LA CRJEOUL - A ssociazi one par 

bambini e ragazzi (Va G Battista 
Sorto. 13 - teL 6275705) 

Chiesa «fi S. Carta al Corsa Orde 
ere 18 animazione travato, giochi 
e downerie 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo, 1 

- TeL 5817413) 

Riposo 


V i J e — T V« 


!.. aJ 1 | 


CORO FJR. S ARAC EN I (Va 
Battanone. 30) 

Riposo 


ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 


Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO OLO- 


I Musica 


ì 


TEATRO DEUrOPCRA (Va Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Ale ora 21. Tarma di Carnata 
Coppi Ha. 6 aitano in due atti. Mu¬ 
sica tf Uo Datata. Con Margari¬ 
ta Barrita e Mvio Marezzi. Direno» 
re Attorto Ventura 

AC C AD EM IA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMRA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONT EM PO R ANEA (Va 

Adolfo Apotani, 14 - TaL 
5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE IN 
SANTA CECRJA (Va Vittoria. 6 
- TaL 8780742/3/4/51 
Riposo 


*/ ' i J 


ROMANA (Via Flaminia, 118 • 
teL 3601752) 

E aperto 9 rinnovo degfi abbona¬ 
menti al Teatro Ofimpieo per la aia- 
stane ,'88/'87. 


Riposo 

AUDITORIUM DEL foro ITALI¬ 
CO (Piazza Imo Da Boato) 
Riposo 

M AS SICA M SANTA S AM NA 

(Avantino • Tri- 813690) 

Riposo 

■ASTICA «Air IÉCOLA M 
CARCERE (Va dal Tarare Marcete 

to) 

Ripoeo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Vi* Bergere, 
11-TaL 3279823) 

RipOSO 

CENTRO «FREON (Va Sitata, 

222 ) 

Riposo 

CENTRI OTTUOES 8ARVT- 
LOLRS OC FRANCS (Largo To¬ 
rtalo. 20-22 - TeL 65848691 


COOf» ART (Voltatone. 12) 


COOP. TEATRO URICO M NN- 
Z1AT1VE POPOLANI (P.tza Giro¬ 
tomo da Montaearchto. 6) 


CORO AURELIANO (Va «fi Vgna 
Rigatati. 13-Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata delta Maglieria. 117- 
Tel 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E S PER te 
ME NT AZIONE MUSICALE (Va 

Monti Partali. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

WTEH NATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (Va Cintane. 93/A) 
Riooso 

I SOLISTI IN ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UWVERSITAR1A 
DEI CONCERTI (lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - TeL 3610051) 
Riposo 

I S T I T U T O FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va «M 

Mori aro, 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li¬ 
die, 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dal Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

dal Cvavita, 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Vto Tortora. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Va Galvani. 20 * TeL 5757940» 
Riposo 

VILLA MEDICI (Vto Trinità dei 
Monti, 1) • TeL 6761271 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPLATZ CLUB (Vto 
Ostia, 9 - TaL 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVALON DI VILLA IMAM 
(Via T rt en ta ta, Iti - TaL 
S4SB10B) 

ABe 21.80. ti rava bar. Al sta» 


ARCO DI GIANO (Va del Velabre, 
IO-Tel 6787516) 

Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUB! 

(Piazza Tritasse. 41 - TaL 

5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Va G Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusi» a estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Chiusi» a estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienarofi. 
30/B - TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dai Pontieri. 3 

- TeL 5890555-5890947) 

Ale 22. Piano-bar con Ulto Lauta a 
Vittorio Lombardi. Discoteca con 9 
D. J. Marco 

IAPSUTMNA (Va A Doria. 16/f) 
-teL 310149 
Chiusura astiva 

MANUIA (Vicolo dal Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Chómra estiva 

MSSISSB>PI JAZZ CLUB (Borgo 

Angelico. 19 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC MN (Largo dai Fiorentini. 3 

- TeL 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-M (Via Attorie» II, 29 • TeL 
6547137) 

Chiusi»a estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CTTV (Va 

del Cardano. 13/e - TaL 4745076 
Chiusire estiva 

TU SITALA (Va dai Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Chiusura estiva 

UONNA CLUB (Va Casato 871 - 

TeL 3667446). 

Riposo 


g Cabaret 


ALFEUJM (Va Francesco Cartoni. 
S • TeL 5783595) 

Riposo 

■ PUFF (Va Gig£ Zanazzo. 4 - TaL 
5810721) 

Alto 22. «Video piano-bar» 

ELEFANIMO (Va Aieora. 27 • Vto 
Veneto) 

Rposo 

•ALONI MARGHERITA (Va due 

Macefii. 75 teL 6798269) 
CNuawa attiva 
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Esasperata reazione alla sentenza per il Totonero; incidenti, cariche e fermi della polizia 

E ora i sassi e i lacrimogeni 

Tifosi laziali in corteo , scontri a Roma 


Calcio 


ROMA — Il verdetto di Milano ha sca¬ 
tenato le Ire del tifosi blancocelestl. 
Martedì sera, sotto la sede della società, 
c’era stato un sit-in di tifosi. Ieri la pro¬ 
testa s’è spostata In via Gregorio Alle¬ 
gri, sede della Federcalclo, ca è sfociata 
In gravi Incidenti. Traffico bloccato e 
oltre cinquecento persone urlanti verso 
Il palazzo della «pedata», dove In quel 
momento vi era soltanto 11 segretario 
generale Gianni Petruccl. Striscioni, 
molti del quali contro 11 capo dell’uffi¬ 
cio Inchieste Corrado De Biase («De 
Biase mazzate? Nooo... mazzette», «in C 
confermati, giudici torturati»), conside¬ 
rato l'uomo della rovina laziale. 

Per un’ora 1 tifosi, tra 1 quali molte 
donne e bambini, hanno protestato in 
maniera civile, sedendosi in terra, poi 
alzandosi per dare vita a slogan e cori. 

Intorno alle diciannove, nonostante 
le forze dell’ordine 11 avessero avvertiti 
che non avrebbero permesso alcun cor¬ 
teo, visto che non era stato autorizzato, 
1 tifosi si sono messi in marcia per via 
Pinciana, con l’intento di raggiungere 
MQntecltorlo. 

E stata la scintilla che ha scatenato 
un quarto d’ora di autentica guerriglia. 
Quasi alle soglie di via Veneto, i blinda¬ 
ti delle forze dell’ordine (polizia e cara¬ 
binieri) hanno sbarrato li passo al cor¬ 
teo. C’e stato un momento di tensione, 
poi è volato qualche sasso. Poi altri an¬ 


cora, cosa che ha costretto la polizia a 
reagire. È stata una reazione violenta, 
con abbondante lancio di lacrimogeni 
ad altezza d’uomo e un fuggi fuggi ge¬ 
nerale verso villa Borghese. A questo 
punto sono entrati In azione 1 soliti tep¬ 
pisti, quelli che con la protesta civile del 
tifosi non avevano nulla a che fare. 
Cassonetti della nettezza urbana cata¬ 
pultati in mezzo alla strada, una mac¬ 
china rovesciata, alcune colonnine dei 
dlstlbutori di carburante semldlstrutte, 
come i cartelli segnaletici e 1 vetri di 
alcune macchine, fra le quali quella di 
una coppia tedesca, Claudia Frohllch e 
Hans Posche, da due giorni In Italia per 
turismo, alla quale è stata rubata do¬ 
menica l’autoradio, martedì, sempre 
dalla macchina, un sacco con docu¬ 
menti e soldi e chiavi della macchina e 
ieri Infine la sassata del tifosi Inviperiti. 
I blindati della polizia hanno continua¬ 
to a correre in lungo e in largo per le vie 
adiacenti, sparando sempre lacrimoge¬ 
ni per disperdere gli ultimi gruppuscoli, 
mentre altri poliziotti, con le pistole In 
mano, hanno inseguito e fermato nu¬ 
merosi dimostranti. Quindici sono stati 
i fermati e condotti al commissariato di 
zona. Dopo l'identificazione sono stati 
rilasciati. 

Intanto, dopo la sentenza della «Di¬ 
sciplinare», la Lazio rischia addirittura 
di sparire dopo ottantasel anni di vita 
gloriosa, ma spesso anche travagliata. 
La nuova dirigenza che era riuscita a 
prendere in mano la società, dopo enor¬ 


mi difficoltà, accollandosi un debito 
«mostruoso», superiore ai venti miliar¬ 
di, ha deciso di passare la mano. 

Domani la società verrà messa In li¬ 
quidazione, al termine della riunione 
del consiglio di amministrazione. E se 
non troverà gente disposta ad accollar¬ 
si 11 peso di una situazione drammatica 
e che non presenta possibilità di alter¬ 
native, la Lazio corre il pericolo di spa¬ 
rire dalle scene calcistiche. Lo stesso 
presidente Calieri, Ieri in una visita a 
Gubbio ai giocatori, ha annunciato la 
decisione e lasciato tutti liberi di deci¬ 
dere il loro futuro. Soltanto se la Caf 
mutasse il verdetto della Disciplinare, 
cioè un ripescaggio in serie B, potrebbe 
convincere i fratelli Calieri e Renato 
Bechi, gli uomini che stavano prepa¬ 
rando ilrilanclo delia squadra biancaz- 
zurra, a ritornare sul loro passi e ri- 

E rendere In mano le sorti della società 
lancoceleste. 

Ma riusciranno gli avvocati della La¬ 
zio a convincere 1 magistrati della Corte 
d'Appello nel processo che avrà inizio il 
20 e il 21 luglio e non 1118 come è stato 
detto un primo tempo? Glanzl e San- 
dulli, che l’hanno difesa a Milano, stan¬ 
no preparando un appello contro la 
sentenza del giudici di primo grado. 
Tenteranno di metterne in evidenza 
tutte le lacune, di attaccare giuridica¬ 
mente il verdetto. Tra due settimane 
vedremo come finirà. 

Paolo Caprio 


ROMA — La Lazio, nata co¬ 
me società podistica nel 1900 
e come società di calcio nel 
1906, ha avuto sempre un de¬ 
stino travagliato. Non occor¬ 
re risalire al suol albori per 
dimostrarlo. Basterà ricor¬ 
dare che nella sua storia è 
stata retrocessa In serie B 
per ben 5 volte. Quella del 
*7 9-’80 venne decretata dalla 
Caf per il primo scandalo del 
calcio scommesse, per il 
coinvolgimento soprattutto 
del giocatori Giordano e 
Manfredonia. Riuscì a salire 
dalla polvere agli altari sol¬ 
tanto net campionato 1973- 
*74, quando con alla guida 11 
compianto Tommaso Mae~ 
strelll, vinse 11 suo primo 
scudetto. Durante gli anni di 
Tommaso Maestrelll (dal 
1971 al 1976) la Lazio visse 
un periodo d’oro, perché 
l’tuomo » Maestrelll riuscì, 
spesso e volentieri, a sosti¬ 
tuirsi ad una società ammi¬ 
nistrata In maniera paterna¬ 
listica dal rag. Umberto Len- 
zlnl, al quale vanno comun¬ 
que riconosciuti anche del 
grossi meriti. 

Fu proprio In quel periodo 
aureo che parve che la sfor¬ 
tuna avesse finito di prende- 


In tredici anni 
dallo scudetto 
alla dissoluzione 


re di mira la Lazio. Ma la 
grave malattia di Maestrelll, 
che dopo lo scudetto e nel gi¬ 
ro di due anni lo portò alla 
tomba, fu un nuovo duro 
colpo del destino avverso. 
Seguì poi la tragica morte 
del giocatore Luciano Re 
Cecconl, a causa di uno stu¬ 
pido scherzo (simulò una ra¬ 
pina in una gioielleria e 11 
proprietario gli sparò un col¬ 
po di pistola). Alla guida del¬ 
la squadra si susseguirono 1 
vari Corsini, Lovatl, Morro- 
ne, Vinicio, Castagner, Cla- 
gluna, Carosl, Si moni. Ma 
l'onta maggiore squadra e 
società la ricevettero nella 
stagione 1979-’80, allorché 
finirono in serie B con Um¬ 
berto Lenzlnl presidente. 


diesse Franco Janlch, alle¬ 
natore In prima Roberto Lo¬ 
vatl e In seconda Giancarlo 
Morrone. Una vicenda a tutti 
nota, anche per il famoso 
•caso Montesb (la proposta 
di perdere rincontro col Mi¬ 
la n a San Siro, fatta al gioca¬ 
tore non si sa bene se da 
Giordano, Manfredonia o da 
Wilson) 

Quella vicenda decretò fa 
fine dell'tepoca Lenzlnl », che 
fu costretto a tirarsi da par¬ 
te, lasciando momentanea¬ 
mente al timone 11 fratello 
Aldo che poi fece subentrare 
un •gruppo• che elesse presi¬ 
dente Gian Chlaron Casoni. 
Dopo quella retrocessione 
Ignominiosa, la Lazio restò 3 
anni In serie B, e risalì In «A» 


nel 1983: ma distinguendosi 
per aver esonerato l'allena¬ 
tore Roberto Claguna a cin¬ 
que giornate dal termine del 
campionato, a promozione 
ormai acquisita. 

L’ingresso di Giorgio Chl- 
naglia alla guida della socie¬ 
tà fu un altro di quegli errori 
del quali è costellata la storia 
della società romana. Fu 
toccato, sotto la sua presi¬ 
denza, un deficit di oltre 12 
miliardi, anche perché la La¬ 
zio era la società che pagava 
di più di tutte le altre società 
1 propri giocatori! Chi raglia 
chiuse II suo... regno con la 
retrocessione nel 1984-’8S, 
dopo di che lasciò la presi¬ 
denza e la società. Adesso 
che sembrava che 1 fratelli 
Calieri e 11 prof. Bocchi le 
avessero fatto Imboccare 
una strada nuova, è arrivata 
la stangata del calcio scom¬ 
messe bis. I nuovi proprieta¬ 
ri sembrano Intenzionati a 
•mollare» tutto, non avendo 
intenzione di •stanziare» 20 
miliardi (tra annessi e con¬ 
nessi) per far vivere la Lazio 
In serie C. E dar loro torto è 
davvero difficile. 


Legrenzi 
«incastra» 
il Foggia 
scagiona 
la Cavese 


FIRENZE — La Cavese è puli¬ 
ta. L’allora «diesse» del Fog¬ 
gia, Bronzetti, contattò Carbo¬ 
ne per favorire la sua squadra. 
La Carrarese, attraverso Vi- 
nazzani, cercò di alterare il ri¬ 
sultato di un incontro. È que¬ 
sto il succo delle argomenta¬ 
zioni rese ieri da Guido Le¬ 
grenzi, uno dei protagonisti 
chiave del calcio-scommesse, 
nel corso del processo a 5 socie¬ 
tà di serie C ed a 14 tesserati, 
in svolgimento nell’aula ma¬ 
gna di Coverciano. 

Con fotogrammi scanditi a 
ritroso, Legrenzi ha ripercorso 
le sue tappe di «sensale» del 
calcio con un racconto lucido, 
preciso, puntuale e ricco di 
sfumature. In merito alla so¬ 
cietà di Cava dei Tirreni, Le¬ 
grenzi ha scagionato «in toto» 
il suo presidente. Poi, ha ricor¬ 
dato i colloqui telefonici con 
Pigino e Bidese per mettere a 
punto il «piano Cavese», cioè 
per favorire l’ascesa delta 
squadra campana in serie B. 

Affermazione contraddetta 
dall’allenatore Viciani e dal 
giornalista Giordano. I due 
hanno spiegato ai giudici che 
la Cavese nell’estate dell’85 
aveva gravi problemi econo¬ 
mici e, di conseguenza, aveva 
messo a punto un programma 
di ridimensionamento. 

Caso Foggia: con le sue di¬ 
chiarazioni, Legrenzi ha «in¬ 
trappolato» l’ex dirigente 
sportivo della società rossone¬ 
ra, Bronzetti. Il dirigente sa¬ 
rebbe stato in contatto con 
Carbone per favorire la vitto¬ 
ria del Foggia a Barletta. 

In coda a Legrenzi si è avu¬ 
ta l’audizione di alcuni gioca¬ 
tori, nelle vesti dì testimoni. 
Al microfono si sono avvicen¬ 
dati Anellino (Foggia), Soldi¬ 
ni (Livorno), La Veneziana 
(Brindisi), Morra (Cosenza) e 
Petruzzelli (Barletta). Tutti 
hanno negato di essere stati 
contattati da Legrenzi e soci. 


FtlOtlsKeN 


CAMPIONATO 

LAZIO 

PERUGIA 

l973-'74 

A 1* 

B 15» 

1974-'75 

A 4» 

B 1“ Promosso 

1975-*76 

A 13’ 

A 8» 

1976-'77 

A 5’ 

A 6* 

1977-‘78 

A 11» 

A 7» 

1978-*79 

A 8’ 

A IO» 

1979-’80 

A 13’ Retrocessa 
dalla CAF 

A 10’ 

1980-*81 

B 4’ 

A 15" Partito da -5 
per decisione CAF 
Retrocesso 

1981-’82 

B 10» 

B 6’ 

1982-'83 

B 2’ Promossa 

B 11» 

1983-*84 

A 13’ 

B 8’ 

1984-'85 

A 16’ Retrocessa 

B 4» 

1985-'86 

B 12» 

B 18" Retrocesso in C 1 


E a Perugia 


• • 


si impreca 
«Sì, è stato 
un anno nero» 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — Solo un anno 
fa, nel campionato 1984-’85, 
11 Perugia lottava per la serie 
A. Arrivò quarto, ad un solo 
punto di distanza dalla terza 
promossa. Ora ai «i grifoni» 
toccherà giocare In C2 e con 
una penalizzazione di cinque 
punti. Un vero e proprio tra¬ 
collo, passato attraverso di¬ 
savventure tecniche e giudi¬ 
ziarie. Ma forse il Perugia 
non si era più ripreso dal 
precedente «calcioscommes- 
se», che già allora gli costò 
una pesante penalizzazione 
che lo spinse in B. 

Quest’anno a retrocedere è 
stato forse tutto 11 sport um¬ 
bro. Ternana e Foligno, le al¬ 
tre due maggiori formazioni 
umbre non hanno fatto me¬ 
glio, finendo rispettivamen¬ 
te in C2 e nel campionato In¬ 
terregionale. Il Basket Fer¬ 
mi, poi, dal sogno della Al, 
ora si ritrova In serie B. In¬ 
semina quella che si dice 
«una annata nera». E c’è chi, 
volendo a tutti i costi leggere 
in chiave sociologica questo 
insieme di disavventure 
sportive, afferma che tutto 
ciò non è altro che il «segno 
della crisi» generale che in¬ 


veste la regione. 

Una analisi probalmlmen- 
te un po’ troppo generica, ma 
che forse contiene anche 
qualche verità. D’altra parte 
all’epoca degli «anni d’oro» 
del Perugia più di qualcuno 
affermava che le glorie dei 
grifoni non rappresentavano 
altro che il riscatto della pro¬ 
vìncia verso 11 resto de paese. 
Perugia, allora, dimostrò 
che anche in periferia esiste¬ 
vano forze e capacità che 
nulla avevano da Invidiare 
alle grandi aree metropolita¬ 
ne. Ma se quell’analisi pote¬ 
va essere vera allora, forse 
oggi non è vero 11 contrario. 
E c’è chi a questo proposito 
non dimentica che oltre al 
calcio esistono altri sport. 
Che in Umbria non ci sono 
solo campi di calcio. Che in 
questa regione c’è un rap¬ 
porto cittadino-strutture 
sportive che è il più alto d’I¬ 
talia. 

Forse Perugia ha pagato 
per aver «mirato troppo in 
alto»? In molti sostengono di 
no. Egiurano anzi che cl so¬ 
no le possibilità perché Peru¬ 
gia e l’Umbria risalgano la 
china di questo monte che è 
lo sport e che non sempre è 


Fantastico record italiano del campione olimpico che abbatte una barriera storica 


A Viareggio la notte del gigante 

Andrei nel peso migliora se stesso: 22.06 


Atletica 




Oal nostro inviato 

VIAREGGIO — E la notte delle stelle. È la notte di 
Alessandro Andrei, finalmente oltre il muro dei 22 
metri. Alessandro Andrei sembra annusare l’aria umi¬ 
da quando si muove verso la pedana. «Questa è la volta 
buona. Se non ci arrivo adesso ai 22 metri non ci arrivo 
più». E ci arriva infatti, dopo una lunga serie di lanci di 
prova (uno dei quali quasi spezza la fettuccia bianca 
che indica i 22 metri) alle 22,02: il gronde fiorentino 
scaglia la palla di ferro a 21,79. II record è nell’aria. Lo 
sente la gente. Lo sente il gigante. Tre minuti più in là. 
alle 22,05 la palla affonda nell’erba oltre i 22 metri. I 
settemila che stanno sugli spalti dello stadio dei Pini 
accolgono il nuovo record italiano, 22.06 con un boato. 

Alessandro è insaziabile e vorrebbe superarsi ancora 
di qualche centimetro per avvicinare il più possibile e} 
grande lancio del record man mondiale, il gigante Ulf 
llmmennann (22,60). Alle 22.09 ottiene 21,96 e la pal¬ 
la si diverte a tormentare la fettuccia bianca. La gente 
segue la traiettoria della grossa palla di metallo tratte¬ 


nendo il respiro. 

Alle 22.13 Alessandro getta un urlo, ma la palla sem¬ 
bra beffare la fettuccia oltre i 22 metri. Ma la serie del 
campione olimpico è tuttavia strepitosa, la migliore di 
sempre: 21,79-22,06-21,96-21,95-21,75-21,88. Il tutto 
nel breve spazio nervoso di 20 minuti Pensate, Ales¬ 
sandro Andrei ha ottenuto la media fantastica di 21,90. 

Aspettavamo Renaldo Nehemiah, Evelyn Ashford e 
Stefano Mei e ci siamo cavati il cappello di fronte a un 
gigante che non si è mai arreso al cospetto della barrie¬ 
re dei 22 metri, che sembrava invalicabile. La cosa 
curiosa è che Alessandro ha fatto il record con stile 
imperfetto. Bruttissimo a vedersi, ma efficace, così 
pieno di rabbia e denso di potenza. 
a Renaldo Nehemiah è tornato ai 110 ostacoli dopo 
cinque armi di football americano. D grande campione 
è partito benino e ha passato gli ostacoli usando gli 
automatismi di sempre, ma correva impettito, quasi 
che tra le braccia tenesse la piccola palla ovale del 
footbal. Ha vinto in 13 secondi e 49 — niente male — 
tenendo a bada 0 connazionale Keith Tali». Ma ha 
sofferto molto, timoroso com’era di franare. «E stata — 
ha detto — la corsa più diffìcile della mia vita». 

La meravigliosa Evelyn Ashford ha dato lezione di 


sprint sui 200 metri. Negli ultimi trenta metri ha ral¬ 
lentato, quasi accarezzando la pista con le sue lunghe 
leve. Ha corso in 22 secondi e 17 centesimi, che i tempo 
di gran lusso. Sui 100 metri c’erano Calvin Smith, pri¬ 
matista del mondo e campione olìmpico di staffetta. Il 
veterano Dwyne Evans e il romano Stefano Tllli. Ste¬ 
fano è partito male e non ha saputo accelerare. Calvin 
Smith e subito schizzato via e così il vecchio primatista 
mondiale ha vinto in un eccellente 10 sec o ndi e 26, 
mentre Tazzurro ha dovuto accontentarsi di un mode¬ 
sto 10 e 52. Sembrava che Stefano fosse tormentato dal 
ricordo della pessima gara della scorsa stagione sulle 
stessa pista. 

Stefano Mei ha coltivato l’Impossibile sogno di due 
record italiani, sul miglio e — di passaggio — sta 1500 
metri. Niente da fare. Ne è uscita una corsa lenta (3 

E rimi 58 secondi 65 centesimi) e iljpovane atleta ligure 
a vinto domando nel rettifilo finale il keniano Ki- 
pcoech Cheruyoit. 

Bravina Gabriella Dono che, dopo 3 quinto posto di 
Coorte e 3 secondo di Rovereto, ha colto la prima vitto¬ 
ria dopo 3 ritorno alle gare in 4 primi 10 secondi a 97 
sui 1500 metri. 


Ramo Musumtcs A lessa ndro Andrai ha finalmente valicato la soglia dei 22'metri 


Ma «Azzurra» ha ancora bisogno di Cino Rìcci 




Vela 


finalmente, dopo mille *si 
dice», è arrivata la notizia uffi¬ 
ciale: Cino Ricci lascia •Azzur¬ 
ra». 

lì fatto è stato reso noto con 
un comunicato ufficiale tutto 
zucchero e miele. Ma non più 
tardi dell’altro ieri, però, la 
•Gazzetta dello Sport» ha pub¬ 
blicato un’intervista di Éona- 
deo (presidente del Consorzio 
•Azzurra») che dichiarava intol¬ 
lerabile l’ultimatum di Ricci 
(che chiedeva di tornare al co¬ 
mando di «Azzurra»): e sempre 
in quell’intervista, alla doman¬ 
da del perché anche Bortolotti 
(aveva sostituito Ricci alla gui¬ 
da sportiva di «Azzurra») se ne 
era andato, la risposta è stata 
questa; l'equipaggio non l’ha 
accattato e lui ha lasciato per¬ 
ché non era in condizioni di la¬ 


vorare serenamente. 

A questo punto è logico do¬ 
mandarsi se erano più tollera¬ 
bili gli ultimatum di Ricci o 
l’ammutinamento dell’equi¬ 
paggio che durava da quasi un 
anno. Bortolotti voleva lascia¬ 
re, Cino Ricci voleva ritornare a 
fare il direttore sportivo bene 
accetto dall’equipaggio: valeva 
la penit allora, creare una simi¬ 
le confusione in seno ad •Az¬ 
zurra» a pochi mesi dalla sfida 
australiana? Insomma, che co¬ 
sa è successo veramente? 

Partiamo da Newport, e da 
•Azzurra» che ri comporta ono¬ 
revolmente oltre le previsioni. 
Pompata oltre misura dalla 
stampa e dagli sponsor, in pon¬ 
chi mesi aveva conquistato il 
cuore degli italiani: 1 immagine 
di Ricci e di Pelascbier era ri¬ 
petuta uno alla monotonia su 
tutti i rotocalchi a i giornali. Si 
stava creando un mito che non 
poteva certo fare piacere a tutti 
i componenti il direttivo del 


Consorzio. 

Da una parte c’era la figura 
di Ricci, che riteneva in assidu¬ 
ta buona fede che come in mare 
anche in terra bisognava averei 
pieni poteri per mandare avan¬ 
ti una impresa del genere; dal¬ 
l’altra la preoccupazione del 
Consorzio che Farfare — poi¬ 
ché di affare ritrattava — sfug¬ 
gisse di mano. Tutto però era 
rimasto a covare sotto la cenere 
fino ai campionati del mondo 
svoltiti a Porto Cervo due anni 
fa, e precisamente nel mese di 
ottobre, dove tra la sorpresa ge¬ 
nerale •Azzurra» è battuta da 
•Italia». Cino Ricci non i a bor¬ 
do, ma è ritenuto comunque re¬ 
sponsabile della debacle. In 
quel momento forse l'unico er¬ 
rore di Cino i stato quello di 
lasciare il comando. Laquipag- 
gio, abituato al suo carisma, 
non digeriva H eoa portemen to 
di Pelascbier bravissimo mari¬ 
nàio, ma non altrettanto abile a 
sedare le piccole controverde 


inevitabili tra gli undici mem¬ 
bri dell’equipaggio. Allora con 
un colpo di bacchetta magica 
esce fuori dal cappello Borto¬ 
lotti, gii skipper ai tltslia», non 
so se voluto o imposto a Cino 
Ricci L’equipaggio lo rifiuta, 
Pelascbier ri ritira sull’Aventi- 
no, la barca comincia ad andar 
male. Si arriva così si campio¬ 
nati del mondo di quest'anno a 
Pertb, mentre •Itali*»,pur 
giungendo nelle ultime posizio¬ 
ni si comporta onorevolmente, 
•Azzurra» rimedia solo magre. 

Al ritomo Ricci viene prati¬ 
camente esautorato dal suo in¬ 
carico a •promosso » a consulen¬ 
te generale. Cino ingoia la pillo¬ 
la solo perché riesce a convince¬ 
re il Consorzio che «Azzurra 3», 
già in allestimento a Paasigna- 
no sul Trasimeno, non avrebbe 
in alcun modopotuto ben figu¬ 
rare in Australia. Nasce cosi 
•Azzurra 4» studiata da Srio- 
macheti su suggerimenti di Ric¬ 
ci Cino lavora coma un danna¬ 


to per far riuscire a finire la 
barca in tempo utile, mentre 
ancora niente era stato deriso 
del suo futuro. Lui però, in 
cuor suo aveva quasi la certezza 
chea provare la validità del suo 
progetto •Azzurra 4» sarebbe 
stato lui 

Sì era impegnato a curare la 
barca fino allallestimento. Po¬ 
chi giorni fa, a tempo di record, 
i stata ultimata. A questo pun¬ 
to non poteva più aspettare. La 
sua creatura era pronta a pren¬ 
dere il largo e a misurarsi con 
l'altra barca, •Azzurra 3», in 
Australia; senza di lui non ba 
ritenuto opportuno che la bar¬ 
ca ri misurasse con un equipag¬ 
gio non scelto da lui e sensale 
sue direttive e, beninteso; le 
sue note capacità. 

La domanda ebe pongo i 
questa: i veramente un ultima¬ 
tum intollerabile? 

Uccio V«ntimigtiR 
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Cino Ricci (a sinistra) con Riccardo Bonadeo, presidente dal consorzio «Azzurra» 


II mosca Pinna 
nuovo sfidante 
di McKenzie 




fatto di «cose giuste». 

Questa fiducia traspare 
anche dal comportamenti 
della gente. Certo oggi è tan¬ 
gibile in città lo sconforto, la 
delusione. In città infatti 1 ti¬ 
fosi hanno accolto la severa 
sentenza della Commissione 
disciplinare più che con rab¬ 
bia, con rassegnazione. 
Qualcuno addirittura non 
nasconde che è meglio la C2 
con cinque punti in meno 
che la Cl con quindici punti 
di penalizzazione. Se poi la 
Caf si dimostrerà un po’ più 
clemente della Commissione 
disciplinare, allora anche 
quel meno cinque potrebbe 
scomparire, e quindi si potrà 
affrontare serenamente 11 
campionato di serie C2. A 
San Terenziano, la località 
umbra dove i grifoni sono al 
lavoro, tecnici e calciatori, 
anche se delusi ed amareg¬ 
giati, stanno lavorando con 
serenità e professionalità. 

•Probabilmente questa 
sentenza — cl ha detto 11 neo 
direttore sportivo Galigani 
— è stato un po’ troppo 
esemplare. Almeno per il Pe¬ 
rugia. Non crediamo che nel 
complesso giustizia è stata 
fatta. E questo non tanto per 
incapacità del giudici, quan¬ 
to per un regolamento spor¬ 
tivo sorpassato, non più al¬ 
l’altezza dei tempi, e soprat¬ 
tutto del fatti. Speriamo che 
la sentenza, oltre ad aver pu¬ 
nito quanti lo hanno merita¬ 
to, abbia insegnato anche 
che il calcio ha bisogno di 
una radicale riforma». 

Alcuni tifosi, invece, pro¬ 
testano: «Quello che non ca¬ 
pisco — dice uno di loro — è 
perché il Perugia è stato con¬ 
dannato per aver comprato 
tredici partite, mentre le al- 
tresquadre, che pure queste 
partite hanno dovuto vende¬ 
re, non hanno pagato». 

È certo comunque che se 

r iustizia è stata fatta, questa 
stata oggettivamente som¬ 
maria. «il triste e deplorevole 
fenomeno delle scommesse 
clandestine, degli illeciti 
sportivi — afferma 11 profes¬ 
sor Fabio Dean uno degli av¬ 
vocati che ha difeso 11 Peru¬ 
gia ed l suoi tesserati Incri¬ 
minati — non sono una no¬ 
vità. Si tratta di un fenome¬ 
no noto e che da anni inqui¬ 
na il mondo del calcio. Non 
mi sembra però che anche 
con questo secondo processo 
si sia riusciti a far piazza pu¬ 
lita di tutto e di tutti. Proba¬ 
bilmente ancora molto c’è da 
fare». 

Franco Arcuti 




LONDRA — En¬ 
nesima sfida pugi¬ 
listica tre l’Italia e 
la Gran Bretagna. 
L’italiano Giam¬ 
piero Pinna è sta¬ 
to designato dall’Ebu sfidante 
ufficiale dei campione d’Euro¬ 
pa dei pesi mosca, Duke 
McKenzie. L’incontro si do¬ 
vrebbe disputare il prossimo 
quattro novembre. 

Coppa Agostoni 
al via: assenti 
Leali e Bontempi 

L1SSONE — Si fe¬ 
steggia oggi la 40* 
edizione delia 
Coppa Agostoni 
con un pensiero 
rivolto alia memo¬ 
ria di Emilio Ravasio, il cicli¬ 
sta che ha perso la vita nello 
scorso Giro d’Italia. Sarà il 
Ghisallo a ricordare un ragaz¬ 
zo che si allenava sulle strade 
e sulle colline della Brianza. 
La Coppa Agostoni misura 228 
chilometri ed i tornanti del 
Ghisallo saranno il maggior 
punto di riferimento di un 
tracciato nervoso, capace d» 
selezionare le forze in campo. 
La corsa rappresenta la penul¬ 
tima indicativa per la forma¬ 
zione della nazionale azzurra: 
infatti, è sulla fettuccia di Lis- 
sone che potrebbero risolversi 
i dubbi di Alfredo Martini per 
il mondiale di Colorado 
Springs. Nella gara di oggi 
non vi saranno Bontempi e 
Leali, entrambi all’estero con 
il beneplacito di Martini, per 
le «kermesse» post-tour. 

Nuovo record 
di Maiorca: 
sotto i 90 m 

CROTONE — En¬ 
zo Maiorca non fi¬ 
nisce di stupire: ie¬ 
ri mattina, dopo 
quattro infruttuo¬ 
si tentativi, ha sta¬ 
bilito nelle acque ioniche il 
nuovo record mondiale di im¬ 
mersione in apnea in assetto 
variabile. Il nuotatore sicilia¬ 
no ha raggiunto i 90 metri e 40 
centrimetri di profondità, con 
un’immersione durata 2’41". 
Il precedente limite, che gli 
apparteneva dal 1974, era di 87 
metri. Maiorca al termine del¬ 
la prova ha promesso un nuo¬ 
vo tentativo di migliorare il 
record per il prossimo anno, 
sempre a Crotone. 

Squadra fatta 
per i mondiali 
di pallanuoto 

ROMA — Entra 
nel vivo la trasfer¬ 
ta della nazionale 
italiana di palla¬ 
nuoto ai prossimi 
campionati del 
mondo, in programma dal 13 
al 23 agosto a Madrid. Il sele¬ 
zionatore Fritz Dennerlein ha 
diramato ieri i nomi degli az¬ 
zurri convocati. L’elenco com¬ 
prende Di Averaimo, Calda- 
ralla. Campagna, D’Altrui, 
Ferretti, Fforelli, Misaggf, Pi¬ 
sano, Porzio, Postiglione, 
Steardo, Tempestini e Trapa¬ 
nese. L’esordio della nazionale 
è previsto il 14 del mese contro 
la nazionale spagnola. Un de¬ 
butto impegnativo che tutta¬ 
via non ha scomposto la fidu¬ 
cia del tecnico verso una squa¬ 
dra «in grado di ben figurare 
con tutti gli uomini in ottime 
condizioni psicofisiche». 




Immediata 
replica 
di Karpov 



LONDRA (Ansa) 
— Lo sfidante 
Anatoly Karpov 
ha replicato senza 
indugio al cam¬ 
pione mondiale 
Kasparov vincendo ieri sera la 
quinta partita ai campionati 
mondiali di scacchi. Con la 
vittoria, alla 32* mossa, Kar¬ 
pov (che giocava con il bianco) 
ha riportato in pari la sfida ed 
ha ribaltato il risultato di una 
partita nella quale Kasparov 
era partito favorito. 1 due gio¬ 
catori sono adesso a due punti 
e mezzo ciascuno, con una vit¬ 
toria e tra paraggi a testa. La 
sesta partita si svolgerà vener¬ 
dì e avrà inizio alle 18 ora ita¬ 
liana. Kasparov giocherà con 
il bianco. 


Pentathlon: 
in testa Masullo 
Masala solo 8° 

LUCCA — L’italiano Carlo 
Masullo è al vertice della clas¬ 
sifica dopo la prima prova di 
pentathlon moderno nei cam¬ 
pionati mondiali in svolgi¬ 
mento a Lucca. La medaglia 
di bronzo alle Olimpiadi di Los 
Angeles si è aggiudicato ex ae¬ 
quo con il messicano Batien 
Marcelo la prova di equitazio¬ 
ne. Deluso, all’opposto, il cam¬ 
pione olimpico, autore di una 
performance poco esaltante, 
che lo ha relegato all’ottavo 
posto. Stamane è in program¬ 
ma a Pescia la prova di scher¬ 
ma. In. classifica generale a 
squadra, l'Italia è al secondo 
posto, alle spalle dell’Unghe¬ 
ria. 
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Chi sono i «nuovi schiavi» dell’estate 


Lavapiatti 
di giorno 
concertisti 
di notte 


Arrivano con la 
speranza di 
una vacanza 
da «animatori» 
e si ritrovano 
a fare gli 
sguatteri e 
i camerieri 
nei villaggi 
turistici sardi 


NELLE FOTO: (a fianco) quattro 
ragazzi impegnati nel lavoro 
di animatori. (Sotto) una veduta 
della zona di Santa Margherita di Pula 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Omar è un giovane musicista 
con la passione del viaggi, compone canzoni 
e suona la chitarra, soprattutto pezzi rock e 
melodie popolari della sua terra, le Filippine. 
Il bisogno di un lavoro e la curiosità perque- 
st'altra isola lontana rhanno portato al For¬ 
te VUlage di Santa Margherita di Pula, uno 
del più grandi complessi turistici del lord Ita- 
lo-lnglese Charles Forte, a una quarantina di 
chilometri da Cagliari. È stato assunto, as¬ 
sieme agli altri giovani del suo complesso, 
per allietare con la musica le cene e le serate 
In discoteca del ricchi clienti del villaggio. 
Ben presto, però, gli hanno affidato anche 
altri mansioni: tra un concertino e l’altro, 
eccolo al lavoro nelle cucine del residence, a 
disposizione di cuochi e camerieri. Non è 
quello che si aspettava quando ha trovato 
questo lavoro, ma non sogna neppure di pro¬ 
testare. Anzi, lo stesso nome che ha riferito è 
Inventato, teme rappresaglie dalla direzio¬ 
ne ~ 

Nelle condizioni di Omar cl sono al Forte 
VUlage una trentina di musicisti-tuttofate, 
In gran parte filippini e thailandesi Ma an¬ 
che gli altri dipendenti stagionali — tede¬ 
schi, Inglesi, italiani — non è che se la passi¬ 
no meglio. Quasi tutti lavorano abbondante¬ 
mente oltre le otto ore quotidiane (a volte 
undici-dodici ore) e ricevono un salario infe¬ 
riore a quello contrattuale. B una volta finito 
Il lavoro, tutti fuori dal villaggio: la direzione 
non consente al dipendenti di Intrattenere 
altri rapporti con la clientela che non siano 
quelli derivanti dalle mansioni di lavoro. Per 
questo motivo gli alloggi del dipendenti sono 
stati costruiti fuori dal recinti dall’altra par¬ 
te della strada. 

Qualcosa di slmile accade In numerosi re¬ 
sidence e complessi turistici della Sardegna, 
lavoro nero e sfruttamento sono l’altra fac¬ 
cia — quella meno conosciuta e gradita — 
del paradiso delle vacanze. Ne fanno le spese, 
assieme a migliala di dipendenti stagionali 
sardi, t numerosissimi immigrati stranieri 
(africani, asiatici ed europei, una volta tanto 
senza discriminazione) che In estate assedia¬ 
no lisola senza macchine fotografiche e om¬ 
brelloni, per trovare una occupazione qual¬ 
siasi nell’Industria turistica. 

Quali sono le dimensioni del fenomeno ? 
Trattandosi di lavoro nero e sommerso è as¬ 
sai difficile dare una risposta. Secondo 1 dati 
più recenti fomiti dall’ispettorato regionale 
del lavoro. In tutta la Sardegna sono solo 351 
lavoratori stranieri denunciati dalle aziende 
e dagli alberghi. Questo significa che prati¬ 
camente tutti gli immigrati lavorano al di 
fuori di qualsia!garanzia contrattuale. Ce¬ 
sta te essi finiscono con 11 costituire una parte 
sempre meno marginale del circa 28 mila 
giovani che, secondo una stima del sindaca¬ 
to, sono occupati nel «sommerso* In Sarde¬ 
gna. 

Il caso è stato denunciato nel giorni scorsi 
dalla Cgll sarda con la presentazione di un 
dossier alla giunta regionale e agli Ispettora¬ 
ti del lavoro. «Da parte nostra — precisa 
Nanni Padda, segretario della Filcams-Cgll 
— non c’è naturalmente nessuna Intenzione 
xenofoba. Tutt’altro: quello che chiediamo è 
la tutela di tutti 1 lavoratori, sardi e stranieri. 
Allo stesso tempo però non possiamo accet¬ 
tare Il discorso di quegli albergatori e Im¬ 


prenditori turistici che discriminano la ma¬ 
no d’opera locale perché scarsamente qua¬ 
lificata. Quando vedi sfruttare 1 dipendenti a 
quel modo, per le mansioni più svariate, ca¬ 
pisci che quello che preme è soltanto II gua¬ 
dagno, e che non esiste alcuna Intenzione ad 
Intraprendere seriamente un discorso sulla 
formazione professionale ». 

Dalle segnalazioni ricevute In quasi tutti I 
maggiori centri turistici, viene fuori uno 
spaccato amaro di una realtà che sino ad 
oggi è sempre passata Inosservata, sovrasta¬ 
ta dal richiamo del suggestivi luoghi delle 
vacanze. Quelli che seguono sono solo alcuni 
tra I casi più clamorosi. 

A Santa Teresa di Gallura, un grande 
complesso alberghiero ha scoperto l’estrema 
convenienza delle •vacanze alla pati». In 
cambio dell’ospitalità e del vitto vengono Im¬ 
piegati, senza salarlo, decine di giovani turi¬ 
sti squattrinati che non avrebbero altro mo¬ 
do di conoscere queste coste reclamizzate dal 
depllants turistici di tutta Europa. Ormai è 
diventata una tradizione consolidata, so¬ 
prattutto tra 1 giovani turisti francesi che 
continuano a giungere durante tutta l’estate, 
di più Imbarcandosi sul traghetti da Tolone. 
Il soggiorno dura In media due settimane, 
poi 1 turisti-lavoratori ripartono, pronta¬ 
mente sostituiti. 

Restiamo nel luoghi del turismo dorato, 
tra Arzachena, Porto Rotondo e Palau, nel 
pieno dell’Impero dell’Aga Khan. D’estate la 
zona è letteralmente congestionata, l’afflus¬ 
so di turisti da tutto 11 mondo porta alla de¬ 
cuplicatone e più del residenti. Per far fron¬ 
te all’Invincibile concorrenza del Consorzio 
Costa Smeraldo, alcuni alberghi minori (con 
meno di venti dipendenti, e perciò sottratti 
alle leggi di settore) hanno puntato tutto sul 
risparmio delle spese di mano d’opera: 1 di¬ 
pendenti, In grandissima parte algerini, tu¬ 
nisini e marocchini, sono assunti a condizio¬ 
ni e a salari sfavorevolissimi. Ma lo scandalo 
più grave —perché autorizzato — riguarda 11 
collocamento Istituito ad uso e consumo del 
Consorzio Costa Smeralda a Porto Cervo, la 
famosa frazione turistlco-mondana di Arza¬ 
chena. VI si Iscrivono d’estate giovani di ogni 
parte d’Europa che vengono poi regolarmen¬ 
te assunti (a condizioni più favorevoli per I 
datori di lavoro), a scapito-del disoccupati 
Iscritti al collocamento di Arzachena. Il pro¬ 
blema è stato sollevato più volte negli ultimi 
tempi dalla nuova giunta di sinistra: non si 
capisce proprio perché Arzachena debba es¬ 
sere l’unico comune In Italia ad avere due 
diversi uffici di collocamento. 

Una figura assai usata per aggirare I limiti 
posti dalle mansioni contrattuali è quella 
dell’tanlmatore culturale». Come nel musici¬ 
sta filippino di cui si raccontava all’Inizio, si 
passa facilmente dal giochi e dagli spettaco- 
llnl In discoteca, al servizio al tavoli del risto¬ 
ranti. Accade In diversi alberghi di Caprera, 
La Maddalena e Palau, ne sono protagonlstl- 
vlttlme centinaia di •animatori» francesi e 
tedeschi. Rispetto alla prassi del Forte Villa- 
ge, neppure 11 buon gusto di tenere celata al 
clienti, nel chiuso delle cucine, la seconda (e 
terza, e quarta) attività di questi dipendenti. 
Ma viene 11 dubbio che In fondo sarebbe solo 
Ipocrisia. 

Paolo Branca 


Roma, la giunta a 5 muore 


di quella succosa torta delle nomine nelle 
aziende municipalizzate. DI qui 11 puntiglio 
che lo fa restare fermo sulle sue posizioni 
senza sentire ragioni. Dal canto suo il gover¬ 
no del quattro si avvia a navigare In acque 
non certo calme e non è difficile prevedere 
che qualora ottenesse 11 placet del consiglio 
non potrebbe essere liberato dal legacci e dal¬ 
le liti che hanno Impantanato la vecchia am¬ 
ministrazione e che hanno già prodotti fin 
troppi disastri. 

Dalla fine della primavera, da quando cioè 
è partita la verifica, 11 Campidoglio non di¬ 
scute né decide. Non fa niente. I temi dei 
bilancio (e si parla di miliardi e miliardi di 
lire) per colpa del rimpasto verranno affron¬ 
tati non prima di settembre. Il che vuol dire 
la paralisi per Roma. Bloccati l provvedi¬ 
menti per la casa, fermi 1 provvedimenti per 
il traffico, trasporti pubblici, per le strade 
piene di buche, per 1 palazzi del centro storico 
che cominciano a crollare. 

Ma la giunta di Slgnorello non si preoccu¬ 
pa occupata come è stata fino adesso a diri- 
mere le beghe Interne di partito piuttosto che 
affrontare le esigenze reali della capitale. 

Un atteggiamento che ha già sollevato più 
di una levata di scudi. Contro 11 «Pennacchlo- 


ne» di Roma, «er Sor Tentenna», come viene 
definito in casa democristiana Slgnorello, 
già da tempo l’«Osservatore Romano» ha po¬ 
lemizzato duramente (e spesso anche In mo¬ 
do Indebito). Prima per 11 famoso spogliarello 
allestito dalia anziana soubrette Dodo 
D'Ambourg sul palchi di una deludente 
«Estate Romana» targata questa volta Prl 
che non ce la fa a reggere al confronto del 
passati trascorsi nlcolinlanl, poi per la situa¬ 
zione della nettezza urbana. E infine (è cro¬ 
naca di questi giorni) il quotidiano del Vati¬ 
cano è Intervenuto di nuovo zittendo lo stes¬ 
so coordinatore scudocroclato d’Onofrio, 
portaordini di De Mita, che pretendeva di es¬ 
sere interpellato dai giornalisti della Santa 
Sede prima di stendere qualsiasi articolo sui 
mali di Roma. «Noi non dobbiamo sentire 
nessuno», è stata la secca risposta in proposi¬ 
to; una bella botta che, comunque sla moti¬ 
vata (Interessi di clelllnt o del seguaci di Ml- 
chelini), rappresenta in ogni caso 11 segno del 
disagio. 

A dire 11 vero però aria di malessere e di 
scontento per 1 corridoi del Campidoglio si 
respirava già da un bel po’ e non è un caso 
che proprio in occasione del suo primo anni¬ 
versario di vita la giunta sia precipitata nel 


cerca del professor Putman 
dell'Università di Harvard). 

Il piano regolatore che è 
stato ora votato porta le fir¬ 
me di un urbanista comuni¬ 
sta (Campos Venuti) e di un 
urbanista socialista (Porto¬ 
ghesi) e dunque sia il Pei che 
il Psi ne sono 1 padrini natu¬ 
rali: anche perché esso rias¬ 
sume e rilancia la sostanza 
di un «buongoverno» 11 cui 
merito — In questa città co¬ 
me nella regione — va a 
quello schieramento di «sini¬ 
stra moderna» che da qua¬ 
ranta anni governa questo 
pezzo d'Italia. Uno schiera¬ 
mento che è prima sociale 
che politico; prima nelle le¬ 
ghe, nelle associazioni, nelle 
cooperative — fino alle boc- 
clofile — e poi nel consigli 
comunali o nelle sedi del 
partiti. Cosi stanno le cose, 
cosi le vede un osservatore 
esterno che guardi alla so¬ 
stanza e resti fuori dal molti 
sofismi della cucina politica 
Italiana e locale. Ma proprio 
questa realtà, questo tipo di 
verità (che continua a frut¬ 
tare al partiti di sinistra, ap¬ 
punto da quaranta anni, 
maggioranze assolute) pro¬ 
voca insofferenze, fra gli av¬ 
versari. E ha portato al tra¬ 
vagli (e alle divisioni) cui ac¬ 
cennavamo. 

• • • 

La pressione cui sono stati 


zlonl. È In questa condizione 
Il pentapartito? Qual è 11 suo 
progetto politico-sociale? Il 
punto da cogliere è se nella 
situazione di oggi — ha detto 
Macaiuso — le contraddizio¬ 
ni che si sono manifestate 
pongono problemi alla stes¬ 
sa democrazia. SI tratta di 
capire, cioè, se 11 sistema che 
per 40 anni si è fondato sulla 
discriminazione a sinistra 
ha ancora spazio ose 11 me¬ 
todo dell’aìtematlva come 
mezzo per dare, appunto, ri¬ 
sposte alle sollecitazioni del¬ 
la società moderna, è la sola 
soluzione alla crisi. SI dice 
che non c’è discriminazione 


fastidio per la retorica, 
ch’era anche un abito cul¬ 
turale e di vita, e una scrit¬ 
tura precisa e limpida. Ma, 
Insieme, era la finezza della 
sua cultura (compresa 
quella che gli veniva dal 
gusto, mal abbandonato, 
della traduzione) che aveva 
dato tanta capacità di vigo¬ 
re al suo scrivere. Uno del 
più recenti numeri di Rina¬ 
scita reca un suo articolo 
sulla materia del beni cul¬ 
turali, ultimo Impegno e 
passione della sua vita. 
Leggerlo significa scoprire 
qualcosa di nuovo. 


zlana — per chiedervi che le 
serate in gondola siano allie¬ 
tate esclusivamente, se pos¬ 
sibile, da motivi e canzoni 
veneziane-. La riafferro azio¬ 
ne della nostra forte tradi¬ 
zione musicale richiesta — 

S recisa — da cittadini e ospl- 
i Illustri, non può andare de¬ 
lusa-. Siamo fieri di essere 
eredi di questa grande tradi¬ 
zione-. Sono fiducioso che 
questo mio messaggio verrà 
recepito per la forza di amo¬ 
re cne lo ispira verso la no¬ 
stra terra — ma c'è più ac¬ 
qua che terra n.d.r. — amore 
cne certamente accomuna 
noi tutti che viviamo e ope¬ 
riamo a Venezia». 

«Questo è razzismo allo 
stato puro — hanno ribattu¬ 
to I gondolieri dello "stazio" 
di Bacino Orseolo — Ma non 
è sempre quello che voleva 
mandare via 1 ragazzi In sac¬ 
co a pelo da Venezia? Un bel¬ 
lo stile fascista». Ora, 11 pro¬ 
blema nel raccogliere e ri- 


tegglamento frettoloso e fre¬ 
netico, guardando di conti¬ 
nuo l’orologio e borbottando 
a più riprese *ml son de Mi- 
lan e vu a lavurà». Ricordarsi 
bene di non soccorrere 1 pas¬ 
santi eventualmente colti da 
malore, anche grave, e di di¬ 
mostrare una qualche emo¬ 
zione solo In presenza della 
nebbia, del panettone e della 
Madunlna. 

4) A Trieste i fatto divieto 
di circolazione per la pubbli¬ 
ca via senza avere sotto 
braccio un libro di Svevo, Jo- 


Bologna 

sottoposti 1 partiti di sinistra 
— e soprattutto 11 Pel — a 
Bologna è stata sempre mol¬ 
to alta: nel quadro politico 
Italiano del quarantennio la 
stabilizzazione moderata (si 
chiamasse centrismo, cen¬ 
tro-sinistra della seconda fa¬ 
se, pentapartito) ha sempre 
avuto una fastidiosa eccezio¬ 
ne a Bologna e In Emilia. Ec¬ 
cezione cne si è tentato sem¬ 
pre di cancellare con mille 
arti e, In particolare, con tre 
offensive più ambiziose: 
quella del ’S>6 Imperniata su 
una De affidata, allora, al 
«professorino» Giuseppe 
Dossetti In veste di San Gior¬ 
gio moderno contro il drago 
veterocomunlsta Dozza; 
quella del '77, che faceva leva 
sul «movimento» e su una fu¬ 
mosa spinta, diciamo, a una 
«deregulation reaganlana» 
camuffata da anti-autorita- 
rismo, ma che era sponsoriz¬ 
zata da bene individuati set¬ 
tori della De e del Psi; Infine 
quella dell'85 che puntava a 
un ridimensionamento del 
Pel e a una nuova centralità 
del Psi oraziano e della De 
demltlana allora Incarnata 
da un nuovo professore «mo¬ 
derno», Beniamino Andreat¬ 
ta. 

Prima mossi contro tutta 


la sinistra e poi risolutamen¬ 
te contro 11 Pel, demonizzato 
quale «molch» cittadino tota¬ 
lizzante e Illiberale, questi 
attacchi hanno sempre avu¬ 
to scarsissima rispondenza 
nell'elettorato bolognese, 
tanto che le forze in campo 
sono rimaste quasi uguali 
per quaranta anni, polariz¬ 
zate fra una sinistra comu¬ 
nista maggioritaria e un Psi 
di antiche tradizioni, da un 
lato, e una borghesia chiusa 
e conservatrice dall’altro. 
Con Dozza 1 comunisti ave¬ 
vano 29 seggi In consiglio co¬ 
munale, come oggi. Solo nel 
'70 (dopo la fusione-scissione 
fra Psi e Psdi, con rottura 
dell’unità a sinistra) ne ebbe¬ 
ro 27. Solo nel '75 li Pel ebbe 
la maggiorana assoluta. 

Tutto sempre uguale dun¬ 
que? Nulla si è mal mosso in 
Bologna, «migliore dei mon¬ 
di possibili»? No di certo. Di¬ 
remmo anzi, — a guardare 
Indietro — che le vicende an¬ 
tiche e recenti, gli stessi at¬ 
tacchi degli avversari, han¬ 
no sempre prodotto fatti 
nuovi, movimento e rifles¬ 
sioni critiche e autocritiche 
che hanno arato e trasfor¬ 
mato in profondità la città. E 
forse proprio l’ultimo decen¬ 
nio è stato quello più ricco di 


Macaiuso 


a sinistra dato che al Pel non 
basta II 30per cento del voti, 
ma deve possedere la capaci¬ 
tà di costruire condizioni per 
governare con altri. Questo è 
vero. Ma, nello stesso tempo,, 
è anche vero che questa è 
una posizione Ipocrita e fili¬ 
stea. Il problema. Infatti, è 
altro. SI tratta di sapere se cl 
sono forze politiche che ri¬ 
tengono che oggi questo è II 
nodo della democrazia Ita¬ 
liana e che vogliono battersi 


L’amico 

Anche per questo, Pavo- 
Unl, è stato un vero e gran¬ 
de dirigente comunista. Di¬ 
rettore deiPUnltà, membro 
della Segreteria, responsa¬ 
bile della Propaganda, par¬ 
lamentare, partecipe del 
consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Rai: epperò ognu¬ 
na di queste funzioni si può 
assolverla In tanti modi, 
anche eccellenti, diversissi¬ 
mi tradì loro. 

Luca portava uno stile 


Gondolieri 


portare queste interviste vo¬ 
lanti attorno alle gondole, 
non è semplice: si tratta In¬ 
fatti di tradurre in giudizi 
accettabilmente misurati 
una massa di Insulti caloro¬ 
si, decisamente veneziani 
che di sicuro a quell’angelo 
vendicatore che abita da un 
anno nella sede dell’assesso¬ 
rato al Turismo, non piace¬ 
rebbero. «Quel Salvador! — 
sostiene Luca Schlavon, 
gondoliere e regatante — 
non sa nemmeno in che par¬ 
te del mondo vive. E non co¬ 
nosce Venezia. Sto ancora ri¬ 
dendo per quella volta che In 
occasione dell’ultima regata 
delle Repubbliche Marinare, 
disputatasi a Genova, Salva- 
dori, già assessore, ci chiese 
con un po’ di imbarazzo se la 
barca con cui dovevamo ga- 


Bella trovata 


seph RothoMusIl. D’obbllgo 
un modo di fare decadente e 
Insieme svagato, come di chi 
dopo la fine dell’Impero 
asburgico non ha più nulla 
da temere o da perdere. Por¬ 
tachiavi di Cecco Beppe da 
ritirare per legge Insieme al¬ 
la patente di guida. 

5) A Palermo nessuna 
donna che non si chiami Ro¬ 
salia o Concetta ha diritto di 
uscire di casa. Le altre, pur- 


caos. Arrivati In Comune sull’onda di un 
successo assolutamente imprevedibile, ma 
contrapposti tra loro, 1 cinque non sono riu¬ 
sciti mal a marciare lungo 1 binari di un'uni¬ 
ca condotta. Rivalità, Incomprensione, di¬ 
versità di vedute e di Interessi hanno creato 
nella compagine fratture difficilmente sana¬ 
bili. Seguendo un copione che ricalca le vi¬ 
cende nazionali si sono messi uno contro l’al¬ 
tro; e I primi a farlo sono stati democristiani 
e socialisti. Il pomo della discordia fu proprio 
il famoso bilancio che non si riesce ancora a 
discutere. In quell'occasione fu il democri¬ 
stiano D'Onofrlo ad accusare l’assessore Ma- 
lebarba (Psi) di Incapacità. La controffensiva 
non si fece attendere ed arrivò per bocca del 
socialista redavld con un battuta In stile ro¬ 
manesco ma efficace: «se il pesce puzza, puz¬ 
za sempre dalla testa». Il significato era chia¬ 
ro: se le cose non vanno, lasciava Intendere 11 
segretario della federazione socialista, biso¬ 
gna cominciare a far saltare per primo pro¬ 
prio lui, il sindaco. 

DI qui la verifica impostata rapidamente 
dal democristiani prima che la situazione 
peggiorasse ancora di più e il conseguente 
rimpasto, aoorodato in consiglio nella con¬ 


fusione più totale con un partito (Il PII) che al 
momento cruciale della votazione decide di 
dare l’appoggio all’alleanza quadripartita 
ma non alla giunta perché non si sente rap¬ 
presentato dalla sua eletta (la recalcitrante 
Pampana) e 1 socialdemocratici fermi nel lo¬ 
ro proposito di non accordare 11 sì alla mag¬ 
gioranza pur facendo mantenere In carica 
l'assessore Costi. Come se non bastasse, Sl¬ 
gnorello, sollecitato a dimettersi dal comuni¬ 
sti, fa orecchie da mercante per la paura di 
non essere rieletto neppure dal suo stesso 
gruppo. 

•Se noi comunisti — commentava Ieri Gio¬ 
vanni Berlinguer, segretario regionale del 
Pel — puntassimo solo a puri Interessi di 
partito, cl converebbe limitarci a criticare lo 
stato disastroso della giunta. Ma la nostra 
preoccupazione èprofonda, per 1 guasti pro¬ 
dotti e soprattutto per le prospettive della 
città, 1 cui progetti di interesse nazionale 
stanno rischiando di andare In fumo. E quin¬ 
di diciamo al socialisti, al laici e alle forze 
cattoliche: si apra una discussione seria sul 
programmi In Campidoglio». 

Valeria Parbonì 


per scioglierlo. Oppure se si 
vuole sfruttare ancora la 
rendita di posizione che 11 
vecchio sistema ha fornito 
prima alla De e poi al Psi e 
anche al partiti Intermedi. 

Le teorie di De Mita sul¬ 
l’alternativa sono finite nel 
nulla. È tornata la concezio¬ 
ne della centralità democri¬ 
stiana e l’alternativa è stata 
bollata come social-comuni¬ 
sta. Il Psi, con la •governabi¬ 
lità», ha via via abbandonato 


senza fronzoli e senza 
chiacchiere, un modo di es¬ 
sere comunista che voleva 
dire prima di tutto essere 
una persona seria e compe¬ 
tente, un lavoratore. 

Non posso dire per gli al¬ 
tri: ma posso dire della le¬ 
zione ch’egli è stato per me, 
quando cl affidarono il 
compito di fare l’Unità. Era 
11 tempo In cui la contesta¬ 
zione veniva da sinistra: e 
le pur grandi passioni e 


raggiare l’avevamo portata 
via da Venezia oppure ce l’a¬ 
vrebbero data 1 genovesi; e 
pensare che era lui 11 respon¬ 
sabile della comitiva*. 

«Basta ca nzoni napoleta¬ 
ne? — sospira Luciano Fab¬ 
bro, un bravo, anziano can¬ 
tante da serenata — cl met¬ 
terei la firma; almeno la 
smette ri di rompermi I pol¬ 
moni; quelle canzoni sono 
difficili da cantare, molto 
più di quelle veneziane; del 
resto, sono belle e ce le chie¬ 
dono persino 1 giapponesi 
che non capiscono neanche 
una parola al Italiano e 1 rus¬ 
si; come si fa a proporgli una 
bella barcarola veneziana a 
questi che ti pagano perché 
vogliono far corfcon Isonne 
Jamme. Che venga Salvadorl 
a gorgheggiare quel che vuo- 


chi avvolte da velo nero, po¬ 
tranno solo farsi lntrarvede- 
re dalla finestra socchiusa. 
Se un turista chiede indica¬ 
zioni, accontentarlo rispon¬ 
dendogli «non sacci u niente»: 
è venuto apposta per sentir¬ 
selo dire. 

6 ) A Bologna, Infine, le 
donne dovranno mostrare 
una golosa propensione per 
Il sesso, ridere ammiccanti 
ad ogni complimento e an¬ 


no vi tà. Forse 11 passaggio 
culturale ultimo dal vecchio 
ruolo di terminale urbano di 
una realtà prevalentemente 
agricola (e al ricca e avanza¬ 
ta agricoltura), a realtà In¬ 
dustriale moderna, Bologna, 
la borghesia imprenditoriale 
bolognese quanto le sue clas¬ 
si popolari, lo hanno fatto 
negli anni Ottanta. Parliamo 
non di re?ltà produttive (la 
trasformazione da agricolo a 
Industriale è ben piu antica) 
ma di mutamento di menta¬ 
lità, di cultura, di welthan- 
shaung. La accelerazione 
tecnologica e la internazio¬ 
nalizzazione della produzio¬ 
ne e del mercato, hanno por¬ 
tato l’apparato Industriale 
bolognese (antico, diffuso, 
quanto duttile e modellabile) 
a trasformarsi più rapida¬ 
mente che altrove e questo 
ha messo In circolo una clas¬ 
se più dinamica che tende a 
usare 1 vecchi canali politici 
locali per scelte pragmatiche 
più moderne e efficienti (la 
stessa Confindustrla aspira 
oggi a darsi un’Immagine 
piu aperta di un tempo: e 
non sempre le riesce). 

Di questi sommariamente 
il Pel è stato Interprete — 
con maggiori o minori ritar¬ 
di — non meno che 11 Psi e 11 
Prl, mentre chi sembra re¬ 
stata Indietro è la De (per 
non dire del liberali). DI re¬ 


la linea dell’alternativa co¬ 
me prospettiva politica. SI ri¬ 
teneva, con la presidenza, di 
operare uno sfondamento 
che non c’è stato. Perché su 
questo dato di fatto II Psi non 
ha offerto una analisi e for¬ 
nito ancora una risposta? Il 
limite è politico. E certo, 
onorevole Crasi, che se 11 Psi, 
su basi e linee autonome, 
avesse posto II problema ve¬ 
ro della grande riforma poli¬ 
tica e cioè rendere praticabi¬ 
le l’alternativa, non avrebbe 
trovato più consensi tra gli 
strati sociali nuovi, gli Intel¬ 
lettuali, la borghesia produt¬ 
tiva? E, soprattutto, una di- 


speranze di una Intiera ge¬ 
nerazione rischiavano di 
perdersi, come In parte si 
perdettero, per vie senza 
uscita. Quale fu il contribu¬ 
to della redazione dell’Uni¬ 
tà in quegli anni tra 11 *70 e 
1115 toccherà ad altri dire. 
Non dubito che avremo fat¬ 
to chissà quanti errori nelle 
roventi battaglie di allora. 
Certamente so, però, che 
Luca, nel suo modo ad un 
tempo asciutto e scanzona¬ 
to, fu una certezza per tutti. 

Perché non contava sol¬ 
tanto la sua capacità politi¬ 
ca, la sua acutezza digludl- 


Ie In gondola, lui che è un fie¬ 
ro». 

Se queste sono le risposte 
immediate non si direbbe 
tuttavia tutta la verità se si 
tacesse 11 fatto che la butade 
di Salvadorl (come quella dei 
sacchl a pelo, del resto) rac¬ 
coglie qualche consenso tra 
quel veneziani casualmente 
in linea con la Iiga veneta e 
con 1 suol isterismi isolazio¬ 
nisti che di tanto In tanto 
dalle finestre scaricano sec¬ 
chi d’acqua sulle gondole In 
cui si cantano canzoni napo¬ 
letane. L’assessore si muove 
apparentemente a casaccio, 
sparando trovate clamorose; 
nella realtà, cerca spazio, e 
in qualche modo lo trova, 
proprio In quelle pieghe in 
cui negli anni è cresciuto 11 
mugugno contro gli effetti 
talvolta gravi del turismo di 
massa e che tuttavia lo stes¬ 
so assessore evita di affron¬ 
tare, ricorrendo a falsi obiet¬ 
tivi massimalistici e allo 


dare In bicicletta solo dopo 
essersi Imbottite la gonna di 
cuscini, per non deludere le 
attese del visitatori II sinda¬ 
co (l’indicazione è valida per 
tutta la regione) dovrà chia¬ 
marsi Peppone e avere un 
sembiante sanguigno e ris¬ 
soso, anche se al fondo bona¬ 
rio. 

7) Infine I genovesi do¬ 
rranno mostrarsi in ogni oc¬ 
casione molto avari, nutrirsi 
esclusivamente di pesto e 
ogni tanto, verso sera, canta¬ 
re sommessamente Se ghe 
pensu. 

Basta poco, lnaomma, per- 


cente perfino 11 Psdl ha ade¬ 
guato la sua antica «filoso¬ 
fia» anni Cinquanta («guerra 
fredda». Ideologismo esaspe¬ 
rato, anticomunismo visce¬ 
rale) mostrandosi pronto. In 
forme Inedite, a confronti 
f>oliticl aperti. 

Insomma a Bologna, pro¬ 
prio In questo anno che per 
tanti versi è stato il più diffi¬ 
cile — lo vedremo — qualco¬ 
sa si è mosso, e In profondità 
(solo 11 «Resto del Carlino» è 
rimasto quella maschera 
straclttadlna reazionaria 
che è dal tempi dell’agraria 
padana). Questa del resto 
non è una città In crisi, resta 
una città molto ricca che, 
nella congiuntura nazionale 
attuale tutta favorevole, de¬ 
tiene un primato nel depositi 
e nella mobilità finanziaria. 
I partiti hanno tentato di in¬ 
terpretare queste spinte di¬ 
namiche e lungo questo per¬ 
corso sono nate ambizioni e 
protagonismi anche esage¬ 
rati talvolta, ma comunque 
inevitabili. E questo ha pro¬ 
vocato terremoti e tempeste 
che si sono subito riflessi nel 
difficile dosaggio politico 
della guida della citta. 

Dafmaggio elettorale del¬ 
l’anno passato, Bologna è 
retta da un monocolore co¬ 
munista di minoranza. La si¬ 
nistra si è divisa, ravvicina¬ 
ta e ridivisa più volte In que¬ 
sto anno, Prl e Psdl hanno 
assunto ruoli Inediti, la De 


versa angolazione della poli¬ 
tica del Psi verso l’alternati¬ 
va non avrebbe dato vitalità 
alla democrazia italiana? Il 
nostro *no» attiene, quindi, a 
ciò che questo governo costi¬ 
tuisce per la soluzione del 
problemi di oggi, ma anche a 
ciò che rappresenta come 
ostruzione ad una più libera 
e aperta dialettica per rende¬ 
re reale una stagione politica 
veramente nuova In grado di 
rivitalizzare la democrazia 
Italiana. Comunque, a que¬ 
sto Impegno, che è l’anima 
delle nostre scelte, fatte an¬ 
che al Congresso di Firenze, 
noi non verremo meno. Ecco 
perché voteremo contro. 


zio, la precisione e 11 garbo 
della scrittura; contava la 
sua lealtà, la sua dirittura, 
11 suo sapere essere amico 
del compagni senza cedevo¬ 
lezze e senza familismi. La 
qual cosa, naturalmente, 
rendeva anche diffìcile ma¬ 
nifestargli l’affetto che In¬ 
sieme cl legava. Ma conta 
di più che la sua lezione ri¬ 
manga nell’animo di chi ha 
avuto la fortuna, e l’onore, 
di lavorare con lui e di es¬ 
sergli compagno di partito 
e di lotta. 

Aldo Tortorella 


stesso tempo marginali ca¬ 
paci di riaccendere venezia- 
nltà frustrate da ben altri 
«motori». Un esemplo recen¬ 
te raccontato negli uffici del 
consiglio di quartiere di San 
Marco: pochi mesi fa, 11 con¬ 
siglio alla unanimità ha in¬ 
vitato la giunta a prendere 
provvedimenti contro II dila¬ 
gare del traffico In Canal 
Grande di enormi motoscafi 
turistici che con II loro moto 
ondoso contribuiscono a mi¬ 
nare le fondamenta di palaz¬ 
zi veneziani. Ma di questo 
problema in Comune non si 
parla; così come non si af¬ 
fronta, e meno che meno 
nell’ufficio di Salvadorl, 

? [uella oscena plaga che è il 
enomeno deU’abusivlsmo 
nell'isola-parcheggio del 
Tronchetto, punto di arrivo 
in città per milioni di turisti 
sprovveduti e presi d’assalto 
da tribù di personaggi senza 
scrupoli. 


Toni Jop 


ché l’Italia tomi a mostrare 
agli stranieri e a se stessa le 
proprie migliori qualità. Na¬ 
turalmente Il buon esemplo 
verrà dagli assessori di Ve¬ 
nezia, che da oggi dovranno 
recarsi In Comune In gondo¬ 
la, con la maglietta a righe 
orizzontali e il cappello di 
paglia. Intonando •L’uva fol¬ 
gorino* o •Slorparon da 11 be¬ 
ll braghi bianchi». Così fa¬ 
ranno sicuramente divertire 
tanto i turisti quanto 1 vene¬ 
ziani. 

Michel# Serra 


(liquidato Andreatta) si sen¬ 
te ed è Isolata, 1 socialisti 
hanno subito travagli e oscil¬ 
lato più volte (fino a votare 
contro il plano regolatore In 
Consiglio comunale), 1 co¬ 
munisti hanno dovuto anda¬ 
re a fondo nelle discussioni 
interne. Insomma con l’85 si 
è aperto un capitolo che solo 
ora, con 11 prossimo autun¬ 
no, tende a chiudersi su basi 
nuove. Il «turbillon» di que¬ 
sta annata — è quanto cer¬ 
cheremo di analizzare — po¬ 
trebbe anche rivelarsi fertile 
di buoni frutti. 

Ugo Baduel 


Giorgio Tecce ricorda con alletto e 
commozione l'amico e compagno 

LUCA PAVOLINI 

Roma. 7 agosto 1985 


Citto Maselli e Stefania Bral scon¬ 
volti piangono la scomparsa di 

LUCA 

Roma, 7 agosto 1986 


La presidenza, il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione e tutti i compagni degli 
Editori Riuniti piangono la morte di 

LUCA PAVOLINI 

e ne ricordano l'opera di dirigente, 
la fervida intelligenza di collabora¬ 
tore, la dedizione di militante. 
Roma, 7 agosto 1986 


Annamaria e Tullio De Mauro si 
stringono ai familiari nel dolore per 
la morte di 

LUCA PAVOLINI 

e vogliono ricordarne l’intelligenza 
colta ed ironica e la preziosa umani¬ 
tà 

Roma, 7 agosto 1986 


La madre Antonietta, i fratelli Re¬ 
nato e Dino, la sorella Daniela e i 
parenti tutti ricordano con immuta¬ 
to affetto il caro 

EDMONDO FELILLO 

e nel trigesimo della sua prematura 
e tragica scomparsa sottoscrivono 
50.000 lue per l'Unita. 

Arce (FR). 7 agosto 1986 


Ad un mese dalla improvvisa scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCO CINGOLANI 

la moglie Nadia ed i figli lo ricorda¬ 
no. con enorme affetto, a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto: fu coman¬ 
date e combattente tenace nella 
guerra partigiana e fedele militante, 
fin dal 1943. nel Fartito comunista 
italiano che Io vide costantemente 
impegnato con estrema coerenza. 
Sottoscrivono per l’Unità, il quoti¬ 
diano che lo ha accompagnato per 
tutta la vita. 

Recanati. 7 agosto 1936 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ADOLFO LANDI 

la moglie, la figlia, la madre, il fra¬ 
tello e la cognata nel ricordarlo con 
dolore e immutato affetto in sua me¬ 
moria sottoscrivono lue 30.000 per 
l’Unità. 

Genova. 7 agosto 1986 


A ventidue anni dalla scomparsa del 
compagno 

AUGUSTO CHIODI 

nel ricordarlo i figli sottoscrivono li¬ 
re 50 000 per l’Unità. 

Imperia. 7 agosto 1986 


Dora Demarco e i figli Paolo e Bru¬ 
no annunziano l'improvvisa scom¬ 
parsa del fratello e zio 

ROBERTO IALENTI 

Napoli. 7 agosto 1986 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa di 

ERMANNO SACCHI 

i compagni della Federazione nazio¬ 
nale assicuratori ne ricordano la fi¬ 
gura di indimenucabde sindacalista. 
Milano. 7 agosto 1986 
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